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CASORUSHDIE La Cee decide l'isolamento diplomatico dell'Iran 
mentre Londra chiude la sua sede a Teheran 

Altolà a Khomeini 
L'Eurcpa ritira gli ambasciatori 
Con le feluche 
non con i muscoli 
MMZOMM 

C
ft era bisogno di questo •avvertimento* che ieri 
' l'Europa comunitaria ha inviato agli integrali­

sti di Teheran; C'era bisogno di questo gesto 
di Jermeua^cosl come c'era-anthe bisogno 

^ ^ ^ ^ ^ di'questa motivazione, .che consiste cssen* 
mTT^^m ilalmente nel richiamo al valori universali, al­
le nonne intemazionali, al .rispetto reciproco, come condi­
zione fondamentale per convivere su questo mondo. Non 
si poteva lasciar passare altro tempo, dopo che (e pubbli­
che scuse di Salman Rushdie non sono state colle da Kho­
meini come l'occasione per un perdono cheavrebbe con­
sentito Il cessato allarme e ricondotto l'Intera vicenda nel 
suo alveo naturale; né dopo che, ancora ieri mattina, il gri­
do di >a morte, a morte* è slato ripetuto dalla lolla raccol­
tasi nella residenza dell'Imam. Ci voleva questo altolà lan­
ciato da Bruxelles, con le uniche misure possibili, quelle 
diplomatiche, che lasciano ora II regime iraniano nel pe­
sante isolamento che si merita e lo espongono ad un giu­
dizio intemazionale sicuramente pio pesante della con­
danna capitale emessa nei confronti dell'autore di •Verset­
ti satanici», U risposta dell'Europa al fanatismo doveva se­
guire I binari dell'Iniziativa diplomatica e pollile», evitando 
di gettare benzina sul luoco e di alimentare cosi altre 
esplosioni di Integralismo, Il richiamo degli ambasciatori 
per consultazioni e la sospensione dei contatti ad alto li­
vello costituiscono gesti importanti, ma non irreparabili 
nelle relazioni internazionali e II loro valore e anche costi­
tuito da un'Significato di dissuasione. La stessa decisione 
del governo di Londra - quello di chiudere la sua amba­
sciala a Teheran - ha certamente un impatto maggiore, 
ma non si scosta dalla linea politica che nel loro insieme 
gli europei hanno sdallo.. Si poi partii» Sa* uh» sla.com-
prensiblle, considerando che le minacce delle «squadre 
della morte, hanno investito non, asta Rt/ihdle, Iti* Mene 
il suo editore, le linee aeree britanniche, si sono quindi ri­
volte contro uno Stato, investendo quindi la sua credibilità. 

Q 
uale effetto avranno queste misure? Serviranno 
o no ad alutare - perché poi e questa la do­
manda fondamentale che si porte - quello 
schieramento moderato che esiste a Teheran e 
che cerca di riannodare con il mondo occi­
dentale un dialogo capace anche di aiutare a 

rompere la spirale perversa deirinlegrallsmo che ha finito 
col devastare l'Iran? Finora - la storia dì questo decennio 
di rivoluzione khomelnista lo insegna - le reazioni più 
estreme prevalse in Occidente hanno via vìa rafforzato so-
pmtlutto i «duri» di Teheran, finendo col giustificarne all'in­
terno le repressioni più sanguinose e le scelte più awentu-
riste, cementando un consenso di massa allo stesso tempo 
politica e religioso, perfino costruendo nelle zone più di­
sperate del mondo quasi un mito attorno alia «resistenza» 
iraniana, La spaventosa sentenza di morte contro Rushdie 
npn è stato anche un effetto di questo pauroso processo 
politico e militare che sembra non avere fine? 
L'iniziativa diplomatica decisa ieri - la politica delle felu" 
che e non dei muscoli - può segnare invece una svolta im­
portante. perché cosi il diritto viene difeso con gli strumen­
ti del dintto, perché cosi le nostre liberta non sono solo 
contrapposte, ma oggettivamente rivalutate rispetto all'of­
fesa che il mondo islamico, nella sua complessità e diver­
sità, ha sentito, Non credo che occórresse fare di più. 
Troppe volte abbiamo visto decollare squadre di aerei da 
guerra o salpare flotte che apparentemente riuscivano a 
difendere qualcosa, ma che in realtà scavavano trincee di 
odio e incancrenivano ogni questione. Ieri abbiamo assi­
stito ad un gesto che invece potrà avere una grande effica­
cia. Teheran é isotata non nel nome di una vendetta, ma 
nel nome del diritto. Il rischio ora lo corre l'estremismo 
Islamico. 

«L'incitamento all'omicidio è una violazione inac­
cettabile dei prìncipi e degli obblighi più elemen­
tari che regolano le relazioni tra Stati sovrani»: du­
rissima la reazione dei Dodici alla persecuzione 
che il regime di Teheran ha scatenato contro Io 
scrittore Salman Rushdie. I governi della Cee ri­
chiameranno i loro ambasciatori in Iran «per con­
sultazioni», e congeleranno i contatti ufficiali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
M 0 L 0 4 0 L P I N I 

M BRUXEUES, L'Europa co­
munitaria non è disposta a 
tollerare una violazione cosi 
grave ai •principi fondamenta-.. 
fi» della convivenza civile co­
me quella commessa da parte 
degli ayatollah iraniani con le 
minacce, di morte all'autore 
dei *Ve(si,salamci*, e reagisce 
con insolita durezza, richia­
mando i suoi ambasciatori da 
Teheran. Londra, in più, chiu­
de la sua sede nella capitale 
iraniana. La formula è, come 
vuote la diplomazia, quella di 
un rientro «per consultazioni», 
ma la severità della misura 
non ne viene diminuita. Tutta­
via, la preoccupazione dei 
Dodici di non rompere defini­
tivamente con l'Iran, anche 

per non togliere un punto di 
nfenmento all'ala più ragione­
vole e moderata del gruppo 
dirigente di Teheran, si è ma­
nifestata nel comunicato fina­
le, nel quale si afferma «l'inte­
resse costante» detta Cee «a 
sviluppare relazioni costruttive 
normali con la Repubblica 
Islamica». «Se l'Iran condivide > 

3uesto desiderio - aggiunge il 
ocumento - deve dichiarare 

it suo rispetto degli obblighi 
Intemazionali e nnunciare al­
l'uso e alla/minaccia della vio­
lenza*. Su proposta del tede­
sco Genscher, i ministri degli 
Interni discuteranno nei pros­
simi gloml anche la limitazio­
ne de) movimenti del diplo­
matici Iraniani in Europa. 

La,a ahKhp-nn A MOINA 11 ALTRI 86HVH A'MOINA 1T , 

Scontri a catena sulle autostrade 
Strage in Emilia Romagna 

Tredici morti 
Tragedia 
nella nebbia 

Camion e auto distrutti nejh Incidenti 

JENNER MELETTI A MOINA • 

Lunedì Occhetto 
a Mosca 
incontrerà 
Gorbadov 

Lunedi prossimo il segretario del Pei Achille Occhetto (nel­
la foto) paruri per Mosca dove, il giorno successivo, incon­
trerà il segretario generale del Pcus Mikhail Gorbaclov, 
Quello di martedì sari il secondo incontro Ira Occhetto e 
Gorbacuv da quando il leader sovietico ha assunto la ma* 
sima carica dei partilo in Urss Due anni fa, infatti, Occhetto 
(allora membro della segreteria nazionale del Pei) incon­
tro Gorbactov al Cremlino nel corso di una sua visita privata 
a Mosca. 

Nella rete del Kgb 
lizzata* nella ricerca 'di se­
greti mililar-industriali era 
coinvolto anche un ex ad­
detto commerciale dell'im­
basciata Urss a Roma. Ba, 
perché Valeri Formine al 
trova tranquillamente all'Est 
insieme ai suoi complici, un 

altro sovietico, un bulgaro e un ex carabiniere ricercato 
perche disertore. Sarebbe propno l'ex militare italiano uno 
dei personaggi chiave deHWfare Oto Melara». L'unico aire; 
stato è dunque il'commerciante di pelli italiano Natalino 
Francatemi. L'operazione di La Spezia non ha nulla a che 
vedere con quella di Trieste. »»awA 9 

Spie, ricercati 
due sovietici 
un ex carabiniere 
e un bulgaro 

A Kabul 
pieni poteri 

:r II pres' ' 
•Jibullah 

il presidente afghano 
bullah ' ' ' jllah assume i pieni 
dopo la dichiarazione 
stato di emergenza a Kabul. 
Ma all'esautoramento da 
governo il premier Moham-
mad Hassan Sharq, uno dal 

m o M M K a numerosi esponenti sema 
partito, ha nsposto rasse­

gnando le sue dimissionL Intanto li comandante Mahrmid. 
uno dei capi militari dei nwlahedin, ha affermato che in 
queste settimane la guerriglia attaccherà Jalalabad, la citta 
afghana a meta strada fra Vfrontiera pakistana e lacapita-
te' «PAGINA I O 

Sameqio, 
Berlusconi 
contro 
I cantanti 

• Sanremo fion ti smentisce: 
oggi si comincia ed è subito 
scontro. Stavolta ti tratta 
della sfida di Berlusconi 
contro 1 cantanti: .toro «vi­
vano annunciato' di volar 
denunciare in diretta dall'A-
nston che Sua Emittenza 
non paga il dovuto alla Siae, 

La Flninvest risponde con la carta da bollo e una minaccia; ' 
- " — • " " ' Zini rispondono, 

Festival corniti-
chi parla (mirai in tribunale. U Rai e Magazzini 
che tutto andrà lecondo regolamento. Ma il F 
eia ad assomigliare al congresso De... 

Il Palaeur concede quasi 20 minuti di applausi al leader deli'area-Zac 
M a n i commenta: «Sono schiamazzi». Intanto De, Mita sussurra: «Dimettermi io? Magari...» 

Trionfò Martinazzoli, il grande sconfitto 
E il terzo giorno fu quello di Martinazzoli. Venti mi­
nuti di applausi per il capo ,dei deputati de che 
commuove ed esalta il Congresso. De Mita l a ab­
braccia. E si chiude cosi, allora, una giornata che 
era stata segnata dalle dichiarazioni del segretario-
presidente, tornato a mettere in gioco il suo gover­
no: «Se mi dicono che la squadra non va. io rispon­
do: cambiamo il capitano. Per me è un desiderio». 

PASQUALI CAtC*UA HOUtCQ^QIMMICCA 

••ROMA. «È stato un grande 
discorso», gli dice De Mita, 
«Bello, bellissimo, Come si po­
trebbe non esser d'accordo1*», 
commenta Foriani La folla, 
intorno, grida «Mino-Mtno». 
Ancora De Mita gli solleva le 
braccia in segno di vittona. 
Zaccagnini lo abbraccia, e lui 
commosso piange Venti mi­
nuti di applausi - e Fanfant 
che è costretto a sospendere il 
Congresso - per ti trionfo di 
Martinazzoli: il possibile can­

didato della sinistra alla guida 
del partito, b'occato da De Mi­
ta. In mattinata c'era stata 
l'ennesima minaccia del pre­
sidente del Consiglio. Lasciare 
la guida del governo? «Per me 
è un desideno». Forlani, intan-
to, non smentisce nessuna 
della sue accuse alla gestione 
demitiana delta De Chiede 
che il segretario tomi ad esse­
re eletto in Consiglio naziona­
le. Oggi alla tribuna Gava e 
Giulio Andreotti 

CRISCUOLI, ROGGI, RONDOUNO ALLt PAOINI 3 • 4 Mino Martinazzoli 

Resta la vittoria dorotea 
PAOLA OAIOTTI01 B U S I 

È 
difficile ammetterlo per la sinistra 
democristiana, ma non per chi è 
fuori dalla logica interna di quel 
partito. La conclusione cui si av­
via ril Congresso della De, con 
Forlani segretario, è tutt'altro che 

una conclusione negativa per il Paese Essa 
sgombra il campo da ogni illusione, da ogni 
equivoco, rende esplicito l'approdo modera­
to della De. Malgrado la nostalgia per ciò 
che si vorrebbe essere e non si è più, che 
spiega il lungo, affettuoso e meritato applau­
so a Mino Martinazzoli 
• La sconfitta della sinistra democristiana 
dopo quattordici anni di governo de) partito, 
interrotto dalla breve infelice segreteria Pic­
coli va considerata non come un episodio 
ma come la conclusione di un'era. \ 
É La competizione fra sinistra e centro, fra 

moderatismo e popolarismo bturziano, che 
è una costante dell'impegno politico dei cat­
tolici rimanda a quelle ragioni, l'anomalia 
del caso italiano, per cui hanno convissuto 
nella De due diverse culture politiche, 
• Il ricorso alla sinistra nelle grandi fasi di 
crisi (dopo il 1975 come dopo il 1982) è 
stato espediente propno della cultura doro­
tea, come ricerca di copertura temporanea, 
ma a condizione che le ragioni della sua for­
za, le forme della organizzazione del con­
senso e delta selezione intema restassero 
immodificate. E la sconfitta di De M'ita oggi è 
la conclusione naturale, implicita per molti 
versi, del modo pattizio e contrattato con cui 
il grande centro di allora accons' ntl ad affi­
dare la leadership del partito a un uomo 
della sinistra, scelto secondo le proprie cate­
gorie. 

A PAGINA 2 

Rapporti 
normalizzati 
fifa Urss 
ed Egitto : 

aal La «maratona, diplomati-, 
ca del sovietico Shevardnadas 
in Medio Oriente ha collo ieri 
un nuovo successo: oltre due* 
ore di colloqui con Mubarak-
hanno portato alla piena nor*, 
malizzazione dei rapporti Ira, 
Urss ed Egitto, dopo la «rottu­
ra. voluta sedici anni la da Sa-
dal. Fra l'Urss e II Cairo oggi' 
•non esistono divergente e 
nessun- livello.: Le -ptopót» 
sovietiche per mettere in mòto 
il processa negoziale di paca 
riscuotono dunque il concor­
de consenso degli arabi, al «al»' 
di Mubarak si aggiungono 
quelli di Hussein e del siriano 
Assad. Domani l'iniziativa .ao-i 
viehea avrà la sua prova del 
fuoco. Shevardnadze avrà in­
contri separati con i più diratti 
interessati e cioè con riatta- ' 
liano Moshe Arena (giunto al. 
Cairo ieri sera e già ricevuto 
da Mubarak) e conàl'leader 
palestinese Vasser AiafaL 

LANNUTTI AMsCMIIsVI» 

Era imputato per la strage di piazza Fontana 

Delle Chiaie assolto 
È già in libertà 
DA GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO 
UN SETTIMANALE FUORI DAL CORO 

CENTO PAGINE D I LIBERTÀ 

DflllPrJtfi 

I I IO PAOLUCCI 

aal MILANO A ventanni dalla strage di 
piazza Fontana la verità 6 ancora lontana. 
ieri la Corte d'assise di Catanzaro ha assolto 
gli ultimi due imputati fascisti, Stefano Delle 
Chiaie e Massimiliano, Fachinijper non ave­
re commesso il fatto. Dopo tre giorni di ca­
mera di consiglio questo processo, nato 
dalle dichiarazioni di alcuni pentiti non. s'è 
concluso come i precedenti: senza colpevo­
li 

Delle Chiaie assolto anche per la strage 
alla stazione di Bologna è uscito dal carcere 
calabrese poche ore dopo la sentenza 

L'uomo che conosce molti dei segreti 
dell'eversione di destra e della stona delle 
stragi italiane è adesso in libertà Ha annun­
ciato ai cronisti che sta scrivendo un libro 
sulle sue vicende giudiziarie e su tutte le 'in­
giustizie subite dai camerati», li suo futuro? 
•Non mi sono ritiralo, sono ancora fascista. ' 

f* PAGINA T 

Caro Martelli, io sto con te 
• • Escludiamo nel modo 
più assoluto, almeno per 
quanta è a nostra conoscen­
za, che Claudio Martelli sia 
stalo davvero fermalo dalla 
polizia di Malindi (Kcma), 
perché sospettato di avere -
con iroppo facile nma - -in 
tasca degli spinelli» Martelli 
ha ragione come ha detto lui 
stesso, e sarebbe impossibile 
dire meglio «L Espresso, fi' 
dando nella disinformazione 
e nella maldicenza, suggeri­
sce, con equivoci, l'esistenza 
di uno scandalo a mio (suo) 
danno tanto scabroso quanto 
falso» Gli autori del falso po­
trebbero essere, come suppo­
ne Martelli, «-due deputati del 
Msi e i loro referenti in Kema» 
«Mascalzoni dell eversione ne­
ra», che avrebbero redatto un 
falso» an?i «un falso dozzina­
le », -un foglio scritto in un in­
glese approssimativo, appa­
rentemente un verbale di poli­
zia, conlenente una sorta di 
confessione con tanto di mia 
{sua) firma in calce» Questi 
pericolosi sfaccendati, non 
privi di una malsana fantasia, 
avevano come scopo quello 
di «colpire In contropiede la 

Il settimanale «L'Espresso» (acconta che le vacanze 
di Natale di Martelli in Kema', sono state teatro di 
uno spiacevole incidente. Il vicesegretario socialista, 
durante un controllo all'aeroporto d i Mainiti., sareb­
be stato sospettato dì nascondere in un pacchetto 
sigarette di marijuana. Due ore e mezzo nell'ufficio 
di polizia e perquisizione nella stanza d'albergo. 
Martelli smentisce e querela il settimanale 

RINATO NICOLIN1 

campagna di Craxi contro la 
droga», che, anche in Kema, li 
disturba Fortunatamente Mar­
telli ci conferma che non si la­
sceranno né intimidire né di­
strarre -Anzi moltiplicheremo 
(moltiplicheranno) gli sforzi 
per arrivare a una legge seve­
ra che punisca il traffico, l'ol-
ferta ed il consumo di droqa» 
Ovviamente, spinelli compre­
si, anche se, come aveva af­
fermato tempo fa lo stesso 
onorevole Martelli, «di spinello 
non è mai mono nessuno» 

Martelli ci ha raccontato la 

stona come è realmente acca­
duta, che rivela come lui sia 
sempre quello del programma 
di Rimini, tulio «meriti e biso­
gni», un po' libro Cuore I in­
tervento a favore della turista 
italiana trattata villanamente 
dalla polizia locale mentre 
lui, Claudio Martelli, faceva la 
fila per un giro in mongolfiera, 
assieme al figlio e ai suoi ami­
ci e la soddisfazione successi­
va per la buona azione com­
piuta -sotto gli occhi del fi­
glio» Questi forse avrà un po' 
rimpianto la gita mancata, ma 

CINZIA ROMANO A PAGINA 8 

di questa tempra romana deb­
bono essere fatti 1 figli del ga­
rofano 

Se per avventura la stona 
come non vorremmo nemme­
no immaginare, ma purtroppo 
se ne parla, fosse invece vera, 
I onorevole Martelli avrebbe 
comunque tutta la nostra af­
fettuosa solidarietà. L'onore­
vole Martelli era in vacanza, e 
per di più in Kema, e se ci fos­
se anche andato per farsi uno 
spinello, visto che qui in Italia 
Craxi lo proibisce, avrebbe 
avuto tutto il diritto di essere 
lasciato in pace In questi casi, 
in particolare con un capo uf­
ficio meazzoso come risulta 
essere Craxi su questo argo­
mento, la prassi vuole che si 
neghi e si neghi sempre, non 
saremo quindi noi a rimprove­
rare a Martelli una sorta di 
doppiezza tog'iattiana. Anche 
se non era necessaria non la 
usiamo più e ci incontreremo 
lo slesso nel '92 E se poi lui e 
Bobo Craxi volessero nel frat­
tempo farsi una canna, non 
ne faremo un problema né di 
eversione nera né di tradi­
mento del proletariato. 

La Roma pensiona 
Nils Liedholm 
Arriva Spinosi 
• • ROMA La telenovela-Ro-
ma si è conclusa con 1 unico 
f.nale possibile Viola ha solle­
vato dalla panchina Nils Lie­
dholm e al suo posto ha fatto 
accomodare il giovane allena­
tore della squadra Pnmavera 
Luciano Spinosi e l'anziano 
responsabile del seriore giova­
nile Giuseppe Lupi Un «tan­
dem» perché, olire alla sua 
inespenenza, Spinosi deve 
scontare anche il fatto di non 
essere in possesso del patenti­
no di allenatore d\ prima cate­
goria La scelta è stata una 
non scelta 11 presidente Viola 
aveva cercato di convincere 
«Picchio* De Sisti ad accettare 
1 incarico a termine, ma rat* 
tuale tecnico della nazionale 
juniores ha rifiutato gentil­

mente l'offerta. 
Liedholm, formalmente, 

non è slato licenziato. Il Baro­
ne rimane vincolato alla Ro­
ma ed a lui i) presidente Viola 
ha offerto il singolare incarico; 
di «consigliere* del presidente. 
Il tecnico svedese non serri» 
bra. però, troppo entusiasta 
del nuovo ruoto ed ha chiesta» 
tempo prima di prendere una 
decisione. Oggi la «strana cop­
pia» come I ha definita lo stes­
so Lupi verrà presentala alla 
squadra. Sono previsti caro» 
burnenti e forse anche qual> 
che piccola rivoluzione; (ceni* 
co-tattica, tanto per tr»fftHuìi< 
ciare le «giovanili- della Roma 
non seguono la filosofìa del 
maestro svedese nessuna (UOj 
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Giornale del Partito comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La De, senza più veli 
PAOLA (MIOTTI D I SIASI 

E difficile ammetterlo per la sini­
stra democristiana, ma non per 
chi £ fuori dalla logica Interna 
di quel partito. La conclusione 

im^^m cui si avvia il Congresso della 
De, con Forlani segretario, 6 

tutt'altro che una conclusione negativa per 
il paese. Essa sgombra il campo da ogni Il­
lusione, da ogni equivoco; rende esplicito 
l'approdo moderato della De; e con ciò, 
malgrado le conferme rituali della centrali­
tà, li ribadito rifiuto di modifiche elettorali, 
pone le condizioni per il passaggio del si­
stema politico ad una democrazia dell'al­
ternanza. 

La sconfitta della sinistra democristiana 
dopo quattordici anni di governo del parti­
to, Interrotto dalla breve e infelice segrete­
ria Piccoli, va considerata non come un 
episodio ma come la conclusione di un'e­
ra, La sconfitta della sinistra non consiste 
in realta, di per sé, nel ritorno di Forlani. 
Essa è nel fallimento, che è gii comunque 
nelle cose e che il ritomo di forza doroteo 
sanziona, delle ipotesi di rinnovamento 
del partito, di ricostruzione di quel sogget­
to politico popolare, invano retoricamente 
evocato, Quel «rinnovamento. è stato per­
seguito con i metodi più diversi; sulla linea 
Ideale e disarmata di Zaccagnini, tutta gio­
cata, e con effetti decisivi sulla cultura po­
litica complessiva dei cattolici nel paese, 
sui recupero delle ragioni etiche e della te­
stimonianza coerente; sulla linea più reali­
sta, spregiudicata, attenta agli strumenti ef­
fettuali del fare politica, di De Mita. L'esito 
negativo di entrambe nella struttura reale 
della De e sotto gli occhi di tutti; partito di 
prolessionlsti della politica, o aspiranti tali, 
anziché partito popolare, congressi a tavo­
lino e .falsila del tesseramento, sconfitta 
dei commissari dei grandi centri (solo a 
Palermo l'esito è ancora aperto, ma con 
quali speranze?), una struttura di baronie 
a marchesati che lo caratteiizza in senso 
feudale, caduta delle Ipotesi di riforma isti­
tuzionale. Al mancato rinnovamento non 
poteva non corrispondere la debolezza 
della linea politica per cui manca oggi alla 
sinistra democristiana perfino un'Ipotesi 
forte su cui fare anche una battaglia di mi­
noranza e qualificarsi. 

La competizione fra sinistra e centro, fra 
moderatismo e popolarismo studiano, 
che è una costante dell'impegno politico 
del cattolici rimanda a quelle ragioni, l'a­
nomalia del caso italiano, per cui hanno 
convissuto nella De due diverse culture 
politiche, l i cultura' sturzlàna del cattoli­
cesimo democratico (di cui è stala figura 
pur non sempre' adeguata e coerente la si- ' 
nlstra democristiana, sin dal periodo costi­
tuzionale) e stata volta ad allargare l'area 
della cittadinanza politica entro le istitu­
zioni, ad assumere, anticipandoli e gui­
dandoli, 1 movimenti e i bisogni della so­
cietà In quanto portatori di futuro, e in ciò 
sta il suo essere di sinistra, L'altra, che po­
tremmo chiamare una cultura della real­
politik (di cui sono stati figura non esausti­
va il dorotelsmo e i clan andreottlani) af­
fonda le sue radici in un misto di tradizioni 
e scetticismi curiali, di sopravvalutazione 
degli strumenti del potere, con una visione 
riduttiva del compito della politica sul pia­
no dei grandi processi, che sì limita a evo­
care quando inevitabili (come accade ora 
al Congresso con le domande delle doni 
ne), riconoscendosi semmai un compito 
di governo e di intervento nei micropro-
cessi della distribuzione del potere nelle 
logiche dello scambio. Insomma, control­
lando la società per vìe interne, per atte­
nuarne i movimenti piuttosto che esseme 
controllata; e perciò vive di forti radici lo­
cali e di trasformismi clientelati, e più di 
gestione che di decisione. 

Maro fu anche II tentativo migliore di 
una sintesi alta tra il .principio dì non ap­
pagamento*. il .principio speranza* del 
cattolicesimo democratico, e la coscienza 
realistica, ma in lui eticamente e spiritual­
mente fondata, dei limiti della politica. Ma 
l'assenza di una alternativa di governo ri­
generatrice e la lunga stagione del diffuso 
controllo doroteo alla radice dell'aggrega­
zione partito, hanno appiattito e omologa­
to strumentalmente i modi del fare politica 

e costituito la premessa per un degrado 
generalizzato crescente. Dell'Intreccio am­
biguo fra la cultura dei discorsi ufficiali 
(quella cattolico democratica) e la cultu­
ra dei comportamenti reali, e la seconda 
che ha determinato e determina >for ever* 
i rapporti di forza: in questa ambiguità si è 
consumata la possibilità di una conviven­
za «alta* fra le due culture politiche, entra­
le in definitiva in rotta di collisione e desti­
nate ad indebolirsi reciprocamente. 

Il ricorso alla sinistra nelle grandi fasi di 
crisi (dopo il 1975 come dopo il 1982) e 
stato espediente proprio della cultura do-
rotea, come ricerca di copertura tempora­
nea, ma a condizione che le ragioni della 
sua forza, le [orme della organizzazione 
del consenso e della selezione intema re­
stassero immodificate. E la sconfitta di De 
Mita oggi è la conclusione naturale, impli­
cita, per molti versi, del modo pattizio e 
contrattato con cui il grande centro di allo­
ra acconsenti ad affidare la leadership del 
partito a un uomo della sinistra, scelto se­
condo le proprie categorie. 

Mentre l'anomalia del caso italiano si 
spegne all'orizzonte, non e fortuito se 
scoppia clamorosamente l'equivoco che 
ha a lungo diviso il maggior partito italia­
no. Quasi si vorrebbe dire che compito di 
Forlani è recuperare ad un livello meno 
ambizioso, più realistico, la necessita di 
un equilibrio fra una misura decente di 
buon governo e la cultura dei comporta­
menti di fatto consolidata nel partilo. For­
lani e uomo in grado di incarnare perfetta­
mente una tale rlcollocazlone della De 
(come dimostra il suo Intervento al Con­
gresso anche te non vi mancano Inutili 
nostalgie consociative); anche la sua btor 
grafia, con la sua prima segreteria di cen­
trodestra, rimanda al partito della modera­
zione e della prudenza, che non aggredi­
sce i problemi, la saggezza tipica di un 
•Conte zio» manzoniano, di una grande 
forza conservatrice e tradizionalista, pur se 
radicata popolarmente come del retto e 
sempre avvenuto per le Ione conservatri­
ci. 

L a segreteria Forlani ha peraltro 
Il merito, rispetto ad altre Ipole­
si avanzate, di non umiliale pia 
del lecito la democrazia Italia-

_ _ na; al di là di alcune vicende 
chiacchierate (la giovanile 

consuetudine tambronlana, le liste della 
R2 nel cassetto) è certo figura decente e ri­
spettabile. Una Ipotesi dava e perfino una 
ipotesi Andreotti avrebbero rappresentato 
una ipoteca assai più pesante per quanto 
riguarda la spregiudicatezza del nostro si­
stema politico, un rischio di reazione di ri­
getto e una debolezza anche sul piano In­
temazionale. 

Insomma questo Congresso, solo che si 
voglia registrarlo con razionalità, rafforza 
la logica dell'alternanza. Alla fine sarà 
questa stessa De a doversela proporre, co­
me via d'uscita dalla conflittualità delle al­
leanze; essa potrebbe persino, riguada­
gnando in coerenza intema ciò che perde 
in varietà di voci e di ambizioni rappresen­
tate, non averne troppo da temere - il che 
è anche la condizione necessaria affinché 
acceda a quelle modifiche elettorali che 
sono la condizione formale perché all'al­
ternanza si arrivi. Se infatti appare ottimi­
stica e inutilmente trionfalistica l'Immagi­
ne di una De che ha riconquistato stima e 
consenso nel mondo cattolico, non è 
nemmeno vero che il consenso attraverso 
il potere non paga più, come sostiene De 
Mita. 

C'è un cenno, nel discorso di Forlani,' ai 
.moderati del risorgimento*. Questo paese 
avrebbe davvero bisogno di un forte e au­
tentico partito moderato, anche come sti­
molo per un forte e autentico schieramen­
to riformista, per un «riformismo forte*, e 
per liberare energie necessarie a costruire 
l'alternativa riformista, a interpretare e an­
ticipare il nuovo, tutto nuovo, con catego­
rie non riducibili solo alle tradizionali cul­
ture della sinistra classica. Non è compito 
facile costruire a partire da un aggregato 
feudale un tale partito moderato: ma l'au­
gurio è lecito, per li paese. 

.Sta per usare il libro di Cacavate 
sulla tragedia dell'antiiascismo italiano in Urss 
I ritardi del Pei nella ricostruzione storica 
MI Caro Caccavale. ho riper­
corso la redazione conclusiva 
del tuo lungo lavoro con quel­
l'interesse e quell'emozione 
profonda che già un anno fa 
avevo provato lèggendo la pri­
ma stesura del libro. Ricordo 
anche allora tu mi chiedevi 
non un qualche placet, e non 
era ceno il caso (ma se fosse­
ro tempi da imprimatur, mi sia 
consentito di airlo, sarei stato 
e sarei oggi ben lieto di dar­
lo) . Sollecitavi invece un'opi­
nione, un giudizio a conforto 
di una dura fatica. Ti sono 
grato di questa attenzione e fi­
ducia che hai voluto rinnovar* 
mi, ed io desidero innanzitut­
to ripetere in modo aperto e 
pubblico le valutazioni che 
personalmente b avevo 
espresso e di cui oggi sono 
ancor più convinto. 

Hai fatto bene ad affrontare 
per tua scelta questa Impresa 
difficile, senza stancarti di 
fronte ai tanti ostacoli, a co­
minciare da quello fondamen­
tale dell'impossibilità di acce­
dere finora agli archivi dello 
Stato sovietico e dell'Intema­
zionale comunista (Ino a quel­
li determinati in noi stessi dal­
la preoccupazione, dall'ango­
scia a fare luce su una vicen­
da cosi dolorosa per i comu­
nisti italiani. 

Hat fatto bene a non desi­
stere. Il lavoro che sei riuscito 
a compiere rappresenta un 
contributo significativo a quel­
l'opera di verità e di giustizia 
storica, a cui siamo tenuti per 
una esigenza monte e politi­
ca; ed è un risultato di grande 
rilievo per la limpidezza dell'i­
spirazione «per 11 rigore del 
metodo, nelllndaginetulla vi­
cenda politica e Umana degli 
italiani - comunisti; antifasci­
sti di altri partiti o senza parti­
to « emigrati in Unione Sovie­
tica, che sono stati vHUmedel-
la persecuzione poliziesca o 
delta pratica del lavoro coatto 
durante il regime staliniano, 
dalla meta degli anni trenta. 

Si tratta - lo sappiamo - di 
un capitolo della più grande e 
drammatica vicenda dell'Urss: 
dalle lotte e lacerazioni degli 
anni venti sulle scelte di fondo 
per la costruzione del sociali­
smo, al potere,autontario e 
assoluto di Stalin» alle degene­
razioni del sistema politico fi­
no all'eliminazione fisica degli 
avversari o del «ospfcttl» e alle 
repressioni di massa: Tutto ciò 
ha avuto un riflesso pedante in 
tutto 11 movimento cbmimista, * 
e in particolare nei partiti co­
stretti in condizioni di illegali­
tà. 

Per ciò che riguarda il no­
stro partito bisogna datare dal 
Comitato centrale del novem­
bre 1961, che segnò il mo­
mento decisivo della riflessio­
ne critica e della resa dei con­
ti con lo stalinismo, il ricono-' 
scimento esplicito, ufficiale 
che li meccanismo repressivo 
aveva colpito In Urss, pnma e 
dopo la guerra, anche comu­
nisti e antifascisti italiani, e 
che parecchie erano stale le 
vittime incolpevoli, a) di là di 
qualche dirigente politico, tra 
1 compagni più modesti,, deb 
l'ondata terrori jtfca, 

A me sembra che già allora 
sulle cause e sulle responsabi­
lità sia stato detto l'essenziale, 
e cioè che la netta scelta di 
campo compiuta dal Partito 
comunista (fallano nel grande 
scontro Ideologico e politico 
che tra le due guerre impegnò 
e divise l'Europa e il mondo, 
che l'adesione e il sostegno a 
fondo dati alla politica del­
l'Urss determinarono quel le­
game dì terra che fini per 
coinvolgere anche il Pei in un 
processo dalle conseguenze 
tragiche. 11 dato vero della 
corresponsabilità non fu il si­
lenzio di fronte ai colpi - forse 
nemmeno tutti immediata­
mente conosciuti - diretti con­
tro comunisti ó anarchici ita­
liani, ma la giustificazione dei-

Giuseppe Stalin negli anni 

«Quei nostri 
compagni 

di Stalin» 
Nei prossimi giorni sarà in librerìa «La speranza 
Stalin - Tragedia dell'antifascismo italiano nel-
l'Urss» U volume di Romolo Caccavale (editore 
Valerio Levi) c h e per la prima volta propone un 
quadro attendibile di quanto il terrore staliniano 
sia costato ai comunisti e agli antifascisti italiani 
rifugiatisi in Urss. Il libro si apre c o n una lettera-
presentazione di Alessandro Natta. 

r- X ALISSANDRO NATTA 

*fe condanne capitali net'con- quel nostro 'dmrinft alla* vi-
fronti dei massimi dirigenti 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
Non vedo, inhtti, come-fosse 
possibile, una distinzione: su* 
blre, e in qualche misura aval­
lare anche, l'ondata terroristi­
ca che, dopo 4'assassinio di 
Kìrov del dicembre 1934, tra­
volse tanta parte del gruppo 
dirigente - politici, militari. In­
tellettuali - dell'Unione Sovie­
tica e levare d'altra parte la 
protesta; operare una rottura 
politica quando quel mecca­
nismo infernale giunse a tra­
volgere degli italiani - fossero 
Incomprensibili o spaventosa­
mente intuibili, come nel caso 
di Robotti, i motivi-delia-vio­
lenza persecutoria. ' 

Questa continua ad essere 
la mia valutazione, e non w 

¥lto, mi pare chiaro, assorvt.e 
ogliatli o altri dirigenti comu­

nisti, anzhmi chiamo in causa. 
Avevo ventanni'e non ero 
iscritto at partito comunista al­
l'epoca dei «grandi processi-; 
li rio intesi allora non secondo 
la logica staliniana del tradi­
mento, ma (e sbagliavo an­
ch'io naturalmente) secondo 
quella giacobina; sono diven­
tato comunista per la grande 
politica nazionale e democra­
tica del «partito nuovo», ma di 
fronte alle rivelazioni sul capi­
tolo italiano delle repressioni, 
del carcere, dei campi di con­
centramento nel regime e nel 
tempo di Stalin ho sempre ri­
tenuto corretto ricondurre 

cenda generale, riconoscere 
una corresponsabilità politica 
d'ordine generale, non certo 
una connivenza per paura o 
per viltà. 

Il silenzio che venne a lun­
go osservato su quel fatti dolo­
rosi, su quel complesso di tra­
gedie personali e, famigliari fu 
certo l'indice di un forte con­
dizionamento polìtico, ma si­
gnificò anche il rifiuto di una 
complicità, di una qualche ac­
cettazione del molivi degli ar­
resti e delle condanne e rap­
presentò in definitiva una dife­
sa del partito e del suo grup­
po dirigente via via che la tra­
ma della repressione si faceva 
più pervasiva e assurda. 

Meno giustificabile ritengo 
invece l'impaccio e il ritardo a 
fare chiarezza ^dopo la svolta 
knjscioviana e l'avvio del pro­
cesso di riabilitazione. So be­
ne, anche per impegno diret­
to, che non è mancato dopo il 
XX Congresso (ma resta da 
esplorare quanto si fece an­
che prima) attenzione, aiuto 
e riconoscimenti verso i com­
pagni che erano stati ingiusta­
mente colpiti e verso i loro fa-
miglian. Ma questa azione ri­
volta anche verso il Pcus per 
quel risarcimento di giustizia -
dall'annullamento di sentenze 
inique al riconoscimento per 
molli di diritti civili e sociali -
che non poteva evidentemen­
te essere opera nostra, è rima­
sta in generale riservata. E so­

prattutto è mancato da parte 
del partito un impulso e un 
impegno all'indagine e alla ri­
costruzione storica, per resti­
tuire il nome e l'onore alle vit­
time dello stalinismo, forse 
per una sorta di rimozione di 
sventure e di sofferenze tanto 
più intollerabili e indicibili 
perché provocate non dagli 
avversari, ma perché prove­
nienti dalle stesse file del mo­
vimento comunista. 

Bisogna autocriticamente ri­
conoscere che si è-sbagliato, 
Innanzitutto perché come era 
pensabile e come la tua ricer­
ca comprova non c'era in 
queste storie di emigrati anti­
fascisti, di combattenti, di la­
voratori nulla che potesse rap­
presentare un'offesa o un av­
vilimento per le nostre idee e 
per la nostra storia, anzi da 
questa enorme sciagura emer­
gono per lo più testimonianze 
inaudite di tede e di fedeltà 
politica. Si resta colpiti di fron­
te al comportamento di com­
pagne'come Elodia Manservì-
gi e Tina Perone Parodi; è dif­
ficile dimenticare quel Pietro 
Roveda che dopo averne pas­
sate tante ha la forza di dire: 
•Tutto sommato, mi dispiace 
solo di essere stato portato a 
Kolyma sotto scorta armata. 
Se, per valorizzare quelle re­
gioni, me l'avessero chiesto, 
se avessero fatto appello al 
mio spirito internazionalista, 
sarei andato volontariamen­
te*. Ci saranno state certo an­
che le pagine oscure, non tutti 
avranno avuto tempre d'ac­
ciaio, ma in generale si tratta 
di un patrimonio che è giusto 
riscattare e che comunque è 
bene illuminare fino in fondo, 
se si vogliono evitare interpre­
tazioni distorte, speculazioni 
propagandistiche, aggressioni 
pretestuose come purtroppo 
su questo problema cosi com­
plesso e scottante è spesso 
accaduto. 

Ecco perche, caro Caccava­
le, io voglio darti alto del valo­
re positivo del tuo lavoro: un 
passo avanti importante nel-
l'accertare il quadro comples­
sivo delle vittime italiane dello 
stalinismo, e nello sforzo di ri­
dare una identità, umana e 
politica, a tanti, donne e uo­
mini che vennero investiti da 
quella bufera, e in essa scom­
parvero o riuscirono a salvarsi, 
ed anche a tornare in campo 

..nel lavoro e nella Jotla^poljli-, „ 
ca 

Un spasso avanti, ̂ dunque, «f 
ma nello stesso tempo uno * 
stimolo ad ulteriori ricerche -
in Italia e in Urss - non solo 
per dare compiutezza alla sto­
na complessiva e alle storie 
individuali degli italiani perse­
guitati e scomparsi in Urss 
nell'epoca di Stalin, ma per 
giungere ad una conoscenza 
e ad una valutazione più pre­
cisa e rigorosa dell'espenenza 
politica complessiva dei co­
munisti italiani nell'Uiss. 

Io sono più che mai persua­
so che la conoscenza piena e 
la coscienza critica del pro­
prio passato è cosa essenziale 
se si vuole promuovere il 
cambiamento e il progresso. 
Non-ho dubbi che una politi­
ca di rinnovamento e di rifor­
ma in Urss esige per affermar­
si che si facciano i conti fino 
in fondo con lo stalinismo e 
che fare i conti significa non 
la rimozione, non il cambiare 
1 nomi nella pratica antica 
dell'abolirlo memonae ma la 
più attenta e aperta nflessione 
cntica sulla propria stona. 

Ecco- anche da una ricerca 
su un episodio e dalla luce 
che essa getta su ciò che furo­
no gli anni tormentati e lonta­
ni della resistenza e della lotta 
antifascista, e le prove terribili 
attraverso cui il nostro partito 
è passato e si è fatto grande 
forza nazionale e democrati­
ca, può derivare per noi una 
più salda convinzione nel per­
seguimento delle nuove vie 
che vogliamo intraprendere. 

Il rischio 
di perdere 
l'innocenza 

Q 
OTTAVIO CICCHI 

uel tal Joe del film di Fritz Lang intitolato Furia è 
un buon cittadino, non ha fatto niente di male, 
ma un bel giorno, come Josef K., finisce in pri­
gione. L'accusa: rapimento di un bambino. Il 
film Furia è del 1936. Erano passati quattro anni 
dal rapimento e dall'uccisione del figlio di 
Charles Augustus Undbergh, Il trasvolatore soli­
tario che nel 1927 aveva congiunto New York 
con Pangi a bordo di un piccolo aeroplano, In­
torno alla trasvolata e successivamente al rapi­
mento del figlio dell'aviatore si fece un gran 
parlare. L'emozione per la vittoria dell'ardimen­
toso trasvotatore si trasformò in sdegno, In tutto 
il mondo, per la fine del piccolo Undbergh, 

L'euforia per un'impresa che a tutti parve 
una conquista del progresso (gli esempi più re­
centi, il progresso li aveva offerti con la guerra 
finita nel '18) ebbe una pronta metamorfosi: di­
venne orrore, Tutto il mondo si fece immagini 
di rapitori e di assassini; tutti chiedevano giusti­
zia. E la giustizia combaciava con la punizione. 

Fritz Lang colse questa atmosfera e spinse in 
scena quel tal del tali di nome Joe, La scena era 
una profonda America in cui si rispecchiava an­
che una profonda Europa In balta delle dittatu­
re. In quella profonda America, quel tale di no­
me Joe ha la sfortuna di trovarsi sulla strada di 
un poliziotto in cerca dei rapitori di quel bambi-
no. Joe è II che aspetta Katherine, la sua fidan­
zata, ma il poliziotto lo arresta e lo accusa, per­
ché da qualche segno ha creduto dì riconosce­
re in lui il rapitore. Joe finisce in prigione. Ed 
ecco la furia: una folla di giustizieri assedia il 
carcere e gli dà fuoco. Joe dev'essere linciato o 
bruciato vivo. Tutta la scena dell'assedio viene 
ripresa da un operatore cinematografico, Joe 
ne esce vivo, ma tutti lo credono morto. La giu­
stizia, che di nuovo combacia con la punizione. 
mette sotto accusa i responsabili del presunto 
assassinio di Joe. Questi vuote uccidere da sé I 
suoi accusatori. Poi tutto finisce bene per Inter­
cessione di Katherine. 

Dove si dimostra che assassini si può diventa­
re. Che differenza c'è, alla fine, tra Joe e i tanti 
Joe che lo vorrebbero linciare o mettere al ro­
go? Nessuna, se si tiene conto della facilità con 
la quale un innocente può farsi giustiziere. Ma 
c'è un momento iniziale, quello dell'innocenza, 
sul quale non fa male riflettere. 

Oggi, a uno a uno, vengono in luce molti 
guasti del mondo in cui viviamo. Abbiamo sco­
perto, per esemplo, l'esistenza spesso dolorosa 
dei bambini, di un popolo sterminato che (ino 
alle soglie del nostro secolo contava meno di 
niente. Nascevano e morivano. Se crescevano 
venivano sfruttati in lavori senza paga. Ora c'è II 
mercato del bambini, l'uso pornografico, lo 
sfruttamento per spaccio di droga e la prostitu­
zione. Ne sentiamo parlaef-tunu giorni, ne WN 
diamo-immasmi sui rofteiWWalla televislpg • 
ne, si scrivonoiibri sullo sfruttamento e sull'QFr > 

'•ifèU^jottóiané; *«** .„ &•***, 
Una società come la nostra, che ha imparato 

a capire che uosa vuol dire «la lira tira» e a valu­
tare le promesse e le minacce dì una economia 
che pare florida, una società che dalla briscola 
è passata al gioco in borsa, denuncia 1 propri 
mali e fa bene, ma corre sempre il rischio di 
perdere, come Joe, la propria innocenza. Di 
non saperla riconoscere. Corriamo tutti il ri­
schio di diventare accusatori e giustizieri, di far­
ci prendere dalla furia. Joe che aspetta Katheri­
ne è innocente. 

Or- * * 

Piazza Fontana 

D ue anni di pro­
cesso, novanta 
udienze, tre 
giorni di camera 

« T ^ M di consiglio. E 
alla fine è anda­

ta come quasi tutti si aspet­
tavano: Delle Chìaie e Fa-
chini. personaggi notissimi 
dell'estremismo iwo, sono 
stati assolti «per non aver 
commesso il fatto» dall'ac­
cusa di aver concorso alla 
strage di piazza Fontana. I 
magistrati hanno fatto certa­
mente il loro mestiere, che 
nelle aule di Corte d'Assise 
è di giudicare la consistenza 
delle prove. E quello dì Ca­
tanzaro era un processo in­
diziario. Peccato che su 
piazza Fontana di processi 
ce n'erano stati altri cinque, 

tutti regolarmente finiti nel 
nulla. E (orse, in quei pro­
cessi, non c'erano soltanto 
indizi, ma prove, La strage è 
stata cancellata, gli autori 
sono rimasti ignoti, Eppure 
una costante, in tutti questi 
processi, c'è statai la pre­
senza dei servizi segreti nel­
le carte istruttorie e la reti­
cenza dei politici. Ossessi­
vamente si è ruotato intorno 
al legame neri-servizi, senza 
riuscire a condannare una 
sola persona. Quando i giu­
dici cercarono le prove, vi 
fu chi le occultò abilmente 
e copri tutto col segreto di 
Stato Sono passati ventan­
ni. Riusciremo mai a sapere 
cosa fecero davvero ì servìzi 
segreti e per ordine di chi? 
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•al «I segreti svelati* pare il 
tema di questa settimana. Ne 
parlavano a Fluff mercoledì 
scorso illustri confessori co­
me Corrado Augias (che 
conduce Telefono giallo) ed 
Enza Sampo (intervistatrice 
di lo con/fesso). E poi giovedì 
è esploso il caso del «buco in 
diretta» trasmesso da Speciale 
News su Canale 5. E la do­
manda era, ed è; fino a che 
punto è giusto svelare I segre­
ti? Quanto di questi svela­
menti, sempre più sensazio­
nali, è scoop per acchiappare 
telespettatori, e quanto è de­
nuncia di realtà altrimenti na­
scoste e degne, invece, di 
analisi e intervento7 Inoltre: 
in quale misura chi si confes­
sa o si espone a nudo nelle 
sue trasgressioni o perversio­
ni lo fa per «liberarsi di un pe­
so», o per cercare una via 
d'uscita da un proprio dram­
ma, oppure segue La via faci­
le dell'esibizionismo? In que­
st'ultimo caso, allora, non si 
rischia di rendere esemplare 
in positivo ciò che si voleva 

denunciare come negativo? 
La tv legittima tutto Apparire 
in tv è una conferma di sé. 
Sparare in diretta può diven­
tare il massimo dello scoop. 
E allora, c'è un limite invali­
cabile oltre il quale il segreto 
deve rimanere tale? 

D'altra parte questi svela­
menti attraggono: tant'è vero 
che milioni di telespettatori, 
consumandoli avidamente, 
ne decretano il successo. E 
chi svela è tentato di svelare 
sempre di più. O ci è costret­
to. nella ricerca di sempre 
nuovi e più profondi o con­
turbanti segreti. 

Sull'onda di queste rifles­
sioni mi sono ricordata di un 
libro letto un paio d'anni fa, 
che si intitolava, pressappo­
co, Segreti di famiglia. Era l'o­
pera onesta e modesta di 
un'anziana signora inglese, 
che per un'intera vita era sta­
ta assistente sociale in un 
quartiere di Londra, né pove­
ro né ricco, dove abitava gen­
te «normale». E nel suo rap­
porto con questa gente lei 
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aveva constatato più volte co­
me l'esistenza di un «segreto» 
in famiglia avesse creato nodi 
tenacemente patologici sia 
nei rapporti intrafamiliari, sia 
net singoli membri del clan. 
Sia chi non sapeva, e intuiva 
l'esistenza di una vergogna 
nascosta dalla quale rischia­
va di essere contaminato, era 
comunque costretto a com­
portamenti e sentimenti tor­
tuosi, e dannosi in definitiva 

'Segreti, constatava poi 
l'autrice del libro, che non 
erano quasi mai davvero ter­
ribili una nascita illegittima 
di un nonno, un «ramo» di 
malattìa mentale di certi pa­

renti, la crudeltà di un padre 
o una madre che aveva co­
stretto un figlio, divenuto poi 
genitore a sua volta, a con­
servare una falsa buona im­
magine dell'antenato (colti­
vando tuttavia un odio ine­
stinguibile contro di lui), op­
pure il classico spendaccione 
di famiglia che aveva fatto 
debiti su debiti, e per non «ro­
vinarlo» gli altri si erano auto-
tassati pesantemente e gliene 
volevano ancora 

Una volta «svelati» questi 
segreti, in una sorta di terapia 
familiare, i drammi si ridi­
mensionavano, ognuno tirava 
un respiro di sollievo, spesso 

ncostruiva in chiaro i tempi 
della propria esistenza e la 
propria identità. Altrettanto 
spesso si constatava che i no­
di di quella famiglia e di quel­
l'indivìduo erano in realtà 
•sociali»: determinati, cioè, da 
pregiudizi in via di supera­
mento, o da ingiustizie che, 
denunciate sempre più pub­
blicamente, trovavano infine 
riparazione nel mutare dei 
giudizi e del costume. Oggi, 
per esempio, assistiamo al 
progressivo svelamento di un 
segreto considerato vergo­
gnoso- l'omosessualità. Via 
via che se ne sa di più, che 
gli omosessuali trovano ileo-

raggio di svelarsi, la loro con­
dizione viene recepita, si, co­
me «diversa», ma anche come 
legittima, e degna di nspetto, 
di accettazione. 

Dunque io svelamento dì 
certi segreti ha avuto spesso, 
e ha ancora, un potere catar­
tico- permette alte persone di 
conoscere dal di dentro real­
tà che avevano sempre, su­
perficialmente, giudicato dal 
di fuori: oppure obbliga a 
mettere il naso in faccende 
sgradevoli frettolosamente ri­
mosse, per proprio comodo 
e. anche, allarga la visione 
della «natura umana» chia­
mando ognuno a identificarsi 
con quel tanto dì altrui che ri­
trova anche in se stesso. Per­
mette. in definitiva, una «pre­
sa di coscienzajL^E magari 
anche una presHggju'ico dì 
problemi comuriJMHnerché 
sì tratti di presa arcoscienza 
occorre tempo, riflessione, 
immedesimazione, un po' di 
•cuore». E noi, invece, siamo 
bombardati di casi, di segreti, 
dì svelamenti, giorno dopo 

giorno. E dovrebbero aiutarci. 
a capire i commenti di pslco-, 
logi, sociologi, scrittori inter­
pellati seduta stante a dire la 
loro. 

Perciò, tutto sommato, pre­
ferisco vedere alla tv una 
donna spezzata. Simone de 
Beauvoir e Lea Massari mi in­
ducono a filtrare poco per 
volta segreti e svelamenti che 
me la dicono lunga su tanti 
miei disagi e dolori. Quelli, 
per esempio, di una ex-mo­
glie. Essere moglie è una 
condizione familiare che può 
finire da un momento all'al­
tro. Si resta padri o madn tut­
ta una vita, e figli, zìi o cugini. 
Ma da mogli sì può passare, 
in pochi mesi, al mente: set 
una ex. Bene, cosi sì capisco­
no ì segreti. E, forse, ì roman- -
zieri ne sono sempre stati 1 j 
migliori rivelatori: permetter)-, 
do a chi legge di calarvi*! 
dentro, di vivere dolori e gioie * 
dei personaggi Nello svela* 1 
mento, lo spessore del senti-, 
menti ha un suo ruolo illumi , 
nante. 
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POLITICA INTERNA 

nrrnriatn ^en** m^nu^ di applausi per il «candidato mancato» 
ocrucidiu dell'area Zac, che alla fine si commuove 

COngreSSO Fischi per Eanfani che censura «gli schiamazzi» 
_ _ ^ _ ^ ^ _ e sospende d'autorità la seduta, L'intervento di Scotti 

Il Palaeur è con Martinazzoli 
Venti minuti di applausi per il candidato che" il con­
gresso de non ha avuto. Martinazzoli non farà il se­
gretario, ma il cuore del partito è con lui. Voterà 
con sincerità» per Forlani, ma le parole che pro­
nuncia rovesciano la linea del candidato unico. «La 
De - dice - non può restare il motore Immobile del 
mutamento». Fot parla del mondo cattolico, delle ri­
forme Istituzionali, del Pei, del «rinnovamento». 

PASQUALI CAMILLA 

• ROMA. Un'ovazione lun­
ga, ripetuta, insìstente, più dt 
venti minuti. I voti andranno 
ad Arnaldo Forlani, ma il cuo­
re di quel pezzo del «popolo 
dei racchiuso nell'enorme ca­
tino del Palaeur batte per Mi­
no Martinazzoli. E chi le ferma 
più le claque, degli uni e degli 
altri, finalmente non contrap­
poste. Ci prova Amintore Fon­
tani dalla presidenza e, questa 
volta, Ì fischi se li prende solo 
lui. Due, cinque, dieci minuti 
E ancora. Continuano ad ap­
plaudire tutti, a (are tifo come 
allo stadio. E Ciriaco De Mita 
ha finalmente chi abbraccia­
re. Quasi corre, appena con­
cluso l'intervento dell'amico 
la cui candidatura alla segre­
teria non ha potuto, o non ha 
voluto, sostenere' L'altro gior­
no era rimasto immobile, il 
leader che lascia, ad attende­
re al suo posto li leader che 
subentra. Forlani, per una 
stretta di mano tanto fredda 
quanto rituale. 

Adesso no, adesso De Mila 
ritrova un simbolo per una 
continuila. E si fa spazio per 
raggiungere Martinazzoli alla 
tribuna, non per stringerla ma 
per alzarla, quella mano, per­

che diventi un segno di vitto­
ria. Ma il candidato che la De 
non ha avuto si ritrae, ricam­
bia l'abbraccio, però non vuo­
le - lui che ora può - che il 
congresso ricominci. Lo chie­
dono i delegati, anche loro 
tutti m piedi. E quella mano è 
costretta da cento altre a le­
varsi, senza garofani bianchi 
ma con una fiducia insperata, 
E di questo Martinazzoli rin­
grazia, di nuovo al microfono, 
con la voce rotta dall'emozio­
ne: «Di cuore vi ringrazio, ma 
ora lasciate che il congresso 
vada avanti*. Fanfanl ne ap­
profitta, magnifica «questa 
prova di una De più che mai 
viva» e subito pretende che si 
vada avanti come pnma. Lo 
fermano i fischi. E lui ricomin­
cia; «Tocca ai delegati... basta 
con questi schiamazzi*. Ma 
deve arrendersi e d'autorità 
sospende la seduta. 

Mentre lasciano la presi­
denza, in una calca Indescrivi­
bile, i leader de pronunciano 
qualche parola, qualche frase 
smozzicata, Zaccagnlni e visi­
bilmente commosso. Cirino 
Pomicino ride e non dice nul­
la. per De Mita «è un discorso 
molto bello, un discorso che 

si commenta da se*. Forlani è 
Impassibile, il volto tirato. Ma 
dice: •£ un discorso che non 
si può non condividere*. Poi 
aggiunge. >È un discorso com­
piutamente espressivo dell'a­
nima de». Virginio Rognoni, 
poco pnma che Martinazzoli 
finisse di parlare, aveva com­
mentato. «Se De Mita gli aves­
se dato via libera, avrebbe 
stravinto il congresso». 

Non si riaprirà il congresso, 
ma Martinazzoli ha lanciato 
alla De una sfida ancora più 
insidiosa. «Non credo - dice -
di parlare a nome di gente 
che è sconfitta. Le vittorie che 
contano non stanno dentro la 
vita singola di ciascuno di noi, 
stanno nei corsi della stona a 

cui tutti noi partecipiamo Io 
che sono un provinciale ricor­
do le parole di don Primo 
Mazzolarti "E tempo che ci si 
attrezzi a metterci un poco al­
la opposizione, non degli altn, 
ma di noi stessi, delle nostre 
certezze, dei nostri egoismi, 
anche delle nostre ambizio­
ni"». Se una ambizione di di- : 
ventare segretario Martinazzo­
li l'ha avuta, di fronte al dele­
gati fa atto di remissione. Dice 
subito. «Con naturalezza, sen­
za sospetti, senza pregiudizi, 
in amicizia io voterò Forlani 
alla segreteria del partito». 

Ma alla linea politica del 
candidato segretario ne con-
trapponeun'ajtra. Del discorso 
di Forlani dell'altro giorno 

Martinazzoli richiama solo le 
•parole forti» sull'assenza di 
legalità nel partito. «Saranno -
dice - sulle sue spalle», Ma vi 
aqc»iunge un sovraccarico: 
«Dobbiamo solo scandalizzar­
ci o chiederci quando si con­
tano le tessere qual è la verità 
e qual è la finzione del nostro 
njoao-rdi'iessere? Io-sonora 
quelli che non parlano più di 
nnnovamento, ma di ricomin­
ciare». Rifiuta ancora, Marti­
nazzoli, una lettura della vi­
cenda de «come un destino 
senza storia, incompreso e 
inafferrabile* quale quella che 
ha dominato finora nel «fol­
clore» e neU'«artificio» del con-
({resso. Vi oppone, anzi, una 
ettura sofferta, problematica, 

consapevole della crisi della 
politica. «Non basta contem­
plarla Dobbiamo esplorarla, 
altrimenti sarà affrontata sen­
za di noi e contro di noi*. Insi­
ste Martinazzoli, e la «lezione» 
a Forlani diventa esplicita-
•Chi interpreta nella De il ritor­
no come futuro sbaglia. Ciò 
che dobbiamo pensare è il 
nostro ritomo al futuro». Si ri­
volge direttamente ai delegala 
«Non capite che stando fermi 
diamo più consistenza alle 
speranze - io voglio dire l'illu­
sione - di chi questo sistema 
di potere si appresta a eredi­
tarlo e non a cambiarlo?». È 
anche un atto di accusa per 
certi alleati di governo, perché 
tutti diano conto, se necessa-
no, anche con lo «scontro* di 
una pratica 
•contrattualista» che sta diven­
tando «troppo comoda» ma 
non dà risposta alla «demo­
crazia in cnsi». È un terreno -
aggiunge - su cui cercare pu­
re «una sincera provocazione 
e un vero confronto con il Pei, 
se vogliamo impedire che 
questo giacimento morale si 
perda». E il grande tema della 
riforma delie istituzioni su cui 
Martinazzoli più insiste, ri­
prendendolo là dove De Mita 
io aveva lasciato cadere dopo 
la contrapposiziorie sul voto 
segreto In'Parlamento. «Una 
riforma - dice - che non sia 
un surrogato della politica ma 
una delle risorse della politi­
ca». Una nforma senza peri* 
metn, che non escluda - cioè 
- neppure nuove regole elet­
torali. Martinazzoli si rivolge a 
De Mita per dirgli che è cosi 
praticando «un'idea della poli­
tica che avanza, è sconfitta, si 

riprende e continua» che può 
rafforzarsi davvero il suo go­
verno. Anche di fronte al com­
pito del risanamento «dobbia­
mo assumere il coraggio di 
una parola in più* rispetto agli 
alleati, quella su «uno Stato 
debole, inefficiente, partigia­
no che npn corrisponde alle 
ragioni della dolidanetà ma si 
arrende di fronte alle ragioni 
della prepotenza, perché ciò 
che mortifica non è il ngore 
ma il privilegio e l'ingiustizia». 

Nessuna ricetta precostitui­
ta, dunque, ma una ricerca 
per troppo tempo esclusa net 
percorso congressuale della 
De. Lo dice anche l'altro can­
didato mancato alla segrete­
ria, ma del «grande centro»: 
Enzo Scotti Anche lui chiede 
«un supplemento di riflessio­
ne, un supplemento d'anima* 
per dare risposte a «malesse­
re, una difficoltà e un disagio 
che sono di fronte e dentro il 
partito*. Risposte che riguardi­
no il governo perché «non sa­
rà sufficiente confermare acri­
ticamente un'alleanza quan­
do tutto è in movimento* e in­
combe il rischio «di perdere 
anche noi questa battaglia de­
cisiva». Risposte che nguardi-
no il partito, al cui interno «l'u­
nità è più proclamata che vis­
suta con convinzione». Rispo­
ste che nguardino i mutamen­
ti nei rapporti a sinsitra, so­
prattutto il «destino del Pei» 
che comunque avrà «effetti 
decisivi per il futuro della poli­
tica e per lo stesso ruolo della 
De». C'è un caldo applauso 
anche per Scotti. Ma quelle ri­
sposte che i candidati manca­
ti cercano, forse questo con­
gresso de non potrà più darle. 

Martinazzoli e Mancino annunciano le dimissioni da presidenti dei deputati e dei senatori de 
Mettono a disposizione il mandato e dicono al segretario in pectore: «Prova a non rieleggerci» 

I capigruppo sfidano Forlani: «Rimuovici» 
Mentre Martinazzoli e Mancino annunciano le 
proprie dimissioni «per sfidare Forlani a non ne­
reggerei», Orlando si chiede amaro: «Avevamo no­
ve carte di briscola, ci mancava soltanto il due. 
Perché abbiamo perso la partita?». All'amarezza e 
allo sconforto la sinistra de sostituisce ora l'orgo­
glio. Voteranno per Forlani, anche se it suo di­
scorso «è tutto il contrario della linea De Mita». 

M M I I I O DONDOLINO 

M ROMA «Ne h o discusso a 
c e n a c o n Mancino - dice Mi­
n o Martinazzoli ai delegati 
della sjnistfa infuriati per il d i ­
scorso d i Forlani c h e h a n n o 
ascoltato In mattinata - e ci 
s iamo trovati d ' accordo nei 
prossimi giorni metteremo a 
disposizione fi nostro manda­
lo dì capogruppo». La platea è 
•concertata, parte qualche ti* 
mido applauso, Martinazzoli 
fa u n a brève pausa, poi, men­
tre gli applausi si fanno scro­
scianti, aggiunge: «Non fare­
m o questo gesto per nfiutare 
la rielezione, m a per sfidare 
Forlani a non rieleggerci*, E la 
p n m a sfida c h e la sinistra lan­
cia alla De dorotea che ha 

trionfato. Ma Forlani è guar­
dingo, forse un p o ' sorpreso: 
«Non ricordo qua le sia la con­
suetudine in questi casi e n o n 
mi pare ci siano scadenze di 
mandato . Ne discuteremo*. E 
Scotti commenta : «Occorre n-
vedere l'equilibrio complessi­
vo ai vertici e stabilire, in que­
s to quadro, la delegazione de 
in Parlamento». 

Riuniti per la seconda volta 
nel salone di palazzo Sturzo, i 
delegati della sinistra espnmo-
n o - è domenica notte - tutta 
la propna rabbia per la «rela­
zione Forlani», si interrogano 
sul leresponsabi l i tàche i l loro 
leader, De Mita, porta in que­
sta sconfitta, e tentano di 

guardare avanti. Le dichiara­
zioni distensive che i capi del­
la corrente han dovuto' f a ­
sciare a caldo, mentre ancora 
il Palasport r imbombava di 
applausi per il segretano m 
pectore, lasciano il posto a in­
terventi duri, rabbiosi, polemi­
ci. Leoluca Orlando, beniami­
no della sinistra e sindaco di 
Palermo (anche la sua giunta, 
ora, è in pencolo) , non rispar­
mia le bordate: «Che diremo -
urla nel microfono - a chi nel 
'69 aveva smesso di votarci 
perché la De aveva la faccia di 
Forlani?*. «Non prendiamoci 
in giro - incalza - perché se 
tutto dipendesse dal discorso 
di Forlani, proprio d o p o aver­

lo sentito non dovremmo vo­
tarlo*. Poi si fa amaro, riflette a 
voce alta su «una battaglia c h e 
abb iamo perso senza neppure 
combattere, senza c h e nean­
c h e un generale, un colonnel­
lo, un sergente restasse fento», 
e denunc ia ,uh dibatti to con­
gressuale dove non ci sono né 
la società civile né il confronto 
col Pei, «che è t i n t a parte del­
la nostra storia».' La sua rifles­
sione ad alta voce e impieto­
sa: «La sinistra - d i ce Orlando 
- vive un congresso senza ruo­
lo, finge di eleggere u n segre­
tario c h e già ce.. ,». «Perché 
non c e ne torniamo-axasa?». 
ch iede condurla battuta ai de­
legati c h e pe r uri attimo vor­
rebbero andarsene via davve­
ro. La v e n t a - e /iclude Orlan­
d o d o p o aver'proposto un «in­
contro nazionale della sinistra 
de per spiegare che cosa è 
successo» - è che «quando il 
gioco è tutto dentro l e tende, 
altri sono più bravi di noi». 

È questa l 'accusa che più 
spesso viene rivolta ai capi , e 
segnatamente a De Mita1 trop­
pi patteggiamenti, troppi com­
promessi, troppi cedimenti ad 
una pratica della politica, più 
ancora c h e ad una «linea», 

giudicala incompatibile con la 
stona e l'identità della sinistra 
de . Simone Guerrini, delegato 
del Movimento giovanile, è ac­
colto d a un'ovazione quando 
gnda c h e «la nostra identità 
non è mediabile» e che , se la 
sinistra deve restare unita, 
•nessuno spazio p u ò essere 
concesso alle contrattazioni 
personali*. Guemnt, il gottose-
gretano Tarcisio Gitti, Pisanu 
e lencano i difetti dell'interven­
to d i Forlani. Troppo morbido 
c o n il Psi di Craxi. Manca del 
tutto una nflessione sulte novi­
tà in casa comunista. Le rifar» 
me istituzionali sono accanto­
nate. E il rapporto col m o n d o 
cattolico è addinttura-«rove­
sciato»: gruppi e movimenti 
n o n s o n o più u n o «stimolo», 
m a un «soggetto politico»., 

Ma allora perché votare For­
lani? Luigi Granelli d à la spìr 
gazione più schietta. Dtee: 
«Abbiamo proposto la candi­
datura di Martinazzoli per au­
mentare il potere contrattuale 
di De Mita, n o n pe r danneg­
giarlo. Ma q u a n d o De Mita ci 
h a detto "stop' ' no i n o n ab ­
biamo insistito. E stato lui a di­
re "Bisogna votare Forlani, al­
trimenti perdo il governo". E 

noi abbiamo ubbidito* Ma an­
c h e Granelli non-risparmia lo 
sfogo e la polemica: «Si perde 
se,1 chiusi in una stanza, si fa il 
contrario d rque l c h e si è sem­
pre detto». Ancora De Mita tra 
gli' imputati, dunque. Soltanto 
Marcello Pagani, .però, porta 
l'attacco a fondo: «Una squa­
dra che perde - dice il coordi* 
natore della corrente - cam­
bia il proprio allenatore». Ma 
la platea non lo segue. E in­
quieta, turbata, delusa, m a sa 
c h e , a lmeno per ora, non p u ò 
rompere c o n il suo leader. E 
regala u n bell 'applauso a G o -
ria che" dice* «Dobbiamo pur 
nngrazlarlo, De Mita, per lutto 
quello c h e h a fatto". 

Il discorso di Goria é molto 
guardingo. Parla d i «sconfitta 
annunciata», perché «abbiamo 
acconsentito alla ricomposi­
zione delle correnti». Individua 
la causa della sconfitta nel 
«non aver affermato un grup­
p o dirigente*. Diffida dai pro­
positi di vendetta che qualcu­
n o va coltivando, e invita a «ri­
prendere la strada di De Mita», 
e c ioè «scomporre e ricompor­
re gli equilibri». Tanto più che, -
aggiunge nel gelo della sala, 
«u nuovo e il b u o n o non stan-~ 

n o soltanto nella sinistra». 
Qualcuno subodora già la na­
scita di una nuova corrente. E 
Granelli ha parole aspre per 
l'ex presidente del Consiglio: 
«Macché "scomposizione e ri­
composizione" d i non si sa 
bene che cosa. Se non ci or­
ganizziamo per bene , i dorotei 
ci travolgeranno tutti*. 

A far d a pompiere, questa 
volta, è Martinazzoli. Spiega ai 
suoi che «le ragioni del potere 
n o n possono sacnficare le no­
stre ragioni* e annota- «Se re­
stiamo nella logica delle tesse­
re, incontnamo dure repliche». 

. Da qui la necessità di un rilan­
cio politico della corrente, e 
soprattutto di «una sfida a For­
lani sulle cose che ha detto*. E 
poi, aggiunge seno, «questi 
sette anni sono stati una gran­
d e avventura, ma attenzione-
non abbiamo perso improvvi­
samente anche quel che non 
c'era». Insomma, si ridimen­
siona la sconfitta di oggi an­
c h e ndimensionando la (pre­
sunta) vittoria di ieri 11 disagio 
non e una categoria politica, 
avverte Martinazzoli Ma dà 
solo un consiglio* non disper­
dersi ora «in una sorta di cre­
puscolare malinconia» 

Monsignor 
Bettazzi: 
«Rinnovamento 
solo a parole» 

«Tutto dà l'impressione che si traiti più dt una lotta tra uo­
mini che di una lotta tra idee: compaiono sempre le stesse 
persone da tanto tempo e temo che la gente ne ricavi un 
motivo di nuova sfiducia ..*. Il lapidano commento sull'an­
damento del congresso de viene da un autorevole uomo di 
Chiesa, monsignor Luigi Bettazzi (ne'Ia foto). Particolar­
mente critico Bettazzi si mostra sulle prospettive di «rinno­
vamento* dello scudocrociato «Questo rinnovamento di 
cui si parla tanto, la gente non lo vede». 

II punto di vista delle Adi 
sul congresso democristia­
no è. stato espresso ieri dal­
l'intervento del suo presi­
dente, Giovanni Bianchi. 
Com'era prevedibile, poco 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ entusiasmo e molla prede* 
mm^^^^^^>^^^—— cupazione. «L'area cattolica 
- ha rietto in particolare Bianchi - difficilmente capirebbe 
un partito disposto ad arroccarsi come il tradizionale cen­
tro del sistema, asfissialo dalla pratica della mediazione 
continua, e altrettanto difficilmente capirebbe un partito 
che covasse l'illusione di morire tranquillamente goveman* 
do...». 

Bianchi (Adi): 
«La mediazione 
continua 
asfissia la Do» 

«Si torna 
a una visione 
preconciliare», 
dice Sorge 

E le donne 
chiedono 
(timidamente) 
più spazio 

Da u n a parte una concezio­
ne della De assai somiglian­
te a quella preconclliare, 

, q u a n d o era considerala «il 
partito dei cattolici», dall'al­
tra «una visione più aper ta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alle istanze della società ci-
m m m ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ * W | e e quindi veramente po­
polare». Cosi il gesuita Bartolomeo Sorge, «legge» gli inter­
venti di Forlani e di De Mita al congresso de . «Questa dupli­
ce visione - secondo padre Sorge - non fa che riflettere 
l'attuale dibattito di fondo c h e è vivo all'interno del m o n d o 
cattolico*. Un giudizio critico viene anche d a «Città pe r l 'uo­
mo», il movimento cattolico c h e fa parte della giunta penta-
colore ài c o m u n e di Palermo. «La prima venta c h e emerge 
dal congresso de - h a dichiarato il coordinatore, Pino Toro 

- è c h e il rinnovamento, nonostante le buone Intenzioni, 
era realmente una pia illusione». 

Rappresentano il 3 8 pe r 
cento degli iscritti al partito, 
m a appena il 3 per cen to 
dei delegati al congresso. 
Dalle donne de viene ades­
so la richiesta di rifare un 
p o ' di conti e di giungere fj-, 
nalmente a d una «rappnV 

sentanza espressiva* nel partito. L'istanza è stata avanzata 
dalla delegata Paola Colombo Svevo, in vista dell 'elezione 
del nuovo consiglio nazionale ( in quello attuale le d o n n e 
sono a p p e n a quat t ro) . 

Un plauso alla parte p iù 
propriamente politico-istltu-i 
ztonale, una forte critica sul 
piano dei «contenuti» su cui 
fondare l'azione di governo. 
Cosi la «Voce repubblicana» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ commenta oggi l'intervento 
^ ^ ^ ^ ^ " • " • " • ^ ^ " ™ del candidato Forlani. Il suo 
maggiore mento sarebbe nell* aver compreso che «la vita 
italiana non può più polarizzarsi attorno alla De o al Pei, 
obbligando laici e socialisti ad u n a scelta, c o m e insisteva 
De Mita», nonché nel «rifiuto netto delle nforme istituzionali 
ed elettorali c o m e strumento per offrire u n a soluziqne al 
problema politico del paese». Ma allo stesso tempo è ap ­
parsa preoccupante all 'organo repubblicano «la mancanza 
di indicazioni sui contenuti delle politiche che la De Inten­
d e perseguire e in particolare sull'azione di r isanamento d a 
parte del governo». 

La maggioranza (ormatasi 
pe r l'elezione d ì Forlani alla 
segreteria d e diventa mino­
ranza sulla proposta avan­
zata dal candidato-segreta* 
rio di cambiare n o m e alla 
De, tornando alla denomi­
nazione di «Partito popola-* 

re*. Da un minisondaggio condot to nel congresso è emerso 
infatti che solo Mario Segni, D'Onofrio e Fontana sono 
apertamente favorevoli all'idea, mentre è contraria la mag­
gioranza dei delegati, big e n o . 

Alla «Voce» 
il discorso 
di Forlani 
piace a metà 

Cambiar nome 
al partito? 
La maggioranza 
risponde no 

Sala stampa, 
«vietate» 
ai condirettore 
del «Popolo» 

La «stretta* nei controlli pe r 
l 'accesso in sala s tampa, 
d o p o la p ro t e sa dei gioma* 
listi contro i numerosi «abu­
sivi» ha fatto una vittima illu­
stre: il senatore Pierantonio 
Graziam, condirettore del 

—•»••»»»»»»»»»»»»»»»»«•""•••••••••••»«••• quotidiano de «Il Popolo». 
Sprovvisto per dimenticanza del tessenno dell'Ordine, imi* 
tilmente ha fatto presente la sua qualifica: t 'addetto al servi­
zio dell'Ordine è stato irremovibile. Solo l'intervento di un 
funzionario dell 'organizzazione ha risolto, c o n qualche im­
barazzo, l'equivoco. 

PAOLO B R A N C A 

Demitiani alla tribuna tra amarezza e diplomazia 
• • ROMA. «NÉ vinclton né vinti». Frase magi­
ca , c h e riempie di applausi il Palaeur, accende 
passioni unitarie a buon mercato e ..soprattutto 
d a u n a rinfrescata all ' imbarazzante immagine 
dì un congresso che rovescia gli equilibri nella 
De, Il p n m o a sbandierarla è un vincitore, 
Gianni Prandinl, colonnello (©riamano, mini­
stro della Manna, c h e assicura ai demitiani e 
alla sinistra del partito uno sfratto per lomeno 
parziale e cortese: promessa d a mannaro 7 II 
secondo e un vinto, Sergio Mattarella, distinto 
alfiere del r innovamento demitiano. Ma il suo 
tono e diverso e accende ben altre passioni, 
•Abbiamo rischiato in poche settimane - esor­
disce - quanto di positivo costruito in questi 
anni- SI, nò vincitori né vinti, perchè lutti abbia­
m o perduto qualcosa in termini di immagine e 
di credibilità». Ancora applausi «Ma qui gli ap­
plausi - rimprovera poco d o p o Oscar Luigi 
Scalfaro - sono troppo generali per essere 
schietti e validi...* 

Già, chi applaude chi? La domanda accom­
pagnerà per tutto il giorno un dibattito dall 'an­
damento ondulatorio, fino a quando il Palaeur 
non verrà scosso fino alle fondamenta dall'I-
narginabile ovazione tripudiata a Martinazzoli 
Prima di questa scossa tellurica, il microfono 
passa c o m e un pendolo dalle mani d o vinti a 
quelle dei vincitori, c o n toni rassicuranti da 
una parte e rassegnati dall'altra Ma Mattarella 
no, lui sale alla tribuna b randendo la frusta. -Il 
confronto di queste settimane è apparso, e 
probabilmente era . lutto incentrato sugli orga­

nigrammi e sulle percentuali correntizie., Il 
problema delle cariche non p u ò venire prima 
delle questioni di prospettiva per la De degli 
anni Novanta: a ben altro avrebbe dovuto con­
durci il confronto nell 'anno in cui si celebra il 
settantesimo della nascita del Partito popola­
re» Mattarella strappa i pnmi applausi dalle 
gradinate del pubblico, e continua a picchiare. 
•Segnali di futilità non sono scomparsi Ho sen­
tito singolan dichiarazioni, non solo qui ma 
anche sulla s tampa e nei corridoi qualcuno 
(Piccoli, ndr) ha parlato di guerra di Libera­
zione, di libertà dal tiranno, e immagino si rife­
risse a De Mita..». Ed ecco l'eufemistico capito­
lo degli auspici- «Spero c h e non vi sia chi pensi 
c h e nel partilo sia giunto il momento di far tor­
nare lutlo c o m e prima, accantonando i risultati 
ottenuti in questi anni Sento un china da 'tor­
niamo allo statuto', che evoca non tanto la vo­
glia di veder rispettare le regole quanto un de­
siderio di 'ordine' superato dalla stona Im­
magino c h e nessuno possa tentare una restau­
razione parlando di 'equilibrio ira le correnti", 
non credo che si debba leggere questo nell in­
tervento di Forlani*. L'ultima staffilata è affidata 
a una citazione letteraria «Calvino ha scruto 
che gli antichi egizi pesavano le anime a fronte 
di una piuma non so, qui, quante anime po­
trebbero reggere questo confronto In un parti­
to non con iano le anime ma le Idee politiche, 
è vero, solo c h e le idee vengono pesate con le 
tessere..» Avrebbe potuto essere più esplicito' 

Il congresso sopravvìve alle decisioni 
già prese, ingoiate, siglate, con un di­
battito che - effetto Martinazzoli a parte 
- non può offrire più spazio a scontri 
ma lascia scorrere avvertimenti a futura 
memoria, promesse tutte da verificare, 
rimpianti che non si sciolgono in un'au­
tocritica, richieste di garanzie, spunti di 

analisi sul tramonto di una fase politica. 
Ma perchè si è arrivati a questo giro di 
boa? Fra tanti, Mattarella non è dispo­
sto a ripiegare la bandiera del «rinnova­
mento demitiano» come se si trattasse 
di un passaggio obbligato: l'unica novi­
tà, sostiene, è che hanno preso il so­
pravvento gli appetiti delle correnti. 

SERGIO CRISCUOU 

Probabilmente no Ed ecco la scena degli ap­
plausi, c h e scrosciano generosamente pure da­
gli spaldi addobbati con striscioni dipinti in 
omaggio ad -Arnaldo-, o al ministro Paolo Ciri­
no Pomicino, il «salvatore del Sud» 

Pomicino è uno di quei vìncenti che si guar­
d a n o bene, in questa vetrina, di promettere 
guai ai vinti. Preferisce avviare un gioco di 
scambio- «Uno sforzo comune - ricorda - ha 
sos tenuto .come mal era accanduto in quaran­
t ann i di stona, la segreteria De Mita* E ades­
so? Adesso «il cammino di De Mita può essere 
garantito se sapremo dare a Forlani ciò che 
ciascuno di noi ha dato a De Mita» Natural­
mente si riferisce a un De Mita confinato a Pa­
lazzo Chigi, perchè Piazza del Gesù sta cam­
biando padroni dt casa E agli «amici della sini­
stra* regala un tocco di sarcasmo, affermando 
che nessuno di loro «ha spiegato finora i motivi 
per cui non hanno sottoscritto la candidatura 

di Forlani, facendola in questo m o d o apparire 
frutto di una maggioranza predeterminata». 

Ma la sinistra, c o m e si sa, ha ritenuto di non 
avere altre c a n e da giocare se non quella di 
chiedere più «sconti* che poteva al conto che 
le veniva presentato, offrendo in cambio le 
proprie armi «La scelta unitaria - dice con 
esemplare diplomazia Giovanni Galloni - san­
cita in questo congresso c o n i d u e discorsi di­
versi e complementan di De Mita e di Arnaldo 
Forlani ci ha consentito di superare, non senza 
qualche difficoltà, una questione che sino alla 
vigilia ci aveva profondamente tormentali con 
una distinzione che passava tra le correnti tra­
dizionali e in qualche misura le attraversava*. 
Ciò che segue è uno scatto d'orgoglio destina­
to a non disturbare nessuno, anche perchè ha 
il sapore di un epitaffio: «Nel momento in cui 
De Mita lascia la segretena del panno - sospira 

Galloni - c redo che un riconoscimento l'intero 
partito oggi deve pur da re nel ricordo che dalla 
cnsi s lamo usciti con i nsultali delle ammini­
strative dell'85, c o n l'elezione di Cossiga alla 
presidenza della Repubblica, con i nsultati po­
litici dell'87 e la successiva npresa della guida 
del governo*. 

Anche Bruno Tabacci, ex colonnello demi­
tiano in terra lombarda (ora «in aspettativa») 
cerca di dimostrare che è «ingeneroso negare i 
nsultati concretamente raggiunti da De Mita», 
ma poi chiede clemenza ai vincitori «L'equili­
brio, del governo in carica è di per sé un valore 
che la De deve difendere, proprio per il fatto 
che il segretano politico del partito sia i ta lo 
chiamato a gjidarlo, ad altri, se insoddisfatti, 
spetta 1 in iz iaua di modiiicario» La richiesta, 
esplicita, è dunque quella di «una leadership 
Forlani di pieno sostegno della De al governo, 
nella convinzione che il governo deve essere di 
legislatura» 

Ma perchè De Mita, i demitiani e la sinistra si 
sono ritrovati alle c o r d e ' Domanda impegnati­
va, con la quale tenta di misurarsi proprio Giu­
seppe Gargani, c apo delia segreteria politica 
del segretario uscente, ed è l'ora dei nmpianli-
nell'82, dice, «la De conobbe un vero rinnova­
mento e in quel congresso maturò un nuovo 
popolarismo De* E poi? Poi, «nell'86 il procla­
mato superamento delle correnti avrebbe do­
vuto portare fa De a una diversa organizzazio­
ne il processo di aggregazione e superamento 

delle correnti ha invece subito un brusco arre­
sto e la stessa vicinanza della da ta dell 'attuale 
congresso c o n le elezioni europee e le respon­
sabilità di governo c h e sul partito gravano, se 
impediscono di acuire le divisioni, non con­
sentono tuttavìa di portare a compimento quél 
progetto*. Ma quella di Gargani non è l'ammis­
sione di un fallimento ci tiene a concludere 
che «non si è creata una nuova maggioranza 
perchè non c 'è una linea polìtica diversa»; p e r 
ciò sarebbe stata proprio la difficoltà di «trova­
re ragioni di critica a De Mita a tenere sospeso 
il dibattito congressuale*. Alchimie congressua­
li . Ma qualche rimpianto lo confessa anche 
Riccardo Misasi, sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, «ForiO è rimasto nel partito 
qualche malessere, situazione clic ha detenni-
nato una fase di quasi ripieijamuito di cui tutti 
- soitol.nea Misasi - sono responsabili». E MI-
sasi paria anche del Pei -È sbagliato ritenere 
frettolosamente irreversibile la crisi comunista, 
oppure troppo superf.cialc la nuova elabora­
zione* di Occhetto 

11 sorriso dei vincitori avvolge queste analisi, 
Prandini, il forlaniano, minimizza i fuochi pre­
congressuali parlando di «innumerevoli equivo­
ci», Ma sul passato assesta un gentile co lpo > 
d'ascia «La De è il partito detto sviluppo e non 
della demagogia, del pluralismo e non dell 'ac­
centramento dirigistico: a questo scopo il di­
ciottesimo congresso nazionale è ch iamato a 
indicare u n gruppo dingente idoneo a garanti* ' 
re la collegialità*, Signori, si cambia . 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

\twvnriafn ^ se^retario uscente avvisa il partito: «Se mi dicono 
MCrqpiaiO la squadra non funziona, rispondo: leviamo il capitano. 

COllgrCSSO Per me è un desiderio». Rinnovamento? Replica a Forlani 
_ . ^ _ _ _ «Quando arrivai io la lottizzazione era legge» 

De Mita rimette in gioco il governo 
Mia De dice: «Se non va, cambiamo il presidente» 

| Comincia la festa forlaniana 
«Questa è solo la partenza» 

La grande cena 
dei «crociati» 
vincitori 

«Ci sono spinte contrastanti nella De. C'è chi imma­
gina che tornando indietro si è più tranquilli...». «Io 
voglia dì mollare? Senso di distacco si, non volontà 
di rinuncia». De Mita rimette in gioco il suo governo, 
e il congresso si tinge di "giallo» per una sua frase: 
«Se una squadra non va, io dico: cambiamo il presi­
dente. Per me è un desiderio». E a Forlani: «Quando 
amvai io nella De la lottizzazione era legge». 

PASQUALI CAMILLA 

EU ROMA Rimpasto o, addi­
rittura, crisi del governo dopo 
il congresso de? Al Palaeur 
rimbalzano le battute di Betti­
no Craxi sui «pesi morti» e le 
dichiarazioni di Giorgio La 
Malfa sulla necessità di una 
verifica a cinque. Si ingiganti­
scono come minacce temute, 
o sperate, dopo il tiepido en­
tusiasmo con cui Forlani ha 
garantito l'appoggio del patti* 
to al governo De Mita. E lui 
cosi parla al microfono del 
Grl. Il rimpasto? «Questo - di­
ce - è un problema che ri­
guarda il sistema politico, non 
riguarda la De o un tipo parti­
colare di gestione della De», 
Che vuol dire? E lui: «Cambio 
del presidente». Del presiden­
te del Consiglio? «SI*. Ma que­
sta è una notizia? «È un desi­
derio». 

La ter?a giornata del con­
gresso de si apre con l'eco ri­
dondante dell'intervista man­
data In onda di pnmo matti­
no. Le voci si rincorrono: «È 
un ricatto sul congresso»; «No, 
è una domanda di chiarezza». 
Ma è De Mita a gettare acqua 

sul fuoco. «Ma era solamente 
una battuta, scherzosa», dice. 
E con un sorriso complice ag­
giunge «Nella confusione che 
si era creata sul palco dopo il 
discorso di Forlani ho visto 
una ragazza cadere verso di 
me per le spinte della folla al­
le sue spalle lo l'ho aiutata a 
rialzarsi e lei mi ha fatto alcu­
ne domande. Non sapevo 
neanche che fosse una gior­
nalista. Con voi giornalisti non 
si può parlare: distarcele sem­
pre tutto». 

Mi, Kherxo o no. lei, pren­
dente, è tentato di gettare la 
•pugna? 

Cerchiamo di capirci Se mi si 
dice che una squadra non va, 
io rispondo naturalmente: 
cambiamo il capitano, Per 
quanto mi riguarda, ripeto: è 
un desideno. Ma ho piena 
consapevolezza delle mie re­
sponsabilità Le stesse che mi 
spingono a porre una precisa 
questione politica. Se il pro­
blema è solo il governo, tutto 
rischia di ridursi a una logica 
di potere. Per andare avanti 

Forlani «Bisogna abbandonare 
l'elezione diretta del segretario» 
Nella De le cose non vanno, e bisogna cambiare, 
Qualcuno se l'è presa per il suo discorso di domeni­
ca, per l'attacco al «rinnovamento»? Forlani se ne di­
spiace. Ma non rettifica. Anzi, ora che sente vicino il 
traguardo, insiste sulla riforma intema alla quale pa­
re tenere di più: restituire al Consiglio nazionale l'e­
lezione del segretario. Perché stavolta ce l'ha fatta, 
pur non essendo «Ben Johnson», Ma la prossima... 

FEDERICO QBREMICCA 

m ROMA. Nel catino de) Pa­
laeur, mentre bordate di fischi 

..salutano l'arrivo alta tribuna di 
! Paolo Girino Pomicino: Arnal­
do Forlani legge con cura II 
quotidiano ben piegato sul ta­
volo della presidenza Pagina 
13, titolo a nove colonne; 
«Non .c'è soltanto la testa di 
Serena-. Mentre Intorno è la 
bolgia, lui scorre serenamente 
la cronaca di una disfatta: 
Quella del tuo Ascoli, bauuto 
domenica dall'Inter per 3-1. 
Un momentacclo, presidente. 
«Eh si, va mate. Su continua 
post . Ma io spero che da ora 
la scena cambi», Sulle prime 

pagine, Invece, nei titoli e nel 
commenti la musica è tutta 
un altra. «Forlani critico col 
"rinnovamento"», «Forlani: 
stessa linea, ma senza cliente­
le», «Forlani indietro tutta» 

Moiri, nelle steste file del 
groppone dorai», non to­
no proprio entusiasti del to* 
ni forll con 1 quali lei, dome* 
nlca mattina, ha attaccalo II 
rinnovamento demltlano, 
Non crede di averto fatto 
con troppa asprezza? 

È un'obiezione che non com­
prendo, perché il mio discorso 
non era certo rivolto alla De­

mocrazia cristiana soltanto. 
Quella che io ho tentato è una 
riflessione sul processo dege­
nerativo in atto in tutti i paniti. 
Sturzo l'ho citalo In questo 
senso. Quello che volevo dire 
è che chi si iscrive oggi ad un 
partito politico, uno qualsiasi. 
non ha alcuna garanzia che in 
quel partito le cose funzionino 
secondo regole limpide e de­
mocratiche È per questo che 
ho lanciato un allarme anche 
sul futuro delle riforme istitu­
zionali un processo che n-
schia di esser vanificato del 
tutto, di trasformarsi In qualco­
sa di simile ad jm mero pro­
getto di ingegneria costituzio­
nale, se pnina non cambiano 
e si nnnovano i partiti. 

In verità, al di là del ragio­
namento generale, l'hanno 
•entità tutti denunciare lo 
atato di illegalità nel quale 
verserebbe la De: le cliente­
le, 1'auenza di regole, di 
collegialità, 41 garanzie per 
le minoranze. Un vero e 
proprio atto d'accusa, 

SI, ma non capisco l'i 

detto, In unu coni n due 
contro De Mita, con lui già 
In piata, aolo Ben Jonnaon 
potrebbe vincere. Lei non è 
Ben Johnson, .eppure ha 
vinto. E ora vuole cambiare 
la regola. Perchè? 

In venta, fino a qua, mi ci han­
no praticamente portato.. SI. 

INZO ROGGI 

> BEI La «scherzosa» battuta di 
De Mita «Cambio il presiden­
te*, dovrebbe essere affidata 
allo pwcoanalista. Priva di ri-

. Iievo politica, essa - per il fat­
to stesso di essere slata pro­
nunciata - un senso lo deve 
avere, Non è forse vero che 
questo congresso de è tutto 

([locato su nomi-simbolo7 Che 
a gara è fortemente persona­

lizzata? Che la dialettica (ne­
gata a parole ma vistosamen­
te drammatizzata nei fatti) è 
tra vincitori e vinti, con quel 
processo di immedesimazio­
ne tra massa e protagonisti 
che spiega applausi e fischi? 
liceo allora che si determina* 
no due aree psicologiche 
quella detto spirito di restaura­
zione, e quella dello spirito di 
frustrazione E il sentimento 
naturale del frustrato è la vo­
glia di mollare tutto, di trasfi­
gurare la sconfitta In torto, di 
medicare il danno col balsa­
mo dell'orgoglio, E cosi pos­
sono uscire dalla bocca ragio­
namenti per assurdo, iperboli 
che hanno poco a che fare 
con la razionalità politica, ma 
che hanno molto a che fare 
con la fragilità umana dei po­
litici. 

Pur lasciando questa mate­
ria all'analisi dello psicologo, 
l'osservatore politico è obbli­
gato a nconoscere che il tema 

Palazzo Chigi 
ultima frontiera? 

«presidente», cioè il tema di 
De Mita a palazzo Chigi e 
dunque della sorte stessa del 
governo, emerge ben reale 
dal congresso e non tanto da 
cid che si dice alla tribuna 
(ma anche da questo), quan­
to dai fatti De Mita assunse 
dicci mesi orsono la guida del 
governo, dopD l'infelice pa­
rentesi di Gona, per la precisa 
e proclamata ragione di dare 
al ritomo della De a palazzo 
Chigi il massimo di autorevo­
lezza p*r esprimere il massi­
mo di ostacolo all'invadenza 
socialista. Non solo non furo­
no mosse obiezioni formai L-
slatutane al doppio incarico, 
ma di esso venne data una 
lettura di necessita, di scelta. 
di sfida Con la bocciatura di 
De Mita come segretario è sta­
lo operato un capovolgimento 
di valutazione politica e di li­
nea, che corrisponde ad una 
diversa visione dei rapporti 
col Psi e della prospettiva. 11 
contenzioso sulla gestione de-
mltlana della macchina-parti­
to è un contomo, un supporto 

di questo capovolgimento di 
valutazione e di scelta politi­
ca 

Stando cosi le cose, si capi­
sce la ragione per cui la sini­
stra de stia tanto drammatiz­
zando la questione della «si­
cura identificazione tra partito 
e governo- (Misasi), ta dipen­
denza diretta della sorte del 
partito dalla sorte di questo 
governo (Gargani), fino al 
punto di proclamare la presi­
denza De Mita come -un valo­
re per la De» (Tabacci) Le 
assicurazioni date da Forlani 
(per non dire delle interpreta­
zioni date dai suoi seguaci) 
non hanno convinto e tran­
quillizzato i demitiani. Non 
può bastare l'assicurazione 
che il governo non verrà ab­
battuto per ragioni corrcntwie. 
Manca il più l'Impegno a 
considerare coessenziali la se­
greteria e la presidenza, In­
somma la sanzione di una 
vincolante diarchia E se que­
sto non e è - come non c'è -
De Mita, oltre che sconfitto, è 

anche prigioniero, Cambia ta 
qualità del suo ruolo, depriva­
to di leadership, ed è destina­
to a governare per conto e 
sotto l'impeno di altn. o si ras­
segna o se ne va, propno co­
me è accaduto a tutti ì capi-
corrente o esponenti di mino­
ranza che si sono trovati a pa­
lazzo Chigi. Forse tutto que­
sto, in forza delle circostanze, 
potrebbe non essere inelutta­
bile; ma di cerio è vissuto co­
me minaccia - l'ultima e defi­
nitiva - dalla sinistra 

Un De Mita dimezzato e in 
qualche modo dipendente è 
certamente funzionale alla li­
nea del «realismo» forlamano, 
alla linea de) minore impatto 
con gli alleati, ma può essere 
questa l'estrema linea di dife­
sa della sinistra7 Eppure pro­
pno cosi potrebbe essere in­
terpretata la sua decisione di 
votare, senza ulteriori condi­
zioni, il nuovo segretario La 
clamorosa, liberatoria ovazio­
ne a Martinazzoli non sposte­
rà, nell'immediato, né i rap­
porti di forza né il senso del­
l'operazione Forlani E tuttavia 
dovrebbe essere letta come 
uno stimolo alla sinistra a 
guardare al di là della frontie­
ra di palazzo Chigi, enfatiz­
zando la quale essa potrebbe 
offnre ai suoi avversar: la cor­
da con cui essere impiccata. 

seriamente serve realizzare 
determinate condizioni politi­
che. Lo dirò nella mia replica 
al congresso. Dirò un paio di 

Ma come d concluderà eoe-
•tOCMglttlO? , 

Chi può dirlo? It congresso e 
difficile, si, difficile. Si conclu­
derà con la mia replica. Aspet­
tate e vedrete. 

a può dire, Intinto, se ca­
peggerà m llfta delift alni-
atra? 

St. C'era da dubitarne? Capi­
sco che avete scritto che la si­
nistra era in rivolta contro di 
me. ma questo dovrebbe di­
mostrare che le cose non stan­
no cosi. 

Lei ha definito U diacono 
del candidato segretario 
soltanto «un onesto sforzo» 

Kr una soluzione unitaria. 
rene tanta freddezza? 

Al congresso ci slamo arrivati 
in un certo modo. Cercavamo 
l'unità, ma l'unità non c'era: 
era tutta da costruire Avrem­
mo potuto fare un congresso 
di scontro, e non so chi avreb­
be vinto. Ma una volta che lutti 
abbiamo scelto la strada del­
l'unità, la soluzione politica 
convincente va trovata qui 
dentro, nel congresso. 

In che modo? I giochi non 
sono rutti fatti? 

C'è bisogno di una grande 
dialettica. La dialettica in un 
partito è segno di volontà uni­
taria 

Ma Forlani dice di aver già 

fatto una sintesi delle diver­
te mozioni congressuali. 
Compresa quella della sini­
stra. Allora? 

Ci vuole di più,'Perché tutte 
quelle mozioni erano deboli 
Erano state scritte in una fase 
"di tregua. Adesso il confronto 
deve essere portato fino in 
fóndo Solo cosi si garantisce 
il rinnovamento, si fa chiarez­
za e si arricchisce la linea poli­
tica. 

Non c'è, tra lei e Forlani, il 
filo rosso di una De al cen­
tro di tutto? 

Rileggetela bene la mia rela­
zione, anche la parte che ri­
guarda il Pei Io ho si difeso la 
De, ma non ho mai pensato 
che la storia del mio partito 
fosse tutta la storia d'Italia Ho 
detto che la De deve essere ri­
portata al centro degli equili­
bri politici Equilibri in movi­
mento, dentro i quali, però, 
non siamo certo noi che pos­
siamo assegnare i ruoli degli 
altri. Per questo non mi spiego 
la reazione di Occhetto e Zan-
ghen 

È lei che dovrebbe spiegare 
perché ha rinuncialo all'I­
dea di una riforma della po­
litica. Perché si è fermato al 
voto segreto, Imposto poi In 
quel modo? 

Mi era parso che nella relazio­
ne a fosse il massimo dell'a­
pertura II problema della ri­
forma della politica l'ho posto, 
lo pongo e andrà risolto La 
questione di fondo è il recupe­
ro di una concezione politica 

più moderna, più legata ai bi­
sogni e alle trasformazioni che 
emergono e s'impongono nel­
la società Riguarda noi de 
con la nscoperta del popolari­
smo. E riguarda l'evoluzione 
delle forze del ceppo marxi­
sta. La cosa singolare è che, 
propno perché è in crisi, il Pei 
è in condizione di giocare più 
avanti in questo ruolo rispetto 
alla domanda crescente di de­
mocrazia partecipata. Per 
questo guardiamo a ciò che 
avviene nella sinistra senza 
ostilità e senza strumentalismi. 

Nella De, Forlani vede una 
•assenza di legalità». Cosa 
risponde a queste accusa 
obiettivamente rivolta al 
tuoi 7 anni di segreteria? 

Francamente non capisco co­
s'è che mi si contesta lo ho 
ereditato un partito in cui ta 
legge era la pratica della lottiz­
zazione Lho combattuta e 
oggi non ha più diritto di citta­
dinanza nel partito Può darsi 
che dopo tutto non sia stato 
perfetto, anzi, sicuramente c'è 
ancora molto da fare, da nn-
novare. Ma mi nfiuto di crede­
re che possa considerarsi rin­
novamento un ntomo indie­
tro, a quella vecchia legalità 
Probabilmente la discussione 
sul rinnovamento, qui, è stru­
mentale alla vicenda congres­
suale. Ma credo che se quel 
processo non andrà avanti, bi­
sognerà ricominciare tutto da 
capo Perché pluralismo e col­
legialità, anche in questo con­
gresso, non devono essere la 
parcellizzazione del potere. 
Altnmenti si toma indietro 

ne, non mi sembra - come dì-
re - una cosa nuova Non è la 
pnma volta che sostengo che 
questi problemi esistono, E 
non sono certo l'unico a dirlo, 
D'altra parte, io mi domando: 
se siamo d'accordo sul fatto 
che processi degenerativi ri­
guardano oggi tutti i partiti, c'è 
qualcuno che può onesta* 
mente dire che nella Oc lutto 
funzioni7, 

Nella parte del ano discorso 
dedicala allo stato della De, 
c'è un'altra cosa che ha col­
pito; l'Insistere solla neces­
sità di restituire l'elezione 
del segretario al Consiglio 
nazionale. Ne aveva, gi* par­
lato nel convegno detta «va 
corrente a Sindone: In una 

alla fine ho dovuto impegnar­
mi anch'io ma a maggior ra­
gione resto della mia idei 
Questo è un sistema di elezio­
ne che non va bene. £ un si­
stema all'americana, e vedia­
mo li cosa succede. I pro­
grammi non contano niente: 
decidono tutto potenti interes­
si economici, e due o tre di­
battiti in tv. C'è qualcosa di de­
magogico, di pericoloso e di 
populista dentro questo mec­
canismo: a me non convince. 
Alla base, poi, c'è tutto quello 
che viene teorizzato da chi so­
stiene la necessità, per esem­
pio, dell'elezione diretta del 
presidente della Repubblica. 
lo dico che l'elezione del se­
gretario in congresso é il risul 
tato di una delega, di un potè 
re di decisione affidato al par 
tito (anzi al delegati, che sap 
piamo come sono scelti) p- r 
cinque giorni e poi ritirato. r 

credo, Invece, che occorra un 
controllo e un confronto all'in 
temo di un organismo pernia 
nente. E da tempo che lo dtcn 
Ed è chiaro che adesso lo n 
proporrò. 

• V ROMA. «Questo è solo un 
punto di partenza». Applausi. 
«Ora abbiamo davanti obiettivi 
importanti». Applausi più forti. 
Giovanni Prandìni da Brescia 
guarda comprensivo le truppe 
forlaniane che banchettano 
contente. È la sera dì domeni­
ca 19 febbraio. Il luogo è l'ho­
tel Midas. Già noto per un al­
tro «storico* ribaltone. 

Accanto a Giovanni Prandi-
ni, Mariano Rumor sorseggia, 
rubicondo, del vino rosso. Ru­
more di piatti, di bicchieri che 
cozzano. In ottocento, (orse 
più. festeggiano la fine della 
guerra di liberazione di piazza 
del Gesù. Cameriere in bianco 
e nero corrono tra I tavoli; 
•Crostata di frutta. Gradisce?». 

Accanto a Giovanni Prandì­
ni e Mariano Rumor, ecco 
Pterferdinando Casini, pro­
console emiliano. E' uno che 
ci ha sempre creduto: e che 
ora ascolta compiaciuto il mi­
schiarsi di accenti del Nord. 
Le truppe irpine in rotta, ab­
bandonano piazza del Gesù. 
E le falangi di una strana «an­
ta alleanza» si preparano ad 
occupare stanze, torri e cortili 
della ; fortezza finalmente 
espugnata. 

Con mogli' e figli al seguito, 
spessir, -parlando d'altro, • l-. 
combattenti forlaniani ascol­
tano il proclama di Prandini: 
•Festeggiamo una giornata 
importantissima, la fine di un 
lavoro che dura da due anni, 
E siccome viviamo questa bat­
taglia congressuale in una fa­
miglia grande, ora divisa in 
tanti ristoranti, ci tengo a rin­
graziare gli amici che non so­
no qui. E a ringraziare soprat­
tutto Antonio Gava. Perché voi 
dovete sapere che in questo 
lavoro siamo stati tutti utili: 
ma Gava è stato utile di più. 
Amici: lui parlerà al congresso 
martedì, ed é indispensabile 
garantire la presenza. Massic­
cia ecalorosa». 

Le bottiglie di «Pighin» si 
svuotano. 1 marchigiani di 
Forlani, i lombardo-veneti dì 
Prandini e gli emiliani del gio­
vane Casini applaudono più 
forte. La fortezza è conquista-
11. SI, ma ora che sarà? «Que­
sto è solo un punto di parten­
za, perché davanti abbiamo 
obiettivi importanti - rassicura 
Prandini -. Toccherà a noi fa­
re un rinnovamento p.ù decla­

mato che realizzato, A Rumor, 
al caro Rumor che è qui af­
fianco a me, posso dire una 
sola cosa: cammineremo nel 
solco della continuità». 

A quale continuità pensano 
Prandini e i suoi amici mentre 
banchettano alla vittoria e si 
stringono le mani? Forse lo di­
ce Mariano Rumor, che pa?)a 
al piccolo microfono come 
fosse su una piazza, che si 
regge al tavolo coi gomiti, che 
è uno che nel momenti di 
gioia non sa mentire: «Arnal­
do è l'uomo giusto per guida­
re la De sulla via del rinnova­
mento: ma di un rinnovamen­
to che non rinnega la memo­
ria storica di questo partito. 
Un partito di uomini seri e 
saggi, che vengono da lonta­
no. Uomini che oggi hanno 
vissuto una giornata storica. 
Uomini come Forlani, che og­
gi si appresta ad andare avan­
ti sulla strada di quelli che 
l'hanno preceduto. E tra quel­
li, scusate, ci sono anch'io*, 

Ovazione. Nuovi applausi. P, 
vino che scorre. Ma Rumor 
non ha finito: «Io stamane, 
quando Forlani parlava, vin­
ceva, non solo ho esultalo, 
ma sono .stato Intimamente 
commosso. Voi,,qui, non.iQ 
sapete- ma io seguo Arnaldo 
dal 1950; da quella mattina 
che ci incontrammo per la 
prima volta li, a piazza del Ge­
sù. Da allora non ci siamo la­
sciati. Io ho mantenuto salda 
la solidarietà. Perché lo sono 
anni che credo che sia lui 
l'uomo giusto per la De», 

Applausi, sipario. Lui, Ar­
naldo Forlani, non c'è. Lonta­
no dalle truppe, è allo Shera-
ton, ad assolvere ai suol dove­
ri di presidente della De: cena 
con le delegazioni estere. E 
nemmeno l'altro c'è, quello 
«che è stato utile dì più», Anto­
nio Gava, comandante In ca­
po di quella «santa alleanza* 
che ha appena liberato piazza 
de) Gesù, è a cena anche luj; 
ma al ristorante «.Vanni», con 
le armate pugliesi di Vito Lat­
tanzio. Una «grande famiglia 
divisa in tanti ristoranti». Le 
forchette guizzano veloci, i 
bicchieri si svuotarmele came­
riere si affannano a servire. È 
come non mangiassero da an­
ni, questi crociati ora giunti al­
la meta. Ed hanno fame, natu­
ralmente. Una grande, stupe­
facente fame. Q F.G. 

V«Osservatore Romano»: lodi a De Mita e riserve per i nuovi equilibri de 

Monito dal Vaticano: «Ce il rischio 
di una dissennata rincorsa al potere» 
L^Osservatore Romano», dopo avere elogiato la re­
lazione De Mita, esprìme preoccupazione che la De 
possa allontanarsi da una visione dì «grande respiro» 
della politica per «una dissennata e miope nncorsa 
al potere». Il giornale prende atto delle assicurazioni 
date da Forlani circa l'appoggio al governo, ma esso 
non basta a garantirne «una navigazione tranquilla». 
E come dire di fare attenzione a Craxi. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO Con 
un commento dal titolo -Oltre 
il Congresso: la strada dei va­
lori», L'Osservatore Romano 
mentre elogia la relazione di 
De Mita, definendola «un do­
cumento vero, vivo che menta 
di porsi al di là del convulso 
clima del Palaeur», esprime ri­
serve e preoccupazione per 
l'indirizzo politico che sta 
emergendo con Forlani futuro 
segretario 

«Il rischio che una visione di 
corto respiro possa ostacolare 
il cammino della De è sempre 

presente -scrive l'organo vati­
cano - e lo èJ ancora di più a 
partire da quésto congresso». 
Il giornale teme che la De 
possa «rinunciare» a determi­
nate «energie morali» che sa­
no propne del patrimonio cri­
stiano o che «possa rassegnar­
si a vederle svilire o lasciarle 
corrodere da una dissennata e 
miope nncorsa al potere». Na­
sce da qui, la; preoccupazione 
per «il rischio che una visione 
di corto respirò possa ostaco­
lare il cammino della De», An­

zi - viene sottolineato - que­
sto rischio è presente già in 
questo congresso dove «al di 
là de'le contrapposizioni tra 
presunti vincitori e presunti 
vinti, può alla lunga registrarsi 
una affermazione - questa si 
certa - di altn schieramenti in­
teressati a raccogliere quella 
parte dì eredità, meno impe­
gnativa sul piano degli ideali e 
dei contenuti, che un partito 
di larga rappresentanza popo­
lare come la De può lasciare 
per strada». Con un linguaggio 
tortuoso ma chiaro per chi de­
ve intendere, la De viene invi­
tata a non commettere errori 
- l'allusione è a Cava ma an­
che ad Andreotti - perché po­
trebbe perdere «11 proprio ruo­
lo nella società italiana» ed al­
tri lo potrebbero raccogliere: 
la seconda allusione è a Cra­
xi, prima di tutti. 
_ Ecco perché il giornale 
chiede, in primo luogo, che 
dal Congresso emerga «come 

primo atto propno la consa­
pevolezza di dover svolgere 
quel ruolo a livello più alto, 
testimoniando in concreto 
che un partito fedele alla pro­
pria ispirazione ha più valore 
ed è più utile alla società di 
una indistinta aggregazione di 
potere*. In secondo luogo il 
giornale ricorda che «un pri­
mo banco di prova riguarda 
l'appoggio al governo in cari­
ca» come a dire che De Mita 
non può essere liquidato co­
me presidente del Consiglio. 
Proprio «su questo punto For­
lani ha dato assicurazioni pie­
ne e inequìvoche*, ma si os­
serva che «non basterà l'in­
condizionato appoggio del 
partito di maggioranza relativa 
ad assicurare una navigazione 
tranquilla alla coalizione go­
vernativa». 

Anche da) Vaticano si guar­
da, quindi, con riserva all'ope­
razione politica in atto nel 
congresso de, facendo cosi 
eco agli ammonimenti che 

erano venuti, appena venerdì 
scorso ed anche prima, dalla 
rivista dei gesuiti «Civiltà catto­
lica», la quale aveva ricordato 
alla De di non allontanarsi 
dalla sua ispirazione cristiana 
e a non cedere alle lusinghe e 
pressioni di quei gruppi eco­
nomici e politici interessati a 
•spingerla a destra per fame 
un partito moderato e conser­
vatore» Analoghi inviti erano 
stati espressi pure da molti 
settimanali diocesani, «Fami­
glia cristiana» a proposito del' 
la candidatura Forlani alla se­
greteria osserva, nel numero 
di imminente pubblicazione, 
che una scelta del genere può 
essere «degna e vitale quando 
avviene in base a criteri politi­
ci generali, nella ricerca del 
bene comune, e non in base a 
pure considerazioni di potere 
che possono rivelarsi anche 
suicide». Riserve quindi sul 
nuovo indirizzo politico che 
sta nascendo dal 18 Congres­
so de. 

4 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Fissata la data dell'appuntamento: 8 marzo Gli interventi di Napolitano e Reichlin 
L'annuncio è stato dato nel corso «Ci sono le basi per far maturare 
della consulta comunista per l'Europa scelte comuni della sinistra» 
Bruxelles o Roma sede del «vertice» Occupazione e Mezzogiorno le priorità 

Il Pd incontra i socialisti europei 
La data è gii fissata mercoledì 8 marzo Ma dalla 
scelta della sede e della composizione delle delega-

t zlonl molto dipenderà circa la «qualità» dell'incon­
tro Tra poco più di due settimane probabilmente a 

! Bruxelles sì svolgerà il pnmo incontro tra comunisti 
' italiani ed una delegazione di socialisti della Comu­
nità europea L'annuncio è stato dato ieri da Napoli-

' tano in apertura alla consulta del Pei per l'Europa 

^ • > VIHCINXOVMILI 

, Jgff ROMA. SI parla di Bruxel­
les, ma non e escjusa una ->-

sco, Arie - ha sottolineato co-
.„,,,.._..... .. - me negli ultimi tempi si sia 

"de di maggior «peso» La data venuto acuendo lo scontro 
t H comunque già fissata per tra concezioni diverse e op-
| f 8 marzo prossimo tarde poste» dell unificatone del 
i legazioni del comunisti italia­

ni e di socialisti della Comu­
nità europea si incontreranno 
per la pnma volta tra poto 
più di due settimane per veri­
ficare la possibilità di -opzio­
ni comuni* tra le forze di sini­
stra In vista delle prossime 
elezlonieuropee 

L annuncio della prossima 
riunione, propiziata da una 
lettera Inviata nel giugno 
scorso da) Pei ali Unione eu­
ropea del partili socialisti e 
da una sene di contatti (di 
Piero Fassino in Francia ed di 
Achille Occhetto in Germa­
nia oltre che con i socialisti 
Italiani} è sta(o dato Ieri piai» 
liner da Giorgio Napolitano in 
apertura alla riunione- della 
consulla de) Pel per I Europa 

Napolitano, Introducendo t 
lavori della consulta - pre-
senti Occjteito, Nat!» Paletta, 
Gìollttl, Rodotà, Anderlini, VI-

mercato europeo e del ruolo 
dell Europa dei dodici Emer­
gono cosi con maggior net­
tezza i punti discriminanti at­
traverso cgi passa questo 
scontro, il cui esito appare in­
certo - "la partita è aperta», 
ha sottolineato Napolitano-
ed i cui sviluppi potrebbero 
mettere in dubbio lo stesso 
compimento dell unificazio­
ne del mercato Interno 

Non si può sottovalutare la 
portata delle convergenze 
che si sono andate via via 
realizzando nel corso di di­
verse occasioni di incontro e 
di confronto La linea della si­
nistra europea si è andata ca­
ratterizzando recentemente 
con segni di maggiore lorza e 
combattività Napolitano ha 
citato alcuni episodi significa­
tivi Anzitutto gli incontri di 
Bonn tra Pei e Spd del 25-26 

gennaio scorso, poi il manife­
sto elettorale siglato il IO feb­
braio dall Unione dei parliti 
socialisti della Cee, ancora la 
convenzione delle donne a 
Milano il 3 ed il 4 febbraio 
Dopo aver nlevato che mal­
grado I limiti che si posssono 
registrare in ciascuno dei do­
cumenti scaturiti da questi in­
contri, Napolitano ha detto 
che si può parlare di «una 
confluenza su alcuni indirizzi 
e temi fondamentali, che rap­
presenta una solida base per 
far maturare scelte comuni 
della sinistra europea ancor 
più incisive) Ci aspettano 
nuove scadenze 1 incontro 
de|l 8 marzo tra le due dele­
gazioni, ed ancor pnma il 

convegno Indetto per domani 
da Fondazione Nenni Cespi 
e Fondazione Ebert sui pro­
blemi della sicurezza saranno 
le ulteriori occasioni di con­
fronto 

I punti caratterizzanti della 
posizione del Pei che Napoli 
tano nella sua relazione ha 
indicato sono tre 
1) ) Europa che noi vogliamo 
non può fondarsi sulla dere-
golamentazlone Ci sono pe­
santi resistenze all'adozione 
di strumenti efficaci per af­
frontare i temi prioritari della 
sinistra, i diritti e il ruolo delle 
donne, la democrazia econo­
mica, in altre parole il gover­
no dell'integrazione europea, 
la costruzione dell'Europa so­

ciale 
2) Vogliamo un Europa de­
mocratica e unita politica­
mente Si deve battere - ha 
nlevato Napolitano - la via 
indicata dalla recente relazio­
ne della commissione istitu­
zionale del Parlamentò euro­
peo per la democratizzazione 
della Comunità per il rilancio 
del progetto dell Unione eu­
ropea 
3) Vogliamo un'Europa co­
munitaria aperta verso 1 ester­
no, verso I Europa dell'Est (è 
stato il tema sollevato da un 
intervento di Paletta) verso il 
resto del mondo, • paesi po­
veri, un Europa fattore di di­
sarmo e di cooperazione 

Il programma elettorale del 

Pei dovrà vedere I intreccio 
stretto tra i temi europei e gli 
obiettivi di governo e di dire­
zione politica del nostro pae­
se 

Questo tema introdotto da 
Napolitano, è stato sviluppato 
da Alfredo Reichlin I appun­
tamento con I Europa rende 
sempre meno nnviabili e più 
assillanti i problemi di effi­
cienza e di tenuta del siste­
ma Il giornale di Agnelli so­
stiene che I incantesimo ita­
liano è vicino alla rottura Co­
sa succederà se la comunità 
armonizzerà la sua fiscalità 
sui redditi con un tasso del 
15 per cento? Si dovranno 
aumentare i tassi di interesse, 
con gravi conseguenze con 
lo sviluppo? Con quali «chan-
ces» e con quali risorse I Ita­
lia si-europeizza-? 

Ancora È astratto e sba­
gliato pensare ali Europa in 
termini di omologazione ad 
un modello predeterminato 
Stiamo costruendo una co-
munita, non un nuovo Stato 
L Europa si farà non se il mo­
dello obbligato cui confor­
marsi sarà quello della Ger­
mania ma se I Unione euro­
pea sarà tale da consentire 
ad ogni membro di mobilita­
re e valonzzare in modo giu­
sto le propne specifiche nsor-
se economiche, sociali e cul­
turali 

Quanto più certi poteri, 
dunque, verranno ceduti ad 
una autorità sovrapazionale, 

tanto più ciascun paese do­
vrà allargare i suoi spazi de­
mocratici e garantire i diritti 
dei cittadini a livello naziona­
le e locale Ampliamento del­
la democrazia bilancio quali­
ficato dello sviluppo, spazio 
sociale riforma dello Stato, 
sono le parole-chiave che di-
sunguono la sinistra e carat-
lenzzano il suo ruolo 

E infine I Italia ha bisogno 
di una guida nuova capace di 
progettale il futuro e di ridare 
una prospettiva a milioni di 
giovani che rischiano di esse­
re emarginati dal lavoro Su 
questo, sull'universalità dei 
«dintti di cittadinanza», si fon­
da la nostra candidatura a 
governare la •europeizzazio-
ne dell Europa» I problemi 
dell occupazione e del Mez­
zogiorno sono centrali nelle 
nostre scelte programmati­
che 

Il programma del Pei per le 
elezioni europee punterà su 
que| fattori da cui dipende la 
possibilità per gli italiani di 
diventare cittadini a pieno ti­
tolo in un Europa che tomi a 
parlare al mondo non solo 
col linguaggio degli affan ma 
della cultura, del valori della 
civilizzazione umana >L Eu­
ropa sarà pluralista o non sa­
rà», dice Gianni Ceivettj, pre­
sidente degli eurodeputata 
comunisti Ma a quest'Europa 
non possono porre mano - al 
contrano lanno ostacolo -
nazionalismi, corporativismi, 
egoismi 

Salerno, la partita tra crescita e degrado 
Sono «tite tre giornate di dibattito intenso e vivace 
quelle del XVII congresso del comunisti della pro­
vincia di Salerno, UoMtlifto'ante relazione di Viti-
« n z o De Luca ha offerto la traccia lungo cui,si so­
no inseriti poi gli interventi dei delegati, dei molti' 
ospiti (fra gli .altri, fes{eggiatissimo, Edoardo Sangui­
nei]), dei rappresentanti; dMiltre forze, Biagio De 
Qiovapni, mèmbro de] Ce, ha tratto le confusioni 
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m SAWSNÒ Un operai edi­
le, Il primo ad essere perve­
nuto nel dibatti^ ha detto c(6 
Cbwiol In altro modo avrebbe 
ripetuto II rettore dell Universi-
« « è «agi bisogna essere 
meridionali sino In fondo per 

, essere sino in (ondo uomini li­
beri» Nslsehso, cioè, di non 
rinnegarsi! di non «Mirare gli 
ostacoli! di non smaltire den. 
tro I percorsi ciechi dUuna 

„flwiunfa «todemii* fs ragioni 
e i caratteri di una identità «he 
yatlnvece salvaguardata e ri-
solta in un assetto-più avanza­

to e civile dell'Intera società 
Italiana 

Pur* mistificazione sarebbe 
pegare che una -questione 
meridionale» esista come 
qualcuno (il Psi, ad esemplo) 
ha fatto lp questi anni, Salvo 
rispolverarla quando e appar­
so politicamente pia conve­
niente Esiste e non ha perdu­
to adatto I suo) caratteri di 
drammaticità, che anzi l'ap­
puntamento europeo ora esat­
ta ed immette dentro una di­
mensione pia vasta Ma la 
moderna -questione meridio­

nale» non e la semplice som­
matoria di condizioni pur non 
casuali di abbandono e spo­
liazione, e un ingovernato rin­
correrai di vecchio e nuovo,! 
un allarmante Intrecciarsi di 
processi di crescita e di degra­
dazione, un accumulo di «ca­
late e di emarginazioni sociali, 
sullo sfondo di quelli che ap­
paiono tuttora come Irrefrena­
bili fenomeni di degenerazio­
ne del sistema politico e di ri­
tirata dello Stato di fronte al­
l'invadenza dell'economia cri­
minale e dei suoi poteri 

Al congresso dei comunisti 
salernitani questo Intreccio di 
vecchio e nuovo, Jl potenzia­
lità esaltanti e arretratezze In­
tollerabili è balzato agli occhi 
E decisivo- pur se non bene­
ficiano di tutta la riflessione 
necessaria - « apparso il tema 
delle alleanze sociali róma 
ancoraché politiche capaci di 
delineare una prospettiva 
nuova Una situazione forte­
mente esemplificativa, peral­

tro, delle difficoltà attuali del 
Pei nel Sud. Ma soltanto del 
PC|? 

Sforzo di leggere la realtà, 
innanzitutto, e decifrarne I se 
gnali piò moderna 1 econo­
mia provinciale, rivoluzionato 
l'equilibrio m i vari comparii, 
piO alto il reddito procapite, 
fitto di strade, macchine, case, 
alberghi, banche il vecchio 
paesaggio agrario e costiero 
E tuttavia oggi 140000 disoc­
cupati in prevalenza giovani e 
ragazze, un processo allar­
mante di deindustrializzazio­
ne (smobilitano le Partecipa­
zioni statali e interi settori pro­
duttivi), un terziario dilagante 
e spesso parassitario, una ter­
rificante congestione urbana 
ed un assalto inesausto al pa­
trimonio ambientate. In pia 
un arretramento preoccupan­
te dei livelli di vita cWle In zo­
ne vaste d*pjovjjfcia, l'ac­
qua razionata nei cinquanta 
comuni del Cilento, l'ospeda­
le di Sapri (già inane monu­

mento ali inefficienza) non in 
grado di assicurare neppure il 
pronto soccorso, e dovunque 
un dileguare di uffici, scuole, 
sezioni e perfino «recapiti» dei 
Collocamento biblioteche ci 
nematograii, spezzoni di linea 
ferroviana talché per certi vèr­
si si direbbe che Cristo abbia 
deciso di tornarsene persino 
uh po'più su di Eboli E in re­
lazione a questi segni facil­
mente collocabili altri tra loro 
dissimili e di forse meno paci­
fica interpretazione la presen­
za di 33 000 ragazzi in un Ate­
neo che però non vuole esse­
re area di parcheggio, l'esi­
genza - che non e soltanto di 
gruppi speculativi ma di chi 
paventa I isolamento - di pro­
seguire nella cementificazione 
e nell estensione della trama 
viaria, la stessa contiguità con 
Napoli, città che e guida della 
regione ma -che ha li copri­
fuoco |asera» ^ ~~ x 

Ecco, e dentro questo siste­
ma che Spesso si alimenta di 

sé e delle sue stesse storture, 
che i comunisti stanno tentan­
do di dar prova della propria 
alternativa capacità di gover­
no e di progetto nella clttàe 

capoluogo nella amministra­
zione provinciale in una qua­
rantina di Comuni (alcuni an­
che notevoli, su un totale di 
ISO), in una sene di Istituzioni 
ed enb ove il Pct è stato chia­
mato talvolta direttamente 
dalla volontà popolare, talal-
tra dalla forza della tradizione 
unitana a sinistra, talaltra an­
cora dalla guerra senza quai>-
bere che nel Salernitano op­
pone Il Psi alla De per la con­
quista di un potere che fa a 
meno di altri attributi. 

Qui, intuibilmenle. c'è stato 
uno fra i punti più intensi del 
confronto congressuale- ac­
quisito che à il governo lo 
strumento della trasformazio­
ne, quali contenuti e quali tor­
me deve avere l'azione dei co­
munisti (la cui (orza elettorale 
Si e ridotta ad essere sostan­

zialmente pari a quella socia­
lista) affinchè - pur in un rap­
porto di coalizioni complesse 
- si evitino i rischi dell'incoe­
renza p della subordinazione? 
E in qual modo (altro punto 
nodale) la postazione istitu­
zionale si fa trincea più avan­
zata nella lotta alla camorra, 
che mostra cosi allarmante 
pervaiMti anche in qualche 
una defia sinistra' 

La strada-hanno risposto I 
50 delegati che hanno preso 
la parola, accentuando questo 
o quell'aspetto - sta nell'allar­
gamento degli orizzonti della 
politica e nella moltiplicazio­
ne dei soggetti chiamati a de-
Imirla, nella nvttalizzazione 
deHa democrazia ejdei canali 
di partecipazione, nella tra­
sformazione profondâ  dello 
stesso Pei e nella sua capacità 
di parlare il linguaggio delle 
differenze Ma sta nel rilancio 
di un moderno meridionali­
smo che finalmente faccia del 
Sud la grande occasione di ri­
scatto dell intero paese 

Chiaromonte 
«decisamente 
migliorato» 
dicono I medici 

«Sono decisamente migliorate» le condizioni di Gerardo* 
Chiaromonte (nella foto) ricoverato da sabato scorso al-
I ospedale regionale di Taranto lo dicono i medici, nel bol­
lettino emesso ien mattina 11 senatore Chiaromonte, pero, 
aggiungono dovrà ancora restare nell Unità coronarica pei 
proseguire gli accertamenti dopo il malore che lo ha coìta 
durante il congresso provinciale del Pei Per il momento, ila 
situazione di scompenso al ventricolo sinistro si è netta­
mente modificata» e I sanitan non escludono che II presi­
dente della commissione Antimafia - cui ieri sono giunti 
calorosi messaggi di Nilde lotti e di Giovanni Spadolini -
possa sin dai prossimi giorni ncntrare a Roma II malora 
che lo ha collo mentre conversava con i giornalisti, ai mar­
gini del congresso che era andato a concludere, «5 stato de­
terminato da una crisi ipertensiva con scompenso cardia­
co al ventricolo sinistro 

j i 

Confronto Pnmo confronto pubblico, 
P/-I.Pci domani a Roma, tra comu-r u . ™ _ nisti e Socialisti italiani sul * 
SU Europa grandi temi della politica in-
e clnirerat temazlonale Vi partecipa-

SlCUreZU no autorevoli esp^ent lS^ 
_ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ maggiori partili della sinistra 
^ " • ^ ~ ™ ^ ^ ~ ^ ~ l , ~ europea II convegno^* or­
ganizzato dal Cespi, dalla Fondazione Nennl e dalla Fonda/ . 
zione Ebert, sul tema «La sinistra, la sicurezza, I Europa». CI 
sarà il ministro-ombra laburista per la difesa, Martin O'Nelll, 
il francese Jean Pierre Cot, membro socialista del parla­
mento europeo, Hermann Scheer (direzione Spd e porta­
voce per i problemi della sicurezza), Paul Scheffer del par­
lilo del lavoro olandese e un rappresentante del partito so- " 
cialista spagnolo Interventi annunciati di Martelli, Napolita­
no, Achilli, Bomver, Cervetti, Devota, DassO Dido, Fanti, 
Jacchia Lagorio Pecchioli, Segre, Zagarl Due le relazioni 
introduttive di Giuseppe Beffa e di Paolo Vittorelli. * 

Usta laica Democristiani divisi sulle va-
«falla IV lutazioni da dare alla costi-

i J I i *w"» • « " -**• 0». PH« 
giUdlZI Pn) che dovrebbe presenta-

contrastanti re lis!e "T" ' , l l e *S2*fc 
H ™ " ™ * 1 " me elezioni europee. Ber il 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vice segretario delja J?c, 
• " • ^ " • " — ~ " ™ ™ ^ — Guido Bodrato, Il tentativo* 
quantomeno da mettere a punto in modo più preciso fere» 
do che i paniti dell area laica - dice Bodrato - abbiano da 
definire una collocazione politica» D accordo con il tentati­
vo invece, si dichiara Virginio Rognoni poiché, dice, «il nu­
mero dei, partiti é assai elevato» e -nuove aggregazioni pos­
sono portare novità importami- Critico, invece, e Flaminio 
Piccoli che afferma «La raccolta di forze sotto un laicismo 
di vecchio stampo non * tra le cose più egregie cheli pos­
sono immaginare» 

Il senatore Macaluso hlAA 
volto ien un'lnlerrogulo»;, 
a risposta scritta al mmist|» 
per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, per chie­
dergli confo di una recente 
operazione bancaria decisa 

— — a livore dello -asm (Istituto 
di studi meridionali) GII elementi che muovono Macaluso 
sono I anticipazione di una somma pan al 20% su un finan­
ziamento per servizi telematici di cui afferma Macaluso, 
non esiste ancora neppure i( progetto ((anticipo * di 100 
miliardi), la decisione di depositare questa Ingente somma 
presso il Banco di Roma e non presso una delle numerose 
banche pubbliche mendionali Infine Macaluso si chiede a 
chi andranno i forti interessi per un deposito che, presumi­
bilmente, durerà a lungo 

Macaluso: 
«Perché 
100 miliardi 
allo lasm?» 

Taurianova: 
prima il 
congresso de 
polla giunta 

Olga Macrt, sorella di -don * 
Ciccio» diventerà sindaco di 
Taurianova, come ha deci­
so la De locale, ma min a 
giochi congressuali finiti E 
cosi che ha deciso il •corti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ missano» inviato da {torna 
^ ^ ^ " ~ dopo lo scandalo e) arresto 
di Francesco Mach, il senatore Viriceli!, d'accordo con Ric­
cardo Misasi Sindaco e giunta dovevano essere eletti il IS 
scorso, ma e tutto rinviato al 25 quando la designazione, 
che ha bisogno delle necessarie autorizzazioni regionale e 
nazionale non Incorrerà più nei rischi congressuali Iconsi-
glien degli altri partiti (Pei, Psi, Pn e Psdì), irritati dal com­
portamento dei democristiani, hanno presentalo a questo 
punto un ordine del giorno per rinviare «sin* die» l'elezione. 

amoomoMHi 

«tèmi, ecco l'altra feccia 
deUa modernizzazione» 
Piace ai comunisti ternani il «nuovo corso» del Pei 
Il cambiamento, è cosa chiara per tutti, è ormai 
un percossi obbligato, anche se difficile Giovani e 
donne sono stati J maggiori protagonisti del dibat­
tito al congresso E staio approvato anche un 
emendamento al documento, presentato dalla Fe­
derazione giovanile comunista ai disoccupati sa­
lario minimo garantito. 

FRANCO ARCUTI 

H TERNI Precisazioni di­
stinguo chiarimenti ma, 
tutto sommato «ampia ade­
sione» al «nuovo corso» del 
Pei Gli oltre cinquecento 

, delegati al diciannovesimo 
congresso provinciale della 
(ederazlone di Terni, che 
conta più di quindicimila 

' Iscritti dopo quattro giorni 
di serralo dibattito, alla fine 
hanno approvato il docu­
mento del Comitato centra­
le con il massimo consenso 

, I unanimità Unanimità che 
, perù non ha voluto signifi­
care «unanimismo» Dagli 
Oltre settanta interventi è 
emerso infatti che sebbene 

< alcuni aspetti del nuovo Pei 
'Siano condivisi dalla stra-
i grande maggioranza dei co 

munisti ternani, altri aspetti 
Invece fanno ancora discu­
tere Roberto Piermatti se­

gretario della federazione 
(riconfermato nel suo inca­
rico al termine del congres­
so) lo ha detto chiaramen­
te «A Temi tocchiamo con 
mano vediamo 1 altra fac­
cia della modernizzazione e 
dell internazionalizzazione 
dell economia e degli appa­
rati produttivi quindi abbia­
mo dovuto ripensare e rein­
ventare il futuro di Temi 
questa è stata la vera sfida 
con la quale si è dovuta mi­
surare e si sta misurando la 
nostra comunità questa è 
stata la sfida che hanno ac­
cettato i comunisti e te isti­
tuzioni locali» E lassem 
blea congressuale ha dato 
atto al gruppo dirigente del 
lavoro svolto e dei risultati 
ottenuti Se e è dunque fidu­
cia e ottimismo per il nuovo 

corso del partito è anche 
per questo perché propno 
li Pei in questi anni a Temi 
ha saputo farsi interprete 
dei bisogni nuovi della città, 
ed è stato capace, nel vivo 
di questo sforzo, di nnnoVa-
re la sua stessa cultura poli­
tica 

Non a caso nel momento 
in cui Pietro Foléna incan-
cato dalla Direzione di con­
cludere i lavon del congres­
so stava pronunciando il 
suo discorso a poche deci­
ne di metri dal cinema Post 
Modernissimo nella sede 
municipale si sanciva uffi­
cialmente la nascita dell I-
stituto superiore per i mate­
riali speciali pnma tappa 
del processo di remdustna-
lizzazione dell area ternana, 
una delle quattro aree di 
crisi siderurgica del paese 

Pietro Folena ha colto un 
aspetto «nascosto» del di­
battito congressuale Egli in­
fatti ha avvertito «un senti­
mento di inquietudine» che 
attraversa II popolo comuni 
sta «L inquietudine - ha 
detto - di chi sa che e ur­
gente lasciare i vecchi porti 
mollare gli ormeggi per an­
dare in mare aperto Insom­

ma I inquietudine di chi s 
cosa lascia e perché lo fa, 
ma che ancora non sa cosa 
lo aspetta E se qualcuno 
pensa che sarebbe opportu­
no aspettare "tempi miglio­
ri si sbaglia, perché ' I es­
sere nvoluzionan ' per i co­
munisti oggi vuol dire guar­
dare al futuro» 

Questo congresso insom­
ma, aveva detto nel suo in-
tervento un delegato deve 
segnare una svolta precisa 
passare dalla fase delle lun­
ghe e sofisticate analisi del 
la crisi del Pei a quella del-
I azione politica concreta, 
cosi come indicato dal do­
cumento congressuale, si 
deve ritrovare il «gusto della 
politica» Attenzione però -
ha ammonito un anziano 
compagno, partigiano - a 
gettare il passato alle orti­
che A dimenticare per 
esempio I origine antifasci­
sta del Pei Ce infatti il n 
Schio che a parlar troppo di 
partito nuovo si dimentichi 
quello vecchio 

Ce stata poi quella che 
alcuni osservatori esterni 
hanno definito «la scesa in 
campo delle donne, forse 
I altra grande novità del di 

Pietro Falena 

battito interno del Pei E 
una di loro ha posto con 
schiettezza il problema di 
come sia difficile per le 
donne partecipare a lavori 
congressuali cosi lunghi e 
faticosi 

Francesco Ghirelli segre­
tario regionale, quasi am­
monendo I assemblea ha 
poi detto -Servono a poco 
gli applausi per gli interventi 
delle compagne se poi una 
volta fuori di qui non faccia­
mo nulla per il reale cam­
biamento Cosi come a po­
co servirà aver rispettato il 
quorum del 30% della pre­
senza di donne negli orga­
nismi dirigenti Anche in 
questo caso dobbiamo ave­
re - ha detto Ornielli - il co­
raggio di scegliere il nuovo» 

E il partito operaio di Taranto 
cerca il dialogo coi movimenta 
Nella città dell'acetato, un Pei tradizionalmente 
operaio sceglie come interlocutori i movimenti gio­
vanili e ambientalisti. All'ombra delle ciminiere 
dell'Italsider, si vuol puntare alla, «ristrutturazione 
ecologica dell'economia» Dal congresso della Fe­
derazione di Taranto esce un partito che dice ba­
sta al consoctativismo e alle subalternità del passa­
to Tutti d'accordo, ma non mancano i problemi 
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' GIANCARLO SUNNA 

••TARANTO Lintervento 
conclusivo di Gerardo Chiaro-
monte era rissato per le 1930 
di sabato ma poco pnma di 
salire sul palco a parlare il di-
ngente comunista si e senuto 
male ed è stato ricoverato in 
ospedale È toccato cosi al se-
gretano della Federazione, 
Gaetano Carrozzo 33 anni il 
compito di sintetizzare I anda 
mento di due giorni e mezzo 
di dibattito congressuale E 
quindi anche di tirare le Illa 
del consenso raccolto intorno 
alla sua relazione introduttiva 
Un consenso non scontato 
Carrozzo ha parlato per un o 
ra e mezzo sottolineando 
scelte nette e posizioni preci­
se senza cercare unanimismo 
a tutti i costi Ha insistito mol 
to sulla -necessaria disconti 
nulla» nspetlo al passato nella 
strategia e nell azione politica 
concreta del Pei con pieno 
appoggio quindi al «nuovo 

corso» tracciato nel documen­
to del Comitato centrale e me 
glio precisato per quanto n-
guarda il Mezzogiorno da Oc­
chetto ad Avellino Una neon 
ferma delle scelte effettuate 
dal partito nell ulumo anno a 
Taranto appoggio ai movi­
menti di massa sviluppatisi 
contro il previsto arrivo di una 
delle «navi dei veleni la Deep 
Sea Camer» e contro la co­
struzione di una nuova base 
della marina militare destinata 
ad accogliere la portaerei «Ga-
nbaldi- nnnovato impegno 
sulla questione morale contro 
le infiltrazioni della cnmfnalità 
organizzata opposizione dura 
contro il pentapartito a guida 
socialista che amministra il 
capoluogo «degradando il si 
stema politico», mentre viene 
giudicata «esaunta la spinta 
propulsiva» delle giunte di 
programma con la De Un 
rapporto col Psi che va co­

struito senza debolezze e su­
balternità, la fine definitiva di 
ogni forma di consociativi 
smo, la scelta di una «esplicita 
alleanza» con i movimenti di 
massa 

Non era scontato si diceva, 
che il congresso scegliesse 
senza problemi questa linea, 
che rappresenta realmente 
una grossa «discontinuità» n-
spetto ai «limiti di economici 
smo e produttivismo» - come 
li ha definiti Carrozzo - degli 
anni passati E in realtà alcuni 
dingenti della Cgil e della 
Fiom hanno espresso il timore 
che in questo modo si vada 
ad un possibile «isolamento» 
del partito e del sindacato So­
no state voci isolate neldibat 
tito i delegaU hanno spinto 
sul) acceleratore in direzione 
opposta Come il delegato 
Fiom Carmelo Saccoccia re­
sponsabile della commissione 
operaia della Federazione, 
che ha sottolineato la necessi 
tà di jna «autonomia comuni 
sta» nel prendere posizione e 
condurre lotte senza farsi con 
dizionare da altro che non 
siano le necessarie «antenne 
nella società e nel mondo del 
lavoro» O come Nicola Man 
ganella segretario degli edili 
Égli -È preoccupante - ha 
detto - che ci siano settori del 
movimento che ntengono 
sempre più residuale e non 
necessario il ncorso alla mo­

bilitazione e alla lotta-. Ma se 
diversità di posizioni ci sono, 
perché non emergono? «Non 
ha giovato alla trasparenza 
del dibattilo la declstonettìel 
Comitato centrale di non por­
re in votazione in quella sede 
il documento congressuale» 
ha sostenuto Luciano Mìneo, 
della segreteria regionale del 
Pei. 

Due giorni e mezzo di di­
battito decine di interventi 
(numerosi quelli delle delega­
te e dei giovani della Fgct) 
hanno dato fiducia alla linea 
tracciata dal segretario U rie­
lezione ali unanimità di Car­
rozzo seguita immediatamen­
te ali insediamento del nuovo 
Comitato federale segna cosi 
una tappa importante nelirtn-
novamento del partilo di Ta­
ranto e dei suoi gruppi diri­
genti iniziato dopo la sconfitta 
alle elezioni amministrative 
dell'85 «Si esce* qui modifi­
cati non sono più accettabili 
cristallizzazioni delle posizioni 
precedenti», ha voluto precisa­
re Carrozzo nelle conclusioni 
Subito dopo pero la votazio­
ne sugli emendamenti si e ca­
ricata di tensioni e scontri, an­
che aspn difficilmente ricon­
ducibili solo agli atgoroentt in 
discussione sui quali si * ri­
scontrata anche una sostan­
ziale unità Forse un sintomo 
del permanere di difficoltà in-
teme 

l'Unità 
Martedì 
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CONGRESSO Pei 

entikit dei congressi 
FERMO 

Al congresso della federaiir» 
qe di Ftrmo hanno partecipa­
lo 120 delegati, di cui 28 don-
ne, (n rappresentanza di 3 952 
(scritti di cui donne 567 II do­
cumento congressuale è stato 
approvalo con 86 voti a favore 
pari al 95,6*, contrari 2 e aste­
nuti 2 Il documento presenta­
to al Ce da CosSutta è stato re­
cinto con % voti a favore fà-
i) al W S ..contrari 81 « *ste_-
tlgtlSilftlillleteiseitlwMIdo-
cunisnjo congressuale e tao 

«popNltO qg&f (all'unanimi». 
11 d9e«rriej)l9 CosMia preseti-
l»to In 3 scaloni su 40 ha otte­
nuto n i » ; dei voli. Nel prece 
dente congresso di Isderszta 
ne remeiWameirto cossotia 
sulla Te»i | CWorluKIla dal 
capitalismo) oie aveva rise, 
«ito | Djrj {,l)o-»risenso aveva 

ca conclusiva e siala approva­
la con 1 IO voti (94 82«) a fa 
vore 1 (0$<W) contro e 5 
(4 31%) astenuti II congresso 
ha eletto con il sistema del vo 
lo palese, il Comitato federale 
e la Commissine federale di 
controllo, quindi l're delegati 
Iscrìtti e il delegalo esterno 
che rappresenteranno la fede­
razione al 18 Congresso na­
zionale 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con­
trollo hanno infine eletto Pao­
lo Penigli segretario della fe­
derazione I lavori dei con­
gresso sono stali conclusi da 
Renato Sandrl 

partecipato 77 delegati di cui (unanimità) un emenda-
5 donne in rappresentanza di mento sulla ristnjruirazione 
I 706 iscntti di cui 225 donpe ecologica, de|l economia uno 
II documento congressuale è della Fgej a| t documento sul 
stato approvato c o n 74 voti a pènna, Tra le mozioni appro-
favore (96% dei volanti) e 3 vate, quella della Fgci sulla le-

otlenWp grij (iercCTilyale di 

c o n f e s ta esaminato H 
emen*jmeniJ,Jprdlni del «for­
no e Jozionl, Jie sono Hall 
«provati 12, respinti 2, E stato 
approvato un ordine del gior­
no sulla istituzione della Pro­
vincia noi Fermano Sono stati 
delti a votazione segreta 3 de­
legali, dì cui 2 donne, al con­
gresso nazionale e 2 delegati 

6lnWÌW>«*#/oV, 
jjej «MUTO Comitato lederale e 
djella commissione di control. 
lo Nel Aaltltohanno pn?sQ 
la parola SI delegali al con­
gressi di sezione ha paliecip». 
ti) una percentuale di (sentii 
u f i «I 88$, Il congresso di le, 
deraslone * stalo concluso da 
f M ì t t e Ferma, Il Comltatì 
ideiate e*l« commissione le-
deral#r«li controllo dopo il _ 
c p n p s » .siTiono fiutiti «jfl ni 

ìzionewn- a. 

PERGAMO 
Al congresso della, federazio­
ne fj| leifBrnp hanno parte?! 
paio ?J1 Relegati, <)l cui 49 

astenuti Nei congressi di se 
zione il documento congres 
sitale era stato approvato con 
il 99 3% dei voti II documento 
Cossutta aveva ottenuto lo 
0 7% e non è stato presentato 
alle assise di federazione Nei 
precedente congresso non era 
stalo presentalo alcun emen­
damento Cossutta II congres­
so del 1989 ha esaminalo 2 or­
dini del sforno che sor» stati 
approvati uno sulle reti irrigue 
del comuni, I altro per rivede­
re i confini della federazione 
Sono stali «lem 3 delegali, di 

va al servizio della pace quel 
la della Fgci sul sapere quella 
della Fgci sulla società pluriet­
nica Respinta invece la mo­
zione Fgci sul reddito minimo 
garantito (45 iavorevoii,. 56 
contrari, 5 astenuti) Approva­
to un emendamento sull ab­
bandono del centralismo de­
mocratico e uno sulla riforma 
istituzionale lo, senso federali­
sta lì L fl * 

Approvali A d o z i o n i e 
c^|nideJ^rnos)i|fn5idi<a* 
ratiere locale. Sonoìlati eletti 
al congresso nazionale il se-

cui I donna al congresso na> » "«.retarlo (uscente, poi neon-
zipnale U votazioni sono af,, fermato) Massimiliano Zegna 
venute a scrutinio P«èìisjfl# e due delegati Due gli invitati 
legati esterni senza diritto! di esterni Oli interventi comples 

utodlféderallo] 

TtìtìXÒ£ 

m, 11 doiurriemo congressua­
le | stato approvato con 206 
voti 4 favore, 6 contrari e 12 
astenuti H documento di Cos­
sutta ha ottenuto 9 voli 4 favo 
re, IO astenuti e 205 contrari 
Nel congressi di sezione il do­
cumento congressuale ha ot­
tenuto 2091 voti a favore, 72 
contran e 115 astenuti II do 
cumento di Cossutta presenta­
to in alcune sezioni ha ottenu­
to 41 voti a favore. 248 contra­
ri e 22 astenuti 

il congresso ha esaminato 
27 emendamenti 7 sono stati 
approvali, 6 idi» alati respinti 
e 14 ritirati Fra gli emenda­
menti approvati, 3 sollecitano 
maggiori precisazioni sulla 
questione femminile, 1 sulla 
scuola, due ,u"a questione 
giovanile;, uno sui temi orga­
nizzativi (favorevole alle se­
zioni di fabbrica, ma contrario 
a. sezioni «veiticallt Uoppo 
specializzale, per esempio a 

l'seziohIdIavvtbtIodiStehI. 
ir tetti) Al congresso nazionale 

sono sfati eletti 6 delegati, di 
cui due donne, In pia sono 

«"ÌW1 «etti ihiel«s*rn>, della 
*SJr|!ittt(ippen?>9niiÌfAI Co-

& <&V*&^&ggj»i ^mKÌ^r«le'«SÌ»SatiefetU 

lo 205 delegali (sui 238 elei-
li), di cui 4 I donne, in raeprer 
»nt«widl#4»*R«IW «S* 

*sta!o( 

s»«m' . . , _ ,.._ 
» I j W # l JjSjnU). 4 contrari 
« 6 astenuti, Nei congressi di 
*s»ioneJ! documento cai-
wmm mMa. approvalo 
t o « , 7 | § i ! o j l j | d o c u i r » n ' 

* H l * M fQngre,sj6. della kt-
dftétons frw,|mj!aiqj Hvve* 
ft filici £mj)*MMX. mgafsm 
chetasse riJitWmo^Jfes. 
sifttafveva o|tlni»9lU,5^ del 
«ftl 

«nSeridaiijenlM sono stali ap 
provali, 4 respinti e 1 nitrato 

J delegaiUlelll «I consti»80 

n»zJqnale,sono %Ji cui un» 
Janna,* un «esiwna», che è 
MrMnajfJtuin^t Comlisio 
federale ^sonotSlati «letti 45 
<m®p<l di cui M donne Alia 
£ommtei*e!e*Mte,dl m* 
Jrolle U, Icjnl 4 tonavi^ 
MlbaM» hatoowsoJa paro, 
•la 35 Relegati S. congressi dij 
«zloney W partédpajp 11 

so * Stàlp: concluso dal com. 
pagno Arrigo Boldrlnl Nuovo 
segretario della federazione è 
il compagno Giuseppe Conti 
, La eledoni per il Comiitto 
federale e per la Commissione 
lederale di Controllo sono av^ 
« « t e * voto segreto Tutte le 
altre a volo palese Al congres­
so è stato anche approvato un 
odg, presenta» da Pio Qalli, In 
cuf ti chiede «|us * congresso 
nazionale si pronunci con vo 
(azione sul documento con-
gressuale 

TIGULUO 
|W lavcM del 3 congresso della 
feder#iorSe del-f tgullio Colto 
Paradiso hanno partecipalo 
J37 delegati di eui 28 donne, 
tono intervenuti ?8 delegati di 
cui fj donne 

I documenti congressuali 
presentati dal Comitato cen­
trale, sono siati approvali co­
me segue 116 votanti 110 
(94 82) a favore 5 ( 4 3 l i ) 
contro, 1 (08611) astenuto 

il documento presentato da 
Cossutta è sialo respinto con 
98 (84 48*) voli contrari 8 
( 68« )a favorec l0 (862* ) 
astenuti Sono siati approvati a 
larga maggioranza 5 ordini del 
giorno/emendamenti relativi 
alla dife$9 dell ambiente, ac­
cesso al lavoro, ruolo delle 
giovani generazioni, sovranità 
nazionale sugli Impegni mili­
tari italiani La mozione politi-

„ «jnifl». "di CU! 80 dorine, 
siili Commissione federate di 

^*Mlllp»Si 
parola 50 delegati Aigpngres 
si di sezione hanno partecipa. 
lo 2392 compagni, pari al 
28,32%, di cui 33S donne 11 
congresso è stalo concluso dal 
compagno Roberto Speciale 
' Nel congressi di sezione gli 

•* interventi séno alati 955, di cui 
94 di donne. Iniezioni per il 

'Comitato Jedérale e per la 
Commissione federale di con­
trollo, nonché per'l delegati, 

«tono avvenute a voto segreto, 
con unii lista maggiorata del 
20» Le altre votazioni sul do­
cumenti tono avvenute « voto 
pates* 

CARÉtMA 
'Al congresso di Cartxmia della 
federazione del Pei del Sulcis 
hapno partecipalo 120 dele­
gali, di cui 24 donne in rap 
presentarla di 3 867 iscnttì, di 
ì g | ' 4 4 t donne |)i(| 3p esterni 

,11 documento cwgfessijale * 
stato approvalo ali unanimità 
c o n tre emendamenti impre­
sa pubblica, governo ombra e 
a U M o m f e speciali Nei 38 
congressi di sezione il docu­
mento congressuale era stato 
approvato ali unanimità in 37, 
mentre in una sezione il docu­
mento Cossutta aveva riporta­
to un voto Considerando c h e 
ai congressi di sezione vi era 
sigla una partecipazione del 
337% degli iscritti il docu­
mento Cossutta ha avuto una 
percentuale complessiva dello 
007%, Il congresso federale 
ha approvato I emendamento 
della Fgci riguardante le nuo 
ve generazioni Sono stati elet­
ti 3 delegati a l congresso na 
zionale, di cuJ ' donna e 2 
esterni li nuovo Comitato le 
derale é composto da 50 
membri, di cui 15 donne La 
Commissione federale di con 
trollo è invece costituita,da 11 
mèmbri fra i quali 2 donne 
Le votazioni sono avvenute a 
scrutinio palese, compresa 
quella relativa alla elezione 
de! segretario Estatoriconfer 
malo segretano della federa­
zione Giovanni Casula che ha 
registrato I unanimità dei con 
sensi 11 dibattito al quale s o 
n o Intervenuti 31 iscritti e 4 
esterni, oltre a 7 invitati è sta 
to concluso da Andrea Mar-
ghen 

volo sono 2 Sono^statì fletti 
57 membri, di cui 9 donne, nel 
nuovo Comitato federale e 
nella Commissione lederale di 
controllo Nel dibattito hanno 
preso la parola 24 delegati Ai 
congressi di sezione hanno 
preso parte 679 iscritti pari al 
398% Il congresso di federa? 
zione è stalo concluso dai 
compagno Giamballista Zor-
zoli 

OGLIASTRA 
Al congresso di Isili, della fe­
derazione del Pei dell'Oglia-
stra-SarcIdano, hanno parteci­
pato 128 delegati, di cui 29 
donne, in rappresentanza di 
1 9 4 8 iscritti di cui 292 donne, 
più 15 estemi II documento 
congressuale è stato votato al-
| unanimità Nei congressi di 
sezione il documento con­
gressuale era stato approvato 
all'unanimità in 34 sezioni su 
37, mentre 11 documento di 
Cossutta aveva riportato 3 voti 
in 3 sezioni Considerando 
c h e la partecipazione alle as­
semblee di sezione era stata 
del 38% degli iscritti, Il docu­
mento di Cossutta ha avuto 
una percentuale complessiva 
dello 0 , 4 * Il congresso lede­
rale ha approvato l'emenda­
mento delia Fgci riguardante il 
salario di cittadinanza c o n 8 < 
voli contran e 4 astenuti, s o n o 
stati inoltre approvati gli 
emendamenti, sempre pre­
sentati dalla Fgci, sulla que­
stione giovanile e sulla riforma 

sfvi sono slati 49, di cui 6 don­
ne Ai congressi d i sez ione 
avevapo partecipato 873 com­
pagni (18% degli iscritti) le 
dònne presenti erano slate 
154(17%) Il Comitato federa­
le è stato eletto a volo segreto 
( 5 2 componenti di cut 2 0 
donne) e la Commissione fe­
derale di controllo a volo pa­
lese ( I I membri di cui 4 don­
n e ) Le conclusioni sorto state 
tenute dal compagno Eugenio 
Peggio del Comitato centrale 
Al termine dei lavon il segreta­
rio Massimiliano Zegna è slato 
riconfermalo c o n una votazio­
ne a scrutinio segreto con 37 
voti su 51, i o le schede bian­
c h e e 4 voti dispersi Presiden­
te ó ^ l a C p r n m t o p n e federale, 
di controllo è stalo eletto ali u-
nanimità II compagno Nello 
Costa 

AOSTA 
Al congresso della federazio­
ne di Aosta, che coincide con 
il Comitato regionale valdosta­
no, hanno partecipato 115 de­
legati di cui 24 donne, In rap­
presentanza di 2 010 iscritti, di 
cui 470 donne 

Il documento congressuale 
è stato approvato all'unanimlt 
a,-con 108 voli. Il documento 
Cossutta non è stato votato 
perche non presentato da al, 
cun delegata * ' 

Al congresso sono stati pre­
sentati un emendamento della 

j , .̂o J ,, _ ì . i i n Fgc), approvai!» «ili untnlmil», 
del partito e delle «zlojiià IV r ^ a r i a n r t W W p p e g l o . 
congresso, inoltre, ha «opto- r «mie 8oiw»s»tt u n t a t i 
vaio 3 mozioni, su lossicodl- anche due ordinldel giorno, il 

BASSO 
MOLISE 

Al congresso delle federazio­
ne del (tesso Mouse hanno 

pendenze, servizio militare e 
razzismo Sono stali eletti 3 
delegati al congresso naziona­
le, pio I esterno II nuovo Co­
mitato lederale è costituito da 
57 membri, di cui 14 donne, 
mentre la Commissione d i 
controllo è tonnata da IS 
membn fra i quali 5 donne 
Le votazioni sono avvenute a 
scrutinio palese Non si * an­
cora proceduto alla elezione 
dei segretario di federazione 
Il dipanilo, al quale hanno 
partecipata 26 iscntti e I ester­
no, olire 4 invitati e sialo con­
cluso da Mano Birardi 

BIELLA 
A) congresso della federazio­
ne biellese e valsesiana del Pel 
hanno preso parte 155 delega­
ti (142 in base ai 6 042 iscritti 
e 13 in base alle presenze) 
eletU dai 66 congressi di sezio­
ne 

Le delegate elette dai con­
gressi di sezione sono state 40 
(26%) Nel precedente con 
gresso le donne delegate era­
no slate il 20% I documenti 
del Comitato centrale sono 
slati volali a stragrande rnag 
gloranza con oltre il 98% di 
adesioni, una percentuale 
coerente c o n il nsultato regi­
stratosi nei congressi di sezio­
ne con solo 4 astensioni 11 
documento Cossutta non è 
stalo messo in votazione in 
quanto nessun delegato lo ha 
presentato al congresso Era 
stato invece presentato in 
quattro congressi di sezione 
raccogliendo solo 5 vpti Nel 
precedente congresso gli 
emendamenti Cossutta aveva 
no avuto percentuali di c o n 
senso variabili Ira 11 e il 2 5% 
Numerosi gli emendamenti e 
gli ordini del giorno Sono stati 
approvati un emendamento 
aggiuntivo alla seconda parte 
del documento politico nazio 
naie sulla scelta dell alternati 
va alla De (unanimità) un 
emendamento aggiuntivo di 
precisazione sull esaurimento 
della fase consociativa e sulla 
svolta dell alternativa (unani 
mila) un emendamento ag 
giuntivo sulle giovani genera 
zloni presentato dalla Fgci 
(unanimi! 

à ) , un emendamento aggiun­
tivo sulla questione ecologica 

primo relativo alle modani* di 
realizzazione del salano mini­
m o garantito c h e * stato re­
spinto c o n ^ i vpti conu/an, 13 
layorevoi!, 66£a»jefluti,-'il se­
condo relativo all'insegna­
mento della religione nella 
scuola approvalo c o n un solo 
voto contrarlo 

Sono stali eletti al congres­
s o naziorale:3 delegatKdi cu! 
uria donna) « i m o non iscrit­
to Sono 50 gli eletti ai Comita­
to federale, | i c w i J 4 donne, e 
11 gli eletti alla. Commissione 
di controllo di cui - donne 

Nel dibattito hanno preso la 
parola 4 5 delegati Jvlei con­
gressi di sezione il documento 
congressuale era stato votato 
all'unanimità, in nessuni se­
zione, è stata richiesta la vota­
zione sul documento Cossut­
ta Nel precedente congresso 
gli emendamenti c h e faceva­
no riferimento • Cossult»iavfc 
vano ottenuto il 2% dei voti; 

A> congressi di sez ione ha 
partecipato il 21% degli iscritti, 
rispetto al 19% registrato al 
precedente congresso II con­
gresso i slato concluso dai 
compagno piego. JSovelli E 
stato confermato segretario 
Alder Tonino Le votazioni so 
no siale palesi £ siala infine 
approvata una mozione finale 
con la quale si propone che il 
congresso nazionale scelga la 
strada per nfonnare il sistema 
bicamerale con,} istituzione di 
un Senato delle Regioni 

LOSANNA 
Al congresso della federazio­
ne di Losanna etano delegati 
97 compagni di cui 14 donne 
in rappresentanza di 783 
iscritti di cui 87 donne 

I documenti congressuali 
sono stati approvati con 56 vo­
ti e un astenuto i! documento 
Cossutta è stato respinto con 
un voto favorevole 5 astenuti 
Nei congressi di sezione il do 
cumento congressuale era sta 
to volato ali unanimità tranne 
che in una sezione Al c o n 
gresso sono inoltre state ap 
provate due mozioni una sul 
razzismo e la xenofobia in Eu­
ropa ( I astenuto) e d una sul 
servizio militare ed il penodo 
di leva (I voto contrario e 6 
astenuti) Nel dibattito hanno 
preso la parola 19 delegati di 

cui 2 donne Sono stati eletti 
25 compagni nel Comitato le 
derale (di cui 6 donne) e 5 
compagni (1 donna) nella 
Commissione federale di con­
trollo 

1 delegati al congresso na­
zionale sono 3 di cui 2 don­
ne I delegati sono siali eletti 
ali unanimità c o n 6 astensioni 
Il Comitato federale e la Com­
missione lederale di controllo 
sono stali eletti invece ali una­
nimità Il congresso 6 stato 
concluso da Anna Maria Car­
toni Mana Patrizia Sparti è 
stata riconfermata segretario 
della federazione Lo votazioni 
sono slate palesi Sono inoltre 
intervenuti al congresso 15 in­
vitali, Ira i quali il console ge­
nerale d Italia a Losanna, ed 
esponenti del mondo sindaca­
le e politico Italiano e svizzero 

CUNEO 
Al XVI congresso del partito 
comunista di Cuneo hanno 
preso parte 120 delegali su 
183 delegati in rappresentan­
za di 2 792 iscritti di cui 24 
donne in rappresentanza di 
7}8iscntte I! documento cpn-
gressuale e staio approvato 
con 106 voti a lavore, uno 
conlranp, nessun astenuto II 
documento di Cossutta non è 
sialo proposto né nei congres­
si di sezione né in quello pro­
vinciale Nel precedente con­
gresso I emendamento di Cos­
sutta aveva ottenuto il 7 7% dei 
voti 

Sono slati esaminali 7 
emendamenti sulle seguenti 
questioni sulla Resistenza, 
sulla gestione finanziane, sui 
centralismo democratico, sul 
voto proporakmate, sull'unita 
sindacale, della Fgci naziona­
le n'ormismo forte • partito, di 
questi emendamenu 5 sono 
stati approvati, 2 sono stati tra­
sformati |n mozioni 

Oli emendamenti approvati 
si riferiscono alla gestione fi­
nanziaria ^1 bilancio sia ap­
provalo dal Ce), voto propor-
zionale (non inlaccare il pnn-
clpio della proporzionalità), 
uniti sindacale sostituisce 
che non è un dato di paiten-
zaiicon che non é„*fn tele-
mento. e I due della Fgci na­
zionale s > n 

Sono state approvate 5 mo­
zioni sulla Resistenza, sul 
centralismo democratico I im­
pegno a discutere sul reddito 
minlmo'gtrantito, sul sapere 
fjgcj nazionale) sul servizio 
di leva e nonviolenza. Sono 
stati approvati due o d g di 
condanna di ogni integralismo 
(caso Rushdie) e contro le 
proposte de l presidente del 
Consiglio su previdenza e assi­
stenza Sono stau mime ap­
provati la relazione introdutti­
va e II documento provinciale 
elaborato dall Ufficio di pro­
gramma e dal direttivo uscen­
te sottolineando alcune que­
stiona qualrla montagna, I am­
biente (chiusure del lAcna) , 
l'isolamento culturale e fisico 
della provincia, i servizi socia­
li 

Il congresso ha altresì deci­
s o la costituzione della «As­
semblea provinciale del Pei» 
c h e sarti composta da comu­
nisti e indipendenti, Il nuovo 
Comitato.lederale e composto 
da 50 membn di cui 17 donne, 
la Commissione lederale di 
controllo da 16 di cui 9 donne 
Sono intervenuti 20 delegati di 
cui due donne, s o n o .stati 
proiettati 2 video, uno della 
Fgci, uno della Commissine 
femminile, e intervenuto un 
esponente della Spd esterni, 
forze politiche economiche, 
sociali Ha concluso il con­
gresso la compagna Tiziana 
Ansia del Ce, della Commis­
sione femminile nazionale II 
compagno Lido Riba c h e ave­
va svolto la relazione introdut­
tiva, al termine dei lavori è sta­
lo riconfermato segretano pro­
vinciale ali unanimità dai nuo­
vi organismi dirigenti Ai con­
gressi di sezione ha partecipa­
to il 23% degli iscntti. Sono 
Stati eletti al congresso nazio 
pale 3 delegati di cui 2 donne 
e un delegato estemo 

RIETI 
Al congresso della federazio­
ne di Rieti hanno partecipato 
140 delegati di cui 22 donne 
in rappresentanza di 3 )10 
jscntti di cui 579 donne U d o 
cumento congressuale è stato 
approvato con 114 sì 2 no 2 
astenuti 11 documento Cossut 
ta ha ottenuto 2 si 2 astenuti 
| ] 4 no Sono state approvate 
le mozioni della Fgci sul reddi 
to minimo garantito e sulle 
tossicodipendenze È stata ap 
provata una mozione che im­
pegna il partito a discutere 
sulla legalizzazione di tutte le 
droghe Hanno preso la paro* 

la in congresso 43 compagni 
Sono stati eletti 5 delegati al 
congresso nazionale 3 iscritti 
(una donna) e 2 indipendenti 
(una donna) È stato eletto il 
nuovo comitato federale (62 
compagni 14 donne) Ai con­
gressi di sezione hanno parte­
cipalo 1156 iscritti (37 per 
cento) Il documento Cossutta 
nelle sezioni ha avuto 1 1 9 per 
cento dei consensi £ stato rie­
letto segretano della federa­
zione il compagno Riccardo 
Bianchi II congresso ha scelto 
il voto palese ed e stata con­
cluso da Mano Tronti. 

FROSIN0NE 
Al congresso della federazio­
ne di Fresinone hanno parte­
cipato 240 delegati, di cui 30 
donne, in rappresentanza di 
6108 iscritti di cui 778 donne 
Il documento congressuale è 
slato approvalo con 120 si 30 
ho, 13 astenuti II documento 
Cossutta ha ottenuto 32 si 116 
no, 15 astenuti Ai congressi di 
sezione ha partecipato il 36 58 
per cento degli iscnttt il docu­
mento congressuale ha otte­
nuto 187,66 per cento del con­
sensi, il documento Cossutta 
ha raccolto il 9,63 per cento 
Nel precedente congresso la 
lesin I di Cossutta aveva otte­
nuto il 25,7 per cento II con­
gresso ha discusso 28 emen­
damenti 15 approvali, 13 re­
spinti L'emendamento princi­
pale (approvato con il 60 per 
cento dei voti), Invita il partito 
a ricercare un rapporto mag­
giormente positivo con 11 Psi 
Sono slati eletti 5 delegali al 
congresso nazionale 4 tscntti 
e I esterno Tra i delegati I 
donna II verbale del congres­
so specifica che « stata eletta 
come rappresentante di chi si 
identifica nel documento Cos­
sutta Sono stati eletti 60 mem­
bri del nuovo comitato federa­
le (14 donne) e 15della com­
missione federale di controllo 
(3 donne) Sono intervenuti 
in congresso 52 delegati 11 vo­
to è slato segreto li congresso 
è stato concluso da Mano 
Quattmcci 

Al congresso della Federazio­
ne di Verbanìa sono stati dele­
gati 118 compagni, di cui 20 
dònne, In rappresentanza di 
4 409 iscritti di $11252 don­
ne Ai congressi dì sezione ha 
partecipato il 21,6% degli 
iscritti con un aumento del 3% 
rispetto all'ultimo congresso II 
documento congressuale è 
statò approvato con un solo 
voto contrario e 4 astenuti fi 
documento Cossupa è stato 
respinto con 2 voti favorevoli e 
4 astenuti Nei congressi di se* 
wone il documentò congres­
suale era stato approvalo al* 
) unanimità ty 45 su 47 con­
gressi, negli altn due è stato 
approvato con tre voti contra* 
n 

Il congresso ha approvato 
un documento di carattere lo­
cale. che sottolinea I impor* 
tanza dell impegno per la co­
stituzione della nuova provin 
eia esortando gli organismi 
dirigenti a proseguire le inizia­
tive sui problemi del turismo, 
con particolare riguardo per la 
nuova traversate del Sempio-
ne e a sostegno della propo­
sta di legge sull arco alpino 
presentate dal partito 

È stato anche approvato il 
testo di una petizione che sol­
lecita il governo a rispettare gli 
impegni pit) volte disattesi per 
risolvere la crisi economico-
occupazionale del Vernano 
Cusio, Ossola 

I nuovi organismi dmgenti 
votati a scrutinio segreto, rìsul 
tano cosi composti Comitato 
federale 41 componenti, di 
cui 13 donne, Commissione 
federale di controllo 15 com* 
ponenti di cui 4 donne Sono 
stati eletti a voto palese i 3 
delegati al congresso naziona­
le di cui una donna, e il dele­
gato estemo 

II congresso è stato concìu 
so da Silvana Pamen Segreta 
rio di federazione è stato ne 
letto ali unanimità Marco Tra 
vaglint 

COLONIA 
Il congresso della Federazione 
comunista di Colonia (RIO 
hanno partecipato 44 delegati 
di cui 8 donne in rappresen 
tanza di 1 141 tscntti di cui 
132 donne II documento con 
gressuale è stato approvato 
coq 7 astensioni Nei congres 
si di sezione era stato appro­
vato ali unanimità II docu 
mento Cossutta non è stato 
presentato 

Il congresso ha approvato 

due emendamenti aggiuntivi 
al documento nazionale che 
riguardano il fenomeno mi­
gratorio in Europa e il ruolo 
delle organizzazioni del Pei al-
I estero e in Europa nspetto al 
le politiche di integrazione co­
munitaria È stato pure appro­
vato un documento specifico 
sui temi dell emigrazione e de) 
partito 

Con voto palese sono stati 
eletti 4 delegati al congresso 
nazionale, di cui una donna, e 
un non iscntto Del nuovo Co­
mitato federale fanno parte 30 
membri di cui 6 donne Per la 
Commissione federale di con­
trollo, 7 membri di cui 2 don­
ne 

Nel dibattito hanno preso la 
parola 33 delegati Ai congres­
si di sezione aveva partecipato 
II 30 per cento degli iscritti I 
lavori congressuali, conclusi 
da «Angelo Oliva della Ccc, so­
no stati seguiti da un rappre­
sentante dell ambasciata ita­
liana nella Rft dat console ge­
nerale a Colonia da dingentt 
dell Spd e del partito socialde­
mocratico turco, da rappre­
sentanze di De Psl, Pri delle 
Adi e delle associazioni del 
I emigrazione 

GROSSETO 
Al congresso della Federazio­
ne comunista di Grosseto han­
no partecipato 3?8 delegati di 
cui 66 donne, m rappresen­
tanza di 14 707 iscritti 11 docu­
mento -congressuale è stato 
approvato con 277 voti a favo­
re, un volo contrario e un aste­
nuto Nei congressi di sezione, 
ai quali ha partecipato una 
percentuale di iscntti pari al 
25%, il documento congres­
suale ha avgto il 99,72% dei 
vou, mentre il documento cos-
sultano ha ottenuto io 0 28%, 
nspetto al 2,22% del preceden­
te congresso di federazione 
dell'86 Durante i lavori sono 
stati esaminali sette emenda­
menti, di cui sei sono stati ap­
provato e uno respinto e Ire 
mozioni I delegali eletti con 
volp Palese, Che parteciperan-
np al congresso nazionale, so­
no dieci, di cui tre donne, so­
no,Inoltre stali delegati, due 
esterni senza diritto di voto I 
membn del nuovo Comitato 
federale sono 90, di cui 27 
donne, mentre quelli della 
Commissione di controllo so­
n o 18 di cui 6 donne eletti 
c o n voto segreto Nel dibattito 
hanno preso la parola 42 de­
legali e 7 esterni, oltre ai rap­
presentanti di vari paniti Le 
conclusioni sono state tenute 
da Antonio Rubbi, 

PISTOIA 
Al congresso della federazio­
ne di Pistoia hanno partecipa­
to 350 delegati di cui 75 don­
ne In rappresentanza di 
15300 iscritti di cui 3 700 
donne II documento congres­
suale è stato approvato con 
235 voti a favore (96%), 7 
contran e 3 astenuti II docu 
mento presentato a) Comitato 
centrale da Cossutta è stato re­
spinto con 14 voti a favore 
(57%), 224 contran e 7 aste­
nuti Nei congressi di sezione 
il documento congressuale 
era stato approvato con jl 
d5 5% dei voti II documento 
Cossuta aveva invece ottenuto 
il 2,9% dei consensi, risultando 
approvato in 3 sezioni 

Il congresso ha esaminato 
31 emendamenti 2 ordini dei 
giorno e 7 mozioni Ne sono 
stati approvati rispettivamente 
10,1 e 5 Gli altn sono stati re­
spinti o accorpati Fra gli 
emendamenti respinti quello 
relativo al giudizio positivo sul 
servizio civile e sul diritto ali o 
biezione fiscale per le spese 
militan e quello che puntava 
ali uscita dalla Nato Sono sta 
te invéce accolte nformulaziq-
ni anche sostanziali sui temi 
di pace e disarmo ruolo dei 
giovani equilibrio ecologico 
energetico, naffermazione dei 
diritti alla dignità del lavorato­
re ed estensione dello Statuto 
dei lavoraton alle piccole 
aziende 

Le votazioni si sono svolte a 
voto segreto Per il congresso 
nazionale sono stali eletti 10 
delegati di cui 4 donne Da Pi­
stoia andranno al congresso 
anche 3 delegati «esterni» 

Infine il Comitato federale 
eletti sempre a voto segreto i 
nuovi 100 membn di cui 31 
sono donne (la presenza fem­
minile è raddoppiata) I com 
ponenti della Commissione fé 
derale di controllo sono 25 
con 6 donne Nel corso del di 
battito hanno preso la parola 
45 delegati e molti hanno do­
vuto rinunciare Ai congressi 
di sezione aveva preso parte il 
20% degli iscritti 11 congresso 
pistoiese è stalo concluso da 
Ugo Mazza 

MERCOLEDÌ 22 MARZO, ORE 9-30 
Auletta dei Gruppi di Montecitorio • Via di Campo Marzio 74 

La sinistra, la sicurezza, l'Europa 
Un convegno organizzato da 

Fondazione >P Nera» 
Cespi 
Fondazione «Fnednch Ebert» 

Su invito dei tre istituti parteciperanno dmgenti del Pei e del Psi 
«le i Partito Laburista Britannico, del Parlilo Socialista Francese, 

del Panno del Lavoro Olandese, del Partito Socialista Operaio 
Spagnolo (Psoe), del Parlilo Socialdemocratico Tedesco (Spd) 

Il coriregno sarà introdotto da relazioni di Giuseppe Bolla 
(presidente del Cespi) e di Paolo Vitlorelli (segretario della 

Comm Disarmo dell Intemazionale Socialista) 

I latxm si svolgeranno dalle ore 9 30 alle ore 13 00 e dalle ore 
1530alleorel930 

Segreteria del convegno: 
Cespi-ViadellaVite, 13-00187Roma'Tel 06/6784101 

Fondazione <P Nennl» • Via del Corso, 57 
00186Roma-Tel 06/6796779 

COMUNE DI GROSSETO 
Estratto avviso di gara tnadianf Ucltailona privata 
QUMM AmmtalitrttrW» eomuftit» Intindt proewMra ili appalto dt) lavori 
•oftoifKficati nwdiinu lie'tazkNw privata. 
— ooi t rw lMi» opera di aecssM t collogumar?» «tratta)* al *ottth 

via dt ftarbantHa tipporto i b a u d appalto L 8 0 ^ 0 7 7 3 7 7 
IlorktofltAne c i t 6 ( D M I L P P 25dic«nbr»1982) Le Imprese intere* 
•ata, iscrìtta ad Anc par la categoria suindicata a importo adeguato do 
wanno far parvanl» domanda In carta topaie corredata dal certificato di 
tartiioM a l Anc in originila o copia autenticata entro a non oltre l| 7 mano 
19B9 
L appalto aere •ooJudiceto mediente licitosene privata con il aistems indi 
ceto a* orticolo 1, latterà a) della lego* 2 fettbwQ 1973 n 14 con 
ammiiafona di offerte anche In aumento a con validità delta gara anche in 
pnaania di una eoie offerta. In preeenie di offerta in ribaeao tono escluse 
dalla gara tutta la offerte in aumento percentuele per le determinatane 
offerte enomata 7% articolo 17 legga 11 m a r » 1891 n 87 
U cornane* di partocipaDona non vincoleranno | Ammtnistrefrorte ai U n i i 
daTuttimo comma dell'articolo 7 dalla logge 2 febbraio 1973 n K li 
bando integrale è stato: pubblicato alt Albo pretorio del Comune ed e ««to 
inviato par | inaariione nel Bollettino ufficiale della Regióne Toscana 
<kMMM.8fobbreiq198f l 

IL SINDACO «tavlo Tattarlnl 

CITTA DI GARBAGNATE MILANESE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso ai lìcifilon» privata 
Opar* di ruli izailon» «mota alemantar* di S. Ma­
rta R O Ì M . denominata «A. Orarmeli» • 2» lotto Im­
porto * basa di appalta L. 1 .478.693.000. 
Procedimento: lattare a), articolo 1, legga 2 febbraio 
1973. n. 14 a articolo 17, 2 ' commi, legge 67 /88 
La imprese cha intendono partecipare dovranno far per­
venire al Comune, entro e non oltre 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presenta avvi» sul Bollettino ufficia­
le della Ragiona Lombardia, domanda in carta (agaia 
corredata dal certificato di Iscrizione all'Anc nella oat, 2-
La opera di cui aopra varranno finanziata dalla Cassa 
Depositi • Prestiti, con i tondi dal risparmio postala. 
La domanda di partecipazione non è vincolante per l'Am-
mWstraziona comunale. 
IL SEGRETÀRIO 6EN I IL SINDACO 
dott. luigi Caretto. Mar Mauro Pioli 

Dopounalunga malattia sopporta-
ta con coraggio e dignità si £ cpen-
lo Ieri 

Aw. AGOSTINO BAHINO 
ne duino il Inste annuncio I fiali 
Lorenzo e Paola nngrazlinilo 
quanti sono stati loro vicini In que 
SU dolorosi momenti Agostino re-
ittra lino alle ore 20 di oggi nella 

La Mlddàltra dove ( funerali ti 
nolfemnrfo In fenna privata, 
p # ^ t i febbraio 1989 

Nel quarto anniversario della scoiti-
p i n i dell» compagna 

NANDA BOLOGNESI 
Il mirto compagno Enrico Morelli 
la ricorda con dolore e immutato 
alletto a compagni, amici e cono 
•cerni e In sua memoria sottoscrive 
100 mil«lire per ( « m a 
Genova, 21 febbraio 1989 

È mancata ai suol cari 

PIERINA AR0IZZ I 

I compagni della sezione di Molile* 

AGOSTINO BATTINO 
che con tanta passione è stato al 
nostro fianco In tante battaglie di 
democrazìa e di liberta 
Roma 21 febbraio 1989 

I compagni del gruppo GIIBIÌIU del 
pd piangono la scompaia di 

AGOSTINO BATTINO 
e ne ricordano I opera di valoroso 
avvocato di giurista di d amore 
del diritti del lavoraton e di militan­
te di alto impegno del nostro parti­
to 
Roma 20 febbraio 19S9 

1 compagni della sezione Econo­
mia e Lavoro dell Unità sono vicini 
a Lorenzo Ballino in questo mo­
mento di grande dolore per la per 
dita del padre 

AGOSTINO BATTINO 
Roma, 21 febbraio 1989 

È morto il compagno 
EUGENIO FELICI 

di 93 anni fondatore della Sezione 
del Pei di Ostia Antica iscrìtto dal 
1921, dirigente politico e persegui 
tato aj tempi del fascismo Alla f> 
glia Villalma ed ai nipoti le condo-

Stianze dei compagni della Sezione 
1 Ostia Antica e della Zona litora 

le 
Roma, 21 febbraio 1989 

I colleglli rappresentanti partecipa 
no al dolore della famiglia dell ami 
co e compagno 

PIERLUIGI B0LDRINI 
e in sua memoria sottoscrìvono per 
ia stampa comunista * 
Firenze 21 febbraio 1989 

A sei anni dalla morte di 
CARLO VENEG0M 

la moglie 1 figli le nuore e 1 nipoti 
lo ricordano ai compagni che lo 
hanno conosciuto insieme ai fratel 
li Mauro Pierino e Guido come lui 
militanti del movime ito operalo e 
partigiani In loro memoria sotto­
scrivono 500 000 lire per I Unità 
Milano 21 febbraio 1989 

Addolorati Io annunciano le figlie ì 
generi I nipoti, la cognata i parenti 

i tu»), I funerali in (orma, clyile oggi 
alle ore 10 30 pres&p J) cimbro lo* 
rinosud U famìglia ««osenve in 
memoria, per K A H A 
Torino 21 febbraio 1989 

La Federazione triestina e ia sezio­
ne Gramsci di Serrala del Tei an 
nunefeno con profondo dolore la 
morte del compagno 

C i a i O DAPRETT0 
vecchio militante comunista ope­
raio stimato e dirigente «maio dei 
lavoratori triestini Esprimono al la 
miliari le più sentite condoglianze I 
funerali partiranno oggi martedì al 
te ore 1045 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 21 febbraio 1989 

Net quinto anniversario dellascom-
parsa del compagno 

GIOVANNI DEL FABBRO 
e nel nono di 

ROSA BOSELLI DEL FABBRO 
Renzo e Maria Marilena e Franca li 
ricordano con 1 alletto di sempre e In 
loro memona sottoscrivono per I brìi 
là. 
S Donato Milanese 21 febbraio 1989 

I compagni della sezione Calosci 
esprimono te più profonde condo­
glianze alla famiglia Pugno)! per ta 
scomparsa del padre 

ANNIBALE PUGNQU 
In suo ricordo «oltoscrivono per 
IVnttà. 
Milano 21 febbraio 1083 

Ricorre oggi il tredicesimo anniver 
sarto della scomparsa, del compa 
gno 

TERENZIO BIANCHINI 
Nel ricordarlo f familiari offrono 
per / Unità, 
Milano 21 febbraio 1989 

Nel secondo anniversario delia 
scomparsa della compagna 

ELVIRA CAPOTI 
le compagne e I compagni dell Ita! 
tei la vogliono ricordare conaflet* 
to immutato sottosenvendo in sua 
memoria per f Unità 
Milano, 21 febbraio 1989 

6 l'Unità 
Martedì 
21 febbraio 1989 



IN ITALIA 

Dopo tre giorni di camera di consiglio II processo (indiziario) era scaturito 
la Corte d'assise di Catanzaro ha assolto dalle dichiarazioni di pentiti neri 
Delle Chiaie e Fachini Novanta udienze dall'ottobre '87 ad oggi 
gli ultimi due imputati per la strage non sono servite a accertare la verità 

Non c'è giustizia per piazza Fontana 
Fascisti 
Oggi appello 
per la bomba 
di Brescia 

M BRESCIA Inizia oggi pres­
so la Corte di assise di appello 
di Brescia II processo «bis* per 
la strage del 28 maggio 1974 
in piazza della Loggia- quella 
mattina, nel corso di una ma­
nifestazione indetta dalle Con­
federazioni sindacali - Cgil, 
Osi e UN - e dal Comitato per* 
manente antifascista, una 
bomba, nascosta In un cesti­
no portanfiuti, esplose provo­
cando otto morti e cento tenti, 
Il processo ha preso l'avvio, 
nel 1984, per le dichiarazioni 
sullo «stragismo* rilasciate da 
alcuni pentiti neri nel corso 
dell'Inchiesta sulla strage di 
Bologna, verbalizzate ed invia­
te alla Procura dì Brescia, Tra 
oli Imputati figura Cesare Fer-
n, 37 anni, milanese ex san-
bnbllino, accusato di strage e 
di concorso morale nell assas­
sinio di Ermanno Buz?i avve­
nuto il 13 aprile del 1981 ad 
opera del Killer neri Tuli e 
Conculchi' lo avevano ««arro­
talo- all'Interno del cortile del 
carcere di Novara durante l'o­
ra d'aria, Buzzi era stato con­
dannato il 2 luglio del 1D79 al­
l'ergastolo per la strage di 
piazza della Loggia Con 11 
Ferri sono imputati Alessan­
dro Stepanofl, 35 anni, mila­
nese' avrebbe, secondo l'ac­
cusa, commesso falsa testimo­
nianza a vai'andò l'alibi del 
Ferri, e Sergio Latini, 38 anni, 
bergamasco residente a Sori* 
sole, pregiudicato politicizza­
tosi poi in carcere, «ambascia­
tore», per conto del Ferri, del­
l'ordine a Concutelli di assas­
sinare il Buzzi, La posizione 
Ferri era stata stralciata da 
,una più corposa istruttoria sul­
la strage, tuttora in cono, che 
vede colmputati numerosi fa-
teisti protagonisti delle vicen­
de terroristiche ed eversive de­
gli anni Settanta in Italia. Un 
rinvio a giudizio per evitare la 
scarcerazione, per decorrenza 
dei termini^ di Cesare Ferri, 
detenuto dal 22 marzo del 
1083, Il 23 maggio del 1987 i 
tre furono assolti per insuffi­
cienza di prove, La sentenza 
depositata il 3 settembre dello 
stesso anno motivava la «npn 
convinzione» di piena colpe-
volewa per la inattendibilità 
di due testi d'accusa che pure 
avevano vissuto in prima per­
sona la vicenda del 28 mag­
gio, 

A presiedere oggi la Cotte 
di assise di appello bara Ric­
cardo Ferrante, pubblica ac­
cusa il sostituta Procuratore 
generale Domenico Aptcella, 
fa stesso chiamato a fungere 
da Pm per la «non disponìbili-
Iti* dei magistrati bresciani, 
nel primo processo contro 
Nando Ferrari, Marco De Ami­
ci e 1 (rateili Angelino e Raf­
faele Papa, poi mandati assol­
ti dalla Causazione per insuffi­
cienza di prove 

Fuori dell'aula dibattimen­
tale si è riformata, come già in 
primo grado, l'alleanza Fra ra­
dicali e missini; in una confe­
renza stampa, nel giorni scor-
si, presente la compagna di 
Enza Tortora, hanno denun­
cialo la sudditanza della ma­
gistratura al regime nel perse­
guire i •neri" per le stragi 

Trapani 
Architetto 
ucciso 
dalla mafia 
M TRATAM Un architetto di 
3<! anni. Antonio Ingoglia. e 
stato ucciso nella mattinata di 
ieri con colpi di pistola nella 
piai/a principale di Partanna. 
a 64 chilometri dal capoluo­
go Nonostante che al mo­
mento dell'agguato la zona 
losse affollata, gli investigatori 
non sono riusciti ad acquisire 
testimonianze utili per chiarire 
nemmeno la dinamica del de­
litto. Per polizia e carabinieri è 
tuttavia certo che I omicidio 
ha una matrice mafiosa la vit­
tima non aveva precedenti pe­
nali, ma l'anno scorso il padre 
ed un fratello scomparvero, 
con un" pastore, presumibil­
mente eliminali con II sistema 
della «lupara bianca» Questo 
episodio e stalo collegato con 
il conflitto tra le cosche locali 
per II controllo degli appalti i 
congiunti del professionista 
asbdulnaio erano infatti impe­
gnali nel settore edilizio, nel 
quale anch'egli operava, 

Assoluzione per Stefano Delle Chiaie e Massimilia­
no Fachini dall'accusa di avere concorso alla stra­
ge di piazza Fontana, di cui quest'anno ricorre il 
ventesimo anniversario. Il processo, costruito su 
basi indiziarie, basate in larga misura su dichiara­
zioni accusatorie di pentiti del terrorismo nero, tut­
te indirette, è durato oltre 90 udienze. La sentenza 
è giunta dopo tre giorni di camera di consiglio. 

IBIO PAOLUCCI 

• H MILANO Assolti «per non 
aver commesso il fatto- sia 
Stefano Delle Ghiaie che Mas­
similiano Fachini, entrambi 
nnviati a giudizio con la pe­
santissima accusa di avere 
concorso alla strage di piazza 
Fontana del 12 dicembre 
1969 Poche ore dopo la sen­
tenza, Delle Chiaie, già leader 
di Avanguardia nazionale, ha 
lasciato il carcere minorile di 
Catanzaro Ovviamente soddi­
sfatto, dopo aver abbracciato 
la moglie e i suoi legali, la ex 
primula nera ha detto che è 
sua intenzione scrivere un li­
bro. 

Questo processo di Catan­
zaro (up «troncone» successi­
vo a quello che vide imputali 
Valpreda, Freda e Ventura) 
ha avuto origine da una istrut­
toria aperta dal giudice cala­
brese umilio Lcdonne, sulla 
scorta di dichiarazioni accusa­
tone rilasciate a lui e ad altri 
magistrati di altre sedi giudi­
ziarie da un gruppetto di pen­
titi del terrorismo nero. Inizia­
to il 26 ottobre del 1987, il pro­
cesso è durato per oltre 90 
udienze La sentenza di pnmo 
grado è arrivata dopo Ire gior­
ni di camera di consiglio Per 
Delle Ghiaie, il pm Domenico 
Ptestinenzi aveva chiesto l'er­
gastolo, mentre per Fachini 
aveva chiesto I assoluzione 
per insufficienza di prove. 

Il rappresentante della pub­
blica accusa ha già fatto sape­
re che presenterà appello 
contro la sentenza Amarezza 

per la sentenza è stata espres­
sa dal Comitato permanente 
antifascista contro il terrori­
smo e per la difesa dell'ordine 
repubblicano di Milano, nella 
pertinente e giusta rilevazione 
che «te stragi di piazza Fonta­
na, piazza della Loggia, treno 
Italicus» rimangono impunite 
Per la strage del 2 agosto alla 
stazione di Bologna, la senten­
za di primo grado si è invece 
conclusa, come è noto, con la 
condanna all'ergastolo di Giù-
sva Fioravanti, Francesca 
Mambro e Massimiliano Fa­
chini. In quel processo, Dalle 
Chiaie è stato assolto con la 
formula del dubbio 

Il dirigente di Avanguardia 
nazionale, già braccio destro 
del principe nero Valerio Bor­
ghese, ripetutamente indicato 
come collaboratore prima dei 
servizi segreti franchisti e, do­
po la caduta del franchismo, 
dei servizi segreti di alcuni 
paesi latino-americani, è dun­
que uscito indenne da questo 
processo Un processo indi­
ziano, in cui, per la verità, le 
accuse erano tutte indirette, 
Peraltro la verità sull'Infame 
strage del 12 agosto '69 era 
stata negata nei precedenti 
processi Fatta eccezione di 
quello di primo grado, conclu­
sosi con te condanne all'erga­
stolo di Franco Freda, Giovan­
ni Ventura e Guido Glannettint 
e con l'assoluzione di Pietro 
Valpreda e di Mano Merlino, 
tutti gli altri gradi processuali, 
compreso un processo di nn-
vio alla Corte d'assise di Ban, 

erano terminati con un nulla 
di fatto 

Tutti assolti, come se piazza 
Fontana non ci fosse iridi sta­
ta Cancellalo il 12 dicembre 
dal calendario del 1969, can­
cellata la strage Dopo qualle 
sentenze, che avevano vanifi­
cato il lavoro istruttorio di ma­
gistrati rigorosi come Calogero 
e Stiz, D Ambrosio e Alessan­
drini, Migliaccio e Lombardi, 
era difficile aspettarsi la verità 
da questo «troncone» del pro­
cesso 

Nei documenti istruttori dei 
magistrati inquirenti di Trevi­
so, Milano e Catanzaro, fatti 
propn dai giudici del processo 
eli primo grado, svoltosi a Ca­
tanzaro dall'inizio del 1977 al­
la primavera del 1978, le re­
sponsabilità di alti funzionan 
degli apparati delio Stato, in 
particolare dei servizi segreti, 
erano indicate con sufficiente 

precisione La tesi che alti diri­
genti del Sid si servivano di or­
ganizzazioni eversive di matri­
ce neofascista per alimentare 
la strategia della tensione e 
del terrore nsultava largamen­
te dimostrata, La prova degli 
avalli concessi agli alti funzio-
nan del Sid da uomini del go­
verni democristiani del tempo 
veniva dalle loro macroscopi­
che reticenze e dalle loro 
grossolane bugie, ascoltate al 
processo di Catanzaro e. suc­
cessivamente, da milioni di te­
lespettatori nelle riprese del 
medesimo processo, corag­
giosamente visionate in una 
sintesi esemplare, dalla televi­
sione Amarezza, dunque, per 
le conclusioni non tanto di 

auest'ultimo processo, quanto 
egli altri che lo hanno prece­

duto e dai quali poteva davve­
ro giungere un verdetto di ven­
ta e di giustizia 

Delle Chiaie esce 
dal carcere: <Sono 
ancora fascista» 
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Delle Ghiaie bacialo dalla moglie, all'uscita dal carcere 

• • CATANZARO «Non mi riti­
ro a vita privata, io sono ri­
masto fascista». Stefano Delle 
Chiaie, per anni superlatitan-
te dell'eversione di destra, 
non si è fatto pregare: appe­
na uscito dal carcere minorile 
di Casal del Marmo a poche 
ore dall'assoluzione per la 
stage di piazza Fontana ha ri­
lasciato una lunga intervista 
ai cronisti che lo circondava­
no, Era insieme alla moglie, 
Leda Paglluca e agli avvocali 
difensori, Memcacci, Lembo 
e Romano, e prima di partire 
per Roma a bordo di una Ci­

troen s'è lasciato andare a 
commenti e giudizi sullo sta­
to della giustizia, sul mondo 
politico e sui servizi segreti. 
Tutti argomenti che elratta» 
anche nel libro al quale sta 
lavorando proprio in questi 
mesi. Prodigo dì parole an­
che durante gli interrogatori, 
Delle Chiaie ha sempre usalo 
la sua parlantina per offrire la 
sua personale ricostruzione 
delle sjtragi degli ultimi venti 
anni. Il «caccola», come lo 
chiamavano ì camerati per la 
bassa statura, fu uno dei fon­
datori di Avanguardia nazio­

nale e per anni fedele brac­
cio destro del principé'Vale-
no Borghese. Latitante pnma 
in Spagna e poi in Sud Ame­
rica , è stato a lungo indicato 
come l'uomo delle stragi. Ap­
pena rientrato in Italia, prima 
ancora di scendere dall'aereo 
che lo conduceva in prigione 
venne interrogato senza alcu­
na autorizzazione dal sostitu­
to procuratore Luciano Infen­
si che per questa sua «singo­
lare» iniziativa ha subito un 
provvedimento disciplinare. 
Delle Chiaie ha commentalo 
l'episodio minimizzando: 

•Non rivelai alcun segreto In* 
felisi mi ha solo sequestrato 
un simbolo di Avanguardia 
nazionale. È un'altra delle 
speculazioni per lotte intesti­
ne tra magistrati». A proposi­
to delle numerose indagini 
nelle quali è stato coinvolto 
ha detto. «Questi processi mi 
hanno offeso». Prima di allon­
tanarsi dai cronisti Delle 
Chiaie ha raccontato di esse­
re stato oggetto di una «spedi­
zione» ed ha tirato in ballo 
come testìmome il giudice di 
sorveglianza del carcere di 
Bologna, Gentile. 

• Per «Peppinella», di 76 anni, aveva compiuto il primo delitto 
Ieri Guelfo Del Gobbo, a Ostia, ha ucciso a coltellate anche lei 

A 82 anni, uxoricida due volte 

Guelfo Del Gobi» 

A 82 anni ha ucciso la sua convivente con una 
coltellata alla gola, poi ha cercato di dare fuoco 
alla casa. Guelfo Del Gobbo era agli arresti domi-
cilari: nel giugno di tre anni fa aveva ucciso una 
sua amante con quindici colpi di coltello e Giu­
seppa Andreotti, l'anziana donna uccisa ieri, ave­
va speso molti soldi per aiutarlo ad uscire di gale­
ra. 

GIANNI CimiANI 

• I ROMA "Povera Peppinel­
la, aveva pagato più di quindi­
ci milioni per farlo uscire di 
galera Lui era un violento, un 
delinquente. Aveva già ucciso 
Giulia, perché s'era innamora­
lo, e adesso ha ammazzato 
un'altra volta. Venerdì scorso 
l'aveva minacciata. "Ti uccido 
e poi do fuoco a tutto il palaz­
zo"» Al terzo piano del palaz­
zo di via del Sommergibile 31, 
ad Ostia, il portone della casa 
di Guelfo Del Gobbo è sfonda­

to All'interno i mobili gettati 
in terra e le pareti annerite dal 
fuoco Nel pianerottolo un nu­
golo di vicini Sono loro che 
hanno visto il fumo uscire dal­
l'appartamento e hanno dato 
l'allarme Hanno subito capito 
che doveva essere successo 
qualcosa di grave Quando i 
vigili del fuoco sono entrati, 
l'uomo era bamcato nel ba­
gno, intossicato dal fumo 
Giuseppa Andreotti, 76 anni, 
era riversa nel) ingresso, con 

la gola squarciata 
Vivevano insieme da più di 

otto anni, Guelfo Del Gobbo, 
ex falegname, e «Peppinella». 
Lei aveva una grave menoma­
zione' le sue gambe, con l'età, 
si erano sempre più arcuate e 
adesso la donna poteva cam­
minare solo appoggiandosi a 
due bastóni Ieri mdttina i due 
hanno litigato per l'ennesima 
volta, anzi e stato l'uomo, co­
me sempre, ad alzare la voce 
contro la sua compagna, re­

missiva e indifesa Guelfo Del 
Gobbo non ha detto una sola 
parola ai carabinieri, non ha 
voluto spiegare perché ha uc­
ciso. Nel quartiere, però, e de-
scntto come un maniaco del 
sesso, nonostante l'età. Ha (at­
to qualche «avance» particola' 
re ottenendo un nfiuto? Oppu­
re c'è stato un diverbio-per 
una questione banale7 L'uo­
mo, in preda alla collera, ha 
afferrato un coltellaccio da 
cucina e si è scagliato contro 
la sua convivente Ha vibrato 
un solo colpo, le ha squarcia­
to la gola Giuseppa Andreotti 
è crollata a terra senza neppu­
re avere il tempo di gridare e 
di chiamare aiuto Pnma di 
morire ha agonizzato alcuni 
minuti. L'ex falegname, allora, 
hd preso un flacone di alcool, 
lo ha sparso accanto al suo 
corpo e ha dato fuoco Poi é 
andato in un'altra stanza e ha 
cercato di accatastare mobili 
e masserizie per far scoppiare 
un grande incendio, come 

Sarebbe troppo «disponibile» con gli studenti 
I l I T I • 

aveva minaccialo. 
I vicini di casa hanno dato 

l'allarme dopo aver visto il fu­
mo. In pochi minuti sonò arri­
vati vigili del fuoco e carabi­
nieri che hanno sfondato la 
porla. Peppinella era per ter­
ra, nell'ingresso, il suo corpo 
annerilo dal fuoco L'uomo si 
era chiuso nel bagno, aspetta­
va d) monre asfissiato. Era in 
stato confusionale, con lo 
sguardo stralunato. Lo hanno 
portato via in barella Adesso 
é ricoverato all'ospedale di 
Ostia, intossicato 

Nel giugno di tre anni fa, 
sempre ad Ostia, Guelfo Del 
Gobbo aveva ucciso una pro­
stituta di 64 anni. Giulietta Al-
vinirche adescava 1 suoi clien­
ti nella pineta. La donna alcu­
ni anni prima aveva avuto una 
denuncia per spaccio di dro­
ga Con la prostituta l'ex fale­
gname aveva'avuto una rcla-
7ione e i due, nonostante con­
tinui litigi, erano ancora legau. 

Andò a casa della donna, in 
via Baffico, e la uccise nella 
camera da letto. Non era riu­
scito a controllare la sua ira, 
quando lei aveva nfiutato di 
fare l'amore. Anche in quel 
caso usò il coltello il primo 
colpo alla gola, poi infierì vi­
brando altre 14 coltellate. Giu­
lietta Alvini fu trovata alcune 
ore più tardi da un inquilino-
era distesa seminuda sul letto. 
con gli occhi sbarrati che fis­
savano il soffitto Polizia e ca­
rabinieri indagarono per alcu­
ni giorni prima di scopnre 
l'assassino, finché i sospetti si 
concentrarono sull'uomo 
•L'ho fatto per gelosia» confes­
sò agli investigatori dopo una 
notte di interrogaton. Guelfo 
Del Gobbo sperava di non es­
sere catturato Con lucidità, 
dopò I omicidio, cercò di co­
struirsi un alibi Tornò a casa, 
da Giuseppa Andreotti, poi 
prese l'autobus e, con la sua 
convivente, andò a pranzo in 
un ristorante di Fiumicino 

dareDoe troppo «aisponioue» con gii 

La prof di Vicenza ricorre 
contro la sospensione 
• UOVA 11 ministro Gal­
loni I ha sospesa dall inse­
gnamento, ma lei darà batta­
glia contro il provvedimento 
La professoressa Eliana Dol­
cetta Longo è stata acculata 
di essere troppo amica dei 
suoi studenti, di aver dato le­
zioni private ai ragazzi senza 
il consenso dei genitori, co­
me si legge in un rapporto 
del mar?o 88, redatto da al­
cuni ispettori mmiMenali in­
viati nel liceo "Pigafetta» di Vi 
cenza a verificare il caso e 
che le è costato il trasferi­
mento d'ufficio deciso nella 
scorsa primavera Ma in real­
tà .ìlla docente quai antenne 
si riproverei una love story 
con un suo studente, Giusep­
pe Cdroìlo. 17 anni figlio di 
un costruttore edile di Passo 
di Riva. 

Trasferitosi in città dal suo 

paese, il ragazzo come spes­
so accade, si inserisce bene 
nel nuovo ambiente, trova 
una professoressa disponibile 
al dialogo e si allontana ddl'a 
famiglia, definita troppo chiu­
sa e severa Per i suoi genito­
ri, Giovanna e Domenico, 
questo è troppo Accusano la 
professoressa di aver plagiato 
il figlio e decidono di ritirarlo 
da scuola e ricoverarlo in una 
clinica psichiatrica Ma Giu­
seppe a dicembre fugge di 
casa Orfi vive a Torre di 
Quartesolo in casa di Giu­
seppe Frantonio, padre di un 
suo compagno di scuola a 
cui e slato afudato dal Tribu­
nale dei minori di Venezia 
Ma i genitori di Giuseppe ri­
corrono contro la sentenza e 
venerdì, infatti, la Corte d ap­
pello di Venezia sarà chiama­
ta a pronunciarsi su questa 

delicata vicenda 
[I caso è esploso un anno 

fa a Vicenza città tradizional­
mente cattolica, e ha diviso 
I opinione pubblica tra chi di­
fende l'insegnante per le sue 
capacità professionali, e chi 
invece si schiera con la fami­
glia Cardio La vicenda è fini­
ta anche in consiglio comu­
nale Ieri si è svolto un altro 
capitolo la professoressa 
Dolcetti, appresa la notizia 
della sospensione, ha tenuto 
la sua ultima lezione in quin­
ta ginnasio e ha salutato tra 
le lacrime i suoi studenti Og­
gi infatti arriverà da Roma la 
notifica ufficiale del provvedi­
mento a cui la docente si op­
porrà con grande fermerza 
< Rammento agli organismi 
ministeriali - ha detto - che è 
un mio diritto poter agire an­
che in sede ài giustizia ammi­

nistrativa, davanti al Tar e al 
Consiglio di Stato Ma la tute­
la maggiore intendo ricercar­
la in sede giudiziaria Tutti 
coloro che fino a oggi - ha 
sottolineato la professoreesa 
Dolcetti - mi hanno impune­
mente diffamato, calunniato, 
accusato di assurdità non 
provate saranno chiamati a 
rispondere La pazienza 
umana ha un limite e questo 
limite con me è stato abbon­
dante mentesuperato» 

Nei prossimi giorni andrà a 
Roma per ritirare gli atti dell i-
spezione che ha portato alla 
sua sospensione e che utiliz­
zerà per il ricorso Nella sua 
battaglia comunque la prò 
fessoressa non sarà sola al­
cuni tjenilor. infatti hanno 
deciso di mobilitarsi in suo 
favore. 

Q / t t a 

Pubblica istruzione 
Il 2 e 3 marzo si rinnova 
il «parlamentino» 
In lizza cento liste 
M ROMA II 2 e 3 marzo si 
rinnoverà il Consiglio nazio­
nale della Pubblica istruzio­
ne, il «parlamentino» del mi­
nistero in cui sono rappre­
sentante tutte le componen­
ti della scuola Sono 63 i 
membri da eleggere su 74 -
gli altri sono di nomina mi­
nisteriale - per cui si voterà 
in tutte le scuole tra le ore 9 
e 14 di giovedì e venerdì 
della prossima settimana II 
Cnpi resta in carica cinque 
anni ed è un organo con­
sultivo chiamato ad espri­
mere pareri e a presentare 
proposte sui disegni di leg­
ge che riguardano la pub­
blica istruzione, le riforme, 
lo stato giuridico degli inse­
gnanti, il loro trasferimento, 
ecc. L'organismo uscente è 

Barriere 
architettoniche 
Inchiesta , 
sii 14 sindaci 

Per le barriere architettoniche non ancora abolite, 14 ordini 
di comparizione per omissione di atti d'ufficio sono slati 
spiccati dal pretore di Firenze Beniamino Deidda nei con­
fronti di altrettanti sindaci della provincia fiorentina. I, prov­
vedimenti riguardano il sindaco di Firenze, Massimo Bo-
gianckino (ne'la foto) equelli di Bagno a Ripòlf, Campi Bi-
senzio, Greve tn Chianti, Barbenno Val d'Elsa, Fiesole.,Im- , 
prunela. Lastra a Signa» Montespertoll, San Cascìano Val di'-
Pesa, Scandirci, Sesto Fiorentino, Sjgna, Tavernelle Vài di 
Pesa Gli amministratori dei 14 comuni non avrebbero pre­
sentato» secondo il pretore, entro il 28 febbraio 1987 i piani 
dettagliati per l'abolizione delle barriere àrchitettonicne ne- . 
gli edifici pubblici. ' 

Quattro persone sono .rima*' : 
s(c ustionate e due Intonsi- f 
cale d i fumo e. gas Iftjjn .ih-t 
cendio .divampato nel ìpor 
meriggio' jn un apparita-.. 
mento nel rione Forcella, a, 
Napoli, l'incendio, è riatp 

Quattordicenne 
costretta 
a prostituirsi 

Incendio 
a Napoli: 
il traffico blocca 
I pompieri 
— ^ ^ spénto' dai vigili cjel 
con noteveole ntardo a causa del caotico traffico cittadino 
che ha ostacolato l'arrivo dei soceprsì, Uno degli abitaqfl 
del rione ha aggredito un autista, prìrna che te polizta.lhter, 
venisse disperdendo 1 presenti, Neil Incendio sono rimasti,, 
ustionati l'inquilino dell'alloggio, Salvatore Rinaldi, la. figli» 
Angela, un operaio, Pasquale Ve.ttolieri, che stava sosUtuefc 
do la bombola di gas da chi è scaturita un'improvvisa fianv " 
mata, e il padre di quest'ultimo. Intossicati da) fumo, inve*, 
ce, Giuseppina Durante Vun vigile del fuoco, Antonio Ma­
riano. Tre anhi fa ci .furono numerose polemiche per il ritta 
do - dovuto agli intralci per le àuto in-sosta - nelle opera­
zioni di spegnimento di un incendio al quartieri spagnoli,!. 
nel quale morirono tre persone ì ' ,. 

MllOré a SCllOla - Mentre faceya esercizi alla/. 
nt>l l 'or» presenza di colmpagni/df, _ 
J« « -^» classe e dell'unità insegnar*-, 
OÌ g i n n a s t i c a .. te, durante l'ora di educa* ' 

zione fisica, uno studente 
leccese, Antonio Rizzò dì \% ' 
anni, è stato, collo da malo*,, 

^ ^ ^ ^ • ^ " " • " • T - re. È mqrto sùbito dopo &h , 
sere slato soccorso e ricoverato nel reparto di rianimazione.-, 
dell'ospedale civile «Vito Fazzi» di Lecce. Rizzo era alunno, 
della seconda media presso un istituto dì Manierino, a cin­
que chilometri dal capoluogo. Gli accertamenti sull'acca* 
duto sono diretti dal sostituto procuratore della Repubblica, • 
di Lecce, Francesco Mandoì, . __ t, 

Un episodio di prostituzione ' 
minorile è stato scoperto 
dai carabinieri a Sari,Gio­
vanni Valdamq., Dall/estate^ 
del 1987 al gennaio, 1#& . 

, L una quattordicenne. a. $*ta 
. costretta a subire, Incorar* 

^ • • • • , ™ sessuali con adulti. Là, pro­
cura delta Repubblica di Arezzo ha incnminato tre uomini 
ed una donna, tumidi San'Gkwanni. accusandoli di seque­
stro di persona, sfruttamento delta prostituzione, rapina ed 
estorsione. Diversi adulti che hanno avuto gli iKontricon 
la ragazzina (sembra per poche migliaia di tire<ad ogni ^ap­
puntamento») sono inyece accusati di atti di libidine vio­
lenta ed atti oscenirPer ifimomento hort è stata resa-(ròta &-
l'identità di nessuna delle persone "coinvolte In questi vi­
cenda. 

AutOltlObMtSta " Un brigadière del catrfblrtie-
ferita n n a arredilo e fento'c'on il 
j L J i catto della pistola Unìiuto-
da Carabiniere mobilita a> termine di un 
rfftiftfl HltA W P ' diverbio cominciato per l1* ' 
QOpO U n a IH? ^ d e t flj, f ag l i ami d £ 

i ' .-> rante rincroclù traile due 
— — — — — — • aito. Michele De fiartotói' 
meis, 34 anni, comandante; delia sezione Cedi Montatone1' 
ha colpito tre volte alia testa l'artigiano Mauro Cabpclli,ÌM'1 

anni, di Firenze, giudicato guaribile all'ospedale di EmpoliL 

in 20 giorni. Il fatto feawvnuto domehic anone nel preisf dt ' 
Montaionet'dopo che Cappelli aveva 'invitalo» con î farT' 
l'auto e he gli veniva incontro, quella1 di De BartOlomels, ad ' 
abbassare gli abbaglianti.1 il bngadierè siè fermato, e dotiti1 ' 
uno scambio di parole daìMinesrrinì l'due sbino scesi. Se-" 
condo il Cappelli, che si trovava con la móglie, 1) brigadière ' 
avrebbe estratto l'arma, prima puntandogliela alla tèsta e' 
poi usandola per sferrare tre colpi. 

Quattro rnwr di' rrefiritórìé! 
con la condizionale, sono' 
stati ìriftitti dal tribunale di 
Cagliari ad un «aspirante* 
topo d'appartamento che, 
introdottosi in un'abitazione 

' , percompiere un rurta, è"sta-
^ • • • ^ • • ^ » to trovai (ja | padrorie di ca­
sa beatamente addormerjtato su 'un lètto Salvatore Mitica-' „< 
li, 27 anni, ha spiegato' ai giudici di non essere riuscito > ' 
vincere la tentazione di scolarsi un'intera bottiglia di liquore v 

nnvenuta mento rovistava, nell'abitazione. La refurtiva',l< 

composta da monili d'oro e d'argento, due orologi ed alcu* '-
ne decine di migliaia di,1ire, sistemata accanto al ietto, era: 
stata recuperala dal oerubato mentre il tatìroancora dormì-

S'ubriaca..„ *, 
e s'addormenta 
mentre ruba: 
arrestato 

QIUSCPPI VITTORI 

• NELPCI C = 3 
Iniziative di oggl-per H Conortito. G, Berlinguer, Roma-

(cong scuola); P. Fassino, Scandiano (Re), V, Maini.' 
Roma (sez, acuoia),-A. Marghert, Modena; U Mazu, 
Bologna (sez. R, Tosarono. §• Morelli, Roma,(se*r 
Inps), R. Trivelli, Vignala (Mo). 

Manifestazioni di oggi! L. Turco, Genova, L. Libertini, Ve­
nezia-Treviso, M L. £an Giorgio, Piombino (Li), G San­
tini, Milano, S Sqave, Tonno. L. Violante, Palermo.^ -

da circa due anni in «proro-
gatio» e i suoi membri han­
no chiesto un ruolo più in­
cisivo per il «parlamentino» 
che sì sta per rinnovare e 
che dovrà affrontare quella 
che il ministro Galloni insi­
ste nel chiamare la «-stagio­
ne delle riforme* 

Le liste di candidati sono 
più di cento, ma la battaglia 
più aspra si svolge intorno 
alle 17 liste della scuota su­
periore La campagna elet­
torale è già iniziata da tem­
po e si chiuderà il 28 feb­
braio Per le elementari e te 
medie si potranno esprime­
re 4 preferenze, tre per le 
superiori e due per la ma­
terna Una per gli altri setto­
ri, dei dirigenti e dei perso­
nale non docente. 

RIPENSARE LA CITTA 

Incontro promosso dalle Commissioni Cultura 
ed Autonomie Locali della Direzione del PCI. 

MARTEDÌ 21 FEBBRAIO ore 9.30 
presso la Direzione del PCI 

sono invitati uomini di cultura, amministratori, 
dirigenti politici. 

introduce: GAVINO ANGIUS 
relazione: MARIO TRONTI 

conclude: GIUSEPPE CHIARANTE 

l'Unità 
Martedì 
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Amianto 
Operai, Fs 
dal pretore 
di Firenze 
•H FIRENZE. Una delegazio­
ne di operai delle officine del­
le Ferrovie dello Sialo di S. 
Mar|a La Bruna di Torre del 
Greco, che da sabato occupa­
no to stabilimento napoletano 
pei1 protesta contro le lavora-
«ioni con l'amianto, si è in­
contrata domenica con il pre­
tore di Firenze, Beniamino 
Deidda, che indaga sul rischio 
amianto. Gli operai hanno 
consegnato al magistrato un 
esposto in cui si denuncia la 
scoperta casuale di tracce di 
amianto nei polmoni di due 
impiegati amministrativi, vale 
a dire di persone che lavora­
no lontano dalle zone a rì­
schio. Nei mesi scorsi altri set­
te operai delle officine di S 
Mana La Bruna erano stati tro­
vati affetti da asbestosi, la ma­
lattia provocata dalle particel-
Je <il amianto, ed anche questi 
operai avevano scoperto taf-
tezu-np per puro caso. 

I lavoratori napoletani si so­
no rivolti al pretore di Firenze 
'perché la sede della direzione 
generale delle Ferrovie, Servi­
zio materiale e trazione, è a 
Firenze; il pretore fiorentino 
ha anche disposto una indagi­
ne medico-oncologica a livel­
lò nazionale per accertare il 
numero dèi decessi fra i di­
pendenti delle lerrovle impic­
cati in lavorazioni collegate 
alla bonifica dell'amianto del-
,Je canmze ferroviarie), Se­
condo il magistrato Deidda, 
incordino la chiusura dei ca­
pannoni A e B della (sechimi-
ca di Avellino.un caso di me-
sotelioma pleurico (malattia 
definita «sicuramente morta* 
]e,n), é stato documentato fra 1 
lavoratori delle Officine grandi 
riparazioni delle ferrovie dì Fi­
renze dove giungevano le car­
rozze dopo i lavori di bonifica 
Compiuti alla Isochìmica, 

igenitori 

! • MILANO,. I 'giudici,della 
Corte d'atelse d'appello di Mi­
lano hanno ridotto di due an-
•ni (da venlisei a ventiquattro 
anni di reclusione) la con­
danna che I giudici di primo 
grado avevano inflitto a Marco 
Rcdaclh, il giovane brianzolo 
che nel settembre del 1986 
lKt iso LlVhiin.'i i HL'i'liirl 
Adolfo Red.ii'lh »• AlfisandM 
Nova II fatto avu uni' i ÌJ_ 
Miio (Milano j Hiuldclh che 
avtvrt il diiiu incito ad yn 
(rambi vele.io per i lupi (mon­
do la madre die lardava <i 
morire a loltcliqtu Poi dwol-
K' I due corpi allo inumerà 
-ik-Dc mummie e li cibbandoiiO 
In aperta (..impaglia a dislnn* 
ra di J (.uni thnunu."-! I uro 
4Jalli)l.ro Per-Ma wimnana 
iHirtccipo allo ncerdif dei gfr* 
tutori di mi aveva denunciato 
'|J sLoniparsa Imgondoìi di 
-Iporato ^coperto .iminiw.' di 
^verli un isi per non dare loro 
jMn'dispiacfn' quello di vi mru 
àfcapewtlw f-gii niuuisliin-c 
ffeVGww i biglietti drt visi>a UHI 
fk npme preceduto di un 
OTOH », non iiwa mai liiun-ati* 
$1 medicina 

#."U -pubblico ministero. Albcr 
ttoLlguoro al mimili» della re-
Jftbnorla avov» chiesto la 
fflpftferma dulia sentenza di 
.pruno grado, mentre la difesi 
arveVa riproposto una ru Infila 
ifyl "hconosulnen'o delia M-
fjflinfcrmiitj. mcn'alc 

Due sovietici, un bulgaro 
e un ex carabiniere disertore 
ricercati dai giudici 
per l'operazione «Oto Melara» 

Tirava le fila un ex addetto 
commerciale dell'ambasciata Urss 
Ma ilfej^naggio-chiave 
è proprio l'ex militare italiano 

In fuga le quattro spie dell'Est 
L'ex vicedirettore della legazione commerciale del-
l'Urss a Roma. Un altro cittadino sovietico e un 
agente segreto bulgaro. E due italiani, il commer­
ciante di pelli arrestato a La Spezia e un carabiniere 
disertore, probabilmente rifugiato a Sofia, che sareb­
be il vero personaggio-chiave. Questa la rete di 007 
che mirava ai segreti dell'Oto Melara, il colosso del­
l'industria bellica italiana. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSILLA MICHIENZI 

• i GENOVA. Operazione 
•autonoma» - niente a che fa­
re, Cloe, con la pista jugosla­
vo-triestina - quella condotta 
dal controspionaggio italiano 
alla Spezia, dove Kgb e servizi 
segreti bulgari avrebbero or­
ganizzato un terminal di 007 
per carpire I segreti industriali 
e le ultime novità della produ­
zione bellica dell'Oro Melara. 
La precisazione è arrivata uffi­
cialmente ieri, insieme ad un 
pacchetto di clamorose novità 
sul componenti della rete 
spionistica smantellata dal ca­
rabinieri e dal Sismi: oltre a 
Natalino francatene!, l'ex im­
prenditore calzaturiero pisano 
arrestato dieci giorni la alla 
Spezia, erapo in forza un ca­
rabiniere disertore (oggi pro­
babilmente rifugiato a Sofia), 
un cittadino bulgaro, un ex al­
to lunzionazio della legazione 
commerciale deìl'Urss a Ro­
ma e un altro cittadino sqvteti-
co, suo stretto collaboratore. 

Contro tutti e cinque II giu­
dice istruttore spezzino Mana 

Cristina Failla, su richiesta del 
sostituto procuratore della Re­
pubblica Alberto Cardino, ha 
Spiccato mandati di cattura 
per spionaggio, cqrruzionee 
associazione per delinquere 
ai danni della personalità del­
lo Stato, ma soltanto franca­
tane!, per il momento, è stato 
assicurato alla giustizia 

Secondo gli inquirenti al 
centro della trama, in veste di 
organizzatore, c'era.Valeri Mi-
khailowch Forame, moscovita 
quarantottenne, fra il 1977 e il 
1983 vicedirettore della lega­
zione commerciale sovietica à 
Roma; affiancato dal quaran­
tatreenne Jun Sveteov,' anche 
lui cittadino sovietico, che pe­
rù operava di preferenza a 
Vienna dove la relè aveva una 
delle sue basi Altra base era 
Sofia, dove a tenere le fila e e-
ra un misterioso Ivov Slmeo» 
nov; e dove, presso I amba­
sciata italiana in Bulgana, ave­
va prestato per qualche tem­
po servizio ('allora carabiniere 

Paolo Dinucci, 32 anni, di Bor­
go al Mozzano in provincia di 
Lucca, oggi disertore e pre­
sunta spia, inseguito sia dal 
mandato di cattura della dot­
toressa Failla sia da un ordine 
di cattura emesso già nel 1985 
dalla Procura militare di Ro­
ma. 

E propno Paolo Pinucci sa­
rebbe il personaggio-chiave 
della complessa vicenda per 
incarico di Fomine avrebbe 
preso contatto a Sofia con Na­
talino Francalancl quando 
questi era in cattivissime ac­
que finanziane per il fallimen­
to della sua azienda e lo 
avrebbe reclutato perché, con 
la copertura di viaggi di lavoro 
per il commercio di pollami 
all'ingrosso, servisse da inso­
spettabile agente e corriere 

Lo stesso Dinucci sarebbe 
nsultalo utilissimo per un'altra 
sua «referenza», pare infatti 
che, sempre da carabiniere, 
avesse militato anche nei ser­
vizi speciali addetti al control 
lo delle aziende che produco 
no materiale bellico, e fosse 
quindi perfettamente In grado 
di coordinare l movimenti di 
francalanci in Italia L,m-
prenditore pisano avrebbe a 
sua volta contattato un dipen­
dente dell'Oto Melara propo­
nendogli di procurare il mato­
naie appetito dalle spie, mato­
naie che riguarderebbe sosfi-
sucati sistemi di comunicazio­
ne in fibre ottiche applicati ai 
più recenti modelli di carro ar­

malo in produzione presso 
l'azienda spezzina. 

Il tecnico •corteggiato» da 
Francalanci avrebbe finto di 
accettare, denunciando però 
il fatto ai carabinieri; i quali 
insieme al Sismi avrebbero 
preparato la tràppola, tenen­
do vivo il gioco per oltre uh 
anno con passaggi pilotati di 
matenale autentico ma di mo­
desta rilevanza. La trappola 
sarebbe poi scattata quando 
gli inquirènti sono stati ragio­

névolmente sicuri di avere in­
dividuato i fili portanti della 
trama. 

L'operazione però, viene 
sottolineato, è ancora in cor­
so; come a dire che non sono 
da escludere altri sviluppi, 
prevedibilmente altrettanto 
clamorosi, E nuovi etementi 
potrebbero modificare sensi­
bilmente la ricostruzione pos­
sibile oggi in base alla prima 
ondata di indiscrezioni e alle 
poche avare conferme ufficia­

li. Intanto quattro dei cinque 
mandati dì cattura spiccati 
dall'ufficio istruzione della 
Speziajnseguono dei destina­
tari molto sfuggenti; a comin­
ciare dall'ex carabiniere .Di-
nucci, che quattro anni fa, 
mentre eraattesa al riéntro da 
una licenza alla Legione di 
Chieti, spari dalla circolazio­
ne; e, già allora al soldo dei 
servizi segreti ^dell'Est euro-
peo,-avrebb«'ifòvàto.base e ri­
fugio nella capitale bulgara, 

Uno dei «mezzi d'avanguardia» prodotti dalla «Oto il VCC-80 

Nell'88 identificati 70 agenti stranieri 

Uambasdata Urss 
<<Mdì sentiti quei nomi» 

BRUNO MISCRINDINO 

HfcOMA Formine, Sveteov? 
«Mal sentiti questi nomi» - di­
ce Il portavoce dell'ambascia­
la sovietica a Roma Nemme­
no uni) risposta all'ambascia­
ta bulgara, «Non sanno nulla» 
di mandati di cattura a canco 
<]• I LI ladino di Sofia, Ivov SI-
mentir v i> tt< Il c\ carabiniere 
il iliuno l'.iciln Di Succi, coin­
volti smniriii i giudici di U 
Spezi i ni'ila reti. spionistica 
del Kqb spiMi-Viala in -alla 
tecnolcijii. inih «in-», 

Le informar ini sul due so-
vittici LOinvoli (sono tran-
quillainuite a'1 Est) vengono 
m serata d.i fonti del servizi 
it.il.am M.kai'ovic Valer) For­
mine sarebbe in realtà stata a 
Roma in due periodi; la prima 
volta come adJetto commer-
Li.j'e di'fl ambasci Uà sovietica 
dui J5 gennaio del 70 al 20 
dicembri dot 71 tornato in 
Itd'u ni 1 <) turi bre 77, è stato 
v.tLtl n-'turu d ll.i delegazio­
ne (omincruali fino al 2 no­
vembri M Da quel momento 
ha lavorato in altri paesi euro-
pel ed e stato sitondo le in­
dagini del Sibmi uno degli or­
ganizzatori dell i rUe spionisti­
ca che cercava d impossessar­
ci dei secreti della «Oto Mela­
ra* nel campo delle tecnolo­
g i delle [ tire itt che ad uso 
civi'e e militare Li «base ope­
ratila di fon nini' sempre se­

condo il Sismi, era Viennarla 
città dove ora si puntano gli 
sguardi per comprendere 
estensione e obiettivi della re­
te spionistica Collaboratore di 
Formine, nel suol spostamenti 
in Italia o meglio al confini del 
nostro paese, dovrebbe essere-* 
anche l'altro sovietico chia­
mato in causa dai nostri giudi­
ci su Yun Sveteov, fino a ien 
sera, non si sono però avuti 
particolari. 

Il versante «bulgaro» delj'o-., 
perazione (i servìzi segreti di 
Sofia sono sèmpre stati uno 
dei bracci operativi fidati del 
Kgb) presenta una npvità 
coinvolto nella rete, oltre al 
cittadino bulgaro Ivov Simeo-
nov, c'è un italiano, ex carabi­
niere che ha lavorato nell'82 
all'ambasciata Italiana a Sofìa, 
Paolo Di NUCCI, 32 anni, ongi-
narìo di un piccolo centro in 
provincia di Lucca, aveva pre­
stato servizio nei carabinieri fi­
no all'84, anno in cui era stato 
espulso dall'Arma perché ac­
cusato di diserzione. Popò un 
penodo di convalescenza Di 
Nucci non era più tornato m 
servizio e aveva fatto perdere 
le proprie tracce Di lui si sa 
solo che si troverebbe a Sofia 
Pochi i particolari sulla sua at­
tività all'ambasciata italiana in 
Bulgaria, se non che hapre-

stato servizio hèll'82. ossia 

Cròprto prima che scoppiasse 
i «bulganan connection* per 

la vicenda dell'attentato al Pa­
pa Il bulgaro Antonov, accu­
sato da Ali Agca. venne arre­
stato a Roma nel novembre di 
3uell'anno, le relazioni tra ì 

uè paesi subirono uno scos­
sone Quella vicenda si sa co­
me fini la pista bulgara sfumò 
nel nulla e tutti gli imputati del 
processo vennero assolti 

Quanto era estesa la rete 
del Kgb specializzata all'alta 
tecnologia militate? Per ora si 
fanno solo supposizioni. Del 
resto l'attività di «ricerca» di 
segreti militari, nel campo in-
dustnale e da sempre l'attività 
preferita, e in un certo senso 
ovvia, dei servizi segreti del­
l'Est Il dato veniva ribadito 
anche nella relazione seme­
strale sull'attività dei servizi 
consegnata da De Mita al Par­
lamento «Gli ob. divi di inte­
resse dei servizi dell'Est 
. coinvolgono sempre più il 
mondo delle tecnologie avan­
zate* De Mita ricordava come 
si indagasse anche in «talune 
società a capitale misto, italia­
no e straniero, in relazione a 
possibili forme di ingerenza 
inconciliabili con le nostre esi­
genze di sicurezza* Negli ulti­
mi sei mesi sono stati identifi­
cati 29 agenti stranieri in Ita­
lia Nei pnmi mesi dell'88 ne 
vennero identificati 41. 

Vertice dei servizi segreti a Ronchi dei Legionari 

Trieste, a cercano 
i complici di Stancich 

OALLX NÒSTRA REDAZIONE 

SILVANO O O R I i m 

fll TRIESTE Presa la spia, si 
cerca ora la «talpa* che ha 
permesso la fuga dei piani se­
greti del sistema «Catrin* tro­
vati addosso a Giorgio Stanci­
ch, il tecnico elettronico accu­
sato di aver onerato al servizio 
del Kgb sovietico Una confer­
ma e venuta da un comunica­
to della Procura della Repub­
blica di Trieste - il «caso* è se­
guito dal procuratore Virdis e 
dal sostituto De Nicolo - in 
cui si afferma che l'azione dei 
carabinieri di polizia giudizia-
na, in stretto contatto con la 
magistratura, ha consentito di 
sventare i) tentativo di provo­
care gravissimi danni al siste­
ma difensivo militare e che 
l'indagine - coperta da) segre­
to istruttorio - «è lungi dall'es­
sere conclusa per un comple­
to accertamento dei fatti e l'i-
dentificazione di altn eventua­
li corresponsabili» 

Secondo gli investigatoti la 
rete spionistica scoperta nei 
giorni scorsi avrebbe coinvol­
to almeno una decina di per­
sone, italiani e stranieri. I 
complici vengono cercati «in 
loco», in una direzione ben 
precisa Non pnvo di significa­
to il vertice - avvenuto sabato 
pomeriggio ma di cui si è avu­
ta notizia solo ien - tra il capo 
del Sismi e i responsabili tem-

tonah dei servizi segreti milita* 
n in provincia di Gorizia, a 
Ronchi dei Legionari. Nei 
pressi dell'aeroporto regiona­
le, ma anche a due passi dalla 
Meteor, l'azienda del gruppo 
Aentalia che ha realizzato il 
progetto italo-israeliano per il 
ncognitore comandato a di­
stanza, parte integrante del si­
stema «Catnn- Alla Meteor si 
cercherebbe la «talpa» che 
avrebbe passato i piani allo 
Stancich Verrebbero setaccia­
te, in particolare, le posizioni 
dei dipendenti ammalati, o 
comunque in questi giorni as­
senti dal posto di lavoro Ien a 
Roma un rappresentante della 
'Meteor Cae» ha smentito al­
l'agenzia Ansa ogni coinvolgi­
melo dell'azienda nelfraffa-
re* Stancich «Non ci risulta -
ha detto - che dalla nostra 
fabbrica di Ronchi ci siano 
state fughe di documenti, né 
tanto meno che nostri dipen­
denti siano al centro di so­
spetti da parte delle autontà 
inquirenti» *OItretutto - ha ag­
giunto - noi non abbiamo al­
cun collegamento con la 
"Irei". E in questi giorni i nostn 
stabilimenti non hanno rice­
vuto visite da parte di inqui­
renti o dei servizi» La Meteor 
ha anche escluso collegamen­
ti con la Oto Melara. 

Nel corso del vertice dei 
servizi a Ronchi - durato lin 
paio d ore - sono stale date 
disposizioni per lo sviluppo 
delle indagini non solo sul ter­
ritorio nazionale. Per la indivi­
duazione di altre persone 
coinvolte nell'affare, il contro­
spionaggio italiano avrebbe 
preso in cons'derazione an­
che l'Austria e la Bulgaria Par­
ticolare attenzione per il Friuli 
Venezia-Giulia non limitata a 
Tncste e Ronchi dei Legionari 
Da quanto risulta, infatti, ì ser­
vizi stramen non avrebbero 
puntato solo al sistema elet­
tronico, ma alla intera produ­
zione militare italiana. Nel 
Friuli Venezia Giulia ci sono là 
Fincantien (unità navali tra 
cui l'ammiraglia «Ganbaldi» e 
sommergibili), la Grandi Mo-
ton Trieste (motori navali nel 
campo della dieselistica), là 
Dinamite di Udine (esplosivi e 
munizionamento), la Solari di 
Udine (sistema informativi 
con monitor) oltre che, natu­
ralmente, la Meteor e l'Irei di 
Trieste (dove è occupato 
Stancich) specializzata in ra­
dio ricetrasmittenti. 

A quanto si è appreso, infi­
ne, Giorgio Stancich non sa­
rebbe stato bloccato al confi­
ne, ma all'uscita dal lavorò. 
Per spionaggio militare rischia 
una pena minima di quindici 
anni. 

Piano antisismico nazionale 

Così si possono difendere 
i centri storici 
dalle calamità naturali 

OAL NOSTRO INVIATO 

••BERGAMO. Sarà la volta 
buona perché non si assista 
più ad un'altra Irpinia? Cer­
tamente sarà impossibile 
evitare lo scatenarsi della fu­
ria degli elementi, tanto me­
no i terremoti, però, anziché 
correre ai ripari (elargendo 
miliardi non sempre a buon 
fine), si sta cercando di met­
tere a punto un piano di in­
terventi preventivi atti a ri­
durre ai minimo gli effetti 
devastanti delle calamità na­
turali. Obiettivo primario, la 
difesa antisismica dei centri 
storici italiani, un patrimonio 
abitativo, monumentale e 
culturale di enorme impor­
tanza. 

Il progetto, che si inqua­
dra in un più ampio piano 
di .sicurezza del territorio», è 
stato presentato ieri a Berga­
mo dal minino dei Lavori 
Pubblici, Enrico Ferii, ospite 
dell'Istituto sperimentale 
modelli e strutture (Ismes) 
dell'Enel. Coordinato dalla 
Commissione per la preven­
zione dai rischi naturali del­
lo, stesso ministero, il piano 
si propone «la creazione di 
aree campione rappresenta-
trve di diverse situazioni di 
rischio, di un sistema di sor­
veglianza sismica... con ope­
razioni di consolidamento 
preventivo dei nuclei storici 
e rete di monitoraggio stru­
mentale per lo studio del 
comportamento delle strut­
ture murarie... schedatura e 
controllo dei fenomeni di 
dissesto franoso e valutazio­
ne degli scenari di rischio 
sulle opere che interessano 
la vita civile e sociale.. 

Le zone individuate, per 
dare avvio al progetto, sono: 
Umbria, Toscana e zone li­
mitrofe dell'Emilia Roma­
gna, patte della Liguria. Co­
sto previsto del progetto: 26 
miliardi in due anni, dall'ini­
zio della sperimentazione 
sul territorio, di cui 2 miliardi 
finanziati dal Cer (Commis­
sione edilizia residenziale) e 
per il resto con parte dei 190 
miliardi stanziati dalla Fi­
nanziaria nel triennio '89-'91 
per la tutela antlsismica del 
territorio. 

Se non si Insaccherà nel 
già noti conflitti di compe­
tenze tra i vari dicasteri (mi 
«esiste un'intesa politica di 
massima nella maggioranza^ 
ha detto Ferri) potrebbe es­
sere questo l'avvio concreto 
della «nuova cultura del ter 
ritorio» tanto sbandierata da 
anni e mai messa in atto. 
Ferri ci crede a tal punto da 
buttar II la volontà di cam­
biare il nome al suo dica­
stero in «ministero della Si­
curezza e del Territorio, e 
da presentare ufficialmente 
alla stampa il nuovo periodi­
co ministeriale «Il Territorio». 

Intanto, in questo sforzo 
di prevenzione, il ministero 
avrà nell'lsmes «un collabo­
ratore fedele ed impegnato», 
come ha sottolineato il pre­
sidente dell'Enel Franco 
Viezzoli. Nell'Istituto berga­
masco si stanno infatti stu­
diando da tempo le caratte­
ristiche dei vari terreni e ma­
teriali e il relativo comporta­
mento in presenza di feno­
meni sismici. 

Ricercatori universitari 
Per lo status giuridico 
bloccata la didattica 
dal 6 a l i l i marzo 
• ROMA. Dal 6 all'I I mar­
zo i ricercatori universitari 
aderenti all'Assemblea -
una sorta di sindacato auto­
nomo - si asterranno da 
ogni forma di didattica. Lo 
ha annunciato ieri Nunzio 
Miraglia, rappresentante 
dell'associazione, spiegan­
do che tre sono gli obiettivi 
che la categoria vuole rag­
giungere. Partecipazione al­
la prossima tornata di giudi­
zi di idoneità a professore 
associato; riconoscimento 
del ruolo docente e dell'au­
tonomia didattica; presènza 
paritetica dei ricercatori nei 
senati accademici. 

Miraglia ha anche rac­
contato della «chiusura» di­
mostrata verso I ricercatori 
dal ministro della Ricerca, e 
futuro ministro dell'Univer­
sità, Antonio Ruteni, ribadi­
ta nell'incontro del 16 feb­
braio scorso. Mentre favore­
vole alle modifiche nel sen­
so proposto, dall'associazio­
ne sarebbe il sottosegretario 
alla Pubblica istruzione, Lui­
gi Covatta. 

Intanto ieri la Cisl ha pre­
sentato la sua proposta pro­
prio in merito al riordino 

del settore. Validi e fondati, 
ha detto Fernando Di Iorio, 
il responsabile di categoria 
della confederazione, sono 
i motivi di agitazione dei ri­
cercatori. Per la Cisl infatti è 
necessario istituire la tema 
fascia di docenza, superan­
do il meccanismo dei con­
corsi all'interno delle tre fa­
sce e creando adeguati 
meccanismi di scorrimento, 
Insomma, il riconoscimento 
delle capacità professionali 
non deve essere vincolato 
alla disponibilità dei posti, 
che dovrebbero essere fis­
sati in 60mila. 

La proposta della Cisl -
su cui sono in corso contatti 
con le altre confederazioni 
- prevede anche che la pro­
gressione economica nel 
molo del professori univer­
sitari appartenenti alla fa­
scia degli ordinari venga 
applicata anche alla (ascia 
degli associati. Per quelli di 
terza fascia, cioè ì ricercato­
ri, lo stipendio dovrebbe es­
sere pari al 70 per cento di 
quello che spetta, a parità 
di posizioni, ai professori 
ordinari. 

Secondo L'Espresso sarebbe stato fermato per «sospetto possesso di marijuana» 
Il vicesegretario socialista ha querelato il settimanale per diffamazione 

àrtelli, un giallo le vacanze in Kenia 
Martelli trattenuto per due ore e mezzo cjalla polizia 
del Kenla perché sospettato di avere in tasca spinel­
li? L'episodio, raccontato nell'ultimo numero dell'E­
spresso, ha mandato su tut*e le furie il vicesegretario 
socialista, che dopo aver smentito la notizia ad un 
quotidiano, ha annunciato di aver dato incarico ai 
suoi legali di querelare per diffamazione il settima­
nale. Nel giallo di Malindi anche due deputati mst 

CINZIA ROMANO 

^•É ROMA, Proprio mentre 
Craxi decideva l'addio al ta­
bacco, «in coerenza con la 

battaglia contro le^tossicod 
. pendenze^ («ho smesso diUé 
binare il 36 dicembre», ha an-
.^iunciato),.il suo Vice Martelli, 
*?a.reto>e--stato sospettato dalla 
polizìa del Kenia di nasconde­

r e in un pacchetto di sigarette 
[.marijuana. L'episodio, cosi 
«rive l'Espresso nel numero 

' iti edicola, sarebbe avvenuto il 
S gennaio, all'aeroporto di 

Malindi, dove il wcesegrelario 
socialista, in compagnia del fi­
glio, delia sua compagna Rosy 

^3reco ed un gruppo di amici, 
'era in attesa di imbarcarsi su 
un volo di linea interno. L'a­
gente che controlla il bagaglio 
di Martelli ha il sospetto che il 
pacchetto di sigarette, in real­
tà, contenga spinelli e decide 
di denunciare il latto al suo 
comandante alla centrale, a 
Malmdi, Il settimanale riporta 
«nche i nomi di due italiani 

che hanno assistito;airepiso-r 
dio, che vivono da molti anni 
in Kenia, Martelli avrebbe cosi 
interrotto forzatamente,la,gita, 
sarebbe (mito alla stazione di 
polizia di Malindi, mentre la 
sua stanza d'albergò sarebbe' 
statar perquisita da tre agenti. 
Dopo due ore e mèzzo il par­
lamentare socialista sarebbe1 

stato rilasciato, La notizia si 
diffonde nella comunità italia­
na e la polizia la conferma ad 
alcuni: giornalisti. In Kenìà so­
no in vacanza anche due par-,; 
lamentar! missini che, secon­
do l'Espresso, cercano di pro­
curarsi il verbale per presenta­
re al ritomo in Italia una inter­
rogazione parlamentare., «Ma. 
secondo la polizia non esiste", 
un documento di denuncia; 
essendo stato il caso archivia­
to con un non luogo a proce­
derei», scrive l'Espresso. E pro­
prio questa frase, nonostante i 
condizionali usati in abbon­
danza, suona come conferma : 

dell'episodio. 
La reazione di, Martelli è 

s,tata immediata non ha atte­
so neanche che il settimanale 
fosse in edicola per smentire 
l'episodio al Corriere della Se­
ra Il vìcesegretano socialista 
racconta al Corriere che, men­
tre era all'aeroporto, ha assi­
stito ad un alterco fra una turi­
sta italiana è un agente delta 
polizia di frontiera, ed ha 
chiesto ^intervento del supe­
riore, accompagnando la turi­
sta nell'ufficio, doversi ;è quali­
ficato. permettendo cosi alla 
giovane di dare le sue spiega­
zioni, «11 caso sembrava cosi 
concluso con una ramanzina 
e cpn la sensazione di aver 
fatto una biiona azione sotto 
gli occhi dì mio figlio», ha 
spiegato Martelli; affermando 
che forse gli autori di questa 
montatura sono i due deputati 
del Msi, partito che «si è distin­
to nel mostrare cartelli e ma­
nifesti Ingiuriosi e. rime sopraf­

fine dei tipo; Martelli fa rima 
con spinelli»! Per il vicesegre­
tario socialista si tratta di una 
montatura «per colpire in con­
tropiede la.campagna di Craxi 
contro la droga. Non ci fare­
mo intimidire, né distrarre. 
Anzi moltiplicheremo gli sfòr­
zi per arrivare ad una, legge 
severa che colpisca il trafficò 
e il consumo» 

11 giornalista autore del ser­
vìzio, Gianni Perrilli, caposer­
vizio degli esteri, respinge 
l'accusa di essersi prestato a 
speculazioni missine: «Flgua-
riamoci. La notizia che ho 
raccontato girava da diversi 
giorni in molte redazioni. Io 
non ho fatto altro che recarmi 
in Kenia per verificare l'atten­
dibilità di queste voci, lo non 
diffamo l'onerevole Martelli, 
non scrivo né che fuma né 
che aveva spinelli. Ho raccon­
tato solo che la polizia l'ha 
trattenuto per sospetto pos­
sesso di marijuana. E questo è 

vero. Martelli fermato per di­
fendere una turista? lo questa 
storia non l'ho mai sentita du­
rante il mio soggiomo^verifica 
in Kenia. L'ho letta solo sul 
Corriere, raccontata da Mar­
telli. lo sono stato solo il cro­
nista di questa vicenda, tutto 
qui» 

Intanto, altri giornalisti sono 
già in Kenia, alla ricerca di al­
tri particolari e conferme del 
giallo dello spinello. Anche ì 
due parlamentari missini, 
Franco Setvello e Cristiana 
Moscardini, hanno negato di 
essere stati loro a diffondere 
la notizia. Un fatto è certo: gli 
spinelli provocano sempre 
guai a Martelli, anche solo a 
parlarne . Già distinguere, co­
me aveva fatto a novembre, 
fra droghe pesanti e leggere 
non era andato giù a Craxi, 
che l'aveva rimesso brusca­
mente in riga. Chissà stavolta 
come avrà preso il racconto 
delle sue vacanze keniote. 
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IN ITALIA 

Una giornata tragica 
in Emilia-Romagna 
Numerosi tamponamenti 
con cento feriti 

Grovigli fra auto e camion 
Tre giovani arsi vivi 
incastrati nelle lamiere 
Il ritardo dei soccorsi 

f r * • * 

Nebbia sull'autostrada 
Una strage: 13 morti Alcune delle auto coinvolte nel mantamponamento tra Piacenza 

Nord e Piacenza Sud 

Scene d'inferno in autostrada: tredici morti - brucia­
ti, decapitati, schiacciati - in tre tamponamenti cau­
sati dalla nebbia e dalla velocità, Otto vittime a Fer­
rara, quattro a Piacenza, una presso Bologna. Scene 
d'inferno sempre uguali: un primo tamponamento, 
altre auto che arrivano, vedono l'ostacolo troppo 
tardi, si schiantano. Cosi si muore in autostrada, per 
essere puntuali in fabbrica o in ufficio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNWIMILITTI 

mt FERRARA. -Ho visto il ca­
mion davanti, di traverso, con 
il muso sulla corsia di sorpas­
so. Ho cercato di buttarmi sul­
la corsia di emergenza, ma già 
altri dietro me avevano visto 
l'incidente, mi hanno supera­
lo a destra tagliandomi la stra­
da. Sono riuscito a fermarmi, 
ma mi hanno tamponato subi­
to. Dietro, sentivo i botti di al­
tre macchine. Ecco, il disastro 
* cominciato cosi». Alessan­
dro Cemln dì Vicenza raccon­
ta la strage avvenuta ieri matti­
na in autostrada. «Con mio 
fratello Bruno sono uscito 
dall'auto, dietro di noi c'erano 
già mucchi di vetture alti quat­
tro metri. Poi c'è stalo un col­
po tremendo, le lamiere sono 
volate dappertutto, torse era 
arrivalo un camion. Ci slamo 
buttati nella scarpata, siamo 
anche caduti. SI sentivano an­
cora colpi di lamiere, le urla di 
chi era rimasto Incastrato». 

Scene d'inferno, ieri matti­
na, nelle autostrade dell'Emi­
lia Romagna. Giovani bruciali 
o decapitali, feriti che si sono 
lamentali per «re, prima che 
la fiamma ossidrica dei vigili 
del fuoco li liberasse dalle la­
miere, Tutto per colpa della 
nebbia che è tornala Improv­
visa, e per colpa della velocita 
di chi non valeva perdere ap­
puntamenti di lavoro, anche 
seta visibilità, era di 50 e 10Q 
metri. 

Operai ed avvocati, artigia­
ni e camionisti, hanno trovalo 

la morte in incidenti diversi e 
tutti uguali: un primo tampo­
namento che diventa un osta­
colo imprevisto gli altri viag­
giano magari a cento all'ora e 
non riescono a frenare in tem­
po, Grovigli di dieci, venti 
cento fra auto e camion, code 
di chilometri, auto nelle cor­
sie di emergenza che blocca­
no l'arrivo dei soccorsi 
, La sciagura di Ferrara è av­
venuta verso le olio del matti­
no, nella corsia che porta ver­
so Bologna, apena superalo il 
fiume Po. Un autotreno è sla­
to tamponalo da un altro au­
tomezzo pesante, che è finito 
contro il guard-rall. È arrivato 
un terzo camion, e le corsìe si 
sono bloccate. Schianti a ca­
tena, con un centinaio di vet­
ture, «Ero su un furgone - dice 
Franca Stefani, un artigiano di 
Marano Vicentino - con altri 
tre artigiani. Ero dietro l'auti­
sta, quando c'è stata la botta 
ho puntalo i piedi, sono riusci­
to a restare nel furgone. L'auti­
sta sta molto male, gli si è 
staccato un pezzo di faccia. 
Gli altri due..,». Non riesce ad 
aggiungere altro. I suoi com­
pagni di lavoro sono morii sul 
colpo. Si chiamavano Vittorio 
Bottoli, 42 anni e Renato Za­
nella. Con loro, nel tampona­
mento che sembrava non fini­
re mai, hanno perso la vita 
Ivan Sodanov, 32 anni, iugo­
slavo; Lucilla Fanton, 48 anni, 
di Vicenza; Ugo Gabbi, 40 an­
ni, di Arqua Polesine; Sergio 

Francesco Cossiga 

Parcheggi 
Inquisita 
la giunta 
dell'Aquila 
M L'AQUILA Comunicazio­
ni giudiziarie nelle quali si 
ipotizzano i reali di concorso 
in interesse privato continua­
to e truffa aggravata sono sta­
le inviate al sindaco dell'A­
quila, Enzo Lombardi (De), 
a cinque degli otto assessori 
componenti la giunta, ad un 
ex assessore e a due costrut­
tori in relazione al progetto di 
realizzazione di un grande 
parcheggio per automobili 
nel vallone adiacente alla ba­
silica medioevale di Santa 
Maria di Collemagglo. Oltre al 
sindaco, il provvedimento è 
stato notificato al vicesindaco 
(Psi), agli assessori Pasquale 
Corriere (Psi), e a 4 assesso-

Quell'insidioso 
impalpabile 
nemico «acqueo» 

Nella carlina i luoghi degli incidenti più gravi con il numero delle vittime 

Goliardi, 36 anni, Leonardo 
Benazzi, 35 anni, di Occhio-
bello, ed Agostino M&sottt, 31 
anni, camionista di Udine. Ne­
gli ospedali ci sono cinquanta 
feriti, alcuni gravissimi. 

C'è chi si è salvato per mira­
colo. «Avevo appena tampo­
nalo - dice un rappresentante 
di Rovigo - ho tirato il freno a 
mano e sono sceso subito £ 
arrivato un camion, ecco co­
me ha ridotto l'auto: incastra* 
la sotto II guard-rail, non è alta 
più dì trenta centimetri». 

Le scene d'inferno sono av­
venute quasi alla stessa ora 
Poco prima delle otto, all'ai* 
tezza del casello di Piacenza 
Sud, un'Alfetta è finita contro 
un autoarticolato carico di 
sabbia. A bordo c'erano Ma­
rio Sellato, di Firenzuola, 
agente di custodia di 26 anni, 
con la moglie Elisa Mamsi, 25 

anni, e il fratello della donna, 
Richard, di 21 anni. «Ho cer­
cato di aiutarli - ha detto l'au­
tista del camion tamponalo -
ma non riuscivo a tirarli fuori 
Ho visto che c'era un princi­
pio d'incendio, ho usato il 
mio estintore». Nulla da fare: 
le fiamme hanno ucciso i tre 
giovani, e hanno bruciato an­
che altre nove vetture coinvol­
te nel tamponamento. Gli al­
tri, per fortuna, erano riusciti a 
scappare. Poco prima, nello 
stesso tratto d'autostrada, era 
morto Enzo Beretli, 48 anni, 
di Reggio Emilia, finito con la 
sua auto sotto un autotreno 
fermo. Martha Goldstein, 44 
anni, nativa di Chicago, mo­
glie di un medico imolese, ha 
perso la vita - alle 9 del matti­
no - sull'Ai4, l'autostrada che 
da Bologna porta al mare An­
che qui un tamponamento, 

con undici feriti. 
Tredici morti, più di cento i 

tenti (ci sono stati tampona­
menti anche fra Modena e 
Reggio Emilia) sono il tragico 
bilancio di una giornata che 
ha praticamente interrotto il 
traffico autostradale in Emilia 
Romagna, Anche chi non ha 
avuto incidenti, è rimasto 
bloccato per ore. «Quattro ore 
per fare trenta chilometri, ma 
almeno sono arrivato». 

Come sempre i soccorsi so­
no stati difficili. Non ci sono 
infatti «t.. < ite» per i mezzi dei 
vigili dei fuoco e degli ospeda­
li diverse dai caselli di ingres­
so, e le code che si formano 
su entrambe le corsie dopo un 
incidente bloccano le ambu­
lanze anche per decine di mi­
nuti Tredici morti in una sola 
mattina, ma forse per le auto­
strade gli incidenti non sono 
«previsti", restano soltanto 
una possibilità remota 

§ • BOLOGNA La nebbia -
che finora ha salvato l'agri­
coltura padana dalla siccità 
(l'unica umidificazione del 
terreno, infatti, finora è dovu­
ta ad essa) ieri mattina ha 
fatto, invece, le sue vittime 
da un capo all'altro dell'Emi­
lia-Romagna Anche perché 
si è presentata «a banchi», in­
tervallati da sprazzi di luce e 
di soie, che hanno indotto 
molti automobilisti in tragici 
errori. 

La nebbia, comunque, 
non è una perturbazione che 
i computer dell'Aeronautica 
possono mostrare per tem­
po. È un fatto locale, circo-
scntto a zone precise, che 
può allargarsi o restringersi a 
seconda di condizioni atmo­
sferiche complessive, non 
immaginabile quindi prima 
che essa si manifesti. 

Secondo quanto ci ha rile­
nto Carlo Cacciamani, re­
sponsabile della sala operati­
va dei servizi meteorologici 
della regione Emilia Roma­
gna (un uomo insomma che 
di nebbia se ne intende), la 
causa sarebbe lo scarto di 
temperatura tra il suolo e Ta­
na che ci sta sopra Fino a 
300/400 metri da terra l'aria 
è abbastanza calda, più cal­
da comunque dei suoi strati 
supenon e, d inverno, anche 
dello stesso terreno che le sta 
sotto Questo scarto di gradi 
centigradi col suolo (la me­

dia va dai 5 ai 7 gradi) ac­
compagnati da elevati valon 
di umidità relativa ni valore 
di questa nelle medie inver­
nali è del 90% circa) creano 
fenomeni di condensazione, 
vapore acqueo, che in pros­
simità del suolo diventa neb­
bia. 

Sul piano scientifico è 
quindi un evento meteorolo­
gico verticale, che si pud tra­
sformare in quei pericolosi 
banchi di cui parlano le cro­
nache, grazie a precise con­
cause come il terreno caldo 
(che poi si raffredda) e l'as­
senza di vento. La Valle Pa­
dana, poi. è una specie di 
catino naturale, delimitata a 
nord dalle Alpi e a sud dal­
l'Appennino, un profilo alti-
metrico anomalo che offre 
stabilità nei primi strati d'a­
ria, creando spesso le condi­
zioni per Tapparne della 
nebbia. 

Come combatterla? Di soli­
to in questi casi si parla di 
prevenzione ma è una cosa 
difficile. E comunque neces­
sario fare un monitoraggio 
del suo apparire (come ha 
iniziato a fare l'Emilia 
Romagna), in modo da crea­
re una media statisticamente 
utile, Sul fronte stradale, in­
vece, il problema è avere au­
tomezzi molto efficienti, buo­
ni segnalatori ma, soprattut­
to, andare piano. OM.C. 

"——~"^^~ Il «partito della crisi» torna alla carica per destabilizzare il Consiglio 
Una delega del capo dello Stato a Mirabelli è il pretesto dell'offensiva 

Csm, adesso sì chiama in causa Cossiga 
C'è un «partito della crisi» che si agita attorno al 
Csm. Ha puntato sui ritardi della sezione disciplina­
re per «sfasciare» l'organo di autogoverno. Ma si è ri­
trovato in minoranza. Adesso si rievoca una delega 
c h e nel luglio scorso Cossiga aveva concesso al vi­
cepresidente Mirabelli. Un fatto normale, si fa notare 
da più parti. Ma ora serve a rinfocolare ipotesi di 
conflitti istituzionali per far passare certe «riforme». 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Non c'è pace a 
palazzo del Marescialli. L'or­
gano di autogoverno della 
magistratura vìve ormai in una 
condizione di febbre cronica. 
È il caso dell'ultima sortita, 
ospitata sulle colonne del 
«Giornale» di Montanelli Si è 
richiamato un atto del capo 
dello Stato - che è anche pre­

sidente del Consiglio supeno-
re della magistratura - risalen­
te al luglio scorso. Cossiga 
aveva concesso una delega di 
poteri al vicepresidente Cesa­
re Mirabelli, non diversamente 
- 6 quel che fanno notare am­
bienti del Quirinale - dai suoi 
predecessori, Ora però quel-
Tatto dell'estate viene inter­

pretato come una sorta di ge­
sto polemico de) presidente 
della Repubblica, quasi 
un'«abdicazione» nei confronti 
di un organismo •ingovernabi­
le-.. 

L'episodio si colloca nel vi­
vo della lunga polemica scate­
natasi sul funzionamento del­
la sezione disciplinare del 
Csm Accuse di ntardo nel de­
posito delle sentenze, dimis­
sioni di alcuni suoi compo­
nenti l'obiettivo, in realtà, 
puntato su un nequilibno «po­
litico» della sezione (è alle 
porte la pratica intestata a 
Carlo Alemi, il giudice dell'or­
dinanza sul caso Cava-Cini-
lo) Il tentativo era quello di 
•azzerare* la composizione 
della sezione, forse anche di 
arrivare allo scioglimento del 
Consiglio. Ma la manovra ha 

perso terreno e proprio doma­
ni il «plenum» è chiamato a 
concludere con un voto que­
sta crisi. 

Ecco allora la chiamata in 
causa di Cossiga Non sfugge 
una coincidenza. Un interven­
to del capo dello Stato era sta­
to auspicato nei giorni scorsi 
dentro e fuori il Consiglio - a 
proposito dei contrasti nella 
sezione disciplinare. Cossiga 
aveva deciso di non scendere 
in campo Ora, questo suo 
coinvolgimento per un atto di 
sette mesi fa può far pensare 
anche ad una ntorsione 

Altra coincidenza. Sulle co­
lonne del «Giornale* si ritrova­
no dichiarazioni «mirate» di 
Ombretta Fumagalli, deputato 
de ed ex componente del 
Csm, che aveva aperto il caso 

della disciplinare con un'in­
terrogazione; e di Gianfranco 
Tatozzi, membro «togato» a 
palazzo dei Marescialli, pnmo 
a dimettersi dal cosiddetto «tri­
bunale dei giudici» La delega 
di Cossiga viene dipinta come 
un atto «straordinario», tale da 
configurare dubbi di costitu­
zionalità Ma lo sguardo è 
puntato ben al di là delle dia­
tribe di questi giorni. 

Se non si riesce a sciogliere 
il Csm - questo il ragionamen­
to - lo si può in qualche mo­
do informare» Male che vada, 
si arnverà ad una nforma elet­
torale, che ristabilisca il con­
trollo politico sull'ordine giu­
diziario E, non va dimentica­
to, l'assemblea di palazzo dei 
Marescialli deve essere nnno-
vata tra poco più di un anno. 

A completare il quadro ci 

pensa Salvo Andò, responsa­
bile del Psi per i problemi del­
lo Stato. Andò, che dieci gior­
ni fa aveva invocato l'interven­
to di Cossiga, reagisce pesan­
temente dalle colonne delT«A-
vanti'» ad un commento del 
giurista Guido Neppi Modona, 
apparso domenica su «Repub­
blica», Il dirigente del Psi con­
testa il giudizio secondo il 
quale «i socialisti si vogliono 
insenre nella grave crisi che 
ha colpito l'intero Csm per de­
stabilizzarlo». Per Andò la ma­
gistratura si sta affrancando 
dai condizionamenti e di ciò 
si donebbero i partiti che 
avrebbero voluto un potere 
giudiziario collaterale e «ov­
viamente anche i giuristi di 
partito che hanno costruito il 
retroterra teorico di questa 
operazione politica». 

Venezia scava il fango dai suoi canali 
H VENEZIA Le basse maree degli ultimi 
giorni hanno mostrato il fenomeno con mol­
ta evidenza Bastava mezzo metro d'acqua 
in meno per vedere canali o in secca o im­
praticabili, per far affiorare fondi lerci e mel­
mosi, fondamenta corrose. Traffico acqueo 
bloccato qua e là, rifornimenti difficili, qual­
che emergenza per ambulanze e lance dei 
pompieri... È Itf tato-fango Da decenni or­
mai rii e canali, quasi le uniche strade di Ve­
nezia, non vengono dragati. E quella che era 
un'operazione di ordinaria manutenzione 
adesso diventa difficile, complessa, Il comu­
ne, stretto nell'emergenza, ha presentato ieri 
quello che il vicesindaco Cesare De Piccoli 
definisce «il suo primo progetto organico 
d'intervento» 

«In 7 anni - ha spiegato l'assessore ai la­
vori pubblici Bruno Cassetti - dovranno es­
sere scavati oltre 400.000 metri cubi di fan­
go», La spesa complessiva dell'operazione è 
'prevista in 158 miliardi. I fondi sono già og­
getto di una querelle annunciata ieri dal sin­
daco Antonio Casellatì. «Lo scavo dei ni, se­
condo la legge speciale, spetta al comune 
Ma i finanziamenti sono stati dirottati alla re­
gione, Ora, ho già chiesto la convocazione 

Venezia, città d'acqua. Ma, negli ulti­
mi decenni, sempre più di fango, de­
positatosi sul fondo di canali e ni di­
mezzandone la profondità. È l'effetto 
fango' blocca il traffico acqueo, crea 
emergenze per le lance dei pompieri 
e per le ambulanze. Ora sta per parti­
re una maxioperazione di scavo, tn 

sette anni quasi tutti i rii saranno pro­
sciugati e dragati. La spesa comples­
siva è prevista in 158 miliardi. Sui fon­
di stanziati però è già querelle: il sin­
daco Casellari lamenta che lo scavo 
dei ni è competenza del comune , 
mentre i finanziamenti sono stati di­
rottati sulla regione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
per chiedere che ci sia re- riore al metro (il record spetta al no di Sac­

ca FisoU alla Giudecca, 160 cm), altri 90 su­
periore ai 60 centimetn Insieme, rappresen­
tano le due prime priorità di intervento, per 
una lunghezza di quasi 37 km ed un totale 
di fanghi da scavare di 403000 metn cubi. 
Poi ci sono altri 37 ni meno malmessi, con 
un livello di fango attorno al mezzo metro, o 
meno (il migliore in assoluto è il no dell'O­
lio d Castello, appena 6 cm), per un totale 
di altri 68 000 me Le zone più intasate sono 
Murano, il Lido (dove molti canali sono pn-
vi anche di muri di sponda o talmente pieni 

del "Gomitatone' 
stituita quella quota* 

In attesa, i tecnici comunali hanno com­
piuto un lavoro senza precedenti, scanda­
gliando tutti i canali del centro storico e del­
le isole (quelli lagunari sono di competenza 
statale), rassegnandone sezioni e profili I 
risultati9 1 ni interni - esclusi i due Canal 
Grande dt Venezia e Murano, che saranno 
oggetto di nlevamenti successivi - sono 165, 
per una lunghezza di 47 chilometri e mezzo 
ed una superficie di 565 000 metri quadrali 
Di questi, 38 hanno un interramento supe-

di fando da somigliare a «scoli abbandona­
ti»), la Giudecca. 

Da aggiungere, altri 5 800 metn dì «ni terà» 
individuati, cioè di canali a suo tempo rico­
perti, e trasformatisi in una sorta di fogne. 
anche questi andranno riaperti e puliti a 
fondo. Con il progressivo prosciugamento 
dei ni, verranno alto scoperto anche banchi­
ne e fondamenta di palazzi se ne approfit­
terà per npnstmare massicciamente ciò che 
manca o si nvela fatiscente, imponendo ai 
pnvati un concorso nelle spese. Che sono 
altissime: 110.000 lire al me per lo scavo e 
lo stoccaggio dei fanghi, 400 000 lire il metro 
le fondazioni, fino a 3 500.000 il metro i mu­
ri di sponda e il npnstino dei collettori fo­
gnari 

Ma ì fanghi, che molti affermano essere 
tossici, dove andranno a finire? Sorpresa-
l'assessore all'ecologia Rosa Carbone ha 
presentato una valanga di analisi effettuate 
da Usi, comune e università, dai quali nsulta 
che non sono affatto tossici «Potremmo -
ha detto l'assessore - metterli nelle diffuse 
discariche per rifiuti speciali, o buttarli in 
mare a 24 miglia dalla costa» 

Il nuovo codice della strada 

Meno burocrazia 
e per la patente 
regole più severe 
Il primo passo verso il nuovo codice della strada è 
stato compiuto. Ieri l'apposita commissione ha li­
cenziato il testo del disegno di legge delega. Su que­
sta base, la stessa commissione, dopo il parere favo­
revole di qovemo e Parlamento, stenderà te nuove 
regole per la circolazione stradale. Adeguamento al­
la normativa Cee, snellimento della burocrazia, no 
alle patenti facili, sono alcuni dei principi. 

aal ROMA. Ultima nunione 
ieri al ministero dei Lavori 
pubblici delta Commissione 
per il nuovo codice della stra­
da che ha elaborato il testo 
per il disegno di legge delega. 
Sulla base di questo testo, in 
seguito, verranno dettagliata­
mente stabilite le regole del 
nuovo codice, tn altre parole 
il governo è delegato a prov­
vedere, entro diciotto mesi 
dall'entrata tn vigore del lesto 
formulato ieri dalla commis­
sione, alla revisione delle nor­
me sulla disciplina della circo­
lazione stradale risalenti or­
mai a trenta anni fa e a tutte 
le successive modifiche e inte­
grazioni. Ad esempio nel nuo­
vo codice andranno inseriti i 
nuovi lìmiti di velocità e il 
pacchetto sulla sicurezza stra­
dale attualmente all'esame 
del Parlamento. 

Della commissione incari­
cata di elaborare il disegno di 
legge delega, presieduta dal­
l'ex procuratore generale del­
la Cassazione Giovanni Tam-
bumno, fanno parte rappre­
sentanti del ministero dei La-
von pubblici, dei Trasporti, 
della Sanità, di Grazia e giusti­
zia, dell'Industria, dell'Agricol­
tura e dell'Aci, Arci e Upi. fi 
testo varato ieri sarà ora sotto­
posto ai diversi ministri che 
nel prossimo incontro di go­
verno dovranno espnmere il 
loro parere 

Vediamo quali sono le linee 
generali del testo.varato ieri 
dalla commissione. Intanto il 
nuovo codice della strada do­
vrà rispettare 1 pnncipi della 
tutela della sicurezza stradale 
secondo il criterio dell'-ade-
guamento della disciplina del­
la motorizzazione e della cir­
colazione stradale alla norma-

Uva comunitaria, agli accordi 
intemazionali, all'evoluzione 
tecnica e all'aumentata com­
plessiti del Iranico, special­
mente nei centri urbani.. 

Il nuovo testo dovrà anche 
prevedere lo -snellimento del­
le procedure., come a dire 
uno sfoltimento delle pratiche 
burocratiche eliminando le 
doppie competenze, I doppi 
controlli e I pareri non Indi­
spensabili. Dovranno esaere 
determinati i casi di rimozione 
dei veicoli; l'introduzione di 
nuove categorie di veicoli, ag­
giornamento della disciplina 
delle macchine agricole ed 
operatrici; disciplina del pesi 
e delle dimensioni del veicoli 
(oggi c'è la tendenza * creare 
mezzi per il trasporlo merci 
più grandi, mentre le strade ri­
mangono sempre le sieste 
pregiudicando la sicurezza 
stradale), aggiornamento del­
le norme per l'ammissione • 
la cessazione della circolazio­
ne dei veicoli; revisione dell* 
disciplina della patente di gui­
da con semplificazione delle 
procedure; riesame della di­
sciplina del ritiro, dell» so­
spensione e della revoca della 
patente di guida; aggiorna­
mento delle norme per il rila­
scio del documento di circoli-
zione, per l'immatricolazione, 
per i trasferimenti di proprietà, 
residenza o di abitazione (og­
gi per un •passaggio di pro­
prietà. occorrono dagli 8 mesi 
ai due anni, la nuova normati­
va vuole snellire i tempi con 
una puntualizzazione delle 
competenze). Infine, il testo 
dedica un comma alla salva­
guardia dell'ambiente preve­
dendo una normativa specifi­
ca per l'adozione di dispositivi 
appositi (marmitte catalitiche, 
benzina verde, ecc.). 

Il «pendolino» a Bologna 
Daoggil'«Etr450» 
ferma due volte 
Sosta anche a Firenze 
tal ROMA. Solo qualche mi­
nuto in più per il superveloce 
«pendolino» Ci vorranno quat­
tro ore e cinque minuti per il 
percorso Roma-Milano (e vi­
ceversa) a) posto delle tre ore 
e cinquantotto minuti. Ma il 
famoso <Elr 450-, partito alle 7 
da Roma, ferma da oggi a F1-
renze-RiIredi alle 8 48 e prose­
gue poi per Milano Quello 
che parte alle 7 da Milano fer­
ma a Bologna dlle 8 19. Fino 
ad ora il prenotaussimo -pen-
dotino* faceva il suo comodo 
-blitz» senza fermate interine-

die.C'erano state proteste sia 
da Bologna che da Firenze, 
•tagliate luon- dall'ebbrezza 
dell'alta velociti. Nonostante 
quello che qualcuno ha defi­
nito il *mal da pendolino» (un 
leggero malessere che dipen­
de dai movimenti del treno) 
l'-Etr 450> è richiestissimo, co­
me testimoniano lunghe liste 
d'allesa. 

Da Roma a Firenze il costo 
del biglietto «59000 lire, cosi 
come quello da Firenze a Mi­
lano. Da Milano a Bologna il 
prezzo e 48 700. 

l'Unità 
Martedì 
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Terremoto ai vertici dell'Afghanistan 
Dopo il «rimpasto» nel governo 
si dimette anche il primo ministro 
Ora decide tutto il Consiglio militare 

La guerriglia non accoglie l'invito 
a sospendere i bombardamenti 
Nuovi scontri nella provincia di Parwan 
e rastrellamenti a Kabul 

Potere assoluta per Najibullah 
Nuovo co lpo di scena 'a i vertici del governo d i Ka­
bul . I l pr imo ministro M o h a m m a d Hassan Sharq si è 
dimesso. I l suo gesto è sicuramente la conseguenza 
de l l ' ampio rimpasto attuato d a Najibul lah nel gover­
no , che h a dato pieni poteri al Partito democrat ico 
popolare . O r a i l consiglio mil i tare supremo, guidato 
d a Nai jb, deciderà su tutti gli affari del paese. Intan­
to cont inuano gli scontri c o n la guerriglia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

s * MOSCA. Una legge del 
Consiglio supremo, appro­
vata ieri, ha stabilito le nuo­
ve regole con le quali verrà 
governato l'Afghanistan do­
po l'Introduzione dello stato 
di emergenza. Il presidente 
Najibullah si è dato, in prati­
ca, pieni poteri per assicura­
re «l'effettiva difesa dell'indi­
pendenza nazionale, la so­
vranità e la integriti territo­
riale*, esautorando quelli del 
governo che ufficialmente 
continua i . rimanere in cari­
ca. Ma proprio ieri un colpo 
di scena ha riagitato le ac­
que politiche di Kabul. SI è 
dimeno, compiendo un ge­
sto inat te», il presidente del 
consiglio, Mohammad Has­
san Sharq, 63 anni, uno dei 
numerosi esponenti senza 
partito, Non si conoscono le 
ragioni della rinunci» ma 
appare sirì'.troppo evidente 
che non può che trattarsi di 
una protesta nei confronti di 
Nallbullah e del Pdpa, Il par­
tito democratico popolare. 

Infatti e ormai il consiglio 
supremo militare che si oc­
cuperà dltuttl gli affari, com­
presi anche quelli, di natura 
economica e sociale, che si 
presenteranno'per tutta la 
durata dell'emergenza pro­
clamata solennemente saba­
to scorso «per difendere II 
paese dal cospiraton t dalle 

minacce esteme». Dei venti < 
membri del Consiglio supre­
mo ben dodici sono membri 
del Politburo del Pdpa, che 
ne conta quindici. Tra gli 
esclusi, un dichiarato avver­
sario politico di Najibullah, 
l'attuale ambasciatore a Mo­
sca, 

Ieri il presidente afghano 
ha voluto nuovamente tran­
quillizzare, per mezzo di un 
nuovo messaggio televisivo, 
i suoi connazionali, Ha chie­
sto la più forte unità per di­
fendere il paese dalla mi­
naccia estema e ha voluto 
precisare che l'Introduzione 
dello stato di emergenza «è 
una misura forzata e non un 
arretramento dalla politica 
di riconciliazione naziona­
le». 

Na)ibullah ha ribadito che 
i dirigenti afghani «sono 
pronti a difendere la loro 
terra» ma anche ad «avviare 
il dialogo con ogni cittadino, 
gruppo, associazione, sia 
dentro che fuori II paese». 

Lo stesso presidente af­
ghano ha ieri rivolto appelli 
a numerosi capi di governo 
e di organizzazioni intema­
zionali. Najlb ha scritto, tra 
gli altri, ai presidenti d i Cina, 
India, Cuba, Zimbabwe, ai 
governi della Comunità eu­
ropea, Nel messaggi si rin-

Stato di emergenza a Kabul. In alto: due donne che Indossano II 
tradizionale Chadwi camminano accanto ad un tank. Sopra: ancora 
mezzi blindati per la strada mentre due uomini si riposano accanto 
l un bazar 

nova l'accusa a Pakistan e 
Stati Uniti di compiere atti 
progressivi di •interferenza 
negli affari interni» del suo 
paese. 

Ieri, a questo proposito, la 
•Tass» riferisce che II mini­
stro degli esteri afghano, Ab-
dol WaUI, ha inviato altre tre 
note di protesta agli osserva-
ton dell'Onu in cui si elenca­
no violazioni da parte del 
Pakistan dell'accordo di gi-
nevra 

I combattimenti, intanto, 
proseguono, contrariamente 
al rinnovato appello a cessa­

re il fuoco rivolto dal gover­
no di Najlb. L'agenzia «Ba-
khtar» riferisce che le (ruppe 
regolari hanno inflitto un du­
ro colpo ai nbelli nella pro­
vincia di Parwan, uccidendo 
sedici persone e catturando 
un considerevole quantitati­
vo di anni, dai razzi al mor­
tai. Nella capitale, Kabul, 
un'azione di rastrellamento 
ha portato ancora ieri ai se­
questro di venti chili di 
esplosivo e di parecchie mi­
ne che probabilmente sa­
rebbero serviti per attentati 
terroristici. 

UShura boccia il compromesso fra i gruppi della guerrìglia 

Salta l'accordo di governo 
La resistenza afghana si spacca 
m PISHAWA» Quando la 
Shura • ( i l Parlamento della 
fesistenta afghana) pareva 
ormai «rei trovato un accor-
doi per quanto fragile, sul g » 
verno proditorio, si scatena 
la tempesta', Il oMpo:dt acena 

m è j ! * f S IS 'Shura ^ p f i « 
pronunclaii.'contro i*:sqhi- ' 
storie che si andava profilan­
do dopo una serie .di sedute 

" durata 'ùndici 
glOjitli-Harmo detto no «Ila II-
startjel, ministri che formal­
mente «vWbbe dovuto essere 
proposta-chi primo ministro 
Ahmad Shah e dal presiden­
te Mohammadi, e che Invece 
era stata ftottiizat»», e l i caso 
di dlrkvtr» i sette partiti «el -
l'alieanM di.stanza a Pesha-
waf, Ma lanno soprattutto n-
tirato la fiducia allo 

premier Ahmad Shah, che 
l'aveva ottenuta soltanto sa­
bato scorso, L'aspetto pio si­
gnificativo di questa Improv­
visa ribellione è che risulta 
ora infranto lo schema degli 
schieramenti Interni all'al­
leanza. Il compromesso rag­
giunto tra i quattro gruppi 
fondamentalisti e le tre for­
mazioni moderale assegnava 
a un esponente dei •quattro» 
(Ah'mad Shah) la poltrona 
di primo ministro, e ad un 
rappresentante .del «tre» 
(Mohammadi) il ruolo di ca­
po di Stalo.,Ma Ira I settanta 
contestatori ci sono capi mi­
litari legali sia ai fondamen-

'Ullstl che al moderati. La ri­
volta conto |l fondamentali­
sta Ahmad Shah e capeggia­
la dal fondamentalista Jama-
luddin Haqqanl, comandan­

te nella zona di Khost La 
nvolta ha anche il sapore di 
una sfida dei leader militari 
della resistenza al capi politi­
ci 

Ora un nuovo comitato n-
strello di quattordici persone 
ha avuto l'incarico di sbro­
gliare la matassa. Forse do­
mani faranno sapere qualco­
sa. O forse ci sarfi l'ennesimo 
rinvio E Intanto cresce la de­
lusione e talvolta l'irrisione 
verso il gran pasticcio che si 
sta consumando nella «casa 
dei pellegrini» di Rawalpindi. 

Scema il prestigio dei lea­
der politici della resistenza. 
Ed è naturale che si tomi a 
pensare a soluzioni già ipo­
tizzate in passato e poi ac­
cantonate. Un giornale paki­
stano, «The Nabon», scrive 
che l'ex re Zahir Shah sareb­

be atteso a Kabul entro il 10 
marzo. Naiib gli cederebbe il 
potere e si farebbe da parte, 

1 non è ben chiaro in cambio 
di cosa Lo scenario sembra 
alquanto irrealistico A caldo 
Richard Hoagland, responsa­
bile per gli affari afghani al 
consolato Usa di Peshawar, 
afferma che è «una balla. 
Non riesco a immaginarmi 
Naiib che rinuncia tranquilla­
mente al pc'ire, né Zahir 
che si lasci coinvolgere in 
una operazione del genere» 
Un leader della resistenza 
commento. «Se l'ex re tornas­
se In quella maniera, com­
metterebbe un errore e per­
derebbe completamente 
ogni sostegno popolare Se 
dovesse rientrare dovrebbe 
farlo assieme ai mujahed­
din» D Grifi 

«Vi riconosceremo soltanto 
se controllerete il paese» 

Da Wa^shington 
tre condizioni 
alla guerriglia 
p i NEW YORK. Gli Stati Unni 
sembrano assai tiepidi verso 
l'ipotesi di un governo provvi­
sorio per l'Afghanistan, (orma­
to dai gruppi della guerriglia. 
In particolare, secondo lun-
zionan della Casa Bianca cita­
li Ieri dal -New York Times», 
Washington porrebbe tre con­
dizioni per un eventuale nco-
nosclmento diplomatico del 
governo provvisorio, nell'Ipo­
tesi, ancora assai incerta, che 
le formazioni della resistenza 
riescano a mettersi d'accordo 
sulla suo composizione. 
l i t e tre condizioni sarebbero: ' 
I ) che i guerriglieri conquisti­
no «un (ermo controllo» di al­
méno-parte del-territorio! 2) 
che essi dimostrino di «avere 

la capacità di instaurare 
un'amministrazione civile»; 3) 
che diano prova «di volete e 
saper rispettare i propri Impe­
gni internazionali» Tutte cose 
che, allo stato dei (atti, e nella 
situazione di gravi divisioni in­
terne al gruppi delia guerri­
glia, questi ultimi sembrano 
ben lontani dal poter garanti­
re. 

In realta, gli Stali Uniti non 
hanno mai interrotto normali 
relazioni diplomatiche con II 
governo di Najibullah, La 
chiusura della loro ambascia­
ta a Kabul, come del resto 
quella di molte altre sedi di­
plomatiche occidentali, è sta­
ta motivata soltanto da ragioni 
di sicurezza. 

James Baker 

Tuttavia, il nuovo segretario 
di Stato James Baker ha aper­
tamente delinito , domenica 
•un governo fantoccio» quello 
di Kabul, e ha ribadito che e 
Intenzione di Washington 
continuare a rifornire di armi i 
ribelli Islamici, contrariamente 
allo spirito e alla lettera degli 
accordi di Ginevra sull'Afgha­

nistan, di cui li governo ameri­
cano è uno del finnatarl 

La contraddizione america­
na è comunque evidente: 
scettica verso le possibilità di 
resistenza1 di Nalibullah, Wa­
shington è tuttavia molto cau­
ta nei confronti della resisten­
za, al cui governo provvisorio 
non si sente di dar credito. 

D comandante Mahmud: 
«In settimana 
l'attacco a Jalalabad» 
I m u j a h e d d i n s tanno per assaltare Ja la labad, a 
m e t à strada tra K a b u l e la frontiera c o n il Paki ­
stan. «At taccheremo in sett imana» rivela in questa 
intervista i l c o m a n d a n t e d e i guerriglieri c h e cir­
c o n d a n o la città. Si c h i a m a M a h m u d , 3 0 a n n i . 
Studiava ingegneria a l Pol i tecnico de l l a cap i ta le 
q u a n d o i comunist i presero il potere . Sette giorni 
d o p o fuggi e si u n i al la resistenza 

DAL NOSTRO INVIATO 

• PESHAWAR Comandante 
Mahmud, è vero che l'attacco 
a Jalalabad è imminente? «SI. 
attaccheremo già questa setti­
mana*. Il comandante tace, ri­
flette un attimo, e corregge, 
sfuma: «Questa settimana de­
cidiamo». Ma in una guerra 
come questa è impensabile 
che tra decisione e azione 
possano intercorrere molti 
giorni. È assai più probabile 
che Cuna segua quasi istanta­
neamente all'altra. E Mahmud 
ha netta perché «ora il morale 
del nemico è basso, ma se in­
dugiamo potrebbe rinsaldarsi 
nuovamente*. 

Mahmud è il responsabile 
delle operazioni militari intor­
no a Jalalabad, la citta asse* 
diata dai mujaheddin, a mez­
za strada tra la frontiera con il 
Pakistan e Kabul, Da lui di­
pende direttamente il grosso 
dei guerriglieri, quelli dello 
Hezb Mitomi di Khates. Attor­
no a Jalalabad ci tono anche 
gli uomini di Hekmatyar, Sa-
yaaf, Callani, ma il gruppo di 

Khales è il più consistente. *E 
quando noi lanceremo il se­
gnale d'attacco - asserisce 
Mahmud - gli altri seguiran­
no». 

Divano e moquette sono 
color verde-Islam La stanza è 
fredda e senza luce Nel corti­
le vanno avanti e indietro cen­
tinaia di mujaheddin. Da qui 
essi partono per le operazioni 
oltre frontiera, qui ntomano a 
prendere ordini, armi e vetto­
vaglie In questo edificio dagli 
altissimi muri di pietra, simile 
a un fortino, si entra dopo ac­
curata perquisizione. Fucili e 
Kalashnikov si depositano al­
l'ingresso. Qui, alla penferia di 
Peshawar, lungo la strada per 
il passo Khyber, lo iHezb-i-
Islami» di Khales ha il suo 
quartier generate. Un partito 
tutto proiettato sull'azione mi­
litare quello di Khales. Pochi 
leader politici e molti ottimi 
strateghi, come Mahmud, uno 
dei primi ad aver usato 1 missi­
li terra-aria «Stinger» fomiti da­
gli americani, o come Abdul 

Haq, l'uomo che è nuscito a 
infiltrare centinaia di informa­
tori tra gli ufficiali dell'esercito 
kabulista. 

Comandante Mahmud come 
si svolgerà .'.issano a Jala­
labad? 

Prima di tutto bloccheremo la 
strada per Kabul, che al mo­
mento è ancora aperta Poi at­
taccheremo le postazioni ne­
miche intorno alla città Nel­
l'abitato punteremo solo a 
prendere il controllo di uffici 
governativi, banche, stazioni 
radio, mentre gruppi speciali 
si occuperanno di mantenere 
l'ordine e la sicurezza (cioè 
evitare stragi, vendette, sac­
cheggi, ndr) 

Dunque escludete l'ipotesi 
4 una resa di Jalalabad, di 
un cedimento dalTùrtenia 
che renda superflua la bat-
tagltaflnaleT 

Abbiamo percorso anche 
quella strada, ma personal­
mente ci credo poco. Comun­
que diciamo che c'è ancora 
un 50 per cento di probabilità 
che Jalalabad si arrenda pri­
ma di essere attaccata. 

Non vi aspettate una stre­
nua Ksbtena da parte del 

Non à vero. Nel quindici di­
stretti della provincia di Nan-
garhab, quella di Jalalabad, 
abbiamo fatto molti prigionie­
ri, altri si sono arresi. Ma II ab­
biamo lasciati tutti andare. Co­
munque noi distinguiamo tra 
due tipi di soldati: quelli di le­
va e ì volontari membri del 
partito comunista. Ai primi 
non accadrà nulla. I secondi 
saranno processati 

t vero che avete ima Usta di 
«aitatati!» del regime da 
dtoiliiare a Jalalabad? 

Conosciamo i nomi di tutti co­
loro che collaborano con il 
governo e avranno il loro pro­
cesso. 

E la gente vi sosterrà? Quali 
Istruzioni avete dato al chi­
li? 

La nostra propaganda clande­
stina a Jalalabad è ancora più 
forte che a Kabul. Gli abitanti 
possono aiutarci semplice­
mente non interferendo con le 
operazioni 

Quando avnM pi mn Issali-
bad, la dtta atra esposta al 
rXHDbanlamentl aerei e al 

di euMiU <Sctt» da 

è dibattalo et fosse ptifciK 
liue attaccare is lau l ta tn lo 
lalalshM. Un n o cesspa-
f w di partito, Abdal H a i , 
l'noeto che dirli» le opere-
stoni lutano a h capitale, 
ha scopre sostenuto eh* 
u à ratta presa Katal il re­
ato del paese eegnlra, Ora 
lei paria Invece di colpire 

No, Il loro morale è basso. 
SidtoscbelsohUtlaJaUla. 
bad stano alla disperartene: 
la sedia è tra morire com­
battendo o essere icdsl do-
polaresaola cattura. 

al 
I S O M diretti solo reno le 
n o e circostanti. D rischio 

re, 
SI, se saranno ancora al pote­
re, ci bombarderanno. 

Comandante, M a* che tra I 
caplmajabeddlnahoiosi 

Condivido l'opinione di Abdul 
Haq. Il latto e che nelle pre­
senti circostanze conquistare 
Kabul sarebbe molto difficile. 
Viceversa In altre citta il mora­
le del governativi e * terra. 
Ora, se noi Indugiamo In atte­
sa che cada prima Kabul, ri­
schiamo di dare loro tempo di 
riprendersi d'animo Quindi 
colpiremo prima Jalalabad, 
ormai e stabilito. 

Da noi interpellalo Abdul 
Haq sostanzialmente conto­
rna le parole di Mahmud, «Ho 
dato il m n consenso all'alio-
ne - dice Abdul Haq - purché 
si eviti un bagno di sangue. 
Deve esaere un lavoro ben lat­
t a Deve esserci la garanzia 
che lutto si svolga pulitamen­
te. Ir. tal caso li aiuterò io stes­
so. Non ho autori!» di tipo ge­
rarchico su Mahmud, C e un 
rapporto di amicizia e di sti­
ma, e se gli do un consiglio lui 
» segue, A quella condizioni 
l'operazione Jalalabad può 
svolgersi. E non prender, che 
un paio di giorni. Per Kabul In­
vece è un'altra cosa. CI vuole 
molto pio tempo». 

IN OGGI 
COMUNICAZIONI A CURA DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

SPECIALE .PENSIONATI 

PARTE L'OPERAZIONE 
"PENSIONE PROTETTA': 
NUOVI CRITERI PER LA RISCOSSIONE DELLA PENSIONE TRAMITE DELEGA. 

Oltre quattro milioni di pensioni 
INPS, un terzo del totale, vengono 
riscosse non dai diretti interessati 
ma da altre persone appositamen­
te delegate. 

CONTRO OGNI ABUSO 
La mancanza di limitazioni al nu­

mero delle deleghe date alla stessa 
persona può dar luogo a fenomeni 
di intermediazione a scopo specu­
lativo a danno dei pensionati, 

L'INPS ha perciò stabilito che 
ogni persona non può avere dele­
ghe da più di due pensionati. 

Chi riscuote pensioni per conto 
di tre o più pensionati viene invitato 
direttamente dall'INPS a scegliere 
le deleghe da conservare e quelle 
cui rinunciare. 

Dalla limitazione è escluso chi 

provvede, per doveri di ufficio, alle 
riscossioni per conto di ricoverati in 
case di cura o di assistenza per an­
ziani e chi riscuote in veste di tutore 
espressamente incaricato dall'au­
torità giudiziaria. 

L'OPERAZIONE "PENSIONE PROTETTA" 
In occasione della riscossione 

della prima rata di pensione 1989, 
in pagamento nei mesi di gennaio 
e febbraio, a ciascuna persona de­
legata viene consegnato dall'uffi­
cio postale o bancario un volanti­
no-avviso che illustra le modalità 
da osservare per poter riscuotere 
le successive rate di pensione. 

LA COLLABORAZIONE DEL PENSIONATO 
Il delegato deve esibire, per una 

sola volta, all'atto della riscossione 

della seconda rata, in scadenza a 
marzo e aprile, un certificato di esi­
stenza in vita del pensionato per il 
quale riscuote o una dichiarazione 
sostitutiva rilasciata dal pensionato 
stesso, con firma autenticata. 

Dando queste co/Zaborazione, 
il pensionato contribuirà ad assi­
curare la regolarità e la legittimità 
dei pagamenti. 

La certificazione può essere 
comunque omessa se il pensio­
nato, per una volta e sempre in 
occasione della seconda rata di 
pensione, provvede direttamen­
te alla riscossione, 

INPS U STRADA DELLA CHIsKH» 

10 l'Unità 
Martedì 
21 febbraio 1989 



NEL MONDO 

Khomeini non/torna indietro 
«Merita solo la morte» 
Ma molte comunità 
si dissociano dalla condanna 
• I TEHERAN «A Salman Ru­
shdie e a quelli che seguono 
la medesima tinea di pensiero 
non può toccare altro destino 
che morte e distruzione». In­
curante delle proteste del 
mondo occidentale, sordo 
agli inviti alla moderazione 
che arrivano anche da molte 
comunità islamiche, l'ayatol­
lah Khomeini non toma indie* 
tro e non perdona len il suo 
pensiero è stato fatto cono* 
scere ad una folla che manife­
stava davanti alla sua casa, 
tramite lo sceicco Karrubi, suo 
rappresentante e portavoce 
oltre che vicepresidente del 
Parlamento iraniano Parlan­
do da un balconcino, Karrubi 
ha ripetuto la condanna a 
morte contro l'autore dei 'Ver* 
si satanici- e ha attaccato 
•l'arroganza globale delle su* 
perpotenre che stanno com­
battendo contro l'Islam facen­
dosi forti anche dell arma dei-
la volgarità». 

Le sue parole sono state ac­
colte con grida di esaltazione 
della folla che ha acclamato 
la «Fatwa-, il decreto religioso 
dell'Imam Khomeini contro 
Rushdie, Sulla condanna e 
sulla possibilità del perdono 
sembra però che si stia svol­
gendo una dura battaglia tra 
g|i esponenti più moderati del 
regime (come il presidente 
Khamenei, in visita di stato in 
Jugoslàvia dove il giornale go­
vernativo ha pubblicato pro­
prio ieri brani dei 'Versi sata­
nici') e gli estremisti religiosi, 
Anche molte comunità islami­
che flanno preso le distanze 
da Khomeini, l'ayatollah Meri-
di Rouhani, leader spirituale 
della comunità sciita in Euro­
pa, sl.e dissociato dal decreto 
di condanna a morte Reazio­
ni negative anche dai musul­
mani di Uverpool e degli 
esponenti islamici di Roma: «È 
giusto contestare quanto ha 
scritto Rushdle - hanno detto 
-ma civilmente» 

Il «decreto» di Khomeini 
non è comunque riuscito a 
bloccare la pubblicazione del 

Bob Kennedy 
Il killer 
si confessa 
in tv 
0a NEW YORK «Sentirlo dire 
che se fosse staio eletto presi­
dente avrebbe inviato 50 cac­
cia Phantom a Israele, per 
portare motte e distruzione tra 
j miei connazionali, era per 
pie Inaccettabile. Lei immagi­
ni se •osse.atato un ledesco,o 
un ebrèo nella Germania na* 
tosta e avesse avuto un'occa­
sione di assassinare Hitler. So-
•no sicuro che ci avrebbe prò-
.vaio*. Nella prima lunghissima 
Intervista televisiva da quando 
•nel 1968 aveva sparato a Bob 
Kennedy, Siman Sirhan si dice 
ipentlto e chiede scusa a più 
.riprese per II suo gesto di oltre 
ventanni fa. Ma al tempo stes» 
'so continua a negare nel mo-
Ido pio deciso di aver fatto 
Iparte di un complotto e che ci 
(fosse qualcun altro dietro l'at­
tentato Strategia legale poco 
prima che il tribunale esamini 

Iper la decima volta la nchie-
Ista di libertà provvisoria9 

I 

libro Dopo la paura dei pnmi 
giorni, molti editori hanno de* 
ciso di stamparlo La «Kiepe* 
nheuer und Witsch» tedesca, 
che aveva sospeso la pubbli­
cazione, ci ha npensato. An­
che in Olanda via libera alla 
vendita, ma solo dal settem­
bre prossimo Si annuncia 
una traduzione anche in 
ebraico per lo Stato d'Israele 
La «Penguin», minacciata di­
rettamente dagli estremisti, ha 
già pronta una nstampa da 
centomila copie. Il libro infatti 
sta andando a ruba Chi inve­
ce sta pensando senamente di 
proibirlo è il governo di Cipro, 
Il ministero degli esteri sta 
«studiando il suo contenuto» 
prima di prendere una deci* 
sione. Il divieto, secondo un 
giornale dell'isola, dovrebbe 
servire a nnsaldare i rapporti 
tra Cipro e l'Iran, da poco 
tempo Ravviati 

Accanto ai governi della 
Cee che hanno deciso il rien­
tro in patria degli ambasciato­
ri, anche la Svizzera ha len 
compiuto un passo diplomati­
co verso l'Iran per condanna* 
re il gesto di Khomeini 11 mi­
nistero dell'educazione della 
Germania federale ha invece 
chiesto che della questione si 
occupi il consiglio di sicurez­
za delle Nazioni Unite, A Mila­
no l'organizzazione «Stop raz­
zismo» ha organizzato una 
manifestazione contro l'attac­
co a Rushdie sotto il consola­
to dell'Iran, 

Un gruppo di terroristi, che 
si è definito «guardiani della 
rivoluzione», ha telefonato len 
ad un'agenzia di stampa in­
glese per minacciare di nuovo 
attentati contro linee aeree, 
locali e uomini politici della 
Gran Bretagna, se lo scrittore 
non viene consegnato ai «giu­
stizieri» Il gruppo ha anche 
minacciato personalmente un 
giornalista del quarto canale 
tv, colpevole, secondo i «guar­
diani della rivoluzione», di 
aver trattato male in un'inter­
vista Il rappresentante dell'I­
mam Khomeini a Londra 

I Dodici richiamano 
«per consultazioni» 
gli ambasciatori in Iran 
e congelano i rapporti 

Teheran dovrà rinunciare 
a minacce e violenze 
se intenderà mantenere 
buone relazioni con la Cee 

Dura risposta dell'Europa 
alla condanna di Rushdie 
Gli ambasciatori dei paesi Cee saranno richiamati 
«per consultazioni» e intanto vengono congelati i 
contatti ufficiali ad alto livello. Sono le misure de­
cise ieri dai ministri degli Esteri dei Dodici contro 
Teheran per la condanna a morte di Salman Ru­
shdie. I Dodici sono molto fermi: se l'Iran vuole 
rapporti normali con l'Europa deve rinunciare alle 
minacce e alla violenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

tW BRUXELLES I ministri de­
gli Esten Cee «considerano 
questo incitamento all'omici­
dio come una violazione Inac­
cettabile dei prìncipi e delle 
obbligazioni più elementan 
che regolano le relazioni tra 
Stati sovrani», nonché «la Car­
ta dell'Orni», e ritengono che 
•siano in gioco pnncipi fonda­
mentali*, sui quali non è pos­
sibile transigere La risposta 
dell'Europa dei Dodici alle mi­
nacce di Khomeini contro 
l'autore dei «Versi satanici* e 
le case editrici che hanno de­
ciso di pubblicarli è durissima. 
Più di quanto molti osservatori 
si aspettassero da una diplo­
mazia comunitaria che in pas­
sato era apparsa assai più esi­
tante e divisa. Le conseguenze 
pratiche che tirano dalla loro 
condanna, il richiamo in pa­
tria degli ambasciatori «per 
consultazioni» e la sospensio­
ne a tempo indeterminato dei 
contatti ufficiali ad alto livello, 
nel linguaggio della diploma­
zia sono altrettanto dure: ap­
pena un passo al di sotto del­
la rottura dei rapporti, Londra 
anzi, come ha specificato il 
capo del Foreign Office, Geof-
frey Howe, richiama, oltre che 

l'ambasciatore anche gli altri 
quattro diplomatici in posto a 
Teheran L'ambasciatore ita­
liano Vittono Farinelli, infor­
ma la Farnesina, rientrerà a 
Roma nei prossimi giorni. 

Tanta fermezza è stala un 
po' una sorpresa, tutta la vigl­
ila della riunione di ieri era 
trascorsa in speculazioni sulle 
divisioni che si sarebbero de­
terminate tra le cancellerie eu­
ropee, tra sosteniton dei pnn-
cipi e fauton di Una linea più 
•morbida» volta, per cosi dire, 
ad offrire una sponda alla fa­
zione più ragionevole e mo­
derata del gruppo dingente 
iraniano. Hanno prevalso le 
ragioni dei primi, e con insoli­
ta facilità, ma l'intenzione di 
influire in qualche modo sullo 
sviluppo dello scontro in atto 
in Iran tra «falchi» e «colombe» 
è nmasta, Nel comunicato si 
legge, infatti, che i Dodici 
•esprimono il loro interesse 
costante a sviluppare relazioni 
costruttive normali con la Re­
pubblica islamica dell'Iran, 
ma che se l'Iran, condivide 
questo desiderio deve dichia­
rare il suo rispetto degli obbli­
ghi intemazionali e rinunciare 

all'uso e alla minaccia della 
violenza». È una chiara offerta 
di dialogo ai dirigenti modera­
ti, e probabilmente un tentati­
vo di dar loro un certo soste­
gno. Lo stesso obiettivo che è 
stato dietro all'intenso lavorio 
diplomatico che nei mesi 
scorsi è venuto da alcune ca­
pitali per normalizzare i rap­
porti con Teheran 

In realtà, l'unico punto sul 
quale c'è stata discussione, ie­
ri, tra i mimstn Cee, è slata la 
proposta, avanzata dal tede­
sco Genscher, di adottare, tra 
le misure, anche una limita­
zione dei movimenti dei di­
plomatici iraniani in Europa. 
Proposta che non figura nel 
comunicato ma che verrà stu­
diata dai ministri degli Interni 
dei diversi paesi. Anche dal 
nostro, ha assicurato il sotto-
segretano Gilberto Bonalumi 

che rappresentava l'Italia. Bo­
nalumi ha tenuto a smentire 
voci e impressioni che collo­
cavano il governo di Roma tra 
quelli più «tiepidi» e ha detto 
di condividere pienamente lo 
spinto fermo, ma aperto del 
comunicato, Il quale, va detto, 
appare bene equilibrato an­
che nspetto a certi toni che si 
sono sentiti in questi giorni, 
sull'onda delle emozioni per 
la vicenda Rushdie. La sacro­
santa difesa dei «principi fon­
damentali», infatti, è accom­
pagnata dalla naffermazione 
del «rispetto pieno» per i •sen­
timenti religiosi di tulli i popo­
li» - affermazione importante 
per contrastare gli effetti peri­
colosi. anche verso le mino­
ranze musulmane nei paesi 
Cee, di una identificazione tra 
l'intolleranza degli ayatollah 
iraniani e la religione islamica 

- di fronte ai quali, però, i Do­
dici si sentono ugualmente 
impegnati «al nspetto e alla di­
fesa della libertà di pensiero e 
di espressione» nei propn 
paesi. 

I ministri Cee. ieri, hanno 
affrontato altri tre capitoli im­
portanti della politica comuni-
tana sul piano intemazionale: 
la proliferazione delle armi 
chimiche, il sistema delle reta* 
ziom con i paesi del Comecon 
e i rapporti con la Tunisia. Sul 
pnmo punto è stato stabilito 
un embargo che riguarda l'e­
sportazione, «diretta o indiret­
ta», di otto sostanze utilizzabili 
per la produzione di ordigni 
chimici verso paesi in guerra 
o aree «di particolare tensio­
ne» 

Lo stato delle relazioni con 
i paesi del Comecon è stato 
discusso alla luce del docu­
mento approvato a dicembre 
nel vertice Cee di Rodi, nel 
quale si raccomandava ai Do­
dici l'adozione di una politica 
comune e unitana verso l'Est, 
soprattutto in matena di con­
cessioni di crediti 

Quanto alla Tunisia, il Con­
siglio di cooperazione che si è 
tenuto insieme ai rappresen­
tanti del paese nordafricano -
il pnmo dopo la scomparsa di 
Burghiba - sarebbe passato 
tra l'ordinaria amministrazio­
ne se non si collocasse in un 
momento del tutto particola­
re. Mentre, cioè, si va deli­
neando quel disegno del 
«grande Maghreb» che potreb­
be, in futuro, assumere un 
ruolo di interlocutore impor­
tante per la Comunità euro* 

•*• Tre esplosioni in una caserma 

L'Ira attacca i «para» 
del prìncipe Carlo 
Allarme in tutte le basi dell'esercito britannico dopo 
l'attentato dell'Ira che ha distrutto i dormitori di una 
caserma di paracadutisti in territorio inglese. Cin­
quanta soldati salvi per miracolo, Vasta operazione 
di polizia con posti di blocco ed elicotteri. Il coman­
dante in capo del battaglione dei «para» che da anni 
è impegnato nell'Irlanda del Nord è il principe Car­
lo, attualmente in visita privata negli Stati Uniti. 

ALFIO M R N A M I 

•alUONDRA L'Ira 6 tornata a 
colpire sul lemtono, inglese 
con un attentato che ha in 
parte distrutto una caserma 
del Secondo battaglione di 
paracadutisti a Tem Hill, vici­
no a Shrewsbury, non lontano 
da Manchester Tre esplosioni 
hanno devastato il dormitorio 
ed hanno provocato un incen­
dio che ha richiesto un inter­
vento di sei ore dei vigili del 
fuoco L'attentato è avvenuto 

in piena notte Secondo un 
comunicato dell'esercito, una 
sentinella ha ordinato l'alt e 
poi ha sparato contro due in­
trusi che si erano vestiti con 
tute mimetiche. 1 due sono 
fuggiti dopo essersi impadro­
niti di un'auto e un'ispezione 
nella caserma ha portato alla 
scoperta di un pacchetto di 
esplosivo È stato dato subito 
l'ordine di evacuare ì dormito-
n che appena dieci minuti do­

po sono stati distrutti da una 
serie di esplosioni, È il primo 
attentato dell'Ira sul terntorio 
inglese avvenuto quest'anno e 
il ministro delle forze armale 
Archie Hamilton ha subito or­
dinato l'allerta in tutte le ca­
serme dell'esercito britannico. 
A meno chè ; i responsabili 
non vengano trovati ai più 
presto rischia d; diffondersi 
nel paese l'incubo di una pat­
tuglia dell'Ira pronta a colpire 
altri bersagli. 

È da vent'anm che fra i pa­
racadutisti e l'Ira è in corso 
una specie di guerra all'ultimo 
sangue. Nel 1?72 furono ap­
punto i «para» che a London* 
derry, nell'Irlanda del Nord, 
spararono contro i dimostranti 
nel corso di una manifestazio­
ne per i dintti civili organizza­
ta da cattolici e repubblicani 
uccidendo tredici persone, il 
famoso episodio ormai nolo 

La ctserma dei «pira» inglesi dove sono esplose le bombe dell'Ira 

come -Bloody Sunday». la do­
menica di sangue. Sette anni 
dopo, sempre nell'Irlanda del 
Nord,' l'Ira uccise diciotto 
membri del Secondo batta* 
gitone di paracadutisti, lo stes­
so che è stato colpito ten, 
L'ultimo attentato dell'Ira con­
tro i paracadutisti su territorio 
inglese è avvenuto un anno fa 
in una caserma di Londra 
causando la morte di un sol­
dato. 

La caserma presa di mira 
ten si trova in una zona rurale 

sorvegliatissima in quanto 
comprende anche un aero­
porto militare. Il comandante 
in capo di questo battaglione 
è il pnncipe Carlo che in que­
sti giorni si trova in vìsita pri­
vata a New York. È possibile 
che l'Ira abbia scelto questo 
momento sia per sfruttare la 
pubblicità che può ricavare 
dalla notizia tra i suoi simpa­
tizzanti negli Stati Uniti sia per 
marcare l'inizio del processo 
a Belfast contro Michael Sto-
ne, il loyalista protestante che 

lo scorso anno uccise tre per­
sone durante i funerali dei tre 
membn dell'Ira abbattuti in 
circostanze non ancora del 
tutto chiare dalle «teste di 
cuoio» a Gibilterra. Il comuni­
cato dell'Ira emesso a Dublino 
e nportato dalla televisione in­
glese dice «fino a quando la 
Gran Bretagna manterrà il suo 
potere coloniale sull'Irlanda 
del Nord l'Ira continuerà a 
colpire coloro che gestiscono 
la politica de) governo inglese 
nel nostro paese» 

!I nazisti aggredirono? 
-Takeshita sfuma i giudizi 
jma in Giappone 
[divampano le polemiche 
jjfli TOKIO Divampano in 
Giappone le polemiche sulle 
ambigue dichiarazioni fatte in 

{parlamento dal primo mini­
stro Takeshita sul carattere 
ideila guerra nazista Fu guerra 
di aggressione o no? fi pre-
'mier giapponese, nsponden-
[do a un'interpellanza comuni­
sta, ha dato una risposta a dir 
poco sfuggente. Anche se la 
'versione diffusa ,m un primo 
(momento dalle ajffeizie e sta­
ila successivajjpw sfumata 
(«In base a querene io ho stu­

diato ^possibile che ci siano 
(state azioni aggressive, ma eli­
tre che quella guerra nella sua 
.totalità fosse una guerra di ag­
gressione è-issolutamente dtf-
Inclle», awjbe detto testual-
(mente Talphita), len stampa 
•e televisione«ftanno dato targo 
sputo alle reazioni e alle pro­
teste venute da tutto il mondo 

in seguito alla risposta del 
premier in Parlamento. 

Nella polemica è intervenu­
to ieri il portavoce ufficiale del 
governo, Keizo Obuchi. Obu-
chi ha negato che Takeshita 
abbia fatto passi indietro ri­
spetto alla posizione assunta 
dal suo predecessore Nakaso-
ne, e ha riaffermato che «Il pri­
mo ministro ha ripetuto la po­
sizione tradizionale del gover­
no di rammarico per le soffe­
renze inflitte agli altri popoli 
dell'Asia e di assicurazione 
che dna simile tragedia non si 
ripeterà mai più» 

Già in passato, Cina e Co­
rea del Sud, i paesi che più 
hanno sofferto delle conse>\. 
guenze della guerra, avevanojg 
giudicato vaghe e ambigue 
queste spiegazioni Ora Take­
shita le ha rese ancora più 
sfuggenti 

Usa, se paghi ti faccio ambasciatore 
Decine di posti da ambasciatore o da sottosegre­
tario sono già andati a chi ha più generosamente 
contribuito a finanziare la campagna elettorale di 
Bush. Ma uno dei prescelti in base a questi criteri, 
il ministro del Commercio, Mosbacher, si lamenta 
pubblicamente che di quelli che hanno sborsato 
100.000 dollari o più, «solo il 50 per cento» ha si­
nora avuto in cambio una nomina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINZIIRQ 

M NEW YORK Bruce 5 Gelb, 
già vicepresidente del colosso 
farmaceutico Bristol Myers, 
nominato da Bush a capo del-
l'Usia (United States Informa­
tion agency), è almeno perso­
na di spinto Ammette che 13 
milioni di dollari che ha con­
tribuito a raccogliere per la 
campagna elettorale del suo 
patrono sono stati più deter­
minanti delle sue capacità 
•Se no, mi potevano al màssi­
mo nominare accalappiaca­
ni*. dice Di coloro che hanno 
tirato fuori di tasca propria o 

contnbuito a raccogliere 
100000 dollari o più per la 
campagna elettorale di Bush, 
molti invece ritengono che la 
nomina gli sia semplicemente 
dovuta, una doverosa restitu­
zione per un investimento in­
dovinato E hanno trovalo un 
avvocato difensore in Robert 
A Mosbacher Sr, segretano al 
Commercio di Bush, famoso 
perché s'è conquistato il po­
sto in politica con i soldi gua-
•jngnati come petroliere texa­
no e perché ha una moglie 
bella e mondana. «Non ne ab­

biamo nominau abbastanza 
nel governo - ha detto in 
un'intervista -. un'alta percen­
tuale di quelli che ci hanno 
aiutato (finanziariamente, 
ndr). non hanno avuto nulla. 
almeno il 50% di toro» 

Il che, se si rovescia la me­
daglia, significa che metà di 
quelli che hanno cacciato ab­
bastanza soldi, il loro premio 
l'hanno già avuto Alcuni so­
no già stati nominati amba-
sciaton, il posto che non si ri­
fiuta a nessuno. Frederick M, 
Bush, che non è imparentato 
col nuovo presidente, ma gli 
ha diretto il comitato per il fi­
nanziamento della campa­
gna, sarà il nuovo ambascia­
tore in Lussemburgo Walter J. 
Curley, che grazie alla sua ge­
nerosità era già stato amba­
sciatore di Reagan in Irlanda 
va a Parigi Joseph Zappala, 
speculatore edilizio in Fionda, 
va a Madrid. Metvin F. Sem-
bter, altro Berlusconi della 
Fionda, va invece in Australia 

Henry E Catto Jr, uno che ha 
finanziato per tutta la vita il 
partito repubblicano, va inve­
ce a Londra È attesa la nomi­
na di Joseph Gildenhom, pro­
prietario di un'agenzia immo­
biliare a Washington, come 
ambasciatore in Svizzera E di 
Eric Javits, avvocato di New 
York, ad ambasciai ore in Ve­
nezuela Mentre Peter Sec­
chia, bietlese come il suo 
omonimo che fu vice di To­
gliatti. industnale del legname 
nel Michigan, continua a dirsi 
sicuro che Bush lo ha già no­
minato successore di Rabb a 
Roma 

Altri hanno avuto o stanno 
per ricevere cariche governati­
ve A cominciare dal ministero 
di Mosbacher Michael P Gal-
vin, avvocato di Chicago e 
gran raccoglitore di fondi per 
Bush, dovrebbe andare al­
l'ambitissimo posto di sottose* 
gretano per le Esportazioni 
Rockwell A Schnabel, che era 
già ambasciatore di Reagan in 

Finlandia, al posto di sottose-
gretano per il Commercio e il 
Turismo 

Forza amici, se facciamo 
una colletta per la prossima 
volta riusciamo rnagan anche 
ad accaparrarci un'ambascia­
ta Bastano 150 milioni Anche 
se l'investimento può andare 
a vuoto, Tra i 249 che hanno 
cacciato 100000 dollari e più 
(qualcuno, ad ogni evenien­
za, sia per l'uno che l'altro dei 
candidati), parecchi sono an­
cora scontenti E si dice che a 
Washington circoli ufficiosa­
mente ai vertici della nuova 
amministrazione una lista di 
50 nomi per ì quali «bisogna 
trovare per forza una sistema­
zione* Qualcuno a dire il vero 
è un po' seccato da quest'an­
dazzo, che sarà abitudinario e 
•normale» fin che si vuole nel­
la politica americana ma ri­
corda troppo la vendita aperta 
delle cariche pubbliche nel 
Medioevo europeo e nella Ci­
na impenale. 

Salvador, 
trattative 
per il rinvio 
delle elezioni 

La guerriglia salvadoregna ha annunciato una tregua unila­
terale di 48 ore in coincidenza con il dialogo iniziato ieri a 
Città del Messico fra i quattro comandanti del Fronte Fara-
bundo Marti, il governo di Napoteon Duaite (nella foto) e i 
delegati dei partiti politici del Salvador. Obiettivo principato» 
dell'incontro è l'esame della proposta lanciati dalla guerri­
glia che si è detta disposta a partecipare alle elezioni presi­
denziali se queste verranno fatte slittare di alcuni mesi ri­
spetto alla data prevista, il prossimo 19 marzo 

In una intervista rilasciata al 
corrispondente dell'agenzia 
spagnola Efe, il presidente 
del Nicaragua ha detto di 
essere pronto «a consegnare 
il governo in breve tempo al 
partito che vincerà le prosi* 

• - ^ • me elezioni». Se i sandfnìstl 
dovessero risultare perdenti alle elezioni, anticipate a no­
vembre dopo il recente accordo a San Salvador tra i cinque 
presidenti centroamericanl, cederebbero le redini del pae­
se ai vincitori «nel giro di tre mesi circa», 

Circa quattrocento persone 
hanno partecipato ad una 
dimostrazione svoltasi ad 
Ottantuno, un quartiere pe* 
nferico di Mosca. Il corteo è 
stato organizzato da «Pam-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ iat- (la Memoria) che è la 
- ^ • piU influenti] e la più nota 
tra le organizzazioni antisemite e di destra dell'Uni. Duran­
te la campagna elettorale, in corso nell'Unione Sovietica, 
«Pamjat» ha sviluppato una massiccia campagna di agita­
zione, ostacolando in ogni modo, nelle nunioni per la no­
mina dei candidati, gli esponenti progressisti. 

Ortega, 
«se perdo 
lascio 
In tre mesh» 

Manifestazione 
antisemita 
a Mosca 

Oggi a Praga 
il processo 
contro 
VàdavHavel 

Grande attesa nella capitale 
cecoslovacca per l'esito del 
processo che vede oggi im­
putato ii drammaturgo Ha-
vel (nellafoto).componen­
te di Charta 77 fin dalle origini (ne fu portavoce nel 1977 e 
78), e che ha già scontato alcuni anni di carcere Proteste 
e richieste di liberazione degli oppositori «otto processo -
insieme a quello di Havel si svolge un altro processo contro 
otto persone arrestale a gennaio durante le commemora­
zioni del suicidio di Palach-sono giunte alle autorlti ceco-
slovacche da tutto il mondo e dall'interno del paese. 

L'impresa chimica tedesca 
•lmhausem coinvolta nella 
costruzione della fabbrica 
chimica di Rabta in Libia ha 
ammesso di aver prodotto 
anche droghe sintetiche. A 
settembre - confessano alla 
•Imhausen^ - sono stati prò-
una anfetamiia che è stata 

Affare Rabta, 
la «imhausen» 
produce anche 
stupefacenti 

I I . . ' i ^ , iji|i,ii,.,i .. 
dotti oltre 170 chili di .Mdmai 
venduta ad un cliente americano per 48 mila marchi (circa 
35 milioni di lire). Il •Mdma> (MetUdioBiiretaman/etami-
na) rientra Ira i cosiddetti arufefacenU di sintesi., prodotti 
mediante wVUeve cambiamento chimico in sostanze stupe­
facenti già note. Per scusarsi, un portavoce della fabbrica 
tedesca ha detto che era stalo consultato un elenco di so­
stanze proibite non aggiornato, nel quale non era presente 
il .Mdma. Invece questa sostanza, come la mescallnà e 
Lsd. fa parte di quelte cui è proibito il commercio. Secondo 
la magistratura, che sta indagando sulla fabbrica tedesca 
per i rapporti sospetti avuti con la Libia, i 170 chili di "Mdr 
ma. valgono sul mercato nero oltre venti miliardi di lire. 

Nuove vod 
di golpe 
a Manila 

Le voci di un possibile golpe 
hanno ripreso vigore nelle 
Filippine, nell'imminenza di 
un viaggio che la signora 
Corazon Aquino (nella fo­
to) si appresta a compiere a TOKIO per i funerali dell'impe­
ratore Huohito. Il clima di incertezza ha avuto immediate 
ripercussioni in Borsa. Le voci avevano preso a circolare 
dopo che la Aquino si era dichiarata contraria al nmpatrio 
dell'ex dittatore Marcos, in gravi condizioni di salute alle 
Hawaii, len il cardinal Jaime Sin, arcivescovo di Manila, ha 
richiamato l'attenzione sui pencoli del golpe, rivelando che 
gli elementi più conservatori in seno all'esercito stanno cer­
cando di strumentalizzare la questione Marcos. 
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NEL MONDO 
Sudafrica, 
La Mandela 
«Sono vittima 
del clero» 

. m LONDRA Wlnnle Mande-
' la*aswritee di essere vittima di 

upa campagna di odio nel 
suoi «Sondanti orchestrata da 
esponenti ecclesiastici bianchi 
in Sudafrica. In una intervista 
esclusiva al quotidiano «Daiiy 
Express» la moglie del leader 
negro Nelson Mandela ha det-
to di essere pronta a compari­
re dinanzi ad un tribunale per 
scagionarsi dalle accuse Infa­
manti che le vengono rivolle 
in questi giorni -Dio dimostre­
rà la mia innocenza - ha det­
to Wlnnie Mandela - e potrò 
provare che nessun assassinio 
e stato commesso nella mia 
casa*. La campagna denigra­
toria nei suoi confronti, ha 
detto la signora Mandela, è 
stata organizzala dal potente 
consiglio africano delle chiese 
e ha poi assento che il movi­
mento di liberazione negro In 
Sudafrica e pieno di spie infil­
trate ai pio alti livelli, una ac­
cusa che I leader dell'Arie, il 
congresso nazionale africano, 
sembrano decisi a voler chia­
rire 

Wmnle Mandela ha aggiun­
to' «Auspico di essere arresta­
la per poter avere la possibili-, 
là di difendere il mio nome in 
tribunale invece di essere giu­
dicala dal dubbio e dal so­
spetto!, iStampie non e mor­
to,.. il corpo ritrovato non e il 
suo e quando e andato via era 

.in buona salute» ha alformato 
Winnie Mandela. L'Intervista e 
slata rilasciata prima che la 
polizia perquisisse da cima a 
fondo l'abitazione della mo­
glie di Nelson Mandela trovan­
dovi Inule, bastoni, manga­
nelli di gomma, documenti di 
vari tipi e abili che si sospetta 
•macchiati f)i «angue-, 

Ungheria 

Il Ce discute 
la nuova 
costituzione 
• i BUDAPEST 11 Comitato 
centrale del partito comunista 
ungherese si è riunito in as­
semblea plenana sotto la pre­
sidenza di Janos Kadar per di­
scutere la proposta di riforma 
della Costituzione data al pae­
se al momento dell'avvento al 
potere del regime socialista 
nel 1949 e di introduzione del 
sistema pluripartitico. Kadar, 
ricomparendo in pubblico do­
po 3 mesi di assenza, ha dato 
cosi il suo avallo alle riforme 
politiche, 

Secondo quanto scrive l'a­
genzia ufficiale Mti, il segreta­
rio del Comitato centrale, 
Gyoergy Fcjti, ha illustrato le 
linee di fondo sulle quali do­
vrebbe essere impostata la 
nuova Costituzione, precisan­
do che in essa l'Ungheria do­
vrebbe essere definita come 
•Stato socialista libero e de­
mocratico» Vanno scartati t 
suggerimenti che provocano it 
timore che si vada verso una 
«restaurazione borghese», ha 
detto, ma occorre tenere nel 
dovuto conto le opinioni di 
chi preme perché vengano 
eliminati I «relitti legislativi» 
dell'epoca stalinista- SI discute 
anche di ampliare le compe­
tenze del Parlamento e di so­
stituire l'attuale emblema na­
zionale, che mette in campo 
la stella rossa, con quello tra­
dizionale che mostra la coro­
na di Santo Stefano, primo re 
d'Ungheria 

Il Comitato centrale ha al­
l'ordine del giorno altn temi di 
riforma* dall'introduzione del­
la carica e del titolo di presi­
dente della Repubblica alla ri­
forma dei-sistema elettorale e 
a quella della politica agraria 
La nuova Costituzione, come 
dichiarato nei giorni scorsi, 
dovrà essere sottoposta ad un 
referendum popolare. 

Due ore di colloquio Domani incontri separati 
con il presidente Mubarak con Arens e Arafat 
Fra l'Urss e l'Egitto Nove mesi per preparare 
«piena normalizzazione» la conferenza di pace 

Sostegno dei leader arabi 
alle proposte dì Shevardnadze 
Oltre due ore di colloquio fra i! sovietico Shevard­
nadze e il presidente Mubarak, con la «normalizza­
zione» dei rapporti fra i due paesi e «piena concor­
danza» sulle proposte per una conferenza interna­
zionale di pace; arrivo al Cairo dell'israeliano Moshe 
Arens e suo incontro ieri stesso con il «rais» egizia­
no; conferma che in questa capitale Shevardnadze 
vedrà domani sia lo stesso Arens che Yasser Arafat 

GIANCARLO LANMUTTl 

M Sguardi puntati sulla ca­
pitale egiziana, divenuta un 
crocevia vitale per le prospet* 
live del processo negoziale sul 
Medio Oriente. L'iniziativa so­
vietica segna tappe incalzanti 
e significative, gettando sul ta­
volo della diplomazia intema­
zionale e «regionale* proposte 
concrete per sbloccare lo stal­
lo e mettere in moto almeno 
un inizio di contatti multilate­
rali che dovrebbero dare I loro 
frutti - secondo la Ipotesi Illu­
strata da Shevardnadze al suoi 
intcrlocuton - nell'arco di no­
ve mesi, per rendere possibile 
la convocazione di una confe­
renza Intemazionale per l'an­
no prossimo. Il che significa 
fare i conti con Israele e con 
quella che lo stesso Shevard­
nadze ha definito senza meni 
termini la «testardaggine* dei 
governanti di Tel Aviv. E il ca­
po della diplomazia sovietica i 

diKUv 

Botta e risposta con la gente a Kiev 

Gli operai a Goibadov 
«Non contiamo niente» 
Gòrt>acicW vola a 'Kiev, capitale della repubblica 
ucraina, e annuncia «grosse decisioni» sui problema 
alimentare che assilla l'Urss. Verranno prese a mar­
zo, al Plenum del Ce del Pcus. Botto e risposta con 
la gerite, dàlie basse pensioni alla riforma dei prezzi 
(«tra due-tre anni»). Presentato il mastodontico ae­
reo da trasporto «Antonov-225». Si chiama «Sogno». 
E Gorbaciov: «Il nostro sogno è la perestrojka». 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

' ' MUOIO M M I ' 

rezza. 
La visita ufficiale di Gor-

baciov era cominciata ben 
prima, all'aeroporto, dove i 
massimi dirigenti dell'indu­
stria aeronautica gli hanno 
presentato il potentissimo 
«Antonov 225». una specie 
di mostro dell'aria con la 
sua capacità dì trasporto di 
200 tonnellate, sei propul­
sori, dozzine di computer. 
Insomma l'aereo-cargo più 
grande del mondo e che si 
chiama -Sogno-. Gorbaciov 
ci ha scherzato sopra «An­
che noi - ha detto - abbia­
mo il sogno della perestroi-
ka. E il vostro aereo è una 
piccola patte» 

Per le strade, cittadini di 
tutte le età Una donna si è 
lamentata di ciò che avvie­
ne nelle fabbriche. -Il diret-
'tore è sempre II padrone ..» 
E Gotbaciov «Ma se voi non 
fate nulla per cambiare . 
muovetevi, riunitevi se non 
vi piace questo o quel dilet­
tole». La donna- «E poi arri­
vano dal ministero e ce lo 
impongono lo stesso» An­
cora Gorbaciov «Possono 
dire tutto quello che voglio­
no, la decisione deve essere 
de) collettivo di lavoro» 

La discussione ha toccato 
il problema dolente delle 
pensioni, troppo basse. Il 
segretario del Pcus ha ricor­
dato. «Abbiamo aumentato 

«MOSCA Un bagno di 
folla per Mlkhall Gorbaciov, 
segretario generale del 
Pcus, arrivato a Kiev, capita­
le della repubblica ucraina. 
Un viaggio inatteso jn una 
terra non facile, dove sono 
particolarmente avvertiti i 
problemi alimentan e del­
l'ambiente Gorbaciov, che 
aveva accanto il pi imo se­
gretario del'partito ucraino, 
Vladimr Scerbizkl), 80 anni. 
il più anziano membro del 
Politburo, ha voluto parlare 
direttamente con la gente. 
Dopo aver deposto una co­
rona di fiori al monumento 
di Lenin, nel centro della 
città, è sceso dall'auto e ha 
tenuto un vivace faccia a 
faccia. 

Assediato dalle doman­
de, il segretario del Pcus ha 
annunciato, tra l'altro, che a 
marzo verranno avanzate 
«grandi proposte» per af­
frontare il problema dell'ap-
prowiggionamento alimen­
tare. Si tratta di misure che, 
probabilmente, verranno 
adottate dal già annunciato 
Plenum del Comitato cen­
trale, Gorbaciov, il quale 
con quasi certezza si reche­
rà a Cemobyl (180 chilo­
metri distante da Kiev) ha 
anche annunciato che non 
verrà messa in funzione la 
nuova centrale della Crimea 
se non vi saranno piene as­
sicurazioni sulla sua sicu-

conti è disposto a farli da su­
bito; il colloquio che avrà do­
mattina con Arens è stato in­
fatti sollecitalo proprio da Mo­
sca, attraverso il canate con­
solare riattivato di recente fra i 
due paesi (fra I quali le rela­
zioni diplomatiche sono Inter­
rane dal 1967). 

Non è il primo contatto, in 
tempi recenti, fra Urss e Israe­
le, che a livello di ministri de­
gli Esteri si sono già parlati a 
New York, a margine dell'as­
semblea generale deli'Onu; 
ma allora interlocutore di She­
vardnadze era li laburista Pe­
re*. L'esponente sovietico non 
si nasconde le difficoltà, ma si 
mostra pronto ad affrontarle 
con atteggiamento pragmati­
co • flessibile: «Nessun paese 
- ha detto domenica sera al 
momento di partire da Am­
man per il Cairo - può saltar 
fuori con una proposta che 

sia fin dall'inizio accettabile 
per tutti», la soluzione potrà 
essere trovata solo «grazie agli 
sforzi coordinati dalle Nazioni 
Unite e dalle parti coinvolte», 
Olp e paesi arabi - ha aggiun­
to - hanno compiuto «enormi 
passi» verso la conferenza di 
pace, «il reno adesso spetta 
agli israeliani», ai quali biso­
gna far cambiare posizione 
«attraverso il dialogo e il con­
vincimento», 

Per l'intuito Shevardnadze 
si e assicurato il pieno appog­
gio non solo del tuo alleato di 
Damasco, ma anche del due 
leader arabi «moderati» - re 
Hussein e Mubarak - su cui 
da sempre Tel Aviv contava 
per aggirare il problema del-
l'Olp. Siria e Giordania sono 
d'accordo sulla proposta di 
Mosca die i ministri degli 
Esteri dei cinque membri per 
manenti del Consiglio di sicu­
rezza si costituscano in «comi­
tato preparatorio» e lavorino 
per nove mesi a gettare le basi 
della conferenza di pace; 
•quasi totale» i stata la con­
cordanza di vedute nscontrala 
con re Hussein: mentre con 
Mubarak si è provveduto a 
«normalizzare» i rapporti e si è 
constatato «che fra Egitto e 
Urss non esistono oggi diver­
genze a nessun livello, mon­
diale e regionale» (e a sancire 

questa convergenza, al «rais» è 
stala consegnala una lettera 
di Gorbaciov che lo invita a 
compiere una visita «ufficiale 
e di amicizia» in Urss). 

Il «piano Shevardnadze» riu­
scirà dunque dove è fallito 
l'hanno scorso il «piano 
Shulfz»? È troppo presto per 
dirlo; ma è un fatto che l'ini­
ziativa sovietica sta incidendo, 
in un momento in cui invece 
Washington segna il passo. E 
sta incidendo in un quadro 
che ha visto rispetto ai giorni 
del «plano Shultz» sostanziali 
mutamenti; la «svolta modera­
ta» palestinese, l'apertura del 
dialogo Olp-Usa, i pnmi spira­
gli di dialogo che la pressione 
della «intifada» ha aperto fra 
israeliani e palestinesi. Il pun­
to cruciale di verifica sarà do­
mani, quando Shevardnadze 
vedrà l'israeliano Arens (arri­
vato al Cairo ieri pomeriggio e 
subito ricevuto da Mubarak) e 

l'incontro con i| leader palesti­
nese Shevardna'dze avrebbe 
preferito Damasco (anche per 
lavonre la riconciliazione As-
sad-Arafat) e si era parlato 
anche di Baghdad, dove l'Olp 
ha un suo quartier generie: 
ma sembra che siano stati gli 
egiziani ad insistere perché i 
due si vedessero al Cairo, per 
«nequilibrare», in un certo sen­

so. la visita in quella capitale 
appunto dell'israeliano Arens. 

Per l'Egitto il vertice «trilate­
rale» (anche se indiretto) è 
comunque un successo politi­
co e diplomatico, che sottoli­
nea in modo vistoso il suo 
«pnmats» a livello araba Ma 
anche Israele ha di che essere 
soddisfatto: anzitutto per l'in­
contro Arens-Shevardnadze, 
che e un altro passo verso il ri­
stabilimento di rapporti diplo­
matici, e che comporta la san­
zione di fatto da parte sovieti­
ca della pace «bilaterale» del 
1979, ma anche per il nlancio 
dei rapporti con l'Egitto. 

Nei territon occupali, ai col­
loqui del Cairo fa da sfondo lo 
sciopero generale di tre giorni 
In atto da domenica, con nuo­
vi scontri, altri feriti e l'arresto 
di tre giornalisti palestinesi. 
Ma fa da sfondo anche una 
dichiarazione possibilista di 
Falsai el Husseini, il più auto­
revole esponente tilo-Olp; il 
futuro Stato palestinese * ha 
detto - potrebbe essere «smili­
tarizzato, con garanzia inter­
nazionale»; fatta la pace, ha 
aggiunto rivolto agli israeliani, 
«1 confini saranno definitivi e 
non rivendicheremo nemme­
no un centimetro della vostra 
terra» (cioè del resto della Pa­
lestina). Un altro incoraggia­
mento, e non certo seconda­
rio, per Shevardnadze. 

Le manovre della Nato 

fl«i 
preoccupa la Rfg 
e riaccende le polemiche 
C'è una novità quest'anno nel solito scenario del 
•gioco di guerra» d'inverno delia Nato, le manovre 
Wintex-Cimex 89, che cominceranno venerdì pros­
simo. È il «secondo colpo nucleare» per contrastare 
una eventuale seconda ondata delle forze d'invasio­
ne. Una scelta che preoccupa la Germania Ovest e 
che rischia di riaccendere le polemiche sulla mo­
dernizzazione dei missili a corto raggio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

farà BRUXELLES. Grave crisi 
economica in Urss, npresa del 
conflitto nel Golfo, disordini in 
Jugoslavia, mobilitazione del 
Patto di Varsavia, sconfina­
mento di truppe sovietiche in 
Jugoslavia, mobilitazione del­
la Nato, attacco convenziona­
le del Patto di Varsavia. Lo 
scenano è, più o meno, sem­
pre to stesso da alcuni anni. 
Ma stavolta il grande «gioco di 
guerra» d'inverno della Nato -
le manovre Wintox - Cimex 
'89 che cominciano venerdì 
prossimo - prevede una novi­
tà E non si traila di cosa di 
poco conio, visto che, a diile-
renza di quanto 6 sempre av­
venuto in passato, le informa­
zioni sulle consuete esercita­
zioni militari d'inverno sono 
considerate strettamente «off-
limits». Al punto che, all'inizio 
di gennaio, il ministero della 
Difesa tedesco ne ha negato 
l'accesso perfino ai membri 
socialdemocratici del Bunde­
stag. 

La novità consisterebbe nel 
fatto che le manovre, que­
st'anno, prevedono non solo 
lo scatenamento di un «primo 
colpo nucleare», ma anche -
per I* pnma volta - un secon­
do attacco nucleare, più mas­
siccio, per contrastare la «se­
conda ondata» delle terze 

d'invasione. Questa • 
colpo», che risponde allo 
schema della nuova dottrina 
Nato Fola («Followon Forca 
Attack»), prevederebbe l'Im­
piego di 25 tre bombe • mini­
li nucleari, almeno un tene 
del quali sul territorio «Mia 
Repubblica federale. 

Lo schema di WWsa-Cr-
mox '89. che è stato sottopo­
sto nel dicembre scono dal 
comando Usa al Comitale mi­
litare della Nato, sembra latto 
apposta per Inquietare I tede­
schi Non solo perché prevede 
un uso massiccio di armi nu-
clean sul territorio della Ger­
mania. anzi delle due Grnna-
nie, ma anche perché confi­
gura una modificazione data 
strategia tradizionale deB'el-
leanza che va nella aMese di­
rezione indicata dalle spkw 
americane, britanniche e del 
comandi militari, per la «mo­
dernizzazione» disile 111111 nu­
cleari da impiegare sul M a n 
europeo e in parUcoHm dei 
missili «Lance». Sarebbe pro­
prio sul «successori» dal «lan­
ce», infatti, che si impewtiertb-
be, In futuro, la dottrina del 
«secondo colpo». Una «prova 
generale» di una nuova «Muri­
no che e ben lungi daH'awew 
stala decisa dalle Istanze poU-
tiche dell'alleanza, 

già quelle dei colcoslani...». 
Qualcuno ha replicato: «SI, 
di venti rubli...». E lui, senza 
scomporsi. «Nel paese vivo­
no sessanta milioni dì pen­
sionati. Possiamo tornare, 
se vogliamo, all'egualitari­
smo. Però bisogna sapere 
che dividere è facile soltan­
to se c'è qualcosa da divi­
dere 

Il segretario del Pcus ha 
rassicurato i sovietici che il 
sistema dei prezzi verrà 
cambiato: «Cambiato - ha 
precisato - non aumentere­
mo i prezzi». L'operazione, 
tuttavia, avrà bisogno di 
«due-tre anni per essere rea­
lizzata» Gorbaciov ha, inol­
tre, ricordato uno dei guai 
del paese l'insufficienza del 
sistema di conservazione 
dei prodotti agricoli. «Se riu­
scissimo a conservare tutto 
quello che produciamo -
ha affermato - avremmo al­
meno un venti per cento in 
più di merci nei negozi». 

Sui prezzi il segretario del 
Pcus ha annunciato una 
consultazione popolare. 
pnma di un eventuale ritoc­
co E a questo proposito ha 
messo in guardia da quei 
candidati alle elezioni, in 
corso nel paese, che vanno 
in giro assicurando che 
metteranno tutto a posto in 
pochi anni. «Io - ha detto 
Gorbaciov - non farei que­
ste promesse nemmeno se 
mi torturaste» Perché? Per­
ché la perestrojka «è diffici­
le» Ma è il cittadino che de­
ve «premere dal basso, 
mentre noi premiamo dal­
l'alto». Solo cosi si avrà suc­
cesso. «Non perdete le spe­
ranze, sono questi gli anni 
più duri Abbiamo resistito 
quando si trattava di vita o 
di morte, adesso si tratta del 
nostro destino». 

UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USAR) 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 
In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini 
mo del 20%, i Concessionari Citroen,1 

per esempio, ti finanziano fino a 9 

* Tissi in ugnrc «12 1 89 Salvo approvinone Citroen Finanuana COMO pratie» |inin»»nwnio L ISftOOù 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la­
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroin. 

12 l'Unità 
Martedì 
21 febbraio 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 
Calabria 

I forestali 
contro 

r l a mafia 
•• A M O V A R A N O 
•r 
'•- ' • • CATANZARO Arriveranno 
' oggi a migliala da tutta la Ca-
* labrìa per una manifestazione 

che hanno preparalo con cu-
•<• ra da mesi. Sono i forestali. 
^ •criminalizzati- e 'bistrattati' 
\ • dalla grande stampa naziona­

le e sospettati addirittura di 
c essere in odor di mafia. In 
**' reali» in Calabria questi 30mi-
* la lavoratori sono Impegnali a 
, strappare una riforma della 

" ' forestazione capace di Irasfor-
, ' mare l'SOmlla ettari di bosco 

"' calabrese In un settore pro-
*• duttivo, un elemento' impor-
j r tante del più generale proces-

' so di sviluppo economico. 
T" Arriveranno con ISO pulì. 
.V jrnan è migliaia di macchine, 

dopo aver raccolto decine di 
~ migliala di firme In calce ad 
U una petizione che chiede che 
^ alla legge presentata dalla 
. , giunta regionale di sinistra su 
,.„ JofRStMloneodilrsa del suolo 
I r . venga data una corsia prefe­
ci icraiara. Ma la manifestatone 
., ha assunto un carattere nuovo 
. dopa le vicende del giorni 
+ scorsi sulla legge Calabria che 

prevede massicci Investimenti 
per riformare il settore foresta­
le. Al Senato, dove la legge si 

f* trovava in commissione rete-
I reme, Il governo e la maggio-
( ranza hanno improvvisamente 
• presentalo 38 emendamenti: 
[ aegno che si vuole rinviarne 
; l'approvazione nonostante si 
i tratti di una legge che II penta-
| parlilo palleggia tra Camera e 
j Senato da ben sette anni, 
. La piattaforma dello sclope-
! ro metti al centro la soppres-
I sione di ben 22 enti che di-
I sperdono » per mille frivoli 

clientelar! e spesso malavitosi 
I linanilarnenli previsti nel set­
tore, mentre re montagne ed i 
paesi dell'Interno calabrese 
continuano a franare rovino­
samente.. £ questa la condi­
zione prima per poter pro­
grammare )l settore concen­
trando l'intervento sulla siste­
mazione del suolo, I bacini 
fluviali, la regimentaznne del­
le acque,- la riconversione del 
bosco per un suo uso pluri­
mo. 

•I forestali - dice Placido 
Napelli segretario calabrese 
della PWerbracclanrl - sono 
le prime vittime delle scellera­
te scelte compiute da una 
classe dirigente incapace e 
clientelare che ha governato 
per decenni la vita politica ed 
amministrativa dalla Calabria 
Anche, per questo insistiamo 
su un ente unico di gestione 
che sia in grado di ammini­
strare risone finanziarie an­
nuali di centinaia di miliardi 
di lire (tondi ordinari e straor­
dinari dello Stato, stanziamen­
ti comunitari, ecc ) con piani 
Integrati e scelte precise n-
spondei!» ad un disegno ge­
nerate di sviluppo della Cala-
bri». 

Dogane 
Agitazioni: 
difficoltà 
a Fiumicino 
• t i ROMA Prime conseguen­
ze dell'agitazione dei lavora­
tori delle dogane iniziata ieri. 
L'astensione dagli straordina-
n, decisa da Cgll-Cisl-Uil e sin­
dacali autonomi Ssalfi e Dir-
stai e che si protrarrà fino al 
27 febbraio, quando ci sarà 
un blocco di 24 ore, sta già fa­
cendo accumulare all'aero­
porto di Fiumicino tonnellate 
di merce non caricata Proble­
mi potrebbero verzicarsi tra 
qualche giorno anche per i 
passeggen. I sindacati di cate­
goria confederali e autonomi 
protestano per la mancata ri­
forma del settore e per il pro­
getto di legge Russo Jervolino 
sulla droga che creerebbe una 
serie di difficolta nel coordina­
mento del'lavoro nelle doga­
ne: si creerebbe - denunciano 
i sindacati - una sovrapposi­
zione di compiti tra il perso­
nale di dogana e le forze del­
l'ordine che renderebbe i con­
trolli ancora più complicati 

Si deciderà solo martedì 28 
in assemblea la battaglia 
per il controllo del secondo 
gruppo assicurativo di Francia 

Un clamoroso ribaltamento 
delle alleanze rimette in gioco 
la compagnia triestina 
in cerca di sbocchi per il '92 

Parigi, le Generali all'assalto 
La Francia degli affari, ancora turbata dagli scan­
dali borsistici, si appresta a vivere una settimana 
di grande spettacolo in vista dell'assemblea della 
Midi, martedì prossimo. La mano invisibile che ne 
ha scritto il copione ha abbondato in colpi di sce­
na e in repentini capovolgimenti di alleanze. Sullo 
sfondo del fatidico '92 si fronteggiano grandi pò* 
tenze finanziarie: Midi, Axa e l'italiana Generali. 

• i MILANO Ormai, l'appun­
tamento sembra essere per 
tutti alla sala Caveau, nel cen­
no di Parigi, per la mattina del 
28 febbraio prossimo. Non si 
escludono contatti e accomo­
damenti dell'ultimo minuto, 
ma sembra improbabile che i 
maggior, protagonisti di que­
sto nuovo giallo finanziario 
che affascina la Francia rie­
scano m extremis a ritrovare la 
vìa dell'intesa, Non si esclude 
quindi che l'ultima parola sia 
lasciata alla conta dei voti in 
assemblea generale, più o 
meno come avvenne a Bruxel* 
les, quasi un anno fa, per Car­
lo De Benedetti e il presidente 
della Suez Renaud de la Ge­
nière. 

La posta in palio è assai 
elevata. Si tratta di decidere 
del futuro della seconda con­

centrazione assicurativa di 
Francia, quel gruppo Axa-Mkti 
che nel 1987 ha raccolto pre­
mi per qualcosa come 8.500 
miliardi di lire. Un obiettivo 
tanto più allettante in vista 
della fatidica scadenza. del 
grande mercato del 1992. La 
Midi è da quasi due anni nel 
mirino delle Assicurazioni Ge­
nerali, la compagnia triestina 
che con i suoi 11,000 miliardi 
di premi nell'88 è saldamente 
al terzo posto nella graduato­
ria europea. Da tanto, infatti, 
la società di Enrico Randone 
ha cominciato a comprare si­
stematicamente quote della 
Midi, con un investimento che 
sfiora ormai 11.000 miliardi di 
lire (coperto interamente dal­
l'aumento dì capitale realizza­
to a ottobre). 

Per sbarrare la strada all'ita-

Enrico Randone 

liano il presidente della Midi, 
Bernard Pagezy, non ha esita­
lo l'anno scorso a stringere a 
sorpresa una alleanza strategi­
ca con uno dei suoi peggiori 
nemici, quel Claude bébéar, 
presidente del gruppo Axa, 
contro il quale aveva aspra­
mente combattuto solo qual­
che mese prima per il control­
lo della compagnia La Provi-
dence. In virtù di quell'intesa, 
sancita da una agitata assem­
blea il 22 giugno, il gruppo 
Axa cedette alla Midi tutte le 
sue attività assicurative, gua­
dagnandosi contemporanea­

mente il rango di primo azio­
nista della nuova concentra­
zione, con una quota del 
28,6%. La partecipazione delle 
Generali, che era salita attra­
verso tappe successive Pino al 
21 per cento, si trovò diluita al 
12-13%. 

La questione sembrava 
conclusa. Tanto che il 28 giu­
gno, all'assemblea della com­
pagnia triestina, il presidente 
Enrico Randone fu costretto a 
una laboriosa autodifesa di 
fronte alla contestazione di 
qualche azionista. 

Ora, a otto mesi dì distanza, 

il quadro appare drasticamen­
te mutato. L'alleanza tra i ver­
tici di Axa e Midi scricchiola 
sinistramente, sotto II peso di 
innumerevoli controversie Pa­
gezy non s'è curato eccessiva­
mente di nascondere la pro­
pria affannosa ricerca di nuovi 
alleati che potessero scrollar­
gli di dosso l'ingombrante 
presenza di Bébéar. Per nusci-
re nell'intento sì è rivolto per­
sino alla Suez e - sembra - a 
Cario De Benedetti. Ma l'entità 
dell'Investimento necessano 
ha scoraggiato anche questi 
interlocutori. 

Pagezy ha allora schierato 
risolutamente la propria com­
pagnia al fianco del finanziere 
Georges Péberéau nel suo as­
salto alla Soctété Generale, 
pensando di guadagnarsi per 
questa via un alleato di prima 
grandezza. Ma la scalata della 
grande banca francese è mi­
seramente fallita, trascinando1 

i suoi protagonisti in un mare 
di polemiche. E Bébéar ha 
preso le distanze dal suo «al­
leato» con una dichiarazione 
pubblica di rara ruvidezza: la 
decisione di schierare la Midi 
al fianco degli scalatori della 
Generale, ha detto, «mi fa ve­
nire il vomito». Non male, 
considerando che il disgusto* 
viene dall'azionista di riferi­
mento della società. 

Ora, in vista dell'assemblea 
del 28 febbraio, l'ultimo colpo 
di scena. Il Bollettino degli an­
nunci legali e obbligatori pub­
blica l'ordine del giorno delta 
nunione e diverse risoluzioni 
proposte da svariati azionisti. 
Quella delle Generali, di no­
minare ki consiglio di ammi­
nistrazione due suoi rappre­
sentanti (l'amministratore de­
legato Eugenio Coppola di 
Canzano, responsabile delle 
attività estere della compagnia 
e del potente Antoine Ber-
nheim, partner della Banque 
Lazard, vicepresidente della 
Mediobanca e consigliere del' 
le slesse Generali), ha l'ap­
provazione esplìcita del consi­
glio di amministrazione. 

Ma c'è anche una proposta 
di risoluzione avanzata da 
Axa, che chiede di nominare 
in consiglio tre suoi uomini; ri­
chiesta respinta da) consiglio, 
ma mantenuta da Bébéar. 
Axa, in teoria, ha i voti neces­
sari a far passare la propria ri­
soluzione, a meno di una ge­
nerale mobilitazione degli 
azionisti, di minoranza della 
Midi attorno a Pagezy e a Ran­
done. L'avversario di un anno 
fa è ora l'unico alleato possi­
bile per salvare Pagezy. Ma le 
Generali'hanno già in tasca 
l'autorizzazione a portare la 
loro quota al 33%. Chi salverà 
Pagezy da Randone? 

-——-—"—— Ufia.tregu^dL^p giorni per avviare il negoziato fra le parti 
La Comunità intanto rinvia le contromisure che avrebbe dovuto decidere ieri 

Ormoni, armistìzio fra Cee e Usa 
La guerra degli ormoni tra Cee e Stati Uniti nessuno 
ha intenzione di guerreggiarla veramente. L'armisti­
zio che si era profilato tra sabato e domenica du­
rante la missione a Washington dei commissari Cee 
Andriessen e MacSheny è stato sancito ieri dai mini­
stri degli Esteri dei Dodici a Bruxelles. Per ora è tre­
gua, ma i segnali di buona volontà che arrivano 
d'oltre Atlantico fanno già intrawedere la pace. 

-% • 

DAL NOSTRO COftRISPQNOENTE 

PAOLO SOLDINI 

flB BRUXELLES Scttantacin-
que giorni di tregua, un «grup­
po speciale*, naturalmente 
•ad altissimo livello», cercherà 
la via di un accordo che salvi 
gli interessi e l'onore di tutte e 
due le parti, Le contro-contro* 
misure che la Cee avrebbe do­
vuto decidere len, in risposta 
alle contromisure americane 
all'entrata in vigore della diret­
tiva comunitaria sulla carne 

agli ormoni, sono state rinvia­
le. E per un buon motivo: gli 
americani, come avevano se­
gnalato ai commissari Cee 
Fransi Andriessen (relazioni 
esteme) e Ray MacSheny 
(agricoltura) durante la mis­
sione a Washington dei due 
sabato e domenica, sono 
pronti a un sostanziale passo 
indietro sulla strada della in­
transigenza assoluta che ave­

vano imboccata In sostanza, 
mentre prima rifiutavano in li­
nea di principio di considera­
re valida la direttiva comunità-
na, ora cercherebbero una so­
luzione che sia compatibile» 
con essa. Per esempio, po­
trebbero accettare di esporta­
re nei paesi Cee solo carne dì 
culaia cerUficata'la produzio­
ne senza l'utilizzazione di or­
moni (cosa $he peraltro già 
fanno bilateralmente con al­
cuni paesi, tra i .juali l'Italia). 
Nel frattempo, le autorità 
americane applicherebbero le 
ritorsioni che avevano decre­
tato a partire dallo scono 1 
gennaio soltanto in misura 
equivalente alle perdite di 
esportazione conseguenti a 
questa •autolimitazlone» (cioè 
potenzialmente anche a ze­
ro). 

I 75 giorni della tregua ser­

virebbero a definire le proce­
dure per queste certificazioni. 
Ma anche - come faceva rile­
vare ieri il ministro italiano del 
Commercio estero Renato 
Ruggiero - per consentire alle 
autorità Usa di trovare un 
compromesso, che potrebbe 
non essere facile, con • pro­
duttori atìiiéricarjì. * 

La schiarita; insomma, c'è e 
non c'è dubbio che è conse­
guenza di un soprassalto di 
ragionevolezza a Washington. 
Smessa la pretesa di conside­
rare •illegittima- una norma 
decisa autonomamente dalla 
Comunità europea, il conflitto 
sulla carne agli ormoni toma 
su assai più governabili binari 
dì normalità, come una delle 
tante controversìejcommercia-
li interatlantiche. Resta da ve­
dere perché le autorità Usa 
abbiano consentito al com­

promesso. Secondo Ruggiero 
può aver pesato la preoccu­
pazione che il prolungamento 
del conflitto potesse far sorge­
re dubbi sulla salubntà degli 
ormoni anche tra ì consuma­
tori americani Ma lo stesso 
Ruggiero invita a non abban­
donarsi agli entusiasmi: se su­
gli ormoni Washington cede, 
resta «preoccupante- la ten­
denza (sancita dal Jmóe Bill 
e ribadita davanti al Congres­
so dal segretario al Commer­
cio Carla Hill) a non esclude­
re misure unilaterali di ritor­
sione in futuri casi di conflitti 
commerciali. Una tendenza 
che a Bruxelles viene conside­
rata illegittima e pericolosa. 

Delle prospettive del nego­
ziato per il rinnovo del Gatt, 
che riprenderà in apnle a Gi­
nevra, Ruggiero ha ieri parlato 
con Frans Andriessen. vice­

presidente della Commissione 
europea; C'è un certo ottimi­
smo,-circa'la possibilità di 
sbloccare, nell'ambito di una 
trattativa che deve durare altri 
due anni, i dossier in sospeso: 
quelli degli aiuti all'agricoltu­
ra, della liberalizzazione degli 
scambi di tessili, del rispetto 
della proprietà intellettuale e 
delle clausole di salvaguardia. 

Ruggiero si è soffermato su­
gli scambi di tessili: l'Italia è il 
secondo esportatore mondia­
le, dopo Hong-Kong, con un 
attivo nel 1988 di 19mila mi­
liardi di lire. Per il ministro, la 
liberalizzazione commerciale 
in questo settore deve essere 
«graduale» e «recìproca», stan­
do attenti ad evitare di creare 
«vuoti di occupazione» nei 
paesi più avanzati, come per 
esempio l'Italia. 

Certificati 
di deposito 
agevolati 
dal governo 

Il ministro del Tesoro Amato e il governatore della Banca 
d'Italia (nella foto) hanno deciso di emanare un provvedi* 
mento che incentiverà te banche a diffondere ulteriormente 
i Certificati di deposito. Infatti quella parte della riserva ob­
bligatoria delle banche legata all'emissione dei Certificati 
verrà ora remunerata con un interesse maggiore, l'8,5%, an­
che per la parte riguardante le emissioni con durata supe-
nore ai sei mesi. In altre parole il provvedimento dovrebbe 
rendere più remunerativi per le banche I Certificati, che g l i 
sono arrivati a raccogliere 55.000 miliardi contro i 31,000 
dell'87 a scapito dei depositi a risparmio, e spingerle a of­
frirli alla clientela come alternativa vantaggiosa rispetto al 
tradizionale conto in banca. 

Assicurazioni 
boom'88 
per il ramo 
vita 

Quello che il recente accor­
do governo-sindacati sul fi­
sco è andato a toccare, il ra­
mo vita delle assicurazioni, 
era, fino alla (ine dell'anno 
scorso, un business in ere* 
scita impressionante: 29,4% 

• " • " • " • ^ ^ ^ • " • " " • , in più sull'87 e 3758 miliardi 
di premi raccolti. Con questo boom il ramo vita aveva vino 
crescere di tre punti, cioè fino al 21,6% il suo peso nel siste­
ma assicurativo nazionale. La crescita più vivace è stata 
quella delle polizze collettive all'interno dì aziende o grup­
pi, spesso contrattate nelle piattaforme aziendali. 

Il Pendolino 
forse piace 
agli inglesi 

Disperate per le proteste 
dell'opinione pubblica del 
Kent contro la nuovi linea 
ad aita velocità Dover-Lon-
dra, che rovinerebbe l'am­
biente, (orse le autorità ter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ renane inglesi prenderanno 
" • " ^ " " " ^ in considerazione II Pendo­
lino. Il (reno ad alta velocità delia Fiat non richiede, per 
correre, nuovi binari e, suggerisce il •Guardian., farebbe ri­
sparmiare un miliardo di sterline. Le Ferrovie tedesche, In 
analoghe condizioni di vincolo ambientale, ne hanno già 
ordinati dieci esemplari. 

Il Comecon 
vuol stringere 
I rapporti 
con la Cee 

Il Comecon considera non 
più attuali I suoi rapporti 
con la Cee, dice II rappre­
sentante permanente del-
l'Urss Nikolai Tarysln presso 
la Cee, e, nello spirito del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuovo corso intende allar-
™ " ™ ™ " ^ ^ ^ ™ ™ " " ™ garli, con nume apertura e 
nuovi contatti economici, Benché l'Urss continui a pnvde-
giare le relazioni interne al .Comecon, né l'Urss ne gli,alui 
membri si considerano parte di un grappochiuso. ' 

Si è spento 
Agostino Battino, 
dirigente del Pel 
edellaCgif 

All'età i l i 67 anni, ai e spen­
to Agostino Battino. Nato a 

. La Maddalena, in Sardegna, 
, dopo IttllbersidrAii i l trasfe­

rì a Roma, dove si laureò in 
-legge. E subito mise le sue 

. capacità professionali al 
^ ^ • ^ ^ ^ " • * se-vizio del movimento sin­
dacale, Per anni ha fatto parte del -collettivo, di giuristi del­
la Camera del Lavoro di Roma, che difendeva I militanti co­
munisti e sindacali sottoposti all'epoca ad una dura discri­
minazione. Per tantissimi anni è stato anche II legale di fi­
ducia del sindacato bancari. La sua enorme conoscenze 
della giunsprudenza del lavoro, l'hanno anche portato ari 
avere un ruolo attivo nell'elaborazione dello «etaiuto del (ri­
niti., e ultimamente nella legge di parità. Al figlio, il caro 
compagno Lorenzo, che lavora all'ufficio stampi della Cgll 
nazionale, giungano le più sentite condoglianze dell'Intera 
redazione. 

Le vere paghe 
di chi lavora 
per lo Stato 
Imprenditore 

Il nostro primo servizio sul 
rinnovo dei contralti nel 
pubblica impiego pubblica­
to domenica scorsa (4£ noi 
faremo come la Fiata, a cura 
di Bruno Ugolini) contene­
va alcuni dati imprecisi, • 

^ ^ ™ " " " " ^ ^ ™ " " ™ ™ proposito degli attuali sti­
pendi di alcune categorie di questo settore, con una me­
scolanza tra stipendi «netti, e stipendi «lordi". La verità è 
che, ad esempio, un impiegato di settima qualifica, dipen­
dente da un Comune, gode di uno stipendio netto pari a 
1.400.500 lire (lordo 1.941.000) e un infermiere prò' ' 
naie al sesto livello prende 1.334.000 lire al 
(1.800.000 lorde). 

FRANCO U I U O 

Il risparmio privato ammonta a 300 miliardi di rubli 

I «sovietici sono tutti milionari? 
L'esperto non lo sa, certo che 
I sovietici tutti milionari? U n a pensionata scrìve, più 
incuriosita che al larmata, alta «Pravda». La Banca di 
Risparmio risponde: «Non lo sappiamo. È vero, però, 
c h e ci sono trecento miliardi di rubli nei conti depo­
sitati». I colossali rispanni dovuti allo squilibrio cre­
scente tra danaro e merce. «Insoddisfatta» la d o m a n ­
d a per beni d i consumo e servizi. Un economista: 
solo nel Duemila la convertibilità del rublo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO S I R O ! 

. V MOSCA. La pensionata 
Galina Akselrod scrive alla 
•Pravda» per domandare: ma 
è vero che siamo un popolo 
di milionari? È possibile clic ci 
siano nelle banche depositi 
per 236 miliardi di rubli e che 
altri settanta siano, non spesi, 
nelle tasche della gente' I 
preoccupati quesiti non sono 
rimasti senza risposta. 11 primo 
vicepresidente della iSber-
bank», la Banca di Risparmio 
dell'Urss, conferma «Per ades­

so siamo a circa 300 miliardi 
ma ben presto può arrivare a 
500 miliardi. E non ci vedo 
proprio alcun segnale preoc­
cupante». 

La tendenza al risparmio da 
parte dei sovietici è andata 
crescendo negli ultimi anni. 
Secondo Viktor Bogaciov, del* 
l'Istituto di economia dell'ac­
cademia delle sciente, nel pe­
riodo I981-19S5 i risparmi so­
no lievitati in media di 13 mi­
liardi rubli l'anno Ma già 

nell'86 è stata registrata una 
crescita di 22 miliardi, nell'87 
di 24 miliardi e lo scorso anno 
di 32 miliardi II tetto dei tre­
cento miliardi è stato toccato 
alla fine di gennaio quando ai 
268 miliardi del 1987 e ai tren­
ta dell'88 si sono aggiunti i 
versamenti per 1800 milioni di 
rubli. Dunque, si nascondono 
molti ricchi dietro i 200 milio­
ni di conti, tanti quanti sono 
quelli registrati nelle casse7 II 
vicepresidente Belokon ri­
sponde: «Non sono in grado 
di dire se ci sono, e quanti, 
milionari. Da noi, in verità, 
non c'è un solo conto che su-
pen i centomila rubli. Certo, 
ciò non vuol dire nulla perché 
una stessa persona può aprire 
più conti in altre banche e in 
altre città Nessuno lo vieta». 
Lo stesso Belokon, pur essen­
do lieto per gli affari della sua 
organizzazione in quanto i rit­
mi di crescita dei depositi so­
no «notevoli», ha detto di au-

• • • 

gufarsi che decrescano 
Infatti se i depositi sono alti, 

sempre più consistenti, signifi­
ca che nmane «insoddisfatta 
la domanda dei sovietici» per i 
beni di consumo e i servizi. I 
70 miliardi che, secondo la 
pensionata che ha scritto alla 
"Pravda», sì trovano nelle ta­
sche della gente, non sono al­
tro che aitn nsparmi forzosi 
che non si sa propno come 
spendere per il ben noto squi­
librio tra denaro e merce. 

L'economista Bogaciov ha 
ricordato che la gente ha 
«provato sulla propna pelle la 
saturazione della circolazione 
mondana. I negozi sono stati 
presi d'assalto, 6 stata fatta 
piazza pulita sui banconi del 
negozi » Di fronte a questa 
situazione, qualcuno vorrebbe 
rimediare proponendo di eli­
minare gli interessi da certe 
fette di depositi. Gli stessi diri­
genti bancari si oppongono 

perché sarebbe «non demo­
cratico», ma anche perché i 
loro istituti ne riceverebbero 
un danno in quanto, senza la 
distribuzione degli interessi, i 
depositi calerebbero brusca­
mente. 

Sempre in tema di rublo, ie­
ri alcuni economisti sono tor­
nati sui progetti di convertibili­
tà della moneta sovietica. Ma 
il professor Viaceslav Dashi-
cev, capo settore dell'Istituto 
dell'economia del sistema so­
cialista mondiale, ha detto: 
•La convertibilità arriverà non 
prima della fine del prossimo 
decennio. Cioè nel Duemila. 
Prima bisogna creare un mec­
canismo economico dove Vi­
gano i metodi commerciali, 
l'alta produttività e la concor­
renzialità delle merci». Un al­
tro economista, Nikolaj Shme-
liov, ha aggiunto che prima 
della convertibilità «c'è biso­
gno della riforma dei prezzi 
all'ingrosso-

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1989 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per II 
pagamento della bolletta relativa al 1 * bimestre 1989. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso te nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare la sospensione del servi­
zio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

J 
Società Ititi** per rEstratto 

<% delle TetccQfmm/'miom A * . w 

l'Unità 
Martedì*, 

21 febbraio 1989 13 
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ECONOMIA E LAVORO 

Treni quasi regolari 

S u l l * k P i } t chiede 
un incóntro al governo 
f i ROMA Si * ri*alehala la 

ft»pW#ll««faUjF|dl<:o-
i.u M # » i emm dell» Hsafs 
a Wfpriai «b|i«H#tLi«ttertqrme>n-

iitefill sindacato autonomo dei 
r l é r r n M Bbato, ha scJODera-

•£&_£ 
- jenibradai? ragione a la Fi-

« ore di scfcpero l'US* dei 
' " in*l a lungo perconQ,*l'88Si 

di quelli locali e II 72* del tre­
ni-merci. Rliardl a disagi co-

miMlme^Mtì(i0 timo 
v J|att|tMlNonoM»nteJln. 
^ f|fef«.Hl''MlS»il d W 
1 lei E gli jerl hsl annuncialo 

un nuovo sciopero di 24 ore 

iìitila» ora de 6 Corne««, l l 
4 sindacato autonomo contesta 
* rjlirpoteacOTrdO'lltmatoda 

Jflf|Witfn.a^; 
glieli 

sta quest ultima che la Fisafs 
peto len ha preferito condurre 
da solo O meglio, a fianco al­
la Clsnal che aveva proclama­
to un'analoga agitazione ìen 
la segreteria della Fili Cgll in 
una nota, ha seccamente 
smentito -le dichiarazioni del­
la Fisafs apparse su alcuni 
quotidiani e secondo le quali 
l'accordo filmato da Fs e te 
deraiioni del trasporti di Cgil-
Cisl-Uil "preveda un numero 
Inaccettabile - cosi aveva di 
chiara» la F|sats - di licenzia 
menli legai) alla chiusura di 
4WQ «WlomeW di linea» 
«Non «jsjsta alcun accordo in 
metile-frimtóais fjit egli-
C è invece una rinnovata no 
stra presa di posizione contro 
chi intende ridurre II sistema 
ferroviàrio e una richiesta di 
un Immediato confronto con 
il governo* con I ente per di 
scutere sulle linee di risana­
mento e sviluppo delle ferro­
vie- La Flit 411 accusa la Fi-
sals di aver « t o j l gatto-di 
conduzione unitaria del diffi­
cile processa vertenzlale con 
le Fi. 

Fiat. Italstat, ora Berlusconi 
Quanti pretendenti per le Fs 
Grandi manovre sul patrimonio immobiliare delle 
Fs Fiat, Italstat, Berlusconi e gruppi finanziari esteri 
all'assalto II documento De Mita sui tagli dà di fatto 
via libera alla «svendita» di aree e fabbncati per un 
valore di circa 500 OOO miliardi Entro il 28 febbraio 
Schimbemi presenterà la sua «cura dimagrante» per 
le Fs un piano di 30000 o addirittura 10000 miliar­
di 7 Libertini «Nessun rispàrmio per lo Stato» 

PAOLA M C C H I 

B_ ROMA Prima Fiat e {tal 
stat ora sembra anche Berlu 
sconi Sull •affare ferrovie» gli 
appetiti si moltiplicano Anzi 
starebbero varcando i confini 
nazionali gruppi finanziari 
esteri si starebbero interessan­
do ali enorme patrimonio ln> 
mobiliare dell ente, un valore 
che si aggira intorno ai 
500 000 miliardi, Proposta dal­
l'ex presidente delle FS, Mga-
lo, e bocciata dal consiglio 
d/amm|nistra?lone, t ie | .#mi 
scorsi ci ha pensato l'ejllcien-
tismo precongressuale di De 

Mita a dare via libera nel «do­
cumento Arcelli» alla «svendi 
la» del patnmomo Fs I termini 
esatti dell operazione che in 
questi giorni sta registrando 
un superattivismo del com­
missario Schlmbeml, non si 
conoscono Quel che è certo 
è che il rischio é di dare In 
concessione aggrappi pnvati 
milioni di metri quadrati di 
aree urbane ed extraurbane, 
tentando di spodestare i Co­
rnimi da scelte e controlli 

Un'operazione — come più 
volte ha denuncia» il Pei 

I» 
•SNi 
»>l 
Iti 

•ÓRSA DI MILANO 

JfqrJmre IfjWo «program 
M5-Amct 11l« iftnìf A fnr ta noi 

mmm 
fatti riapparsa la «tenera», la speculano 

I big di nuovo in scena 

,„BÌÙi.d9np,P|!eJtt>ntedìionW S ' U O T I P O t r S h l l a T s p S S S h a 
» n9|egnalorl»Wri»l>e'llyldein,3*edel ^ K ^ 
* A » tmxmQm&WWkv* rei»(k-RreìFone sona saiitedel m Cai. 
TichlwUra «'Incappata nel momento cje|la>„ cestniKl, Kernel e I titoli del gruppo Ro-
* «svolta, del mento A metà seduta * in- magnoll Buoni rialzi hanno segnato i ti­

toli del gruppo Fiat le Hi sono salite 
deH'l,91%eleSniadiclrcail3* In buon 
rialzo anche le Agricola Fermisi cpn il 
ì%, tra I titoli di De Benedetti prillano le 
Cir con I' 1,96» mentre le Olivetti segna­
no solo un attmentp dello 0,43*t E pro­
seguilo inoltre l'interesse sulle tre bari-
che di interesse nazionale Càia), il mag­
gior rialzo lo hanno avuta le Credit con 
l'I,73* Fra! titoli mlnorlda registrare il 
balzo delle Tosi salite del 10,4* ORC 
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—che rischia di cambiare il 
volto di pezzi decisivi di città 
(piazzali antistanti alle stazio­
ni aree finora inutilizzate 
ecc) senza alcuna certezza 
per le Fs d| ricavarne servizi 
utili insomma un'operazione 
3 scatola Chiusa Di tenore 
ben diverso la proposta fatta 
dai comunisti convenzioni 
con Regioni e Comuni m cui 
possa entrare anche il capita­
le privato ma per realizzare 
progetti mirati 

Ma di mirato nel documen­
to degli esperti di De Mita e è 
ben poco Tranne che I evi­
dente obiettivo di ridimensio­
nare dfastlcarnent* patrimo­
nio e rete ferroviaria, Il com. 
minarlo Schimbemi nel corso 
dell'audizione alla Camera 
non ha fatto Cifre Ci ha pen­
sato il «documento Arcelli» ad 
iniziare a farle come nel saso 
dei tssjddersl «rami secchi», 
ovveteHPcWioiTjetrtdl re­
te d» eliminaWper sostituirli 
con autolinee sovvenzionate 
dal|o Stato «Altro che diminu­

zione dei costi per lo Stato! 
—osserva Lucio Libertini re­
sponsabile della commissione 
trasponi del Tei — qui non si 
fa altro che trasfenre il deficit 
delle Fs su altri capitoli di spe­
sa dello Stato Per non parlare 
dei gravi prezzi che paghereb­
bero ambiente e temtono» La 
«cura dimagrante» del com-
missano Schimbemi prevede-
rebbe 30 000 miliardi per il ri­
sanamento e sviluppo delle 
Fs Vale e dire la meta esatta 
del piano presentato dal! ex 
presidente Ligato e meno di 
un terzo del piano proposto 
dagli ex consigllen comunisti 
delle Fs, Ciuffin) e Caporali 
che prevedeva Una spesa in­
torno a 115,000 miliardi fino 
al 98 Quel piano, Che le F» 
fecero proprio per breve tem­
po, prevedeva un aumento 
dei passeggeri di circa il ì,%% 
aumenti delle entrate attraver­
so una serie di investimenti in 
cui centrale era l'alia velocità, 
inveslimenU ai quale avrebbe 
concorso anche il capitale pn-

• • • 

vato CertoL non nelle forme 
prospettate ora dal governo 
mano libera at privati ai quali 
concedere contributi per i co 
sii di costruzione e sovvenzio­
ni, sullo schema, inwnima, 
autostradate Forse è cosi che 
il governo, dopo aver annun­
cialo tagli drastici, intende ri­
solvere il problema dell alta 
velocità? «Cosa assai diversa 
— osserva Libertini — è che 
la gestione resti in mano alle 
Fs e i privati, dopo aver co­
struito con i loro soldi abbia 
no dei ricavi sui proventi di 
traffico» Ma la «cura dima 
granfe» di Schimbemi potreb 
be essere ancora più drastica 
secondo uno studio al vaglio 
dell'end H piano potrebbe es­
sere ridotto da 30000 a 
IO 000 miliardi, con la riduzio­
ne del 20% dei passeggeri e 
un incremento delle merci 
Proposte (aite da un espeno 
spagnolo di trasporti, ma con­
testate da gran parie dello 
staff dirigenziale 

A Genova nuovi scioperi 
Trattativa interrotta 
tra sindacati 
e Consorzio del porto 
a _ GENOVA Interrotte anco­
ra pnma di cominciare le trat 
tattve fra le organizzazioni sin­
dacali e il Consorzio autono­
mo del porto di Genova sul­
l'applicazione dei decreti 
Prandim t \ r ìen mattina era 
In programma la pnma riunio­
ne convocata dal presidente 
prò tempore del Consorzio 
ammiraglio Giuseppe France­
se ma I incontro è durato solo 
pochi minuti, I ammiraglio ha 
infatti esordito sottolineando 
che ali ordine del giorno non 
e era la discussione sulla nuo­
va normativa e che il confron­
to era (malusato semplice­
mente a concordare le moda­
lità di applicazione dei decreti 
del ministro, di fronte a tale 
preambolo la delegazione 
sindacale, composta da rap­
presentanze d| Cgil, Osi e UH. 
ha dichiarato umanamente |a 
propria indisponibilità ed ha 
abbandonato II tavolo della 

Naturalmente l'assemblea 
dei lavoratori della Compa­
gnia unica, riunitasi nella stes­
sa mattina a San Ben ?no, ha 
accolto ali unanimità la pro­
posta del consiglio del delega­
ti di continuare nello stato di 
agitazione per tutta la settima­
na con le modalità osservate 
finora, quindi fino a lunedi 
prossimo i portuali lavoreran­
no per uno solo del quattro 
turni giornalieri 

C'è da aggiungere che nei 
giorni scorsi la Filt-Cgll geno­
vese e ligure aveva prospetta­
to l'opportunità di un rientro 
temporaneo dagli scioperi, 
pur ribadendo II pieno con­
senso sugli obiettivi dell* lotta 
portata avanti dal «camalli-, 
ma II consiglio del delegati 
aveva respinto la proposta 

Intanto, len il presidente 
della Contindustria, Pimntari-
na, t intervenuto * sostegno 
di Prandini, l« sue sono misu­
re indispensabili per il'92 
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ECONOMIA E LAVORO 

Benevento 
Guerra tra 
poveri per 
100 posti 

ANTONIO U M W I T O 

• I BENEVENTO. Operai con­
tro operai. Sta succedendo al­
la Cctel di Telese, una piccola 
Industria di ceramiche della 
provincia di Benevento. Il pa­
drone ha ristrutturato l'azien­
da con ì (ondi pubblici e non 
vuole più riassumere I vecchi 
dipendenti. Una vicenda tra­
vagliata, cominciata quando 
la fabbrica fu chiusa e tutto 11 
personale venne trasferito ad 
un'altra società, la Cocer, tra­
mite un contratto d'affitto. 
L'accordo prevedeva l'inseri­
mento di tutu i lavoratori nel­
l'attività produttiva, ma la Co-
cor, rivelatasi in seguito una 
società lasulla e di comodo, 
non ha mal aperto i cancelli. 
Gli operai sono rimasti cosi 
parcheggiati e senza prospet­
tivo. Nel frattempo il padrone, 
Felice Di Tommaso, sfruttan­
do i finaniiamentl pubblici 
del terremoto ha ripreso l'atti­
vità imprenditoriale a pieno 
ritmo, assumendo addirittura 
nuovo personale e calpestan­
do l'accordo sottoscritto con il 
sindacalo In base al quale bi­
sognava assumere SO giovani 
con corsi dì formazione e 60 
vecchi lavoratori. A questo 
punto gli ex dipendenti della 
Colili si sono tentili defraudati 
dui posto di lavoro e si sono 
rivolli al pretore che ha dato 
loro ragione sancendo la con­
tinuità dei loro rapporti con 
l'azienda-madre. GII operai ri­
masti fuori.contestano soprat­
tutto le nuove assunzioni. Stil­
ici vicenda ha presentato 
un'Interrogazione il deputato 
comunista Carmine Nardane 
per chiedere al ministero del 
Lavoro come tono stati utiliz­
zati I 17 miliardi ricevuti dal 
padrone e di bloccare ulteriori 
finanziamenti te gli ex dipen­
denti non saranno riassunti 
nella misura prevista. Intanto 
proprio domani (mercoledì 
22) Il tribunale di Benevento 
dovrà pronunciarsi sull'appel­
lo presentato dall'azienda 
contro la riassunzione dei la­
voratori. 

Iniziate a Torino le trattative 
fra azienda e sindacati 
dopo l'inchiesta Formica 
e la campagna promossa dal Pei 

Alle proposte di Fiom, Firn e Uilm 
si risponde tergiversando 
Dopo vent'anni incontro con il Sida 
Verifiche specifiche per Arese 

Diritti, la Fiat prende tempo 
«Non servono nuove regole per i diritti in fabbrica. 
Basta applicare un po' meglio gli accordi esisten­
ti». Con questa tesi la Fiat si è presentata al con­
fronto con Fiom, Firn e Uilm sulle relazioni sinda­
cali. Soltanto nel prossimo incontro, il 9 marzo, ri­
sponderà alle richieste dei sindacati. Intanto parte 
negli stabilimenti la verifica dei numerosi casi ac­
certati di violazioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA 

kftl TORINO U Fiat si è con­
vertila al «migliorismo». Dice 
infatti che non c'è nessun bi­
sogno di modificare le relazio­
ni sindacali nelle fabbriche, 
ma basta gestire un po' me­
glio gli accordi esistenti. Se a 
Walter Molinaro è stato chie­
sto di strappare la tessera per 
diventare impiegato, se il de­
legato Antonio Cirillo è isolato 
In (ondo ad un magazzino di 
Mirafiorì, se centinaia di altri 
delegati e militanti sindacali 
vengono discriminati, bersa­
gliati di provvedimenti disci­
plinari, trasferiti nei reparti-
confino tutto ciò sarebbe frut­
to di equivoci, di un'insuffi­
ciente applicazione delle inte­
se utlofcnlte in passato, 

A sostenere questa disinvol­
ta tesi è stato un dirigente Fiat 
come Michele Figurali, re* 
«pensabile per le relazioni sin-
dacali. E non lo ha fatto in un 
dibattito televisivo, ma all'ini­
zio di quel confronto sulta de­
mocrazia ed I dindi in fabbri­
ca che la Fial è stata costretta 
ad aprire con I sindacati su 
sollecitazione del ministro del 
Lavoro Formica. «Si parte in 
salita - ha commentato il se* 
gretario generale della Fiom, 
Angelo Airoldi - e la Fiat ha 
gii scelto una discriminante 
precisa: non vuole discutere 
con noi la sua concezione 
meritocratica, Il suo rapporto 
con I lavoratori a qualifica 

medio.alta e la sua strutturo 
gerarchica. Consigliamo alla 
Fiat una meditazione seria. 
Non pensi di cavarsela con 
una rlvemicidtura di quanto 
c'è già-, 

Soltanto nel prossimo in­
contro, fissato per il 9 marzo 
la Fiat risponderà nel merito 
delle richiede avanzate dai 
sindacati. Intanto dovrebbe 
partire nei singoli stabilimenti 
il confronto sui casi più cla­
morosi di violazione dei diritti, 
finora rinviato in attesa che gli 
ispettori del lavoro completas­
sero la loro indagine. Hanno 
già chiesto inconln alle rispet­
tive direzioni aziendali i consi­
gli di fabbrica di Arese e detta 
Lancia di Chivasso 

Per la Fim-Cisl, il segretario 
nazionale Gianni Italia ha 
chiesto che la Fiat fornisca 
mensilmente i dati su iscrizio­
ni e disdette dal sindacato, la 
trasparenza dei criteri cop cui 
vengono assegnati gli aumenti 
al merito, un incontro specifi­
co in un gruppo astretto s,ul* 
l'applicazione dell'accordo 
Alfa-Lancia, Per la Uilm, il se­
gretario Luigi Angetetli ha 
chiesto informazioni sugli 
straordinari, l'istituzione di In­
contri periodici tra i delegati e 
le direzioni di stabilimento, 
corsi per ì delegati organizzali 
congiuntamente da azienda e 
sindacati sui bilanci, le strate­
gie aziendali, l'innovazione. 

£ stato Airoldi per la Fiom a 
porre una questione politica: 
«La Rat vuote davvero un sin­
dacato rappresentativo in 
azienda? Oppure vuole ridurre 
ti sindacato sotto una soglia 
minima, superata la quale la. 
stessa azienda non potrebbe 
più chiedergli nulla?*, Nel me­
rito. Airoldi ha chiesto stru­
menti di conoscenza e con­
trollo dettagliato sulla distribu­
zione del superminimi salaria­
li, sull'accesso ai corsi dì for­
mazione. la possibilità per il 
sindacato di introdurre in 
azienda sistemi audiovisivi 
moderni per informare i lavo­
ratori, in aggiunta al tradizio­
nale strumento delle assem­
blee. Tutti hanno poi chiesto 
la possibilità di un rapporto 
specifico con i giovani assunti 

in formazione-lavoro. 
La prima risposta di Figurati 

per la Fiat è stata una pregiu­
diziale: questo confronto, ha 
chiesto, si sovrappone a quelli 
già avviati in sede di Cpnfin-
dustria e Fedenpeccanica sul­
le relazioni industriali? Avuta 
dai sindacati risposta negati­
va, il dirigente Fiat si è affretta­
to a dire che -questa non è 
una trattativa aziendale, ma 
un approfondimento e rivisita­
zione degli accordi conclusi 
dal 71 In poi, per vedere cosa 
non ha funzionato al meglio e 
migliorare gli strumenti già 
esistenti. I cui contenuti sono 
sufficienti per dare piena agi­
bilità ai sindacati». 

•La Fiat - hanno commen­
tato i sindacalisti - ci è apparo 
sa cauta e preoccupata. Dice 

che le sue e le nostre strutture 
non sono pronte per una logi­
ca di partecipazione. In realtà 
teme una caduta del suo po­
tere unilaterale di gestione in 
azienda. Si dice disponibile a 
discutere, ma questo non ci 
basta, abbiamo bisogno di ri­
sposte concrete*. 

La giornata si è conclusa 
con il superamento di una di­
visione sindacale che durava 
da quasi vent'anni. I segretari 
nazionali di Fiom, Firn e Uilm 
si sono Incontrati con i diri­
genti del sindacato aziendale 
Sida (che alla Fiat è il secon­
do per numero di iscritti), 
Hanno concordato che le 
quattro organizzazioni parte-, 
ciperanno, a pari dignità, alle* 
commissioni applicative del­
l'accordo separato Fial dello 
acorso luglio. Angelo AjrokN 

Ir non licenziare senza motivo 
WM Non c'è solo la Fiat, c'è 
anche il vastissimo mondo 
delle piccole imprese, dove 
la libertà di licenziamento 
condiziona tutti gli altri dirit­
ti. Il Pei ha presentato una 
proposta di legge (primi fir­
matari Ghezzi e (Sassolino) 
già esaminata alla commis­
sione Lavoro della Camera 
che sentirà ora le parti so­
ciali. Cgil, Cisl e Uil stanno 
elaborando un loro proget­
to. Gli imprenditori minori 
chiedono a loro volta (ed 
hanno ragione, ma anche su 
questo terreno esistono pro­
poste specifiche del Pei) 
trattamenti eguali a quelli ri­
servati dal governo alle gran­
di imprese, «L'impresa sana* 
del resto, ha scritto il presi­
dente delle piccole imprese 

f Pecenb^ento-pro4uttivo*Ma a Prato «piccolo^ in crisi» / l 

La spada di Damocle 
del licenziamento in tronco 
A Prato sulla testa dell'ottanta per cento dei lavo­
ratori pesla la minaccia, del licenziamento in tron­
co. Intanto il tasso di disoccupazione ha toccato 
l'I 1 per cento dopo la piena occupazione di sette 
anni fa, Colpa del crack della Cassa di Risparmio 
oppure dell'imprevidenza del modo di lavorare 
dei pratesi? Certo «piccolo è bello» si è trasforma­
to.' «piccolo è in crisi», 

PAI. NP8TBQ INVIATO 
LÉt i f lAPAOLoni 

••PRATO. Mezzogiorno di 
una giornata azzurra. Il fiume 
Blsoiuio e «uro, più scuro del 
cielo, Scivola tra I* fabbriche-
Perché le fabbriche gli fanno 
da sponde: sono la storia, la 
geografia di Prato. 

A Prato, dove il Censls attin­
se ispirazione, «Piccolo A bel­
lo». Ma ora «piccolo * In crisi». 
Colpa forse del crack atta Caso­
sa di Risparmio. Colpa del­
l'abbandono della filatura di 
cardalo, anche. Colpa degli 
imprenditori poco previdenti, 
magari. 

Cerio, è venuta affermando­
si l'internazionalizzazione del 
mercati. Il micro deve filare in 
rapporto al macro. Ma la pìc­
cola impresa, quella di dieci 
lavoratori, come si colloca ri­
spetto al mercaio-mondo? 

Del quesito per quel model­
lo produttivo, Il modello della 
impresa-rete che copre l'Italia 
come una ragnatela. E ridise-
gna lo Stivale seguendo gli in­
dotti, orlando la grande im­
presa. E poi decentrandosi, 
frammentandosi, frantuman­
dosi all'infimi»** 

Non basta ancora. Questo 
modello produttivo soffra per 
un dualismo evidente possia­
mo distinguete la piccola im­
presa ad altissimo livello tec­
nologico (a Reggio Emilia) 
da quella che basa la compe­
titivita solo sullo sfruttamento, 
sulla scarsa tutela giuridica e 
sociale dei lavoratori (a Nar­
do), 

Attori sociali nella piccola 
impresa: gli Imprenditori, i la» 
voratori. Anzi, spesso le lavo­
ratrici. Dice il senso comune; 
perche le donne hanno il pre­
gio della flessibilità. Ciò che 
non dice il senso comune è 
quanto giochi, che peso abbia 

il molo domestico. Per cui, al­
la fine, la presenza sociale 
femminile rimane schiacciata 
nella tenaglia casa-lavoro. 
Con un salario senza /elicila. 

Salvo eccezioni, uomini e 
donne, nella piccola impresa 
si sentono lavoratori di sene 
B. GII manca una rappresen­
tanza: per paura, per timore, 
per antico isolamento. Guar­
dano al Pel e al sindacato con 
diffidenza' A loro volta il Pei, H 
sindacalo, la cooperatone, 
hanno molte incertezze. 0 
troppo radicate e discutibili 
certezze. 

In un campo enorme, tanto 
differenziato quanto all'orga­
nizzazione del lavoro, ai pro­
tagonisti e al tessuto sociale in 
cui sono Inseriti, non è sem­
plice muoversi. 

Ma un punto riguarda tutti. 
uomini, donne, giovani, han­
dicappati, immigrati ed è 
quello del licenziamento «ad 
nutum». Con «un cenno». Sen­
za giustificazioni. 

A Prato uscirà un libro bian­
co con ottanta casi documen­
tati: nella zona l'ottanta per 
cento dei lavoratori ha sulla 
testa la spada di Damocle del 
licenziamento in tronco. Molti 
di loro lavorano nel lessile 
Sono maschi. Il rapporto qui è 
di sette a tre, con le donne 
che stanno ai livelli più bassi: 
in genere secondo, terzo livel­
lo. 

Ora al Collocamento si ve­
dono più uomini che donne 
Però la crisi vera, tangibile, ri-
scile ali'86. La crescita del dol­
laro aveva aperto i mercati 
americani, La Cassa di Rispar­
mio faceva piovere soldi sen­
za garanzie. Soldi che non do­
vevano rispondere a criteri di 
produttività Cosi la Cassa in­

centivò, esasperò il decentra­
mento. Adesso, al Colloca­
mento gli iscritti sono ottomir 
la, Il tasso di disoccupazione, 
nella laboriosa Prato, 4 
dell'11%, contro la piena oc-
cupazione di sette anni fa. 

Scossone profondo in queir 
la forma di autafrutlarnento 
che dveva messo davanti al te­
laio la nonna, lo zio, il figlio­
letto. Fu negli anni Cinquanta 
che all'artigiano, espulso dalla 
fabbrica, venne imposto di 
comprarsi il telaio per la fase 
della tessitura. 

Un telaio che servi a trasporr 
marlo in imprenditore. «Fac­
cio da me* diceva. Afferma­
zione fiera, un pò individuali­
sta, di chi non andrebbe mai 
«sotto padrone*. 

•Pensare in grande*? No 
grazie, Cosi si mosse l'artigia­
no del «piccolo e bello*- La 
sua mentalità mescolava al ri­
bellismo nei confronti di 
Agnelli un anarchismo diffuso 
da cui era tagliata "fuori qual­
siasi forma di coopcrazione. 
Benché votava a sinistra. Vo­
tava comunista- La sua eman­
cipazione l'ha intesa in questo 
modo Non è un modo sba­
glialo. Ma imprevidente si 

La nuova generazione Inve­
ce emigra per investire nelle 
immobiliari oppure in qual­
che finanziaria Piuttosto che 
innovare, scava la fossa al de­
centramento. Fino alla polve­
rizzazione dell'apparato pro­
duttivo 

Il padrone non e più quello 
di ieri, che rischiava in pro­
prio Tra le accuse gli viene 
contestata la non valorizzazio­
ne del prodotto Non ha capi­
to che dovrebbe vendere ser­
vizi oltre che prodotti 

Il modo tradizionale di la­
vorare dei pratesi, centrato sul 
paternalismo, sulla flessibilità; 
sulla disponibilità; sulla coer­
cizione, è entrato in rotta di 
collisione con le richieste di 
qualità del prodotto, 

Questo significa che non si 
può tirar via Una volta l'inv 
patinatore, quella figura di in-
tennediatorc con piccolo uffi­
cio computer, segretaria (gli 
basta per prendere le com­
messe su! mercato e qu.ndi 

affidarle a terze persone), an­
dava dal padrone della picco­
la impresa: *II cliente ha bis> 
gno di una pezza tinta per sta­
sera». Il padrone-artigiano im­
poneva al lavoranti di restare 
due ore in più; se per tingere 
|q pezza occorrevano tre ba* 
gnl, il cliente si sarebbe coni 
tentato di uno e mezzo. 

Ne) )989 i mercati non ac­
cettano quel modo di lavora­
re. 

Distinguiamo però, Oggi et 
sono gli impannatori, circa 
quattrocento, qi cui alcuni 
progettano strategie di merca­
to. E ci sono migliaia di im­
prese, circa settemila, a lavo­
rare in conto terzi: ogni buco, 
ogni numero civico, un telaio 

Prato, «citta dalle mani 
mozze». Guardategli le mani 
ai pratesi e capirete. Anche se 
gli infortuni sono _ diminuiti. 
Sempre settemila l'anno Co-
munque, in tintoria, uno dei 
luoghi più nocivi, più perico­
losi, non ci vuole andare nes­
suno 

Intanto, nelle fabbriche lun­
go il Bisenzio, le macchine 
per il termofissaggio, quelle 
tutto vapore e calore per la ri­
finitura delle pe»;ze, continua­
no ad andare. Prato è da de­
cenni un'mduj-tna di trasfor­
mazione della fibra in tessuto 
o filato Nell'86 quell'industria. 
con i suoi enormi rotoli di 
stoffa, ha dato tremila miliardi 
di attivo alla bilancia dei pa­
gamenti 

Intanto, la spada di Damo­
cle del licenziamento senza 
giusta causa, continua a pen­
dere sull'uomo alla carderia, 
alla ritorcitura, sulla donna-
rammendina. 

Per loro, per tutti loro, non 
si tratta di allargare lo Statuto 
dei lavoratori, bensì di cancel­
lare una disparità che è un ol­
traggio Ridicolo parlare di 
flessibilità quando da un gior­
no all'altro ti possono sbattere 
fuori perché hai i capelli rossi 
E invece assumono una con i 
capelli biondi. Chissà perché 
Non lo saprai mai. Non c'è 
motivazione scritta Sotto ai 
sedici dipendenti il padrone 
può permettersi di non darti 
nessuna spiegazione 

dell'Assolombarda, "è la pri­
ma ad essere colpita da chi 
risparmia dolorosamente sui 
costi (anche sindacali)». Be­
nissimo: non è dunque il ca­
so di adontarsi per proposte 
come quelle qui sintetizzate. 

UceuxUmentt. Non è 
prevista una esportazione in 
tutte le gzjende dello «statuto 
dei lavoratori». La proposta è 
quella di applicare nelle im­
prese con più di 5 e meno di 
16 dipendenti la tutela «ob­
bligatoria*, o «rtsarcitoria» 
prevista dalle legge sulla 
«giusta causa» del 1966. Lo 
«statuto» verri però esteso a 
quella impresa minore che, 
secondo determinati indica­
tori, manifesterà una certa 
potenziai,!;} economica e 
produttiva e si varrà d'un 

adeguato investimento di ca­
pitale. Viene inoltre propo­
sto di conteggiare, per «tabi-
lire le dimensioni dell'impre­
sa, e quindi l'applicazione o 
meno dello «statuto», anche i 
giovani assunti con contratto 
di formazione e lavoro e con 
contratti di apprendistato. 

Delegati. È prevista la 
istituzione di delegati intera­
ziendali. Essi godranno delle 
tutele stabilite dallo «statuto 
dei lavoratori». 

filtro. È previsto, in caso 
di contenzioso, un (filtro* co­
stituito da un tentativo obbli­
gatone di conciliazione, 
completato da eventuale ar« 
bitrato. 

Gruppi. Esistono gruppi di 
imprese sottoposte alla me­
desima direzione e al mede­

simo potere decisionale, so­
lo formalmente indipenden­
ti. Anche in questo caso vie­
ne applicato lo «statuto», 

Appalti. L'appaltatore di 
opere o di servizi avrà una 
responsabilità nei confronti 
dei dipendenti del subappal­
tatore, per quanto riguarda il 
trattamento economico e 
normativo previsto dai con­
tratti di lavoro, nonché per 
l'adempimento di tutti gli 
obblighi derivanti dalle leggi 
di previdenza « di assistenza 
e per l'approntamento delle 
misure di sicurezza e delle 
cautele antinfortunistiche, 

CtMa lotcgrrutone. È 
prevista la estensione alle 
imprese artigiane e ai loro 
dipendenti del sistema della 
cassa integrazione. UB.U. 

Tempi stretti per la ATB 
Raddoppia il fatturato 
ma il disimpegno Irì 
scoraggia il mercato 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

ara BRESCIA. Ancora un fu­
turo incerto, quello che i cir­
ca 800 lavoratori delle due 
fabbriche Atb di Brescia 
Stanno affrontando, mentre 
si stanno riducendo onnai al 
lumicino gli spazi di mano­
vra. Temono la scadenza 
•fatidica, del 31 marzo: >l li­
quidatori entro quella data 
esigono dalle Partecipazioni 
statali la certezza del rientro 
dei saldi stabiliti dal concor­
dato», dice Giuseppe Sorelli 
del consiglio di fabbrica. In­
certezze e preoccupazioni 
che j lavoratori hanno «an­
dato- nei giorni scorsi perfi­
no a Montecitorio, una tra­
sferta per sollecitare In e mi­
nistero delle Partecipazioni 
statali ad assumere «in ter­
mini definitivi la questione 
Atb., come dice il segretario 
della Fiom bresciana Adria­
no Taglietti. Il 31 marzo si 
sapra anche la sorte dei 
cento prepensionamenti fis­
sati nell'accordo di due anni 
fa: .Chiediamo che il mini-, 
stro Formica emani un nuo­
vo provvedimento: c'è il ri­
schio infatti che II preceden­
te decreto decada e che I la­
voratori sj trovino senza co­
perture», spiegano i delegati 
Giuseppe Sorelli, Giuseppe 
Fademo e Luciano Panini. 
Ai due ministeri competenti 
la richiesta di operare in fret­
ta per salvare la Atb e giunta 
compatta. Non solo I lavora­
tori e i sindacati confederali 
e di categoria, ma anche lui-
te le forze politiche, Un ordi­
ne del giorno votalo all'una­
nimità dal. consiglio comu­
nale e tjarnesso a Roma dal 
sindaco Pachila. Dice ancora 
Taglietti: «Ma i tempi ora so­
no molto stretti, bisogna fare 
in fretta, Tiri deve decidersi. 
Su come collocale le due 
aziende Atb all'interno delle 
Partecipazioni statali c'è am­
pia possibilità di discussio­
ne. Sono aziende competiti­
ve, questo è un dato da sot­
tolineare, Producono "gran­
di corpi" per l'energia, lutto 

il comparto energetico tran­
ne il nucleare, dunque un 
comparto strategico che il 
pubblico dovrebbe mante­
nere al suo interno.. E Inve­
ce l'interesse fin qui dimo­
strato dall'Ili è apparso mol­
to impallidito, inconsistente, 
uno .splendido assente» che 
porrebbe influire negativa­
mente perfino sulla ripresa. 
Faticosa, ma ben visibile ri­
presa: >ln due inni alluno 
passati dalla crisi pia neri 
ad un fatturalo di 33 miliardi 
che, per II 198$, il bilancio 
di previsione prevede 41 rad­
doppiare», spiega Soretti, 
Una risalila nel segno de-
l'accordo siglalo alla fine del 
1937 che impegnava la Fin-
sider (ora in llquWiMione), 
azionista di maafiorania 
(75 percento) delie due so­
cietà Atb (il restante 25 per 
cento è della Falli) a chiu­
dere la procedura concorda­
taria acquistando tenerli. 
immobili ed impianti ricevuti 
in affitto dalla vecchia ge­
stione (quella che aveva 
portato la fabbrica al collas­
so) , dono proprio Questi gli 
impegni che ora l'Ili deve 
onorare», spiega Soletti, "1* 
grasse potenzialità del com­
plesso Atb sono fin troppo 
documentale, ma ora pesa 
questo clima di incertézza. 
Non si può continuare con 
gli Impianti in affilio, la capi­
talizzazione troppo basta, 
appena 7 miliardi con un 
fatturato di trenta, e con 
commesse che richiedono 
tempi prolungali, anche die­
ci mesh. Ma ora • dice anco­
ra Soletti • la vecchU pro­
prietà esige l'Immediata 
apertura della trattativa di 
compravendita. Altrimenti 
minaccia di mettere tutto al­
l'asta. «Con quale contrac­
colpo per l'Immagine del­
l'Atb, sì può Immaginare., 
dicono i lavoratori, 1 quali 
tuttavia temono «neh* che 
la troppa (retta post» na­
scondere un tentativo di 
speculazione. 

rivista settimanale di informazione tributaria 

I funzionari a dirigenti amministrativi oggi devono es­
sere anchr- esperti Miratali permeglio tutelàiVgli inte­
ressi dell* propria aziend£ed evitare cosi'di fax cprze-
re'risVfti JU potuti lanàonTeivUl e penili par errata 
e mancata conoaoerùa dalle laggi t i ^ t u i e Sfalla pras­
si ministeriale. ' ; /> 

o 
La rivista "il Osco'.', e-M»Vad essere uno strumento di 
lavoro per una migliore informazione tributaria, ha far» 
mata • forma''migliaia di esporli, grazia ai suol coni 
teorico-pratici, alta suo rubriche di documentazione in­
tegrale di giurisprudenza, di note e circolari ministe­
riali, di nuove leggi, di risposto ai quesiti dei lettori, di 
conunenti esplicativi. 
La recente indagine DOXA del gennaio 1989 ha indivi­
duato barn 129.600 lettori costituiti dal 53 W di laureati a 
dal 45*4 di diplomati, e più precisamente dal Sltt di li­
beri professionisti a dal 47% di diriganti • funzionari. 
Un successo ineguagliato! 

o 
In edicola a L. 7.500 o in abbonamento 1989,48 numeri, 
112 pagine minimo, l . 297.000 (Iva inclusa). Abbona­
mento biennale 1989-1990 L. 541.000 (Iva inclusa). Ver­
samento con assegno bancario "non trasferibile" e bar­
rato o sul c.c.p. n, 61844007 (attestazione valida ai fini 
fiscali) intestato a ETI S.p.A. - V.le Mazzini, 23 - 00195 
Roma. Tel. 06/8820300-8820316. 
n versamento dava essere fatto direttamente a ETI che 
non si avvale di intermediari o esattori. 

% 

Nel 1988 au 48 numeri per com­
plessive 7652 pagine tono stati 
pubblicati: 

315 commenti 
esplicativi 

387 nuove leggi 
tributarie 

C Q Q risposte 
O O b quesiti 

decisioni commissioni D O 1 
e sentenze per esteso W W X 

1 Ck{\ commenti di penale 
A « 7 V tributario e sentenze 

dispense 
corso teorico pratico 42 

495: circolari 
note ministeriali 

il fisco 

l'Unità 
Martedì 
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LETTERE E OPINIONI • • 

La vera taiffa 
del governo ai danni 

delle università 

s&H-

L a legge del 1980 
sul riordinamene 
lo della docenza 
aveva aperto una 

aaa»»»»» prospetliva di 
treslormszlorie riformahice 
sul piano dell'organitzazio-
.ne sdentine» e della pro­
grammazione dello svilup­
po., Ad « s a tuttavia avreb­
bero dovuta far seguito or­
ganici provvedimenti riguar­
danti Il diritto allo studio, gli 
ordinamenti didattici non-
che entro quattro an"l il 
definitivo riassetto delle 

.strutture un.versilane -nei 
'più rigoroso rispetto deli au 
.lanomia delle univers'a* 
come prevedeva I art Ef3 

'dellas'essa legge 

Sarebbe tuttavia ingiunto 
affermare che 1 governi della 
Repubblica si siano disinte 
restati dell università, tuli al 
tre gli atenei sono stali (in 

'qui considerati come la par-
; le più appetibile del diceste-
=ro della PI per Iampia di-
tcrezionaJnà che presiede 

iella distnbusionc delle mor­
se. ivi inclusi 1 posti di pro­
fessore In questo quadro 

^ anche la programminone 
-dello sviluppo dell'università 

, prevista dal! art 2 della leg-
* j e del 1980 ha finito per es-
' sere complelamente vanifi­

cata e stravolta in una grot­
tesca kermesse clientelare 
un piano quadriennale 
1986-90 - ancora da tolto-

(«orsi ali «urne del Parla-
• mento » che. a fronte di un 
hnanuamenlo di soli 50 mi 
liardi, prevede divene deci­
ne di nuove università e cor 
si di laurea disseminali per 
varie province Una vera e 
propna truffa ai danni dell u-
nlversilae del contribuente 

" 'L'elenco dei piccoli e 
grandi soprusi potrebbe 

> continuare, ma quello che 

Bu colpiste 4 la discrasia tra 
affermazioni di principio 

degli uomini di governo e la 
, politica delle cose, gli alti 
- concreti Si fanno grandi di­

chiarazioni per I autonomia 
qnivenliana ma non si ten-

C A R L O T R A V A O L I N I • 

Bono In considerazione 1 pa-
:ri ««Messi dal Consiglio 

' universitario nazionale e si 
costringono invece rettori e 
professori a fare anticamera 
dal ministro o dal direttore 

- generale si predica la ne­
cessiti di ricorrere all'autori-
nantiimento e ad un au 
mento delle lasse università 

* ne e, nello stesso tempo. 
* coh un decreto legge, si tri-

Elicano le erogazioni statali 
Ile universi!» pnvate si sol-

* teline» l'importanza dello 
sviluppo della ncerca di ba­
se e 1» necessiti di divertili-

• care ed estendere 1 processi 
di forminone, e nella Iman-
nana del 1989 si effettuano 
talli di alcune centinaia di 
miliardi alle apese di investi­
mento 4 a mantengono a o-

•ltre del tutta inadeguate gli 
' atannamenti per la ncerca 

scientifica Questi sono 1 
frutti degli ultimi otto anni di 
politica governativa n i * più 
incoraggiante il bilancio par-

' lamentare alcune leggine di 
stampo corporativo, non un 

t solo provvedimento di nfor-
,ma 

Per I università si richiede 
oggi a tutte le forze demo­
cratiche un impegno «traor 
dinana per progettare e rea-

- listare una serie coordinata 
di interventi strutturali che 
abbiano al centro I obiettivo 
di ndare slancio alle funzio 

. nlftenzialideli università ld 
formazione supcr ore r la n 
cerca di base II prezzo pa 
gaio dal paese e eia a.ss.11 

-, elevato in termini umani li 
nanziane wprdtiutto dipi'i 

basso livello di sviluppo 
Ogni anno decine di migliaia 
di giovani vengono espulsi 
dall'università per effetto di 
irrasionali ed ingiusti mec­
canismi di selezione. Allora 
sono proprio questioni co­
me diritto allo studio e auto­
nomia statutaria, organizza­
zione della didattica e della 
ricerca, dipartimenti e corsi 
di laurea, diploma di primo 
livello e dottorato di ricerca 
quelle su cui è opportuno 
che si concentri il dibattito 
politico e culturale; e, corre­
lata ad esse l analisi dell'a­
deguatezza degli strumenti,' 
Ira cui nentrano essenziale 
mente la politica del perso-' 
naie e delle risorse. La Cgil, 
Università intende muoversi' 
in questa prospettiva e va 
elaborando una proposta di. 
nassello complessivo del 
personale docente che con­
templa un'ipotesi di recupe­
ro di efficienza e di sviluppo 
della democrazia e della tra­
sparenza e che vuole essere 
funzionale ad un potenzia­
mento qualitativo e quantita­
tivo dell olferta scientifica e 
didattica Suscitano quindi 
perplessità conlnbuti come 
quello di Roberto Fìeschi re­
centemente pubblicalo da 
l'Unità che, sulla base di 
singole proposizioni, formu­
lano cntiche radicali senza 
soffermarsi a valutare l'arti-
colazione e le Implicazioni 
complessive del progetto 
sindacale 

francamente 
singolare che 
taluni colleghi 
si ni ordino che 

1 esiste un prò-
E 
btema università solo quan­
do u pongono questioni che 
attengono alia carriera dei 
penoiMle e. in particolare, 
41 concorsi a professore di 
ruolo In effetti sembra esi­
stere un intreccio perverso 
fra si ottura fortemente ge-
rarchiuala della carriera, si­
stema di governo e di con­
trollo delrunivenjtà, colle­
gamenti con II mondo politi­
co ed economico: In que* 
si ottica la gestione delta fa-
se concorsuale e poi delle 
chiamate, diventa lo stru* 
mento principe del potere 
accademico E possibile 
ipotizzare un modello di gè* 
snone della carriera del per­
sonale docente meno con­
dizionalo da logiche di pote­
re malthuslane e burocrati* 
the come quelli1 che pre­
tende di cristalli zzare una 
volta per (ulte ili coerenza 
ad un sistema piramidale di 
caste - la distnbizione del-
I organico per (asce di do­
cenza7 La mia risposta e af­
fermativa e sono convinto 
che tale modello è compatì* 
bile con procedure traspa­
renti e rigorose da affidare 
alta responsabile -gestione 
della comunità scientifica. 
Le agitazioni del personale 
espnnrano altuazmni di rea­
le disagio e sono il frutto del­
le inadempienze e dell'im­
mobilismo governativo; ba­
nd pensare che è stato ban­
dito un solo concorso per 
professore associato in otto 
anni mentre la legge preve­
deva che avrebbero dovuto 
svolgersi con cadenza bien­
nale Leggere in chiave di 
Cubai o di ape tegis tutto 

audio che accade o ciò che 
1 nuovo viene progettato ri­

schia oggetlivanente di evo-
dire proprie spinte e solu­
zioni corporativo • di favori­
re una politica conservatri­
ce 

* titrettt K> nazionale 
Cqil Università 

.«e on l'avvento della Fiat cambia 
una cosa soltanto: coloro che già 
lavoravano, ora debbono produrre di più». Venti anni 
di abusi all'ex Alfa di Napoli 

«Così sono finito sulla linea» 
sTa» Caro direttore, vengo anch'io 
ad illustrarvi la mia cronistona fatta 
di discriminazioni e violenza morale, 
cui sono stato sottoposto in 20 anni 
di lavoro presso l'ex Alfa Romeo, ex 
Arveco, oggi Semepra. Quindi come 
vedrete, la discriminazione c'è sem­
pre stata, non è un fatto nuovo. 

Fui assunto nel 1968 con chiamala 
nominativa e la qualifica di condutto­
re di caldaie e manutentore Impianti, 
specializzazione da me acquisita in 
circa 6 anni di navigazione. Dichiaro 
che fui assunto sena raccomanda­
zione né tramite •mazzetta». Forse la 
mia «fortunai fu che in quel momen­
to serviva un conduttore di caldaie. 

Dopo pochi mesi mi accorsi che 
nelle buste paga mancavano 140 mi­
nuti di «mancata menta..( Noi turni­
sti facevamo sette ore e mezzo di 
lavoro continuo e l'azienda ci pagava 
sette ore e mezzo più 40 minuti di 
mancata mensa). Quando chiesi in 
giro presso I miei colleglli di lavoro il 
perche, mi dissero che era una cosa 
normale Dolchi il capo servizio della 

manutenzione li faceva lavorare an 
che il sabato, cosicché, con il lavoro 
straordinano del sabato, loro non so­
lo riuscivano a riguadagnare 140 mi­
nuti persi ma nuscivano anche a gua­
dagnarci. 

Passarono 4 o 5 anni; la cosa mi 
dava enormemente fastidio visto che 
io essendo giovane, ero l'unico che 
rifiutava lo straordinario. Un giorno 
decisi di mettere fine a questa forma 
di rapina, mi recai all'ufficio del per­
sonale ed in poche parole chiesi i 
soldi degli arretrati per il mancato 
pagamento dei 40 minuti. Mi fu rispo­
sto, che se li davano a me, dovevano 
pagare gli arretrati anche a tutti colo­
ro che da anni erano sottoposti a 
questo salasso. Risposi che la cosa 
non mi.Interessava, che comunque 
io volevo quello che mi spettava. 

La direzione fu costretta a sborsa­
le diversi milioni di arretrati. 

La cosa non fece piacere al mio 
capo servizio della manutenzione il 
quale, sapendo che ero stato II pro­
motore, mi dichiarò non desiderabi­

le per punizione fui mandato a lavo­
rare sulla catena montaggio motore. 
Fatto discriminatorio, visto che ero 
stato assunto con una qualifica ben 
precisa e che facendo il mio lavoro, 
avevo dimostrato conoscenza tecni­
ca e preparazione professionale. 

Denunciai il fatto alla Fiom locale 
e subito iniziò la lotta per fare retro­
cedere la scelta della direzione. La 
lotta fu vinta, ma fui inviato al collau­
do Ormai io ero e sono rimasto un 
marchiato. 

Nella mia permanenza al collaudo 
che andò dal 73 all' 82 circa, rimasi 
fermo al jnio livello di assunzione 
(quale ho tuttora). Tutti facevano 
carriera meno io. Anzi, ero espulso 
anche dal lavoro straordinario. In 
quel reparto c'era qualche capello 
che arrotondava lo stipendio facen­
do il rappresentante di enciclopedie 
e profumi: chi comprava, faceva In 
straordinario, lo non comprai mai 
niente. 

Verso l'82/83 arriva la crisi e con 
essa la mobilita. Dopo circa 10 anni 

di servizio al collaudo, fui il primo ad 
essere passato in produzione; e non 
vi dico che tipo di produzione fui 
messo in uno schifosissimo posto a 
saldare su pezzi sporchi di olio. 

Denunciai l'azienda per discrimi­
nazione con il patrocinio dell'avvo­
cato della Cgil di Pomigliano. La cau­
sa fu fatta nel maggio '84 alla Pretura 
di Pomigliano. Il giudizio del Pretore 
fu di metterci d'accordo. L'azienda 
disse che in quel momento non ave­
vano un posto di lavoro né in manu­
tenzione né in collaudo; ma che in 
seguilo quando fosse uscito, mi 
avrebbero spostato. 

Sono passati circa 5 anni, di posti 
ne sono usciti tanti ma per me nien­
te. 

Con l'avvento della Fiat non è 
cambiato niente. Una sola cosa è 
cambiala: coloro che già lavoravano, 
debbono produrre di più. Per me la 
mobilità è continuata: sono finito sul­
la linea a catena. 

Giovanni Cesarlo, 
Mariglianella (Napoli) 

Un incontro 
«Scuola-lavoro» 
veramente 
•struttivo 

• a Signor direttore. giovedì 9 
febbraio, con 40 nostri stu­
denti dell'Istituto tecnico 
commerciale per programma­
tori «Matteuccl., abbiamo visi­
talo l'Ibm-ltalia di S. Palomba 
sull'Ardeatlna, nell'ambito del 
programma «Scuola-lavoro» 
della Provincia di Roma. 

Olire I capi e I macchinari, 
volevamo Incontrare anche II 
consiglio di fabbrica ma l'ac­
compagnatore. un responsa­
bile del personale, ha rispo­
sto: «A caia nostra esistono 
regole che vanno rispettate: 
incontratevi dove votele ma 
non in fabbrica. Del resto' fi 
Cdf praticamente non esi­
ste...» e ha inveito contro Ire 
sindacalisti che erano venuti a 
chiedere di poterci Incontra­
re. 

Alla nostra reazione: «La 
Fiat é in buona compagnia!», 
ha replicato che «l'Ioni non 
accetta lezioni di democrazia, 
tanto meno dalla scuola». 

Cosi abbiamo visitato una 
fabbrica deserta, guarda caso 
nell'Intervallo di mensa, e sia­
mo stati costretti a incontrarci 
con i rappresentanti sindacali 
fuori dai cancelli. 

Ci chiediamo: come e pos­
sibile che gli assessorati all'I­
struzione e cultura e all'Indu­
stria e commercio della Pro­
vincia, insieme al Provvedito­
rato agli studi, consentano un 
progetto •Scuola-lavoro» che 
esclude i lavoratori e i loro 
rappresentanti, prevedendo 
incontri che servono solo a 
porgere filosofia e prodotti 
dell azienda (per cui i lucidi 
mostrati agli studenti sono 
quelli usati per i clienti)? 

La filosofia dell'azienda 
Ibm - come ci ha spiegato a 
scuola il suo rappresentante -
si basa sul più sfrenato indivi­
dualismo meritocratico: nes­
sun dipendente ha la stessa 
paga e, naturalmente - ha ri­
cordato il Cdl - gli iscritti al 
sindacato non fanno carriera 
e prendono solo gli aumenti 
contrattuali. Si lavora per 

obiettivi individuali, imposti 
dall'alto ma discussi ogni an­
no in una •intervista» con il 
proprio capo, che li valuta di­
screzionalmente. 

Infine, come abbiamo con­
statato di persona, non si sop­
porta il sindacato, che Infatti è 
costretto a incontrare gli stu-
denil per strada. Masi é tratta­
to di' un Incontro veramente 
istruttivo., 

SUvla AiMcone, Pacifico Be-
ranU, Alberto Cortei*, M. 
Grazia PoazL Insegnanti. Ro-

ELLEKAPPA 

Ma Invece la Rat 
non desidera 
che il sindacato 
se ne occupi 

• • C a r o direttore, l'articolo 
apparso s u l l W t ò U 19/1, inti­
tolato «lo fiat assistila dallo 
Sforo» é da me condiviso nel­
lo spirilo e nel contenuto. Pro­
prio per questo mi sono senti­
lo addoloralo che chiudesse 
con l'affermazione che ala 
Hat vuole un sindacato alla 
giapponese o alla sovietica 
(L'Urss di Breznev) che pensi 
ad organizzare le mense, le fe­
rie, il dopolavoro». 

L'articolo sarebbe stato 
perfetto se avesse aggiunta 
l'avverbio «solo» o •esclusiva­
mente». Scritto cosi, invece, 
non fa altro che perpetuare 
una concezione ancora molto 
diffusa (nella sinistra, nelle or­
ganizzazioni sindacali) della 
scarsa .nobiltà politica» di at­
tività come le feri ', le mense 
ed i Crai. 

A parte che nelle realtà la­
vorative (la stessa Fiat Inse­
gna) su questi temi ci sono 
spesso delle mobilitazioni e 
lotte che coinvolgono la quasi 
totalità dei lavoratori con pun­
te di conflittualità molto ele­
vale, il fatto che un eminente 
politologo come Peter Glotz 
(vedi sM'Unità R.s. n. 
45/1988) abbia citato le feste 
del giornale come «le più 
grandi iniziative italiane di co­
municazione di massa», che in 
•quarant'anni,sono diventate/ 
uno dei media di maggior 
successo delia politica italia­

na» (e voi sapete che il lato 
ricreativo e alimentare, nelle 
feste dell'Unità, non sono 
certamente elementi secon­
dari!) dovrebbe far riflettere. 

La battaglia per una società 
più giusta si combatte più sul 
plano culturale che su quello 
salariale. Per questi motivi 
credo che l'affermazione di 
quell'articolo contenesse un 
elemento di analisi politica er­
rata: la Fiat non desidera affat­
to che il sindacato si occupi di 
dopolavoro, tant'è che da 
tempo finanzia la Csain (tipica 
struttura confindustriale), ai-
traverso ia quale investe in­
genti somme nel tempo libero 
dei suoi dipendenti. 

Questa nostra disattenzio­
ne (ma io parlerei più di su­
perficialità) ci è costala 
900.000 lavoratori che hanno 
in tasca magari la tessera del 
Pei, quella della Fiom e quella 
appunto dell'Associazione 
sportiva e culturale confindu­
striale (Csain). 

Dato che non credo che la 

Fiat abbia obiettivi umanitari 
nel sostenere economica­
mente questa struttura, allora 
mi chiedo se non sia il caso di 
riesaminare tanti nostri atteg­
giamenti nei riguardici queste 
attività considerate «spurie». 
Si tratta, in sostanza, di chie­
derci se veramente non rite­
niamo che I Crai possano es­
sere utilizzati come uno stru­
mento di emancipazione per i 
lavoratori. 

5 evidente che chi scrive ri­
tiene di si. 

Bisogna ringraziare la Cgil 
della sensibilità politica dimo­
strata nell'orgaiiizzare recen­
temente (26/27 gennaio) un 
seminario sul •Tempo dì non 
lavoro» e sulla qualità della vi­
ta, al centro del quale ha mes­
so i Crai aziendali. In quella 
occasione ampi strali del 
gruppo dirigente sindacale 
hanno dimostrato consapevo­
lezza delle potenzialità insite 
in queste strutture. Termino 
ancora con una citazione di 
Glotz: >L» gente ha più tempo 

libero; l'industria della cultura 
diventa uno dei più potenti 
settori industriali. Sarebbe ca­
tastrofico che i sindacati si riti­
rassero dal processo della for­
mazione delle coscienze». 
Lalgl Tngoo. Della presidenza 

Razionate delia Federazione 
Circoli aziendali 

«Sento anch'io 
un po' di orgoglio 
per quello 
che ho tatto...» 

l'attività svolta all'interno di 
una sartoria di Alta moda con 
45 dipendenti, dove i clienti 
erano la crema della borghe­
sia industriale e il conto veni­
va saldato una volta all'anno, 
con scadenza agosto. 

Ci ho rimesso parecchio, 
perché ero l'unico a non esse* 
re ammesso a) cottimo; ma 
quando si ha un ideale e un 
certo carattere non ci si tira 
indietro di fronte ai propri 
iscrìtti (tutti alla Cgil). 

Leggendo oggi i casi ripor­
tati nel tuo libro, sento an­
ch'io un poco di orgoglio per 
quello che ho fatto, anche se 
l'ho pagato 

Alfonso Rigano. Genova 

«Quel muro che 
ogni giorno, in 
banca tentiamo 
di scavalcare...» 

• i C a r a Unità, sono stato 
uno dei tanti attivisti sindacali, 
licenziatone! 1963. Leggendo 
il tuo libro *La modernità die­
tro i cancelli» mi sono ncor* 
dato quei mio passato, durato 
15 anni di discnminazioni per 

• L i Signor direttore, nessuno 
fra quelli che lavorano in gran­
di aziende, come noi della 
Banca Popolare di Novara, 
può stupirsi per il «caso Fiat». 
assurto agli onori delle crona­
che di questi giorni in merito 
alle pesanti discriminazioni 
operate nei confronti di lavo­
ratori iscritti al sindacato. 

Si sta riaffermando infatti, 
come ideologia comune a tut­
to il padronato, la tendenza a 
nappropriarsi di tutti quel 
non-valori vessatori e intimi­
datori che il '68 aveva spazza­
to via. 

L'emarginazione di quanti 
facciano attività sindacale, l'e­
sclusione dai percorsi di car­
riera qualificata di quanti par 
tecipino alle lotte sindacali, le 
pressioni, dirette e indirette, 
esplicite e mascherate, per 
impedire che i lavoratori ab­
biano una coscienza di uomi­
ni responsabili, fanno parte 
ormai della vita che tutti i gior­
ni ci troviamo ad affrontare, 
del muro che ogni giorno ten­
tiamo di scavalcare. 

Non è cerio solo 11 magi­
strato che deve risolvere que­
sti problemi. È invece un mo­
vimento di opinione che deve 
spingere i datori di lavoro ad 
accorgersi di nuovo della di­
gnità che ognuno di noi espri­
me. 

In questo periodo di inte­
resse generale per tali proble­
mi ci è sembrato essenziale 
portare una testimonianza dal 
nostro posto di lavoro, afcura-
menie diverso dalla Fiat, ma 
certamente sulle stesse note 
ideologiche, affinché ci sia 
più attenzione per tutte le vio­
lazioni, più o meno striscianti, 
più o meno grandi, al vecchio 
e bistrattato Statuto dei lavo­
ratori. 
Gian Paolo Grasla, Gemitio 
Gerard) e Placida GlallaaL 
Per le Organizzazioni sindacali 
delta Banca Popolare di Novara. 

«In questi anni 
hanno allevato 
e coccolato 
un mostro...» 

• • Caro direttore, vorrei pri-
ma di tutto complimentarmi 
per la svolta positiva del gior­
nale; finalmente sembra abbia 
rimesso ai centro del p.oble-
mi il mondo del lavoro. 

Anche gli intellettuali e le 
•grandi firme» del giornalismo 
cominciano timidamente ad 
accorgersi che in questi anni 
hanno allevato e coccolato un 
mostro; finalmente i cervelli si 
snebbiano e cominciano ad 
avere un ripensamento sul li­

bero mercato e sul profitto 
come unico metro di misura e 
visione sociale. 

Questo mostro che distrug­
ge solidarietà, giustizia sortile 
e liberti, è stato combattuto 
dalla pane più colta, attenta e 
sensibile della classe operaia. 
purtroppo con scani risultati 
per l'isolamento subito. 

Il vero e grande pericolo é 
che questa «cultura» del libera 
mercato diventi egemone a li­
vello mondiale. Allora, senza 
più opposizioni, scatenerà tul­
io il suo potenziale distruttivo 
canno l'umanità intera. 

Spero che gli anni 80 in Ita­
lia siano finiti con la denuncia 
di Molinaio e con l'articolo di 
Bobbio e che la rimesta in di­
scussione di questa sodali da 
parte degli intellettuali faccia 
riaprire gli occhi • morti. 
Quando tra qualche anno si 
analizzerà questo periodo, d 
si renderi conto di quanto da­
mo caduti in basto, che questi 
tempi tono Mali I più brutti del 
dopoguerra, anche più brutti 
degli inni 50, perchè allora I 
vinti mantennero Intatta la lo­
ro Idealità, mentre In quatti 
anni i vincitori tono riusciti a 
portarti via anche la coscien­
za di quasi tutu la classe •pen­
sante» del Paese. 

Chi ripagheri però le soffe­
renze di tanti lavoratori licen­
ziati, emarginati, umiliali nei 
propri tentJmend pia profon­
di? 

Gatti iortem. 
rmlfccMo di Reno (lìnlogna) 

Se quegli otto 
mesi In più sono 
giusti o ingiusti 
dipende da... 

• • G e n t i l e direttore, mentre 
In Parlamento è in discussio­
ne la riforma della legge sul 
servizio errile, la Corte Costi­
tuzionale al pronuncerà il t i 
febbraio sulla legittimiti di 
quegli otto mesi di servizio 
oobUgalorio in pk. che gli 
obiettori di coscienze devono 
svolgere, rispetto al militari di 
leva. H caio è stato sollevato 
dagl'obiettore Antonio De f i -
UppJt di lumini, che s| « pro­
vocatoriamente •autoridotto» 
Q servizio a dodici mesi. 

Davanti alla Corte non * in 
gioco solo a principio di ugua­
glianza, che chiede ima parili 
di trattamento fra gli obbligati 
al servizio mutare e gli obbli­
gati al tendalo civile, ma an­
eto ima grossa questione cul­
turale. I giudici dovranno In­
fatti scegliere fra due strade. 

D i una pane possono assu­
mere per buona l'Interpreta­
zione tradizionale per cui la 
difesa della patria può essere 
esplicata tote mediante una 
struttura militile armata; allo­
ra la durata prolungata del 
servizio civile potrebbe appa­
rire plausibile. 

Dall'altra possono sviluppa­
re un'interpretazione, da loro 
stetti peraltro gl i abbracciata 
nella sentenza n. 164 del 
24/5/85, e portare a conse­
guenze ulteriori II fatto che la 
difesa della patria può trovare 
espressione anche in adeguati 
comportamenti di utilità so­
ciale: Il sentalo civile. 

In questa linea gli otto mesi 
in r iappaiono un attacco al­
l'uguaglianza tra i cittadini. 

E In discussione insomma 
un modello di ditesa del Pae­
se: c'è oggi infatti chi studia 
seriamente alternative alla di­
fesa armata, rondate sulla 
convutecjpazione dinamica 
di tutta la popolazione e su 
strategie nonviolente. 

natie» Cerati, 
Sassaie) Valaattal e altra 

14 Rime del Cooniirumtnto 
obiettori di Rimini (Foni) 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: una linea di perturbazioni proveniente 
dall'Atlttnico corre dalla Francia centrala all'Europa orientale 
sfiorando l'arco alpino. É destinata a trattare lentamente 
verso sud. t'aita pressione sull'Italia continua nel suo lento 
processo di indebolimento. Siamo in attesa, durante il corso 
della settima) ,a, di eventi che possano modificare, almeno in 
parta, questa stagnante e preoccupante situazione meteoro­
logica. 

TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino nuvolosità irregolare e 
possibilità di qualche nevicata. Sulle regioni settentrionali 
graduala aumento delta nuvolosità, diminuzione della nebbia 
in pitnurt a possibilità di qualche precipitazione. Sull'Italia 
centrale alternanza di annuvolamenti e schiarita con forma­
zioni nebbiose lungo il litorale adriatico. Prevalenza di cielo 
sereno sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali, 
M A R I : generalmente poco mossi. 
D O M A N I : auH'Italie settentrionale e sull'Italia centrale aumen­

to della nuvolosità con possibilità di precipitazioni sparse a 
carattere intermittente. I fenomeni tenderanno ad accen­
tuarsi sull'Italia centrale e ad attenuarsi sull'Italia settentrio­
nale. Prevalenza di cielo sereno sull'Italia meridionale. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: l'Italia dovrebbe essere raggiunta da 
una nuova perturbazione, questa volta più consistente, che 
dovrebbe portare annuvolamenti e piogge di un certo inte­
resse. I fenomeni imzieranno dalle regioni settentrionali per 
poi estendersi su quelle centrali e successivamente a quello 
meridionali. Ci troviamo In una fase molto delicata, durante 
la quale si potrà consolidare definitivamente l'accenno ad 
una inversione di tendenza ma, malauguratamente, si po­
trebbe ritornare anche alla situazione dei giorni scorsi. 

TEMPERATURE M ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

- 4 14 L'Aquila 
11 Roma Urti» 
9 Roma Fiumicino 
8 Campobasso 

_ 4 14 Ben 

0 13 Napoli 
5 12 Potenza 

Genova 12 13 S. Maria Lei*» 
Bologna 
Firenze 
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E ilancio 
del Tg3 a due anni dal nuovo assetto editoriale 
L'ascolto delle 19 triplicato, 
nuovi progetti di sviluppa Intervista a Curzi 

.N. eianema 
«L'opera al nero», dalì libro della Yourcenar 
Gian Jlaria Volontè nei panni 
deU'alchirnista Zenone, uomo roso dal dubbio 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le distrazioni di Allah 
La cultura 
delle differenze 

ROMITO MOSCAI» 

S
gombriamo il campo da un equivoco: non è in di­
scussione l'opposizione alla condanna a morte di 
Salman Rushdie, Ma in quel che s'è letto su questo 
caso c'è qualcosa che suona stonato. Qualcosa di 

^ ^ ^ troppo semplice per esser vero, troppa unanimità su 
' tutti e due i fronti che si oppongono come mun sen­

za crepe. Da una parte l'Islam con la spada, la condanna a mor­
te (cosi antica) e la taglia in milioni di dollari (cosi moderni), 
Dall'altra l'Occidente che si indigna e dopo un paio di giorni di 
Stupore f ma chi è questo Rushdie che non è neppure nelle clas­
sifiche dei best-seller?) sfodera una indignazione che sembra 
vera e arriva a parlare - vedere II giorno per credere - di crocia­
la in difesa di un libro. In mezzo ci stanno tutti gli altri. C'è Sai-
man Rushdie con le sue quasi 600 pagine esplosive e complica­
le che sembra non aver capito Uno in fondo ciò che ha fatto, se 
t vero, come crediamo, che le sue scuse di ora non siano solo 
un mezzo di fortuna per salvarsi la vita. Ma c'è anche l'enorme 
comunità islamica in Europa, milioni di persone che all'improv­
viso si trovano strette tra le proprie profonde convinzioni musul­
mane e II desiderio di continuare a vivere qui da noi senza per 
questo rinunciare ad essere, per cultura e per fede, ciò che so­
no, Ironia della sorte, proprio Rushdie - origini indiane, laurea a 
Cambridge, casa elegante ma In un quartiere di emigrati - sem­
brava poter Incarnare questo Ideale. E oggi diventa Invece un In­
fedele da condannare e da uccidere. 

Eppure, In mezzo a tutta questa storia, a pensarci bene, sia­
mo anche noi, è anche la sinistra europea e i suoi intellettuali 
che Intorno al temi della tolleranza, della multtrazzialità, dell'u­
guaglianza e della differenza tentano uno sforzo grande di ela­
borazione che è ancora agli inizi. Come conciliare rispetto e co­
noscenza verso le altre culture con la difesa della libertà di 

.espressione artistica? È una via stretta, Cominciamo col dire che 
fi caso-Rushdle ha preso tufli jp contrapiede: questi Versi satani­

ca nella sòia Inghilterra nanno avuto la bellezza di 54 recensioni. 
C'è chi l'ha trovato un ermetico e noiosissimo libro e l'ha stron­
calo. c'è chi l'ha amato ajmma vista giudicandolo ricco di per­
sonaggi, di umori, strabordante e barocco ma a suo modo mo­
derno e affascinante, A nessuno è venuto in mente che per mi­
lioni di persone questi Versi satanici avrebbero avuto l'aspetto di 
un offensivo elenco di insulti. 

Propaganda, fanatismo, opportunismo politico? Sono rispo­
ste troppo semplici ed autoassolutorie, Il quotidiano londinese 
Indepenctent ha spedito decine di cronisti nei quartieri abitati 
dagli Islamici per raccontare le loro reazioni al caso, Il quadro è 
compatto: in queste strade, tra te donne in nero ma anche tra i 
ragazzi di 19 anni che suonano la chitarra elettrica e sono delle 
vere star del raj-rock si raccoglie solo rabbia contro Rushdie. 
Forse non sono qui i killer che uccideranno l'empio Salman ma 
da queste parti non sì alza una sola voce di timida difesa, o di 
semplice disinteresse. Tanto per cominciare, quindi, noi europei 
non avevamo capito, Credevamo che 11 rapporto arte, ragione, 
religione, sensibilità fosse uguale dappertutto: ci sbagliavamo, i 
Versi satanici non sono neppure lontani parenti de\V Ultima ten­
tazione di Cristo o del Pendolo di Geo. I paragoni, le semplifica­
zioni non reggono, Così come non regge l'idea che noi sarem­
mo moderni e «loro* più antichi o arretrati come se l'Occidente 
In questo modernissimo Novecento non avesse fatto milioni di 
morti in nome di fedi e ideologie. E poi. moderna oggi non è 
proprio |a complessità, la contraddizione dell'esistenza comune 
di culture non gerarchlzzate? 

Duecento anni dopo l'S9 su una questione come questa ì 
principi di libertà, fratellanza e uguaglianza sembrano non ba­
starci più, non perchè superati ma perchè non più sufficienti a 
capire (e cambiare) il mondo. Forse ci vorrebbe un concetto in 
più, quello delle differenze, intese come ven valori. La condan­
na a morie decretata da Khomeìni non può azzerare questo 
problema che esiste e che, nel fiume di parole di questi giorni. 
è stato, a torto, quasi del tutto ignorato. Vogliamo discuterne7 

• I Un «gran ballo», una spe­
cie di «sabba» magico-religio-
so, tra vecchio e Nuovo Testa­
mento, tra Mosè e Gesù, tra 
Maometto e l'arcangelo Ga­
briele, tra vergini e sante fem­
mine di bordello, tra realtà e 
metafora. Poi, una furia terri­
bile contro l'Islam e il suo Pro­
feta, la città santa della Mec­
ca, i santi uomini della «sun­
na* e tutto quello in cui credo­
no più di un miliardo di uomi­
ni. E un po' tutto Questo, il li­
bro di Salman Rushdie / versi 
satanici che ha portato alla , 
condanna a morte dell'autore 
da parte dell'Imam Khomeìni 
e che ora arriva nelle librerie. 
Un apologo? Un gesto dì nbel-
lione contro 1 dogmi? Ancora 
la ricerca di Dio, di un Dio giu­
sto e non vendicatore? Il libro 
è, forse, anche questo, ma c'è 
dell'altro: la condizione del­
l'immigrato straniero in Inghil­
terra e il suo sentir» non ac­
cettato sia nella nuova patria 
come nella vecchia; la civiltà 
di questi giorni fatta, prima di 
tutto, di interessi e profitti; la 
ricerca della purezza e dell'In­
fanzia; la nnascita e la resurre­
zione 

/ ucrsi satanici è, dunque, 
un libro complesso, non faci­
le, con diversi piani di lettura. 
Un bel romanzo? Ad una pri­
ma e rapida lettura non sem­
bra, ma è, senza alcun dub­
bio, un libro affascinante, Cer­
chiamo di sgombrare subito il 
campo da alcuni quesiti che 
sono affiorati in questi giorni. 
|l libro ha tutto il diritto alle 
stampe e il suo autore aveva il 
dintto di scriverlo. Ma offende 
davvero gli islamici? La rispo­
sta, su questo punto, non può 
che essere positiva. Tutti i 
dogmi dell'Islam, tutte le figu­
re di una teologia millenana, 
vengono rovesciati, nbaltati, 
messi totalmente in discussio­
ne. Niente viene risparmiato e 
nessuna delle leggende nate 

Un grande sabba di diavoli e santi: ecco 
che cos'è, alla prima lettura, 
il romanzo di Rushdie. Ma è anche l'urlo 
disperato di un uomo in cerca di fede 

Jnlomo alla figura di Maomet­
to rimane intoc&itd o preser­
vata nella sua mtegntà e nel 
suo significato originario. La 
storia, o meglio il romanzo, 
non è che un pretesto per arri­
vare altrove e Rushdie riesce 
nell'intento, con la capacità di 
un abile e colto professionista. 
Certo, avrebbe potuto avere 
mano più lieve e maggiore raf­
finatezza, ma l'autore de / figli 
di mezzanotte, non ha sicura­
mente il delirio inventivo e 
magico di un Borges, per non 
fare che il primo nome che 
viene in mente. Per quanto ri­
guarda l'Islam, il libro di Rush­
die dà persino la sensazione 
della sofferenza interiore di un 
credente che cerca di liberarsi 
della fede dell'infanzia e degli 
antenati, con tutta la'rabbia e 
la cecità <B «un ex*. E non ci 
riesce, sia chiaro. ' 

La storiarprelesto è presto 
detta. Ai no^'i giorni, in una 
mattina d'inverno, un jumbo 
dell'Air India esplode sopra al­
la Manica. Due passeggeri 
precipitano verso il mare: so­
no Gibreel Farishta, notissimo 
attore del cinema indiano e 
Saladin Chamcha, sommo an­
glofilo e doppiatore dalle mil­
le voci. Nel vok> verso la fine, i 
due «mutano»: uno diventa 
l'arcangelo Gabriele e l'altro il 
diavolo. Sono, in sostanza, il 
bene e 11 male che si avviano 
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versola terra. Da quel mo­
mento nascono sogni, ricordi, 
azioni, allegone. I due, par di 
capire, sono intercambiabili: a 
turno bene e male e a turno 
angelo e diavolo. Gabriele è 
per l'Islam, come si sa, l'ange­
lo che ha rivelato a Maometto 
il «sacro Kitab», il «libro», o me­
glio ancora il «sacro Corano» 
che è «voce diretta di Dio». 

E nel libro di Rushdie, Mao­
metto c'è e ascolta le «rivela­
zioni* e gli «obblighi» che Al­
lah manda agli uomini, attra­
verso Gabriele. Ma 1) nostro lo 
chiama Mahound che è un 
antico nome del diavolo e che 
in inglese suona come una 
storpiatura tra Maometto e 
«hound* ovvero cane. La de­
scrizione del Profeta fatta da -
ftusHdie, continua poi chiara­
mente sulla base dei grandi 
racconti biografici del Tabari, 
uno degli storici ortodossi del­
l'Islam, ma la figura del profe­
ta è descritta come quella di 
un ricco commerciante che, 
con I suoi, non fa altro che • '•&• 
precare le carovane che pas­
sano da Mecca e Medina e 
che fa registrare il Corano da-

f li «scriba» suggerendo, con 
aiuto di Gabriele (l'angelo-

diavolo), «sure* che, in realtà, 
non sono altro che versetti che 
mirano ad interessi personali 
e tribali. Medina, l'antica città 
del profeta (conosciuta allora 

con il nome di Yatrib), è de­
scritta nel libro di Rushdie co­
me un vero e propno gigante­
sco bordello, con la casa di 
tolleranza chiamata «Oltre 
Cortina» nella quale le prosti­
tute, in un susseguirsi di colpi 
di scena, prendono il nome 
delle dodici mogli di,Maomet-
to. Uno dei clienti è un botte­
gaio, un certo Mosè e 11 poeta 
più importante si chiama Baal, 
un ben noto e leggendario 
dio-diavolo. La folla dei perso­
naggi, non finisce qui: ci sono 
anche Isa (Gesù) e la madre 
Maiyam, lo stesso Salman (lo 
scnttore Rushdie, si è insento 
nel «gran ballo» dei personaggi 
di Medina), i «ginn.» (gli spin­
teli! del deserto) e un gran nu­
mero di altri santi, guerrieri è 
diavoli. Ad un cèrto momento 
sbuca persino Gramsci. 

Il tutto, si svòlge sul grande 
sfondo del tempio della «pie­
tra nera», là Kaba, il luogo san­
to dei musulmani di tutto il 
mondo. In altri momenti, l'a­
zione si svolge in una Londra 
cupa, dai quartieri «ghetto* do­
ve si aggirano strani personag­
gi, tra i quali anche un imam 
che non intende essere confu­
so con un qualsiasi emigrante, 
ma che cerca la gtona del 
martino peichè quello è lo 
scopo della sua vita. Khomeì­
ni, come si sa è stato esule-in 
Francia. 

Nella sua furia iconoclasta, 
Salman Rushdie, presenta, in­
somma, Maometto come un 
profeta che scende a patti con 
I nemici per pura e semplice 
convenienza, per guadagnarsi 
le folle e per evitare le derisio­
ni e i dileggi. E direttamente 
lui, quindi (anche nel libro di 
Rushdie, predica «l'unicità di 
Dio»), che scende a patti per­
chè nel tempio vengano salva­
te Ut, Uzza e Monat. Il profe­
ta, nel libro delle polemiche di 
questi giorni, si reca nella grot­
ta del monte Hlra e si fa detta­
re alcuni versetti da Gabriele, 
a sostegno della propria «trat­
tativa», anche contro il parere 
dei seguaci. Poi deve ammet­
tere, dopo non pochi tenten­
namenti, che è stato solo il 
.diavolo a suggerire la trattativa 
nelle sembianze di Gabriele. 
Anche le figure dei grandi pro­
feti (i rasul per gli arabi) 
Abramo, Ismaele, Mosè, Gesù, 
appaiono circonfuse da una 
totale «rilettura» e revisione 
dissacrante. Come quella frase 
messa in bocca all'angelo-dia-
volo Gibreel (non si fa alcuna 
fatica a identificare l'autore 
del libro, in quel momento) 

3uando 
ice: «Gibreel Farishta è spes­

so pieno dì risentimento per la 
mancata apparizione, nelle vi­
sioni che lo perseguitano, del­
l'Uno che dovrebbe avere le 
risposte. Egli non compare 
mai, quello che non si è fatto 
vedere quando io stavo mo­
rendo, quando io avevo biso­
gno di lui. Quello che è tutto, 
Allah, Ishvar, Dio. Non c'è 
mai, e noi ci contorciamo e 
soffriamo In suo nome. L'Esse­
re supremo non si fa vede­
re...... 

Un libro tragico e confuso, 
rabbioso e insultante ma an­
che doloroso. Impossibile da 
digerire per i fedeli dell'Islam. 
E, infine, un grande affare 
commerciale. 

«Difendiamo la difficile libertà di essere atei» 
Quale rapporto fra religione 
e arte? In Gran Bretagna 
le reazioni al caso-Rushdie 
pongono questa domanda. Ma non 
tutti danno la stessa risposta 
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• LONDRA, Le leggi che 
condannano chi profana o in­
sulta la religione cnstiana val­
gono anche per chi profana o 
insulta la religione islamica? 
In una società progressiva­
mente multirazziale e multi­
culturale come quella inglese 
non è più possibile evitare la 
domanda. Circolava anche 
prima della pubblicazione del 
romanzo di Salman Rushdie 
The Salame Ventes, che gli Isla­
mici ritengono blasfemo. Le 
leggi britanniche sulla blasfe­
mia, che risalgono al Medio 
Evo e che proteggono solo la 
religione cristiana oggi, fanno 
una distinzione fra un'opera 
•seria* e una che vilipenda, ri­
dicolizza o usa scurrilità verso 

ciò che un cristiano considera 
sacro. Ora nel dibattito sui 
•Versi satanici» bisogna distin­
guere fra l'uso politico - ovvia­
mente da condannare in ogni 
modo - che ne stanno facen­
do Khomeìni ed alcuni paesi 
asiatici e l'offesa che è stata 
arrecata ai semplici credenti 
che sono spesso antikhomei-
nìsti, In Iran, Khomeìni proba­
bilmente usa la sentenza con­
tro Rushdie per ricreare nel 
popolo e intorno a sé, dopo il 
veleno della sconfitta nella 
guerra con 1'Irak, una nuova 
vampata di fervore nazionali­
stico con vasta eco intemazio­
nale La stessa sentenza di 
morte è stata pronunciata re­
centemente contro gli autori 

iraniani dì un programma ra­
diofonico a Teheran che se la 
sono poi cavala con qualche 
mese di prigione. 

Su Rushdie, comunque, I 
rappresentanti della comunità 
islamica in Gran Bretagna di­
cono che su un milione di mu­
sulmani qui presenti solo un 
migliaio è d'accordo con Kho­
meìni In genere, gli esponenti 
religiosi islamici d'Inghilterra 
sono imbarazzati dal pronun­
ciamento dell'ayatollah. Ma 
allo stesso iempo insistono 
che se il libro dicesse le stesse 
cobe in un contesto cristiano, 
sarebbe certamente al centro 
di un processo nell'ambito 
delle leggi contro la blasfemia. 
Ed è questo l'ultimo sviluppo: 
vogliono che l'autore e il suo 
libro finiscano in un tribunale 
inglese davanti a dei giudici e 
ad una giuria Nel tentativo di 
dimostrare che l'opera e bla­
sfema i legali islamici potreb­
bero esaminare un estratto co­
me questo «Quando sì sparse 
la voce nella città di Jahilia 
che ognuna delle puttane del 
Sipario si era data l'identità di 
una delle vane mogli di 
Mahound, Intensa fu la segre­

ta eccitazione dei maschi dei-
Turbe.., Gli affari del Sipario 
aumentarono del 300 per cen­
to e siccome per ovvie ragioni 
non pareva prudente fare la 
coda in strada, la fila di uomi­
ni prese a snodarsi intomo al 
cortile del bordello, un po' co­
me i pellegrini facevano per 
altri motivi intomo alla Pietra 
Nera... La più grassa delle put­
tane soleva dire a suoi molti 
visitatori la storia di quando 
Mahound sposò sia lei che 
Ayesha nello stesso giorno». 

Secondo uno dei massimi 
esperti di religione islamica, 
l'inglese Charles Eaton che si 
è convertito all'Islam, questo 
estratto «causa l'offesa equiva­
lente alla presentazione delle 
vergine Maria come prostitu­
ta». Nella «fantasia» di Rushdie 
(Jahilia è una città inventata) 
Mahound è Maometto, ed an­
che il nome del bordello, «Si­
pario», ha un doppio significa­
to in quanto indica il velo del­
le donne o hiyab. Per non par­
lare poi della «Pietra Nera», 
che potrebbe prestarsi ad allu­
sioni riguardanti i pellegrini 
della Mecca probabilmente in 
visita ad una vagina. Gli isla­
mici moderati in Gran Breta­

gna capiscono che per un oc­
cidentale tutto ciò può appari­
re come un divertente gioco di 
immagini: perché non riguar­
dano Cristo, la Vergine, Lour­
des o il Vaticano. Rushdie. na­
turalmente, risponde che le 
sue intenzioni sono quelle di 
un autore serio e che non ha 
mai inteso calunniare la reli­
gione islamica. 

All'inizio della controversia, 
in nome dell'armonia interraz­
ziate, alcuni parlamentari la­
buristi britannici hanno detto 
che una dichiarazione all'ini­
zio del romanzo che stabilisca 
la non intenzionalità di offen­
dere i sentimenti degli islamici 
forse sarebbe opportuna. Altri 
sì sono chiesti se non sia il ca­
so di applicare le leggi contro 
ia blasfemia anche all'islami­
smo. È una posizione che ha 
fatto insorgere dozzine di in­
tellettuali inglesi che sostengo­
no il diritto alla completa li­
bertà di espressione. Nell'opi­
nione di tutti coloro che ìen 
hanno protestato nei pressi di 
Downing Street, incluso Ha-
rold Pinter, anche le attuali 
leggi contro la blasfemia nel 
riguardi del cristianesimo de­
vono sparire, sarebbe un gra­

ve errore allargarle all'islami­
smo. Meglio far piazza pulita e 
che ognuno sia libero di scn-
vere e dire ciò che vuole su 
qualsiasi Dio e qualsiasi reli­
gione. 

È una presa di posizione 
che non è di certo gradita a 
coloro che in Gran Bretagna 
dieci anni fa intentarono un 
processo contro gli autori di 
una poesia ritenuta .blasfema. 
Un soldato ai piedi della croce 
esprimeva sentimenti di amo­
re e di intenso erotismo verso 
Cristo. «Questo è un processo 
che protegge i diritti dèi cri­
stiani a non essere offesi nei 
riguardi dei loro sentimenti re­
ligiosi», scrisse all'epoca la no­
tissima esponente di un'asso­
ciazione moralistica. 

Un altro autore islamico in­
glese, Hanif Kureishi di origine 
pakistana, che alcuni anni fa 
si trovò al centro di una con­
troversia dopo film da lui scrit­
ti come My Beautiful Laundret-
te e Sammy and Roste Gel Laid 
ha preso le difese di Satman 
Rushdie. «Mi vergogno davanti 
all'attacco scagliato contro / 
versi satanici dalla comunità 
islamica in Gran Bretagna, Ab­
biamo già abbastanza proble­

mi con il razzismo per dover 
subire l'insulto di essere rap­
presentanti nei media come 
neofascisti. Purtroppo i com­
menti che sono stati pronun­
ciati da alcuni rappresentanti 
della comunità islamica flet­
tono ciò che pensa una vasta 
categoria di musulmani in 
questo paese. In posti come 
Bradford la rivolta contro il li­
bro è davvero profonda. In 
Gran Bretagna ci furono alcu­
ne dimostrazioni anche con­
tro My Beautiful Loundretteào-
ve uno dei personaggi diceva' 
•Il nostro paese (il Pakistan) è 
stato sodomizzato dalla reli­
gione». 

Infine., una notizia piuttosto 
significativa: nella controversia 
sul romanzo di Rushdie - e 
nell'assenza completa di enti 
morali inglesi - fa la sua appa­
rizione il Monday Club, identi­
ficato con la destra conserva­
trice. I dirigenti hanno addint-
tura invitato Rushdie a tenere 
un discorso: un atto provoca­
torio dato che sarebbe sola­
mente servito a coloro che vo­
gliono sfruttare la polemica 
per attizzare istinti antiistamici 
e razziali. Rushdie ha natural­
mente declinato l'invito. 

Sting 
in difesa 
delle foreste 
amazzoniche 

Dopo essere stato uno dei protagonisti dell' Human ratto 
now', la serie di concetti organinoti d> .Amnesty interra-
tional. per la difesa dei diritti umani, il cantante e musicista 
inglese Stlng ha ingaggiato ora una battaglia ecologie* par 
la sopravvivenza delle torestc amazzoniche. Prime sue 
mosse, un lungo colloquio col presidente del Brasile José 
Samey, e la partecipazione alla riunione del «Popoli indite-
ni dello Xlngu>. Stlng ha avuto parole di elogio per II preti-
dente Samey che ha promesso di studiare attentamente le 
proposta di creare una riserva ecologica In Amazzonla, In­
tanto la campagna di sensibilizzazione comincerà il 4 apri­
le con il lancio di un videoclip, realizzato in sene lingue, 
che verrà presentato in anteprima a Parigi. 

ZulawsM 
girerà 
«Boris Godunov» 

Mancano I fondi: e è voluto n 
b a l l o t t o 0 P e r a l iric* •" Baltimora, 
• M H I C U W assieme a quello di una 
SOVietiCO grossa società arustica di 
M i s e r a t o i n Usa N e w Y o * P" » W O < X « » 
D I O C a i » IR i n a paradossale situazione nella 

. quale si erano venuti a m> 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " - * " - * — * — vare i cinquantanove com­
ponenti del balletto del Teatro di Donetsk in Ucraina. I bal­
lerini sono rimasti infatti bloccali per due settimane ,1(1 un 
albergo di Baltimora pesche erano venuti a mancare i li-
riarmamenti dei produttori americani e~ messicani dello 
spettacolo. L'erogazione dei duecentomila dollari stanziali 
per la.toumée in quindici città americane era stata «ospita 
per protesta contro il mancato permesso delle autorità di 
Mosca a ne artisti che avrebbero dovuto partecipare agli 
spettacoli. 

Le riprese cominceranno II 
27 febbraio prossimo a Bel­
grado in alcuni studi dove 
sono stati ricostruiti gli Inter 
ni del Cremlino. GII ambien­
ti sono quelli dove ti svolga 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la vicenda del Boris Godìi-
™ " ^ " " " " • " " T " " " ™ non la celebra opera lirica 
di Mussorgski, che II regista francese di origine polacca 
Andrzej Zulawski su per trasferire in versione clnematogre-
fica, La musica del film, il cui costo si aggirerà sugli otto mi­
liardi di lire, e stata registrata nello scorto luglio a Washing­
ton dalla National Simphony Orchestra, diretta da Mtfslav 
Rostropovich, con la partecipazione del cantante italiano 
Ruggero Raimondi. 

Da oggielino al 2S febbraio 
ai esibirà al Teatro Vetdl di 
Sestri Ponente, a Genova, » 
gruppo di pantomimi di Le­
ningrado <Ussedel>, ospita 
del Teatro della Tosse. La 

' compagnia, notissima m 
" " " " " " • » ^ " ^ ^ ^ ~ Unione sovietica perlomeno 
quanto il balletto del Bolaciol, per la prima volta giunge In 
Italia, dopo II successo ottenuto in Francia e negli Slattimi-

. ti. 1 .Lissedet» mescolano con raffinatezza ed ironia l'arie 
della downme e dei-mimo alla critica della società, ulilia-
zando diversi generi, da) baraccone russo alla pantomima 
classica, alla commedia dell'arte. 

Il lllm per la tv // frano <* I » 
nin di Damiano Damiani ha 
ricevuto una "Ninfe d'oro, al 
Festival Intemazionale (Mia 
televisione di Montecarlo. È 
questo l'unico, ma Intpor-

• tante riconoscimento, loc-
^ ^ ~ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " Caio all'Italia nella manife­
stazione di quest'anno. La parte del Jeone l'ha fatta l'ilvjhtt-
terra, con Bue e reti private, che si t aggiudicata tei Ninfe 
d'oro e'd'argento su undici, oltre ad un consistente numero 
di altri premi. Due premi sono andati alla Spagna,- mentre 
gli Usa si sono dovuti accontentale di una menzione di me­
rito. 

I miml'down 
«Ussedei» 
al Verdi 
di Genova 

Premiato 
a Montecarlo 
«Il treno 
di Lenin» 

Mofficoné 
«classico» 
all'Università 
di Roma 

Forse iholH non lo' tanno, 
ma Qui» Monicone, ottm 
ad essere un celebra aukm 
di musiche da film, e uno 
stimato, anche te poco co­
nosciuto, compositore di 

' musica contemporanea. Ed 

senterà, questa sera alle 21 nell'Aula magna deUIJnrvartjla 
•La Sapienza, di Roma, quattro brani composti tra il 1981 e 
il 1988: Totem//.Gestazione, Frammenti di Ero» t Tre )p°-
peri, quest'ultimo basato su tre sonetti di Pasolini. 

( .UMTOMUAVfCiHI 

^Mr 
Lo strumento più aggiornato per costruire 

l'Inglese d'oggi 

Mario Bruno Casiddu 

ENfiUSH WORKSHOP 
NOVITÀ _ N N | 0 A Student-cwitrad Appiattii 
PER IL " " ^ « a t r 3 * "••"•««e L w * * 

ENGLISH 
WORKSHOP 

PRACTICE 
BOOK 

; | perla »tu4tnt* 

Consulenza didattica di Wanda D'Addio 

MURSIA, 

l'Unità 
Martedì 

21 febbraio 



CULTURA E SPETTACOLI 
f lv iDlOMUtlC 23.30 

Gemelli 
scozzesi 
ili rock 
• • Sono amvati a Roma 
qualche settimana la e hanno 
subito molto incuriosito. In 
clima di successo per I ge­
melli di qualsiasi tipo e sono 
qualsiasi lorma (siamesi, gi­
necologi, pazzi eccetera), 
questi due gemelli scozzesi, i 
rrpclaimers, hanno trovato il 
toro ambiente ideale. Ma non 
sembrano, come i loro omo­
loghi di Cronenberg, dei sadi­
ci 0 dei paranoici. Cantano. 
piuttosto, vicende di tutti i 
Homi, con una particolare in­
clinazione al ribellismo stile 
Glasgow. Qualcuno li ha pa­
ragonali al celebri fratelli 
Evérry Brothers, che furono al 
tempo loro dei concorrenti 
(perdenti, anzi, distrutti) dei 
Beatles. Ma il paragone non 
calza' per niente. I Predai-
mer» non hanno nulla di zuc­
cheroso né di domestico Tra 
I sbrani eseguiti, Sunshine on 
Uilh, l'm Gonna Se, Lellers 
mmi America. 

I SCIOPERI 

Le sedi 
Rai 
protestano 
• • Uno sciopero dei giorna­
listi della sede Rai ha latto sal­
tare ieri in Veneto tutti gli ap­
puntamenti - radio e telegior­
nali - con l'informazione lo­
cale. In una conferenza stam­
pa i rappresentanti del sinda­
cato giornalisti Rai hanno 
spiegato i motivi dello sciope­
ro che, nei prossimi giorni, 
potrebbe interessare, a turno, 
tutte te sedi regionali. La nuo­
va struttura dell'informazione 
locale - essenzialmente, ìt 
giornale radio del mattino alle 
7,15 su Radiouno, il tg delle 
14 su Raitre - è partita giusto 
un anno fa. I giornalisti de­
nunciarono ripetutamente le 
condizioni di estremo disagio 
- scarsità di uomini e mezzi -
nelle quali si avviava il raffor­
zamento dell'informazione lo­
cale. L'azienda promise un 
esame congiunto della situa­
zione sede per sede, L'impe­
gno non è stato mantenuto, di 
qui gli scioperi. 

n t U I T H l « RET1QUATTRO 

Serata-ambiente in tv: 
i rumori della città 
e il «lavaggio dei fiumi» 
e»* Fra tutti i tipi di inquina­
mento é quello di LU I si parla 
di meno, ma è anche quello 
più laslidioso ed e tra i più 
dannosi parliamo dell inqui 
namento acustico II rumore 
e I danni che esso provoca 
alla salute e ali equilibrio psi 
collsico dell uomo saranno al 
centro dell odierna puntata di 
Greenpeace - la nove dettar-

' altaleno alle ore 23 su Raitre 
U trasmissione ricostruirà 

' D M giornata tipo di una barn-
' bina in un i metropoli gei no­
stri giorni, aile prese con lutti I 
rumori che l'accompagnano 
dal risveglio a quando va a 
dormire CI sarà poi un .lac­
c i * • (accia. Ira II sindaco di 
Roma, Pietro Giubilo e Mario 
Cosa, docente di Igiene am­
bientile ali università di Ro 

, ma 
Al tema della riconquista 

dell ambiente e invtxc dedi 

cala la puntala di Big Bang su 
Relequalln alle 22.30. Due I 
servizi principali del program­
ma condono da Jas Oawrons-
ki il primo si occupa delle 
modificazioni Introdotte nella 
vita e nelle abitudini della 
fauna presente nella zona del 
canale di Panama, dopo l'a­
pertura della via d'acqua arti­
ficiale Il Kcondo si occupa 
dell Inquinamento del nume 
U m b r o e delle possibilità di 
ripristino dell'equilibrio scon­
volto, attraverso II metodo del 
lavaggio dei fiumi, il «washlng 
of a nver», già' sperimentato 
con successo nel caso del Ta­
migi 

Per finire, nel quotidiano / / 
mando di Quark su Renino, 
alle H 30, un bel documenta­
no sulla vita-di un cervo in 
una zona situala fra I Numi 
Danubio e Sava, al confine 
I M Jugoslavia e Romania. 

A due anni dal nuovo 
assetto, Curzi precisa 
successi e obiettivi 
del suo telegiornale 

Triplicato l'ascolto 
delle 19, buono l'esito 
delle altre edizioni 
In futuro anche gli Usa 

Il Tg3 sbarca in America? 
L'ascolto delle 19 triplicato; un indiscutibile suc­
cesso delle edizioni di mezza sera e della notte; 
gli ottimi risultati di Samarcanda e del Tg domeni­
cale; il Processo del lunedi che va sempre bene: è 
il bilancio del Tg3 a due anni di distanza dal nuo­
vo assetto editoriale e di direzione. Nei nuovi pro­
getti una edizione confezionata a Milano e lo 
sbarco negli Usa, sulle orme di Tgl e Tg2. 

aio ROMA. Ogni anno la Rai" 
la svolgere all'istituto Eurlsko 
una Indagine per appurare gli 
umori dei telespettatori nei 
confronti di viale Mazzini e, 
soprattutto, per vedere, come 
evolve il confronto con le tv 
private. Un capitolo dell'Inda­
gine riguarda i tg, oggetto an­
che di recente dì feroci pole­
miche. Ma che cosa ne pensa 
il pubblico? Iniziamo dal Tg3, 
la testata che due anni fa mu­
tò asserii editoriali e dirigen­
ziali. Dice l'indagine Eurisko 
'88: '...anche per i tg (quel­
l'anche è riferito ad analoghi 
giudizi raccolti per Raitre, 
ndr) la novità 0 costituita dal 
Tg3, testata oggi pia riamo-
sciala, valutata In crescita e 
comunque migliorata; il gior-
naie tv che e più miglioralo se­
condo il pubblico. Il Tg3 spun­
ta come la lena voce, per or» 
ancora piccola, ma,tesa'veifO 
una sua Innovatrrita, di ap­
proccio. Attualmente, la con­
notazione assolutamente dir-
ferenzlante il Tg3 è l'Informa­
zione locate (non presente 
nelle altre due lettale): si indi­
viduano tuttavia I Inni, I mo­
delli (giovalinlsmo, faciliti di 
comprensione) che potranno 
Ione costituire il nucleo d'im­
magine In via di definizione 
della testala...!. Queste valuta­
zioni trovano convalida nel 
motivi per i quali il campione 
intervistalo (2000 persone, fra 
115 e 164 anni) ha dichiarato 
di preferire Raitre rispetto a 
due anni la: per i servili gior­
nalistici, di attualità, per pro­
grammi nuovi, all'avanguar­

dia. 
Alessandro Curzi, da due 

anni direttore del Tg3, prende 
atto di questi risultati espressi 
nell'ostico linguaggio delle ri­
cerche socio-statistiche e fa 
parlare I numen: -In due anni 
il nostro ascollo è triplicato, 
benché la copertura del se­
gnale non sìa ancora del tutto 
soddisfacente: il 70% della po­
polazione riceve bene il Tg3, il 
10% lo vede cosi cosi, l'altro 
20% non lo riceve affatto. La 
nostra edizione delle 19 non 
scende al di sotto del 10% del­
l'ascolto, nonostante 1 pro­
grammi di forte richiamo che 
vanno In contemporanea sulle 
altre leti Rai e sulle tv private. 
Spesso abbiamo toccato il 12-
14% dell'ascolto, anche il 15-
16%... Slioriamo 12 milioni di 
ascoltatori. Un esempio! ve­
nerdì scorso,' abbiaimvavuto 
l'I 1%, con I milione e 700mlla 
ascoltatori, contro il 4,2% e i 
670mila telespettatori di Den­
tro la notizia. Il nostro diretto 
concorrente in onda su Rete-
quattro*. 

Falle le proporzioni, pero, I 
dati che colpiscono di più so­
no quelli delle edizioni di 
mena aera e della notte e non 
soltanto per i loro valori asso­
luti. Spiega Curzi: (Avviene il 
contrario di quanto accade ai 
nostri fratelli maggiori: Tgl e 
Tg2 soffrono un vistoso calo 
d'ascolto rispetto ai program­
mi di rete, per noi lo scarto'e 
minimo. Per restare a venerdì 
acorso: Telefono giallo aveva il 
14% dell'ascolto, con 3 milioni 

SI registra uni puntata di «Samarcanda», settimanale del Tj3 

e 200mlla ascoltatori; subito 
dopo II Tg3 si è attestato sul 
12,7%, con 2 milioni e 900mila 
telespettatori; al contrario, più 
o meno alla medesima ora, il 
Tg) era sul'9%, Il Tg2 sul 7%. 
L'edizione della notte è stabile 
sul 10%, con 32O-370mila 
ascoltatori e un crescente gra­
dimento per la rassegna dei 
giornali dell'indomani. Sono 
risultati che si avvalgono degli 
sforzi e del successi della rete, 
di una capaciti nostra di inse­
rirci con proposte mirate in 
una programmazione intelli­
gente. È un discono che vale 
anche per le lubriche della te­
stata. Cor ÌI Tg della domeni­
ca (10-11,30) abbiamo esplo­
rato un terreno del tutto vergi­
ne per la terza rete, assestan­
doci sul' mezzo milione di 
spettatori, tra il 6 e l'8% dell'a­
scolto. Stiamo facendo una 
bella espenenza con i giovani 

che si alternano ogni domeni­
ca in studio: sono stati loro a 
fermare in piazza del Campo, 
a Siena, Sakharoy e a Intervi­
starlo per noi. Samarcanda -
tutta in diretta - naviga stabil­
mente tra il milione e mezzo, i 
due milioni di ascoltatori. Il 
Ascesso del lunedi fa corsa a 
sé- ci sono serate nelle quali 
amvaancheal25%. 

Tutto per il meglio, dunque, 
al Tg3? -Dovrei dire di si - ri­
sponde Curzi - perché questi 
risultati sono maturau in un 
clima di leale collaborazione 
con Tgl e Tg2; perché il pub­
blico mostra di apprezzare so­
prattutto la nostra apertura sul 
problemi sociali. Romiti ci ha 
indicato tra coloro colpevoli di 
aver sollevato il caso dei dintti 
sindacali nelle aziende Fiat lo 
ntengo quell'accusa un titolo 
dimenio In realtà, permango­

no difficoltà interne - mi riferi­
sco alla scarsità di mezzi e uo­
mini - ma, soprattutto, ci sono 
ricorrenti attacchi estemi, lutti 
tesi a etichettarci come il tg 
comunista. È un'accusa che 
respingo' Il Tg3 é pluralista e 
vanegato quanto il pubblico 
che ci segue*. 

Per l'immediato futuro ci so­
no un paio di progetti. «Una 
edizione da fare a Milano -
conferma Curzi - alle 13,45, a 
ridosso dei tg regionali delle 
14. Affiorano molte resistenze, 
ma a Milano ci sono risone 
professionali e un patrimonio 
informativo da valorizzare. 
Vogliamo anche sbarcare ne­
gli Usa. Attualmente, in vaste 
zone dell'America del Nord, 
Tgl e Tg2 sono irradiati per 6 
mesi l'uno, per 6 mesi l'altro. 
Perché non fare turni di 4 mesi 
conTgl,Tg2eTg3'.. 

Fianco Ricordi e Manna Giordana In «Trio In mi bemolle» 

Primcteatro. In scena a Roma 

Un mi bemolle 
perRohmer 

A O C W V A V t O U " 

T t t o u o d l K s a o l l e 
di Eric Rohmer. Traduzione di 
Giovanni Butlafava. Regia di 
Franco Ricordi. Scena e costu­
mi di Susanna Rossi JosL Mu­
sica di Mozart. Interpreti: Mari­
na Giordana, Franco Ricordi. 
Roma: Teatro Due 

• a l Gli ammiratori de) cine­
ma di Eric Rohmer possono 
provare un'emozione in più 
assistendo alla messinscena 
di questo atto unico, di data 
recente, dell'autore francese. 
che, del resto, ha collocato 
una nutrita serie dei suoi film 
•otto diciture come «racconti 
morali* o commedie e pro­
verbi*. 

Adele e Paul, giovani en­
trambi, si sono lasciati. Ma, 
trascorso un anno e poi, mese 
dopo mese, un altro anno, 
continuano a incontrarsi di 
tanto in tanto. O meglio, è lei 
a far visita a lui, confidando 
nella durevolezza dell'amici­
zia Ira loro due, a contrasto 
con la breve misura delle rela­
zioni sentimentali e sessuali 
nelle quali si è invischiata. A 
un dato moménto, sembra 
peto che Adele abbia trovato 
l'uomo giusto, e alternativo, 
un musicista rock, Stanislas 
(di cui, a ogni buon conto, 
sentiremo solo pariate). 

Già, la musica. Paul è.ap­
passionato di quella classica, 
e nella differenza di gusti con 
Adele risiede la ragione non 
ultima dei passati dissapori. 
Ma proprio la musica, ed esat; 
tamente una partitura mozar­
tiana (11 7>io citato nel titolo, 

per plano, viola e clarinetto), 
che la ragazza (Ignorante, ma 
di orecchio fine) d'improvviso 
si mette a canticchiare, awic-
rà il processo di riconciliazio­
ne: graduale e lento, poiché 
interverranno ulteriori malin­
tesi. E, a ogni modo, Adele 
avrà Intanto scoperto che, nel 
suo legame con Stanislao c'è 
forse amore, ma non c'è tene­
rezza (la tenerezza che, Inve­
ce, pud darle Paul). Quanto 
alla passione, si vedrà. 

Nel labirinto degli affetti, e 
della loro espressione vernale 
(dove, pure, i silenzi hanno la 
loro parie). Rohmer si muove 
qui con la grazia consueta. £ 
d'obbligo rammentare, a suo 
riguardo, Pascal e (tacine,' e 
magari Martvaux. Sarebbe il 
caso di lare, anche, il nome.dl 
Alfred De Mussets'Oulto som­
mato, la sigla «ommédie.e 
B'roverbi* gli appartiene). Ma 

e Musset tende al tragico, Il 
mondo tohmeriano sfiora II 
dramma, senza precipitarvi. 

Lo spettacolo segue con 
sommessa aderenza le sinuo­
se cadenze del testo, Franco 
Ricordi e Manna Giordana, v) 
proporzionano una recitazio­
ne discreta, a traili quasi bisbi­
gliata. L'insieme supera di po­
co l'ora di durata; ma qualche 
zona morta vi si nota: la subli­
mità del banale richiede, a 
volte, spazi aperti (e Infatti, 
sullo schermo, Rohmer non 
lesina l'articolazione ambien­
tale). L'esecuzione dal vivo di 
brani del Trio (strumentisti 
Anna Piera Protopapa, R||a 
Tunisi, Mario DI Marco) ag­
giunge pregio alla serata. 
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I M T n N A . Con Livi» Azianti Pie-

M I M U PORELLA PAM. Telefilm 

I M O Ci V I O U M O A I A ! 10,1 f parisi 

I M » TO'. WTToRA 
19,40 CI VEDIAMO A t t i IO. 12- par»! 
11,00 PAOOIONI, Sceneggilo |2 l- puntala) 
11.00 CI VEPUUMtO ALLO 10.12' pari») 
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M - 0 0 WXffJUlSSXf1 'ARLAMON-

M I M I NWDICO. Mondiali 

g 
UNA 'AMIO.UA AMERICANA. Teli-
titrrt «La targa ganorailono» 
MFJORAL HOOPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. QUI I 
TUTTINFAMIBUA, Qua 

. O l i - Outr con Mise Bonglorno 
,10 H. PRANIO» 01RVITO, Qua 

CARI PONITORI. Quii 
COPPI». Quii ~~ 
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ABONZIA MATRIMONIAI* 
LÀ CAPA MILLA PRAT1RIÀ 
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17.00 O.K. «. PREI IO 0 OIUOTO. Quii 
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O M O 

H7ÒWCO POI NOVO. Qua 
TRA M M L I I I MARITO. Quiz con 
Marco Columbra 
RADIO LONDRA. Con 6. Ferrar. 
P A t i A i . Mattini 
TOP « C A I T . Telefilm 

M 0 tARITTA. Telefilm con Sopori Bla»» 
1.00 MANNIX. Telefilm' con Mike Connors 
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LA DAMA MANCA. FIMI 
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T O I . ORO TROPICI 
TWMOBPNO 

•JOIIOOsORNO »... (2* panai 
OLIANDO 01 AMA. Telefilm 
T M tCONOJOja. 
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C O M I NOI. Di Giani» Vasaio 
T O I OPORTOSRA 
HUNTOR. TMaNm «Vivo o morto» 
M 0 T 0 0 1 . n i lOIORNALO 
TOU LO OPORT 
JOOO, 0. PROFE00IONI0TA. Fan) 
oon Jsan-Paut Minando. Jean OtaakV. 
Regia di George Lautnar 
T O l 0TA00RA 
V0MOMU0IC. DI N. Leggeri 
T O I NOTTI . M C 1 0 0 1 
W10RNATIONAL «D.O.C.» C U » 
AFWUNTAMCNTO AL CINEMA 
OU MNMFFIRENTI. Film con Claudi» 
Cwdrnilt, Rad Srtlgw. Rtgii di Franca-

1> 
10.00 HARDCACTU ANP MCCORMICK. 

Telefilm 
11.00 L'UOMO OAOU MILIONI PI POLLA-

RI 
11.00 
11.00 
14.00 
14. 
14,00 
10.10 
10.00 
10.00 

10.10 
11.10 
10.00 
10.10 

TAIWAN. TeleMm 
CIAO CIAO. Veneta 
CAPA ICOATON. TeleMm 

0 0 OAOV OITTOR. Teletllm 
i. Con Jerry Scorti 

POOJAVTOLOVIOION 
OIM RUM OAM. Programma per ragam 
I T U ««POTI 0 UN MAOaiORPOMO. 
Telefilm con Sobsstan Cobol <_ 
OIIPORCAR. TeleMm «I piloti dell'Edom 
HAPPY DAVO. Teletllm 
CARTONI ANIMATI 
DELITTO POR OIOCO. Film con Gigi 
Ssmmsrchi o Andree Roncato Ragia di 
Fosco Gssporl 

11.10 POR LA OTRAPA. Qua 
11.00 MiOAOALVUHOW. Verietf" 
11.00 NMOUNPORMA. Attualità ~ 
14,00 TROPPO PORTO. Telefilm 
0.10 OrUDICI PI NOTTI . Telefilm-

^ R A I T R E 
1OJ0 WOCKOV OU PIOTA ' 
11.00 POOTOOI. Sceneggiato oon D. Watson 
11.00 PO»! fUOMOOR.QUOAtOOl lN Ì» 
14.00 rtUtflÒRNAÙMOODRJAU 
1 4 . M POP: LA OCUOLA AMORICANA 
10.00 OPORT. Ocasrno: mlarnailonale di SKI-

M. 6qult«l«x». Atletica leggere. Nuovo: 
SwrWiinlng wepny 

17:00 MlTOfl'Sceneggiato con 0. Watson 
17.00 VOMooOK-DlTSerKìl 
10,00 CttO. Pi 6. Brillo • ' ~ 
1 0 4 0 tdtblROV.DIAIdofeacOTi» 
10.00 T M i O A « W > * W l t M o W i A T l 

I M O WBimVrBTtk. t» Virgìnia Gv> 
relè e fSiaisielle Raimondi 

21.00 M M W F M t a . Parole segrete In tv 
11.00 t t s t t i l M 
11,10 MAX H J A M o f l H . Telefilm 
11.00 O W I I t W A c i . Rubrica eailogEi 
10.00 TtWNOTT» 

•Taxi Driver» (ftotequattro. ora 20,301 

tll!]lltll!]lì!illlHIII!i]lllì!i!]11tl!)!lll!!11lillil]l!il]Hll!!11llì!ìll11ltl 

0.40 

0.10 

11.00 

11.10 

I M O 

14.00 

10.10 

10.10 

17.00 

10.00 

10.00 

10.10 

10.10 

11.40 

OVVITCH. Telefilm con R Wagner 

ACCIDENTI A L U TAOOE. Film 

PETROCELM. Telefilm 

ADENTI PEPPER. Telefilm 

0INT1ERL Sceneggiato 

LA VALLO PEI PINI. Sceneggiato 

CPOl CORA IL MONDO. Sceneggiato 

A0P0TTANPO R. DOMANI Sceneg­
giato con Mary Stuart 

FCRORE 0'AMORE. Sceneggiato 

NEW YORK. Teletllm 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

CULLI STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «La caia dai fantasma 

TAXI DRIVER. Film con RoDert De Mi­
ro, Cybill Shephard. Regia di Martin Scor­
sele 

OHI OANO. Con Jaa Gawronskl 

11,00 nUiNClERt MORTO. Film con Michel 
Piccoli. Regia di Marco Ferrari 

11.40 J i m o r o x . Replica 

14.10 OAQSnlT.ASStaiGame 

10.10 OPORT SPETTACOLO 

20.00 OAOKOT. Coppe delle Coppe 

11.00 MOOI-OOt-P»eRA 

11.10 

10.00 OOTT .'W CON L I A U . T«*a-

14.10 UNA VITA PA VIVERE 
1 7 4 0 
10.00 
1 7 4 0 0UP1R 7. Veruna 

TeleMm 

».io «Hiartootffouir 

1.10 l lUU«MHOt>AN.Te len ìm 

u«T 
14.10 TODAY WVaPODMUOIC 
10.30 WOlTOCOeoMEroTATI 
10.00 a0U>K0ANBOSJIE0 
11.00 BUMNMSHT 

21.00 PROCLAPWERP. Concerto 
14.00 LA LUNGA NOTTI ROCK 

iffillEIBIllilBIHII 

10.00 UN'AUTENTICA PESTE 
10.00 IL RITORNO DI DIANA 
10.00 UN UOMO DA ODIARE 
10.30 TOA NOTBIARIO 
10.21 INCATENATI. Telenovala 
22.11 UNUOMÒPAODiATOr-
22.00 TOA NOTIZIARIO 

tmnititii 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

10.30 DAMA DE ROSA. Telenovele 

10.30 TELEOIOPNALE 

20.30 OPORT P OPORT 

21.30 I RACCONTI DEL MARE­
SCIALLO. Telefilm con Arnoldo 
Foa 

Qfjfflji 
12.00 DOS»»»» 

10.00 OCPROrPOLPOftTeSsWm 

10.00 PRORA COLPA. F»m 

1 7 4 0 TV OOWraV»-Rotocalco 

10.00 nUOBOSOIALP 

20.30 L00AMUOS.FtmconArm>-
nyQuinn 

22.10 CuMJUaRuoclceackmlflca 

23.10 OTASIRANPeVO 

10.00 AlaOMPelOBITO.Telenove-

20.30 ST1JRs<rraUVfiej|2.FImoon 
M. Boia 

11.00 FRANfUNOTiat AUTTA-

RADIO I 

RAOIONOTIZIE 
ORI: 4; Ti Si 10; 11,11; 13) 10; 1S; IT) 
I t i l a . 
6R2: O M i 7.30; O30i a.»0; t l J S i 
1J.JO; 13.M; 1S.S0; 1S.a0i 17Jt | 
11.30; 11.30! 11.30. 
GR3' a .M; T.1S; 140; 1141; 1341] 
14.4S; 1 ( 4 1 ; M.4S; 1341 . 

RADIOUNO 
Onda wjd* B.03. 8 56. 7 86. 9 66, 11.87, 
12.86. 14 87. 16.87. 1B 66.20 67.22.67; 
8 Rad» anch'» '89,11.30 OMSCOIO «aa don­
ni. 16 OMO - Sranune» 01 economie: 10 « 
paginane: 13.30 Muecaeara: 20J0 RMata. 
cabarat, commedia muskala; 33.10 La tilele-

RADIODUE 
Onda verde 6.27. 7.26, 3 26, 9.27. 11.27, 
13 26, 16.27. 18.27, 17.27.13.27. 19.29. 
22 27. 0 I gai» 10.90 Ridete 3131: 
1149 Vango anch'»?; 1941 « pomarigg»: 
10.99 Raduta eara Jan: 2049 Feri eco»; 
21.30 RaJodua 3131 nona. 

RAOIOTRE 
Onda «arda: 7.18. 9 43. 11.43. 4 Flebo»: 
7.10 Prima pagina: 7-0.3»11.00Coi«ano 
dal mattino: 11 Foyar: 14 Ponwiga» muaice-
»: 1949 «OrtoMi; 19 T r a pagina: 3040 
Charlotte Corday. MIMMI di Unno Fanera. 

Illllll 
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0 ,00 LA DAMA CIANCA 
Roghi <H Mario Mettotl. oon Elsa Martini, Nino 
Oeaoul , Enrkw Vlarlslo, Hall* 11938). 0 9 minu­
ti . 
Fino Ottocanto. Una signora che ha bisogno d'un 
dottore si trova davanti una donna. Sarà l'inizio di 
una sua lunga conversiono verso l'assistenza dogli 
altri. La signora divanta una «dama bianca». 
RAIDUO 

20 ,00 JOOO IL PROFESSIONISTA 
Regia di GMrgaw L e s i m i , con Jean-Paul Bei-
menato, Jean Dosaàlty. Francia U O P I ) . 100 mi­
nuti. 
Storia di servo! segreti al giorno d'oggi. Un agente 
francese ha ricevuto l'Incarico di ucciderà il presiden­
te di una repiaofalica africana. Me improvvisamente 
viene «scaricato» e qumdi braccato do lutti. Lui, 
malgrado tutto, cerea di portare a compimento la 

RAJOUE 

20 ,00 TAXI DRIVER 
Regia di Mart in Scoraeae, con Robert Da Miro, 
Jodia Poetar. U ia (1070) . 113 minuti. 
Un film ormai clastico nana storia del cinema. Un 
veterano del Vietnam fa II tassista a New York. Tra 
l'altro lama anche un omicidio politico. La sua vara 
passione 0 una giovano donna, con cui non sa fare 
altro cne andare a vedere un film porno. Allora passa 
a una ragazzina di 14 anni, che* anche una prostitu­
ta. Ma con lai le cose finiscono male. 
RETEO.UATTRO 

1 0 , ( 0 STURMTRUPPEN 2 
Regia di Salvatore Samperl. con Massimo BoWi. 
Tao Toocoli. S e n n a Grandi. Italia I10B1). 9 8 
minarti 
Seconda puntata dal serial tratto dalla strisce di 
Borivi. I tedeschi par burletta però questa volta sbra­
cano completementa. La barzellette di trincea non 
ottengono nessun affatto, aa non quello soporifero. 
ODEON T V 

20 ,00 LOS AMIGOS 
Regia di Paolo Caverà, con Anthony Quinn. 
Franca Nero. Pamela Tiffin. Italia (19731, 97 
minuti. 
Texas, 1834. La nuova Repubblica vuole entrare a 
far parte dalla confederazione americana. Ma nulla 
ostacoli si frappongono. Uno strano western-spa-

S'ietti, uno degli ultimi dalla serie, con un Anthony 
uinn ancora in buona condizioni di forma. Da os­

servare la fotografia: Tonino Dalli Colli è l'operatore. 
TOLEMONTECARLO 

2 3 , 3 0 DILUNOER t MORTO 
Regia di Marco Ferrari, con Michel Piccoli. An-
nle Grrerdot. Italia 11909). 110 minuti. 
Altro cult-movie. Un incjegnare, tornando a casa, 
trova una vecchia piatola. Di qui si dipanano poi la 
sue avventure domestiche, con la moglie, la came­
riera, i suoi desideri. Tra noia a incomunicabilità, 
RETEO.UATTRO 

0 ,30 GLI INDIFFERENTI 
Regia di Francesco Maaalll. con Claudia Cardi­
nale, Rod Steiger. Italia 119841. SO minuti. 
|| romanzo di Moravia ( 19291 portato sullo schermo. 
E la storia della Roma un po' corrotta del primo 
fascismo. L'amante della madre sposa la figlia, ma il 
nuovo rapporta non porta corto felicità. 
RAIOUE 

v ^ ': :':::::.:' :''' ::;' :'
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CULTURA E SPEmcou 

Primefilm. «L'opera al nero» 

La coscienza 
di Zenone 

•AUnOBOniLLI 

L'opera al nero 
Regia; Andrò Delvaux, Sce­
neggiatura; André Delvaux, 
dal romanzo omonimo di 
Marguerite Jourcenar. Foto* 
grafie: Charlle Vari Damme 
Musica: Frédérlc Devreese. In* 

? terpreti; Gian Maria Volontè, 
$am) Frey, Anna Karma, Phi-

. lippe Léotard, Johan Leysen, 
Jacques Lippe, Jean Bouise. 
Belgio-Francia, 1988. 
Milano) Adria 

-fM Marguerite Jourcenar. 
scomparsa nel dicembre '87. 
è stala e resta sicuramente tra 
I grandi nomi delta narrativa 
mondiale. E particolarmente 
famoso risulta il suo romanzo 
l'opera al nero, pubblicato nel 
'68. Prevedibile quindi che 
qualcuno pensasse a portarlo 
sullo schermo, anche se I im­
presa presentava a priori, 
grandi, (ondati rischi. André 
Delvaux. cineasta belga colto 
e ictlcratissimo, ha affrontato 
con adeguato vigore e rigore il 
temerario compito La cosa, in 

r effetti, non ha sorpreso molto, 
.poiché occorreva un autore 
adeguato, per finezza stilistica 
e sensibilità psicologica, per 
realizzare tanto e tale cimen­
to. 

Fulcro e tramite costante 
del racconto 6 Zenone, nel 
film di Delvaux amplificato in 
Zeno, personaggio già evoca­
to in una delle prime novelle 
della Jourcenar e ora protago­
nista Incontrastato dell'Opera 
o/ nero, fn effetti, questa figura 
appare come l'esemplare im­
màgine di una ravvicinata, 
strenua esplorazione critica 
del tempi di (erro dell'intolle­
ranza religiosa delle guerre 
ininterrotte, di lutti e sofferen­
ze inenarrabili per gli umiliati 
e offesi di sempre, 

SI è scritto; «Questo medico 
e alchimista è l'Incarnazione 
dello spirito di un secolo che 
vede il passaggio dal Medio 
Evo al Rinascimento e perciò 
eternamente diviso tra la rivol­
ta e il compromesso cui è co* 
stretto dalla paura della sua 
stessa scienza, Dietro Zenone 
è facile intrawedere le Ligure 

emblematiche di parecchi illu­
stri révoltés come Paracelso, 
Michel Servel, Tommaso Cam* 
panella e Giordano Bruno». E 
giusto a proposito di quest'ul­
timo, forse non è, un caso ritro­
vare net panni dell'eterodosso 
Zenone quel Volontè che in­
terpretò il film della Cavani. 

Delvaux ha adottato come 
criterio unificatore della sua 
trasenzione cinematograllca, 
esaltata oltretutto dalla perfet­
ta, chiaroscurale fotografia di 
Cnarlie Van Damme, una sor­
ta di pedinamento ostinato 
degli «spostamenti», sia fisici 
sia psicologici, dello stesso 
Zenone Cosi che In un lievita­
re di presenze e di ossessioni, 
di sentimenti e di risentimenti, 
il quadro d'assieme si consoli­
da davvero come in certe tor­
mentate atmosfere pittoriche 
di DUrer, Bosch, Brueghel In 
altri termini, L'opera al nero 
sublima, almeno in parte, 
quella che $ la significativa 
parabola esistenziale-ideolo-
gica di una vittima predestina­
ta, un perseguitato senza col­
pa né possibile salvezza. Dalia 
nascita illegittima a Bruges, al 
principio del XVI secolo, se­
guiamo le orme di questo as­
setalo di conoscenza fino al 
suicidio che conclude la sua 
inimitabile esperienza terrena 

I personaggi che ruotano at­
torno al protagonista sono tut­
te figure tipiche dei secolo 
Henri Maximilien, cugino del­
lo stesso Zeno, Il priore dei 
Cordelle», la madre Hilzonde, 
il patrigno Adrìensen, qui evo­
cati più o meno intensamente 
nel tumulto dei ricordi o in fol­
goranti, trepidi flash-back L'e­
sito è un film dì compatto 
spessore narrativo ove, alle ca­
denze pressoché esemplari 
della progressione drammati­
ca e del toni espressivi, fa pun­
tuale riscontro una densità, 
una complessità di significati 
Immediati e metaforici di 
straordinaria efficacia, Su tutto 
e su tutti domina poi la pre­
stanza impareggiabile di Vo­
lontè, per l'occasione adegua­
tamente coadiuvato da com­
primari magistrali e collaudati. 

SANREMO ?89. Il festival si apre con una polemica: Berlusconi diffida 
l'organizzazione dal mandare in onda la protesta dei cantanti 
per i diritti d^itore^Itasera si parte senza ospiti stranieri 
La prima a cantare sarà Rossana Casale, chiudono Al Bano e Romina 

Il giorno della carta bollata 
Comincia il Festival e non succede nulla. Invece 
si; arriva la carta bollata, mandata dalla Fininvest. 
È una diffida in piena regola, in cui si consiglia -
pena querele per diffamazione - dal comunicare 
«in diretta» che Berlusconi non paga i diritti Siae 
agli autori. Lui dice che non è vero, i cantanti re­
plicano che è moroso. Come finirà? Febbrili tratta­
tive per evitare nuove, brucianti polemiche. 

ROMITO GIALLO 

• i SANREMO. Diceva la 
stampa con qualche clamore: 
un cantante leggera in diretta 
a Sanremo II proclama contro 
Berlusconi. Dira chiaro e ton­
do che la Fininvest non paga i 
diritti Siae. Prima del colpo di 
scena In diretta, arriva la diffi­
da Fininvest. E siccome non 
sanno bene chi diffidare (co­
me si diffida un anonimo?), 
nel testo scritto in puro awo-
catese sono citati lutti, nessu­
no escluso. Non mancano le 
precisazioni: la Fininvest ha 
pagato nel solo '88 12,45 mi­
liardi di diritti Siae. E non 
mancano riferimenti a senten­
ze e pressioni dell'autorità 
(Indiziaria. Insomma: chi par­
a - i n diretta o differita - se la 

vedrò In tribunale con i legali 
della Fininvest II piccolo gial­
lo comincia qui. Maffuccl 
(Rai) e il «patron* Aragozzini 
escludono comunque la pos­
sibilità della •protesta in diret­
ta», invocando il regolamento, 
mentre si aspetta il parere di 
Gino Paoli, portavoce dei can­
tanti. 

A Sanremo intanto coman­
da la Rai, ovvio, ma guai a dir­
lo chiaro al nuovo timoniere: 
Adriano Aragozzini si scalde­
rebbe alquanto, lui che si è 
presentato come 11 salvatore 
della patria, pronto a dare 
nuova linfa a questo Bamum 
della riviera. Per arrivarci, qui, 
li dice abbia scomodato i ver­
tici Rai, persino che abbia 
avuto come sponsor il segre­
tario democristiano (bisogna 

dire ex7) De Mita. Non impor­
ta, del resto sembra proprio 
che la Publìspei di Ravera, 
scalzata da Aragozzini, fosse 
di simpatie foilaniane, e qui 
c'è già un bel contrappunto 
all'altro festival italiano in cor­
so nel frattempo, anche quel­
lo con vecchie glorie in so­
prannumero, il congresso de. 
, Sia come sia, Sanremo ri­
lancia: per la gioia dell'au­
dience Rai e degli albergatori 
sanremesi, i giorni di kermese 
sono cinque, i presentatori 
quattro, i comici tre, i cantanti 
quarantotto. Questione di nu-
men. Questione di estrazione, 
invece, la successione di que­
sta prima serata, che non van­
ta ospiti stranieri e che si gio­
ca tutta all'Arislon. Bianco e 
azzurro (Il referente iconogra­
fico e la pubblicità del bagno 
schiuma) il palco, con aper­
ture a sorpresa e basi preregi­
strate. 

Comincia Rossana Casale, 
con una voce che mentereb-
be altre platee e continua Ca-
rosone. Intervallali da ,«nuovi» 
(Jo Chiarello, Gianluca Gui­
di) arrivano la Vanoni, vamp 
lenta e suadente e Riccardo 
Fogli. Altri nuovi, con la bra­
vissima Alda e Antonio Murra, 
e di nuovo campioni. Marisa 
Laurito, ad esemplo, che da in 
pieno, In due paiole, il valore 
delta manifestazione: // babà è 
una «oso «erta canta con lare 
da sciantosa. Sono 1 frutti per­
versi del dopo Arbore e la di­

mostrazione che non sempre 
seminando intelligenza si rac­
coglie gusto. Segue Tullio De 
Piscopo. 

Emergenti si fa per dire* 
Paola Ture!, ripetutamente im­
pallinata ai festival passati e la 
Steve Rogers Band, che vanta 
un primo posto in classifica 
(l'anno scorso). Forse non 
sapevano in che categoria 
metterti. Altri emergenti, Man­
na Arcangeli e Meandro Bal­
di. E poi, come per magia, di 
nuovo grandi, con Gigliola 
Cinquetti, che vinse nel paleo­
litico con Non ho l'età e ci ri­
prova ora che ce l'ha, ed Enzo 
Jannacci, che non nasconde 
di voler solo parlare di quello 
che gif sta a cuore facendosi 
sentire il più possibile. Nobile 
intento. 

Meccano e Ladri di biciclet­
te sono altri nuovi, che prelu­
dono al clou assoluto della se­
rata. SI, perché chiunque ab­
bia studiato la successione 
delle canzoni, foss'anche il 
destino, aveva Diabolik come 
consulente. Toto Cutugno 
canta Mamme, e vi lasciamo 
immaginare. Dal momento 
che e noto al mondo che l'an­
no scorso Toto scatenato can­
tò Figli, ci si chiede cosa in­
venterà nel '90. Ma quel che è 
meglio è il gusto dell'accop­
piata: subito dopo Cutugno 
scende in campo (in bagno, a 
guardare la scenografia) 
Francesco Salvi, campione del 
neodemenziale, l'unico ciclo­
ne in grado di smuovere le 
stagnanti acque di un festival 

§ià morto nella banalità prima 
i nascere. Guardateli insie­

me' sembreranno un bignè al­
la senape. 

Si prosegue con altri nuovi 
(Valentin! ed Elite) e si chiu­
de con un tributo alla stona: 
Fred Bongusto e Al Bano e 
Romina. 

Questo i> menù della serata, 
e come si vede ce n'è abba­
stanza per diventare anoressi­
ci. 

Omelia fo la diva 
e Busi canta 
(ma non gareggia) 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVILLA OMK> 

«•SANREMO. Guazzabuglio, 
tafferuglio, miscuglio: questa 
la pnma impressione qui dal­
l'incipiente festival della can­
zone italiana E continuando, 
cosi a orecchio, potremmo 
anche aggiungere garbuglio e 
intruglio, spingendoci sperico­
latamente fino a imbroglio, se 
non ce lo impedisse la paura 
di conseguenze legali e illega­
li. 

Ma ormai siamo qui, insie­
me alle centinaia di giornalisti 
accreditati e alle migliaia (ma 
si, esageriamo) di inviaU Rai. 
Già sono scoppiate le pnme 
nsse, tutte legate allo strapote­
re e alla strapresenza Rai. I 
giornalisti sentendosi forse un 
po' esautorati in quanto me­
dium dal più avvolgente e 
coinvolgente strumento di co­
municazione ,di massa (che 
in questo caso poi fa da spec­
chio a se stesso e alla sua 
tnonfale grandeurV Il feno­
meno, del resto, è generale: 
nella esplosione dei •mezzi* 
quelli che un tempo erano 
stmmenti di comunicazione e 
di onesta» 'manipolazione a 
favore di questo o di quello, 
oggi sono sempre più scanda­
losamente macchine autopro-
muoventi e autonproducenti. 
Un po' come il computer di 
2001 Odissea nello spàzio, Hai 
9000, ci pare, che prendeva il 
comando della astronave e 
sterminava l'equipaggio per 
autodifesa. Attenzione, Maf­
fuccl. Oppure attenzione a 

Maffuccl, Il quale, in qualità di 
capintesta Rai, qui dentro al 
teatro -Ariston fa la parte del 
cattivo. GII domando infatti se 
non si sente colpevole di aver 
messo su tutto questo diciamo 
casino*. 

•No, meritevole - risponde 
sereno - per aver portato a 
compimento una grande im­
presa di produzione. Le cose 
importanti adesso sono due: il 
Paiarock deve avere un cuore, 
un suo discorso, poniamo-
dalla cultura irlandese al rock 
della Perestrojka. Poi abbiamo 
messo a punto la macchina, 
abbiamo capito difetti e pregi 
in Questi giorni di prefestival. 
La rassegna degli emergenti è 
negativa L'hanno voluta ì di­
scografici. Questo festival è il 
risultato della lottizzazione di­
scografica, ma questa logica 
non1 ha futuro. Bisogna apnre 
un dibattito, fame una impre­
sa collettiva, per arrivare i un 
nuovo progetto di manifesta­
zione*. Ma non era quello che 
proponeva II comunista Gian­
ni Borgna qualche mese fa? 

E Maffuccl serafica' «Se Bor­
gna dee questo, tono d'ac­
cordo con Borgna». E se ne va, 
non senza aver dichiarato che 
le nsse coi giornalisti non lo 
spaventano. Per carità. Lui ci 
vuole bene perché «siamo pa­
zienti*, facciamo dima, aggre­
ghiamo, etc. eie. 

Infatti la macchina è in mo­
to e cammina. In sala stampa 
il normale ttchettio. in teatro 

durante le prve, chiacchieric­
cio di rito. Sembra di essere al 
congresso democnstlano (e 
non è detto che, visto il «padri-
naggio» de di Aragozzini, sla­
mo lontani dal vero). Ma qui 
ci sono molti più giornalisti e 
telecamere. E forse anche più 
tensione. Durante le prove di 
Mia Martini, lo scrittore e fan­
tasista Aldo Busi, preso da In­
contenibile entusiasmo, si la"* 
scia andare a gridare: «brava* 
a voce spiegata. Dopo pochi 
secondi arriva la regale Vano­
ni che già canticchia la canzo­
ne della rivale. Forse cerca di 
conquistare la sala stampa e 
di farsi perdonare le bizze del 
giorno pnma, quando preten­
deva di provare senza pubbli­
co. La platea è stata svuotata 
dei giornalisti per farle piace­
re Ma intanto la madama si è 
alienata un po' di testate. In­
fatti, ci si chiede, perché é ve­
nuta a svendere il suo carisma 
tra contendenti meno titolati 
ma più probabilmente vincen­
ti? Mah! 

Busi intanto ci dichiara che 
si, sarebbe stato proprio con­
cento di portare II suo immi­
nente disco (Azzatr) al Festi­
val e che la canzone che dà il 
titolo aJl'Ip é cosi bella che 
avrebbe vinto senz'altro. Pec­
cato che ì discografici non ab­
biano coraggio. Ma, aggiunge, 
•ora non ci verrei più, perché 
ci sono queste Laurito, questi 
Satani etc*. In anteprima ci 
offre la strofa di Aizza che vi 
trasmettiamo: «Pazza mi dici 
ragazza annoiata del marinai. 
Sogni certezze più allegre, 
sciocchezze che sai. Gli uomi­
ni, » che lo so, non son degni 
di donna. L'amore, non è un 
giro di gonna». 

Belio, soprattutto confronta­
to ai testi di Sanremo (tranne 
pochissimi), come potrete 
ascoltare da stasera su Raluno 
in diretta e in stereofonia. Da 
oggi fino a sabato, se l'Italia 
reggerà. 

Primefilm. Una commedia di tre anni fa 

Amore e morte nell'arena 
Almodóvar diventa un matador 
Regia e sceneggiatura: Fedro 
Almodóvar. Interpreti: Assum-
pta Sema, Antonio Banderas, 
Nadia Martinez, Eva Cobo, 
Carmen Maura, Spagna, 1986. 
Roma: Fiamma, Fmhaaay 
Milano: Odeon 

• Meglio tardi che mai 
(anche se non sempre 1 ripe­
scaggi tengono fede alle pro­
messe). Dopo il successo di 
Donne sull'orlo di una crisi e 
nervi, Fedro Almodóvar è di­
ventato un autore corteggiato 
dalla distribuzione e vezzeg­
giato dal pubblico. E ovvia­
mente si recuperano dalle sof­
fitte film antecedenti mal ac­
quistati per l'Italia. Oggi è la 
volta di Matador (1986). al 
quale dovrebbe seguire Che 
ho fatto di male per meritarmi 
questo? (1985). 

Come suggerisce il titolo, 
Matador è una commedia sul­
la tauromachia, mito per ec­

cellenza nella Spagna franchi­
sta e no. Ma é chiaro che nelle 
mani del trentenne cineasta 
gay la materia diventa un pre­
testo per parlare d'altro:- del 
•machlsmo»* sotteso a quella 
pratica ultravirile, ma anche 
della morte vista come mo­
mento più alto di un piacere 
sessuale che si nspecchla nel­
le geometrie della corrida. II 
tutto condito con il distacco 
appassionato della «telenove-
la», una passione che Almo­
dóvar coltiva da sempre e im­
mette volentieri nel racconto, 
a controbilanciare le frequenti 
ntualità mortuane (Mishima 
docet): 

In realtà, di «matadoi» ce ne 
sono due nel film. Il primo è 
un un ex torero azzoppato 
nell'arena, Diego Montes, che 
non si rassegna alla pensione 
Per lui «smettere di uccidere e 
come smettere di vivere*, non 
avendo più ton e folle a dispo­
sizione, rivolge le attenzioni 

alle belle fanciulle che fre­
quentano la sua scuola di tau­
romachia. Prima le seduce e, 
all'apice del godimento, le in­
filza. Il secondo «matador», è 
una sensuale avvocatessa, Ma­
ria Cardenal, incaricata di in­
dagare su quegli omicidi e se­
gretamente attratta dal cari­
smatico Diego. Anche lei ne 
ha fatti fuori parecchi, di uo­
mini, ma senza fa complicità 
totale che va cercando. E che 
troverà, statene certi, nell'infe­
lice torero: coppia estrema e 
sensuale condannata a un tra­
gico amplesso. 

Chi ha amato Donne sull'or­
lo di una ansi di nervi resterà 
probabilmente deluso da que­
sto Matador, che risale - an­
che figurativamente - ad una 
diversa idea di cinema. Meno 
astratta e veloce, più intrisa di 
sarcasmo anticlericale (la ma­
dre di un personaggio è del­
l'Opus Dei) e di ambizioni 
metaforiche Dice il regista: 
•Diego e Mana non sono mos­
si dalla pazzia, dall'odio o da 

un'ideologia. Uccidere per lo­
ro significa compiere un alto 
amorale, limpido e doloroso 
allo stesso tempo-. Da questo 
punto di vista, Matadorè a suo 
modo un film •serio», che di­
sorienta Jo spettatore con le 
sue digressioni farsesche (re­
cita anche i) regista nei panni 
di un parrucchiere isterico) 
pur ricordandogli che la morte 
è cosa troppo seria per essere 
parodiata. In quest'ardua 
emulsione di romanticismo 
nero e sessualità sfacciata sta, 
forse, l'interesse di Matador, 
ma è un po' poco per chi si 
aspettava il capolavoro. I fans 
del cineasta ritroveranno co­
munque con piacere, tra gli 
interpreti, la bella Carmen 
Maura poi lanciata (come 
•transessuale») in la .eòe del 
deadena. Un marchio di fab-
bnca molto in linea con l'idea 
di «factory» che Almodóvar ap­
plica al proprio cinema. O al­
meno applicava, perché pare 
che le tentazioni di Hollywood 
gli abbiano fatto perdere la te­
sta . 

Teatro. Depositata in Parlamento la proposta del Pei e della Sinistra indipendente 

La legge c'è, adesso intervenga Carraro 
Il progetto di legge per il teatro che porta le firme 
di Giorgio Strehler per la Sinistra indipendente e di 
Willer Bordon per il partito comunista è stato de­
positato ieri in Parlamento. In una affollata confe­
renza stampa a Milano ne è stata presentata la ver­
sione definitiva: oggi più che mal, dunque, è ne­
cessaria una mobilitazione dell'opinione pubblica 
affinché il progetto venga discusso alle Camere. 

MARIA GRAZIA GRtQORI 

• I MILANO, li progetto di 
legge Strehler-Bordon, che ha 
saputo aggregare attorno alle 
sue riflessioni tanti consensi; è 
dunque giunto al rettilineo fi­
nale. Dopo la lunga e utilissi­
ma fase di rielaborazione, ora 
è arrivato ufficialmente In Par­
lamento. Ma l'auspicato con­
fronto con la proposta gover­
nativa del ministro Carraro 

non c'è ancora stato, 
A tutt'òggi, infatti,, il proget­

to che'vede uniti Sinistra iridi-
pendente e .-partito, comunista 
è l'unico ad avere assunto 
una formulazione definitiva; il 
ministro tartaro aveva pro­
messo la «sua» : legge per la 
scorsa estate, ma il testo an­
cora non è stato presentato. È 
auspicabile insomma che en­

tro giugno - con un anno di 
ritardo - anche Cancro pre­
senti il suo perche* è solo dal 
confronto fra proposte diverse 
che potrà nascere un vero e 
propno dibattito culturale. 

Questo dibattito ci deve ve­
dere lutti convinti della sua 
necessità anche perché il pro­
getto Strehler-Bordon si è as­
sunto coraggiosamente il 
compito di strutturare una 
«legge quadro* attraverso la 
quale ridisegnare 1 criteri gui­
da, gli obiettivi del teatro Ita­
liano, alle soglie de) fatidico 
1992, anno dèlia sfida eurov 
pea. 

La proposta di legge (ma il 
titolo vero e proprio dice 
«Nuove norme in materia di 
teatri di prosa») parte da una 
considerazione fondamentale: 
it teatro non è un valore d'u­
so, non è una merce, ma «un 

bene necessario ai cittadini 
come respirare» (Bordon) Su 
questa riflessione, si è ribadito 
alla conferenza stampa coor­
dinata da Ferruccio Capelli 
della Federazione comunista 
milanese, alla quale ha parte­
cipato anche Giuseppe Qua-
rantc responsabile culturale 
nazionale del Pei, hanno con­
cordato sia il teatrante che il 
politico «con la volontà di an­
elare fino m fondo, sviluppan­
do una consultazione amplis­
sima quale raramente una 
legge ha avuto» (Chiarante), 

Spiega Strehler: «Siamo stati . 
sempre persuasi che molte te- \ 
ste pensino meglio dì una so­
la; per noi, dunque, questa 
proposta di legge è un mo­
mento aggregante di molti se 
non di tutti, nato dal rispetto-
amore per il teatro, specchiò 
della società. Dunque un pro­

getto aperto, in grado di met­
tere insieme persone diverse, 
che hanno in comune la stes­
sa griglia mentale, la stessa 
idea del teatro» Ed è proprio 
all'interno di questa ottica che 
la legge si è proposta di «rìdi-
segnare un quadro nazionale 
che ha situazioni diverse se­
condo l'ottica di un reale plu­
ralismo» (Bordon). 

Sia Strehler sia Bordon han­
no dunque presentato i punti 
cardine di questa proposta: 
pluralità, non licenza dì ac­
certi; jin_.tei.iro meno centra­
lizzato in : grado di prevedere 
uh costante rapporto con gli 
Enti- locali; > l'assunzione da 
parte dello Stato di un'idea di 
teatro d'arte, con il coraggio 
di operare in questo senso; la 
nascita di un'Alta Autorità for­
mata da tre membri che af­
fianchino il ministro come 

consulenti di grande levatura 
culturale e di altrettanto gran­
de trasparenza; la nfondazio-
ne dei teatri stabili in Centn 
drammatici nazionali guidati 
da un Intendente, secondo 
reali bacini di utenza magari 
interregionali: la nascita di 
teatri di interesse pubblico 
che vedono pubblici e privati 
raccolti attorno alla capacità 
di produrre eventi artistici; il 
sostegno al teatro di ricerca: il 
grande tema del ruolo dell'at­
tore «della formazione solle­
vato anche dall'intervento di 
Rimonda Aldini, ecc, 

Una legge, dunque, che po­
ne il legislatore di fronte a una 
visione del teatro-carica di 
progettualità; giustamente l'ha 
ribadito Chiarente a conclu­
sione della manifestazione, 
sottolineando le 'molte re­
sponsabilità che èssa impone 
a chi deve compiere le scelte. 
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Nuova moria 
di foche 
nel 
Mare del Nord 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

II professor Guenther Heidemann. dell'istituto di zoologia 
dell'università tedesca di (Gel, ha rivelato che le foche della 
regione dello Schleswig-Holstein stanno attualmente mo­
rendo a un ritmo dieci volte superiore a quello medio. «De­
cine di carcasse vengono trovate ogni settimana sulle 
•piagge e la specie e nuovamente in perìcolo», ha afferma­
to. Lungo la costa tedesca morirono la scorsa estate quasi 
3.500 foche, su una popolazione globale di poco più di 
4.000, e si rasentò l'estinzione. Si sperava che gli esemplari 
rimasti potessero ricostituire la colonia nelle sue proporzio­
ni originarie, ma la nuova mona ha reso assai pessimisti gli 
studiosi, Secondo gli scienziati tedeschi - che già Io scorso 
anno si dimostrarono scettici quando in Belgio fu annun­
ciata la scoperta di un vaccino - il sistema immunitario del­
le foche potrebbe essere cosi gravemente compromesso 
dalle sostanze chimiche che avvelenano le acque del mare. 

E re Gustavo 
di Svezia 
ne condanna 
la caccia 

La Svezia è felicissima e fie­
ra del suo re, la Norvegia è 
funosa per l'ingerenza 
«inammissibile, del re Carlo 
Gustavo di Svezia in un affa­
re che essa considera esclu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sivamente intemo: la caccia 
" ^ • ^ " ^ " " ^ ^ ^ • • ^ ^ ^ alle foche. Quella che po­
trebbe passare come una versione moderna di una favola 
di Andersen ha acquistato rapidamente la dimensione di 
un affare di Stato, rispolverando la vecchia ruggine sempre 
esistita tra le popolazioni dei due paesi scandinavi. Tutto è 
cominciato con un documentario televisivo girato da un 
•Ispettore della pesca norvegese, Odd Lindberg, indignalo 
per | metodi di caccia ai piccoli delle foche, secondo il suo 
parere crudeli e contrari alie regole in vigore. Avendo la te­
levisione norvegese rifiutato di acquistare il suo film, Lind-
berg l'ha venduto a un produttore svedese. La proiezione 
del documentario avvenuta in Inghilterra, in Danimarca e 
In Svezia, ha provocato le reazioni sdegnate dei telespetta­
tori svedesi e re Gustavo sì e schierato in difesa dei cuccioli 
di foche. 

Nel Dna È possibile che l'informazio-
Informazioni n e contenuta nel patnmo-
inintTIMUigni^ nk> ^ , ^0degh-es se r i vi-
eXtmenreStnf venti sulla Terra contenga 

un messaggio proveniente 
da esseri pensanti di alln 

. pianeti? È l'Interrogativo po-
• ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ • ^ * ^ ^ ^ sto agli studiosi di genetica 
dai risultati sperimentali ottenuti da Vladimir Shcherbak, 
scienziato del laboratorio di modello matematico dell'uni­
versità del Kazakh. Studiando le dipendenze dell'immagaz­
zinamento e replicazione dell'informazione ereditaria nel 
codice genetico universale, egli ha scoperto più arcaiche 
«relazioni» contenute nel codice, sino ad oggi conosciute, 
Lo studioso ha rilasciato una intervista alla «Tass». La sua 
ipotesi appare perù piuttosto fantasiosa. 

Tanzania 
Vertiginoso 
aumento 
dell'Aids 

La Tanzania ha annunciato 
un forte aumento dei casi di 
Aids, più che raddoppiati 
nel paese in pochi mesi. Il 
ministro della Sanità ha pre­
cisato che alla fine di set-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tembre vi erano 8.805 casi 
i ^ " confermati della sindrome 
da Immunodeficienza acquisita, contro 3.255 in aprile. Il 
comunicato del ministero aggiunge che l morti per Aids so­
no stati 2,127, 

Accordo 
Cee-Ciappone 
sulla fusione 

La Cee e II Giappone hanno 
firmato un accordo di am­
pia cooperazione nel cam­
po della ricerca sulla fusio­
ne nucleare. In un comuni­
cato la Comunità economi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca europea ha dichiarato 
— ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ m ^ m m che le strategie di ricerca in 
lai campo devono essere compinate. La fusione nucleare è 
considerata un'opzione praticabile per ottenere energia più 
pulita e a buon mercato nel futuro, ma essa richiede «ulte­
riori sforzi e sostegni alla ricerca». Oltre al Giappone e alla 
Cee anche gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica hanno in pro­
gramma importanti ricerche nel campo della fusione. 

In tutta l'Italia 6 stala visibile 
solo per pochi minuti nel 
pomeriggio l'eclissi totale di 
luna. Il fenomeno è comin­
ciato alle 13,30 e ha avuto la 
fase centrale dì totalità alle 
16,35. Il momento in cui la 

• ^ • • ^ ^ ™ totalità dell'eclissi è finita è 
stata alle 17,15 e l'ultimo contatto tra la Luna e l'ombra del­
la Terra si è verificato alle 18,27. Poiché la Luna è sorta oggi 
alle 17,48, è stata visibile solo parte della fase finale del fe­
nomeno* Anche gli «addetti al lavori», ha affermato Giorgio 
Buonvino, dell'osservatorio astronomico di Roma, non han­
no avuto alcun interesse per up fenomeno di osservazione 
cosi ridotto e quindi non è stata predisposta nessuna parti­
colare apparecchiatura di osservazione. Andrà invece me-
glk) per l'eclissi prevista per il 17 agosto, ha proseguilo 

uonvino, quando la Luna comincerà ad essere oscurata 
dall'ombra della Terra alle 2,20 di notte e lo sarà completa­
mente alle 4,08, 

In Ralla per 
pochi minuti 
eclissi 
di luna 

Dieta per le donne 
Consigli da Berkeley: 
attenzione a seguire 
i cicli mestruali 
• • WASHINGTON. Avverti­
mento per tutte le donne a 
dieta: se volete dimagrire dav­
vero, senza perdere colpi, do­
vete stare attente in certi pe­
riodi del mese, Subito prima 
delle mestruazioni la fame au­
menta, e si rischia di mangia* 
re molto di più: almeno 300 
calone più del solito. Se poi si 
ha solo bisogno di perdere un 
paio di chili, il momento mi­
gliore è a metà ciclo, nel pe­
riodo dell'ovulazione, Perché 
allora si consuma molto me­
no cibo: e gli impulsi a razzia­
re il frigorifero sono meno fre­
quenti, e più controllabili. 

I consigli arrivano dalla Uni­
versity o! California at Berke­
ley; dove un gruppo di ncer-
Caton ha studiato le abitudini 
alimentari!)! un campione di 
donne I H a fertile. E ha sco­
perto gene tutte, senza eccezio­
ne, mangiavano meno (circa 

1770 calone al giorno) subito 
dopo l'ovulazione. Col passa­
re dei giorni, però, i loro pasti 
si facevano più abbondanti, 
finché, subito prima del ciclo 
mestruale, le calorie quotidia­
ne salivano m media a 2040 e 
più.«Non è l'unico cambia­
mento periodico», spiega uno 
dei ricercatori di Berkeley, Eli­
zabeth Gong. «Nei giorni pn-
ma e dopo l'ovulazione, la 
temperatura corporea scende, 
e il metabolismo rallenta. Ma 
il fatto che i cicli influenzino 
l'appetito, se verrà confermato 
ulteriormente, potrebbe avere 
applicazioni pratiche: nutri­
zionisti e dietologi ne dovreb­
bero tener conto nel prepara­
re diete per le loro pazienti. 
Sfruttando al massimo > giorni 
in cui si mangia di meno, e 
cercando modi di controllare 
l'appetito nel periodo in cui si 
vuol mangiare di più*. 

.Migliaia di indios si radunano ad Altamira 
Ftotestano contro il megaprogette che ifefcruggerà 
migliaia di chilometri quadrai di Émazzonia 

Trenta tribù contro 
le dighe che uccidono 
S o n o arrivati a piedi o in barca gli uomini del la 
foresta pe r il g rande a p p u n t a m e n t o di Altamira, 
in Amazzonia , comincia to oggi. Danzano, parla­
n o , d iscutono. Vogliono salvare la loro terra dal ­
l 'invasione del l 'acqua, dalle grandi dighe c h e gli 
uomini delle città in tendono costruire. Lottano 
per la loro e la nostra sopravvivenza. La grande 
foresta è il nostro p o l m o n e verde. 

M «Stiamo combattendo 
per difendere la foresta per­
ché- la foresta è ciò che ci crea 
e fa muovere i nostn cuori, 
perché senza la foresta non 
riusciremo a respirare, i nostri 
cuon si fermeranno e noi mo­
riremo*. Sono parole di Paulì-
nho Payakan, capo del Kaya-
pò, una delle tribù di indios 
dell'Amazzonia. Paulinho le 
ha pronunciate durante il suo 
viaggio in Italia e in Europa 
organizzato dagli Amici della 
Terra. Fu un incontro, quello 
romano, per noi indimentica­
bile. Tutto quello che aveva­
mo letto, fino allora, sull'argo­
mento in libri e giornali, pote­
vamo sentirlo dalla viva voce 
di «uno di toro». E non solo 
era più vero, ma anche, in 
certo qual modo, diverso, sen­
za isterismi, senza appelli ac­
corati. Improntalo ad una 
grande dignità. Payakan era 
venuto in Europa a chiedere 
aiuto contro il programma di 
annientamento della sua ter­
ra, in Brasile dove si vuole co­
struire la diga più grande del 
mondo. 

Colpiva soprattutto, in Pau­
linho Payakan, la semplicità e 
la forza con cui un uomo solo 
si era messo contro la Banca 
Mondiale e contro il governo 
brasiliano, Ora quell'uomo 
non è più tanto solo, In questi 
giorni si svolge nella foresta, 
vicino alla città di Altamira, 
nello Stato del Para, il più ori­
ginale raduno di popoli indi­
geni della storia. E qui che la 
Nordeste vuole costruire la più 
grande delle cinque dighe del 
suo programma. Diciottomila 
chilometri quadrati di foresta 
dovrebbero venire «affogate», 
distrutte, Settantaquattromila 
indios dovrebbero ritirarsi dal­
le loro terre, emigrare verso 
altri lidi perdendo non solo la 
loro identità, le loro abitudini, 
ma, costretti a retrocedere ai 
bordi del nuovo, falso lago, 
verrebbero a trovarsi in condi­
zioni sanitarie tra le più diffici­
li 

Contro tutto questo si sono 
mossi gli uomini della foresta. 
Con in capo le loro corone di 
piume, centinaia e centinaia 
di donne, uomini, bambini, 
appartenenti a 28 nazioni in­
diane, hanno camminato per 
giorni e giorni per arrivare ad 
Altamira. Motti albi hanno 
viaggiato in barca per giorni e 
notti. Vicino ad Altamira, han­
no alzato le loro tende. E per 
tre giorni, da oggi a venerdì, 

discutono, danzano, si scam­
biano Informazioni. Ma il ra­
duno. nel corso del quale 
gruppi di indiani avranno 
scambi di idee con funzionari 
brasiliani e intemazionali sul 
loro futuro, ha anche in pro­
gramma la costruzione di un 
insediamento che serva da 
punto d'incontro per tutte le 
tnbù rappresentate. «Senza la 
foresta non riusciremo a respi­
rare, i nostri cuori si fermeran­
no e noi moriremo', aveva 
detto quella mattina a Roma 
Paulinho Payakan, E non solo 
la vita degli indios è in perico­
lo, ma quella di tutti noi. La 
foresta tropicale é, infatti, 
l'ambiente più ricco, affasci­
nante ed utile che esista sul 
pianeta Terra. Ed è ormai sul 
punto di scompanre per sem­
pre con I suoi segreti e i suoi 
tesori ancora inestimati, La 
nostra generazione rischia co­
si di assistere al più grande fe­
nomeno di estinzione di spe­
cie viventi mai realizzatosi dal 
tempo dei dinosauri. 

Hanno chiamato la foresta 
*il grande polmone verde», 
•l'ombrello che salva il mon­
do». Vediamo in cifre che co­
s'è, utilizzando dati fomiti da­
gli Amici della Terra. Le fore­
ste occupano circa il 7 per 
cento delle terre emerse, un'a­
rea pressappoco equivalente 
a quella degli Siati Uniti. Oltre 
la metà si trovano in America 
centrale e meridionale, in re­
sto in Africa occidentale, sud­
est asiatico e Oceania. II Brasi­
le, col 30 percento del totale, 
l'Indonesia e lo Zaire col 10% 
sono, nell'ordine, ì più grandi 
detentori di questa risorsa. 
Quasi il 70% della superficie di 
foresta tropicale ancora esi- ' 
stente é costituito dalia vera e 
propria foresta pluviale. £ un 
ambiente di eccezionale umi­
dità nel quale si raggiungono 
spesso medie di 6-Smila milli­
metri annui di pioggia. Le più 
importanti specie vegetali so­
no sempreverd1' distìnte in 
strati di differente altezza: 
quelli supcnori raggiungono 
sovente i 60 metri. La tempe­
ratura è costante tutto l'anno 
e ha una media molto elevata: 
attorno ai 26-27 gradi. 

Dice un'antica leggenda co­
lombiana che gli alberi della 
selva sorreggono il cielo e 
che, ad abbatterli, si provo­
cherebbe lo schiacciamento 
dell'umanità. E quegli alberi 
vengono continuamente ab­
battuti. Il sistema è semplice. 

Nel momento più caldo si ta­
gliano gli alben più giovani o 
grossi rami e si lasciano a ter­
ra Qualche tempo dopo, 
quando sono asciutti, si ap­
picca il fuoco l'incendio è im­
mediato, rapido ed estrema­
mente poco costoso La terra, 
pnvata del suo humus, dà rac­
colti per pochissimo tempo 
Allora si ricomincia un po' più 
in su L'opera è devastante e 
la desertificazione impressio­
nante. Secondo la Fao sono 
circa 514 milioni gli ettan nel 
mondo minacciati da deserti­
ficazione ed erosione, mentre 
il 30 per cento della foresta 
tropicale vergine è già distruh 
la in modo irrimediabile 

Ma torniamo all'Amazzonia 
e ad Altamira Stavolta non é 
il fuoco, ma l'acqua a minac­
ciare la foresta Nell'ambizio­
so progetto del governo brasi­
liano «Piano 2010», 136 nuove 
dighe, di cui molte in Amaz­
zonia, inonderanno decine di 
migliaia di chilometri quadrati 
di foresta vergine e inesplora­
ta In totale, mezzo milione di 
persone saranno costrette ad 
emigrare Per portare a termi­
ne questi progetti li settore 
energetico brasiliano ha otte­
nuto più di 2 miliardi di dollan 

in prestito dalla Banca mon­
diale e dalla Banca interame-
ncana di sviluppo II primo 
prestito, nel 1980, fu erogato 
in due parti per un totale di 
500 milioni di dollan in 6 me­
si Ne consegui la distruzione 
di 1600 chilometn quadrati di 
foresta tropicale e lo sposta­
mento di migliaia di persone 
Non mancò una vivace prote­
sta intemazionale Ma il pre­
stito fece riemergere un certo 
numero di progetti, bocciati in 
precedenza per ragioni eco­
nomiche, sociali o ambientali 
Il pnmo, precedentemente 
bocciato, è stato quello della 
diga di Tucurul L'effetto im­
mediato fu l'inondazione di 
quasi 2500 chilometri quadrati 
di foresta vergine e l'insorgere 
di malattie debilitanti, dovute 
alle acque stagnanti, per gli 
abitanti della zona II secondo 
prestito di 500 milioni di dol­
lari, già approvato dalla Banca 
mondiale, ha subito una sene 
di arresti e di rinvìi 

Quanto al complesso di Al­
tamira il progetto consiste in 
due dighe, Babaquara e Kara-
rao, che dovranno complessi­
vamente allagare 5600 e 1225 
chilometn quadrati Babaqua­
ra creerà il lago artificiale più 

«Noi, i fisici americani del dopo Reagan» 
• i «Non vorrei sbilanciarmi, 
parlare di una svolta vera e 
propria forse è prematuro; sia­
mo appena agli inizi, troppo 
presto per prevedere se alle 
parole seguiranno i fatti. Se 
cioè il bilancio della ricerca 
militare nei prossimi anni sarà 
davvero interiore a quel 67 
per cento dei fondi attualmen­
te destinati alla scienza dal 
governo degli Stati Uniti. Per 
ora posso soltanto dire che 
l'effetto del programma an­
nunciato nei giorni scorsi da 
Bush è stato quello di una bel­
la iniezione di fiducia per il 
nostro mondo accademico». 

Bemi Alder ne è l'esempio. 
Sorridente e gioviale, il fisico 
del Lawrence uvermore labo­
ratori, in California, ha accol­
to le dichiarazioni del suo pre­
sidente convinto che si tratti 
dell'unica ricetta per evitare 
che gli Usa perdano ancora 
altro terreno sul piano della 
competizione intemazionale. 
Troppo attenti a guardarsi le 
spalle non si sono accorti di 
un altro conflitto a colpi di 
know-how che si combatte 
sulle piazze dei maggiori mer­
cati. Lo incontriamo quando 
ha appena concluso la rela­

zione prevista in calendario 
nell'ultima giornata di un con­
vegno dedicato a Ludwig 
Boitzmann organizzato a Ro­
ma, qualche giorno fa dal Di­
partimento di fisica dell'Uni­
versità «La Sapienza * e dall'I­
stituto storico austriaco Di 
fronte a un'attentissima platea 
aveva esposto poco prima i 
progressi che, grazie alla teo­
ria di Boitzmann, sono stati 
compiuti per svelare i segreti 
della dinamica interna della 
cosiddetta «matena condensa­
ta», quella con cui, per infe­
derai, è composto il nostro 
universo quotidiano Nuove 
leggi, nuove teorie, sono state 
elaborate nell'ultimo mezzo 
secolo per spiegare fenomeni 
all'apparenza tanto diversi tra 
di loro e nei quali l'unico de­
nominatore comune che ap­
pare evidente è il disordine 
che li caratterizza E fu pro­
prio questa pcculiantà ad in­
curiosire il grande fisico au­
striaco. 

•Boitzmann capi che molte 
risposte che ci si attendeva 
erano in una valutazione di ti­
po statistico dei fenomeni», di­
ce Alder. «Fu cosi che iniziò a 

L'addio di Bush alle Guerre stellari e la 
sua promessa di destinare una quota 
maggiore del bilancio federale alla ri­
cerca s tanno per ridisegnare progetti e 
incarichi nei laboratori degli Stati Uniti-
dove la scienza è per larga parte coper­
ta dal «top secret». Astrofisica, fisica del 
clima e studi sull'effetto serra, fusione a 

confinamento magnetico: ecco i princi­
pali obiettivi della riconversione. Ne ab­
biamo parlato con Bemi Alder, ricerca­
tore del Livermore laboratory, il labora­
torio di Teller, incontrato di recente a 
Roma in occasione di un convegno sul­
l'eredità di Ludwig Boitzmann, il padre 
della meccanica statistica. 

studiare da un punto dì vista 
complessivo strutture formate 
da un enorme numero di par­
ticelle, di cui sarebbe stato al-
tnmenti impossibile descrivere 
il comportaménto una ad 
una» 

Oggi la cosiddetta fisica dei 
sistemi complessi sta vivendo 
un vero e proprio, boom. Vie­
ne applicata ai meccanismi di 
funzionamento del cervello 
cosi come ai superconduttori, 
o ai computer «pensanti» più 
avanzati. Tutti casi in cui la 
mobilità di un numero incre­
dibile di elettroni viene 
espressa attraverso i formali­
smi matematici della mecca-

CLAUDIO CARLONI 

nica statistica. Proprio su que­
sto terreno si terrà la sfida tec­
nologica degli anni a venire in 
cui gli Usa vogliono,.natural­
mente, un.ruolo dì protagoni­
sti, E per lanciarsi a capofitto 
in questa avventura hanno 
«abiurato», almeno sembre­
rebbe, l'antico credo della 
scienza «in divisa»., 

Alder, che lavora in uno dei 
«santuari» della ricerca strate­
gica, si occupa di fluidodina­
mica statistica, diretta discen­
dente della teoria di Boitz­
mann. Poco o nulla a che ve­
dere dunque con gli studi 
•cjassifìed» - quelli cioè co­
perti dal segreto militare: un 

buon motivo perché lo scien­
ziato veda di buon occhio l'i­
nattesa apertura del neoletto 
presidente americano verso 
setton considerati non di pun­
ta dalla passata amministra­
zione Le sue parole, sebbene 
sempre molto misurate, non 
nescono a mascherare il desi­
derio di nvincita della cosid­
detta «Small science» sulla so­
rella maggiore, all'ombra del­
la quale si è vista relegata per 
gli otto anni dell'era dì Rea­
gan. 

Oggi i ripensamenti sull'Sdi, 
la voglia dì riportare nuova­
mente a lucido un'immagine 
delia scienza americana che 

iniziava pericolosamente ad 
offuscarsi fanno evidentemen­
te piacere a larghi strati della 
comunità scientifica d'Oltreo­
ceano, pronta a nvitalizzare 
una competizione mortificata 
essenzialmente dal sogno di 
potenza. 

Cautela è tuttavia la parola 
d'ordine di un establishment 
preso letteralmente di contro­
piede dalle recenti afferma­
zioni di Bush di fronte alla 
platea de] Congresso Ma lutti 
concordano su un fatto se 
verrà immesso denaro fresco 
nelle casse dei laboratori 
amencani, un mutamento di 
rotta nella politica della ncer-
ca sarà un risultato indiscuti­
bile. 

«Si tratta ora di studiare il 
modo più adatto e proficuo di 
gestire la riconversione di al­
cuni settori della ricerca», ag­
giunge Alder «Qualcuno ha 
già storto il naso, ma sì" tratta 
di pochi casi. A Livermore, al­
meno quésta è l'impressione 
che io ho ricevuto, la maggio­
ranza dei miei colleghi si di­
rebbe quasi sollevata doven­
dosi in futuro andarsi ad oc­
cupare dì ricerche per un mi­

gliore futuro dell'uomo piutto­
sto che per la sua distruzio­
ne» 

La svolta, se svolta ci sarà, 
dovrebbe nguardare anche il 
settore delle tecnologie avan­
zate «Chi si è occupato dì la­
ser dovrebbe occuparsi delle 
sue applicazioni per nuovi 
metodi eli analisi ed indagine. 
Altn verranno nconvertiti a ri­
cerche astrofisiche pure, 
Quanti sono abituati a "guar­
dare" nell'infinltamente pìc­
colo sembrano destinati ad 
elaborare nuove metodiche 
per la visualizzazione bidi­
mensionale del Dna alla sco­
po di prevenir? e curare le 
malattie di ongine genetica», 
aggiunge Alder Ma c'tì una 
novità Sta per essere poten­
ziato il settore che si occupa 
della fusione nucleare a «con­
finamento magnetico». Finora 
gli Usa avevano puntato tutto 
sui grandi laser per .I'«implo* 
sione* dì pellet dì combustici* 
le, Avevano cioèdàtoplù spa­
zio all'ipotesi che il metodo 
«inerziale» avrebbe consentito 
loro di tagliare perorimi ^tra­
guardo. G a b b i a n o scoperto 
invece che questonon funzio­
na? 
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Papa 
«Rispetto 
porgli 
immigrati» 
W HO rispetto per I lavora­
tori stranieri nella nostra re­
gione. Lo ha chiesto ieri il Pa­
pa rispondendo ai saluti del 
presidente Bruno Land!, in 
Vaticano insieme alla giunta e 
al consiglio regionale per lo 
scambio di saluti di (ine anno 
•L'immigrato - ha detto Gio­
vanni Paolo 11 - deve essere 
sottratto ai rischi del libero 
contratto e dovrà partecipare 
senza restrizioni a lutti I bene 
liei propri di. ogni prestatore 
d'opera, In misura adeguata 
al bene comune* Giovanni 
Paolo II ha anche ricordato 
come, questi lavoratori stra­
nieri *si trovano spesso in con­
dizioni precarie dal punto di 
vista spirituale, sociale e chi­
lo. 

Nel suo saluto Bruno Landl, 
memore della lezione Inflitta 
qualche settimana pnma dal 
Pontefice al sindaco Pietro 
Giubilo ha giocalo d'anticipo 
denunciando te emarginazio­
ni e Ir ingiustizie che alfhgono 
lo ri'qiono «Il Laz» - ha detto 
Landi al Papa - * un arcipela­
go di dolore e di umiliazioni 
san» confini- Naturalmente. 
secondo Landi, il pentapartito 
regionale si batte in maniera 
indefessa contro questo stalo 
di <-" *', ma gli impegni eco­
nomici non sono sufficienti 
•se contemporaneamente non 
cresce m'Ha società la cultura 
della sohdaneta, in contrap­
posizione alla cultura delle-
goismo» Tra le emergenze 

Erlncipall Landl ha ricordato 
i disoccupazione, la situazio­

ne dei nomadi, dei maiali di 
Altfs e II flagello della droga 

Le mamme dei bambini della «Vico» Il Pei chiede a sindaco e giunta 
hanno ieri impedito l'ingresso la revoca dell'appalto 
aidfei portati dalla cooperativa «Hanno violato gli accordi» 
e vo^ionoi subito l'autogestione Un nuovo dossier al magistrato 

«Aria «La Cascina» dalla scuola» 
Blocco per «La Cascina» ieri alla «Vico». I genitori dei 
bambini rimasti intossicati la scorsa settimana han­
no impedito lo scarico dei cibi cucinati dalla «Irs». 
Anche nei prossimi giorni i bambini mangeranno 
panini. «"La Cascina" se ne deve andare», ripeteva­
no i genitori. II Pei chiede la revoca dell'appalto e la 
concessione alle scuole di un «potere di ricusazione» 
ven>o le ditte. Un altro dossier del Pei. 

STIPANO DI MICHELI 

. _ •»\AtM~4titA. 
s l'entrata dei cibi precotti alla «Vico* 

• • Stavolta a rimanere di* 
giuna è stata «La Cascina» len 
mattina i genitori degli alunni 
della «Viro*, che la scorsa set­
timana rimasero intossicati 
dopo aver mangiato alla men­
sa della scuola, hanno impe­
dito che i cibi preparati dalla 
•Irs», cui li ha subappaltato 
•La Cascina», entrasaero nella 
scuola La stessa cosa promet­
tono per i prossimi giorni 
Sempre len il medico scolasti­
co ha firmato un certificalo 
che attesta che i bambini si 
sentirono male per «tossinfe­
zione alimentare» Il Pei, in 
una conferenza stampa, ha 
chiesto l'immediata revoca 
dell'appalto alle due società, 
mentre l'assessore Mazzocchi 
ha chiesto all'avvocatura capi­
tolina un parere sulla possibi­
le rescissione dell'appalto 

Dopo l'intervista di Russo a «Paese Sera» 

«Dimostra le accuse sui vìgili» 
Giubilo convoca il comandante 
Il sindaco l'ha convocato, vuole che scriva nero 
su bianco le accuse che ìl comandante dei vigili 
urbani, Francesco Russo, ha lanciato contro il 
Campidoglio, l'organizzazione e la moralità dei 
«pizzardoni». Dopo l'intervista rilasciata l'altro ieri 
a Paese Sera, scoppia la polemica. «Sono sconcer­
tato - ha detto l'assessore Angrìsani - se ha le 
prove dimostri le accuse, altrimenti se ne vada». 

M Dall'alto del suo incarico 
ha dichiarato la sua impoten­
za e gettato addosso ai •politi­
ci» la croce dello sfascio, Fran­
cesco Russo, comandante dei 
vigili urbani, dopo aver «celta 
un giornale per lanciare il suo 
l'accuse verso il Campidoglio, 
dovrà mettere per iscritto, (e 
sue bordate. Il sindaco Pietro 
Giubilo, dopo aver letto ta sua 
intervista, rilasciata l'altro ieri 
a Paese Sem, l'ha convocalo, 
pretendendo un dettagliato 
rapporto ufficiale delle cose 
denunciate duramente, sulla 
stampa, 

«Non riesco a trasferire, nes­
suno - ha dichiarato Russo 

nell'Intervista - neppure i di­
sonesti. La colpa dello sfascio 
del corpo dei vigili urbani è 
dei polìtici. Quando si cerca 
di togliere una mela marcia 
dal cesto, la mano viene fer­
mata». Accuse pesanti, l'am­
missione di una totale impo­
tenza nella direzione del cor­
po della polizia urbana, ta de­
nuncia dell'impossibilità di 
trasferire vigili da un settore 
all'altro, dell'interdizione a 
contrastare fenomeni di corru­
zione, «La mia lotta - ha pro­
seguito Russo nell'intervista -
£ evitare che questo corpo 
non marci in linea con la leg­
ge, Non posso intervenire sui 

corrotti. Perchè? Perchè cos.1 
è». 

«Sono stupito - ha com­
mentato l'assessore alla poli­
zia urbana, Celestre Angnsani 
- tanto più che da parte del 
comandante non ho mal rice­
vuto richieste di trasferimento 
Se il comandante Russo è a 
conoscenza di fatti specifici 
che io ignoro, è auspicabile 
che li porti a conoscenza del-
l'amministrazione e dell auto­
rità giudiziaria, come è suo 
preciso dovere. In caso con­
trario, se cioè le sue dichiara­
zioni scaturiscono da sempli­
ce 'fumus', di voci incontrolla­
le, appare chiaro che tale 'fu* 
mus' non sarebbe governabile 
da qualsivoglia comandante». 
In altre parole se non riesce a 
governare se ne vada. 

Anche la Cgil funzione pub­
blica e i vigili urbani socialisti, 
hanno preso la parola per 
stigmatizzare l'intervista -
confessione del comanandan-
te Russo. *È scandaloso che il 
comandante dei vigili, dipen­
dente comunale e massimo 
dingcnte del corpo, rilasci di* 

esarazioni cosi pesanti sul 
servizio che lui stesso dovrtb 
bc dingere * si legge in un co 
mumeato della Cgil Funzione 
pubblica - come è possibili 
che Russo inviti l cittadini a 
denunciare a lui eventuali fatti 
di corruzioni di vigili urbani 
quando è suo dovere, in tal 
caso, sospendere II dipendin 
te dal servizio e denunciarli il 
caso alla Magistratura»7 Anche 
i vigili socialisti sono scesi in 
campo «Ancora una volta i vi­
gili urbani vengono additali 
come un coacervo di interessi 
e clientelismi - si legge in una 
notar; e questo avviene per la 
prima voltar grazie alle dichia­
razioni del comandante Rus­
so Quello di cui i vigili hanno 
bisogno è ben alito A comin­
ciare dal nuovo isolamento» 

Il Pei incalza «1 polveroni 
non aiutano certo a risolvere 1 
problemi dei vigili - ha detto 
Piero Rossetti, consigliere co­
munale del Pel - le accuse ge­
neriche sono l'esalto contrario 
di un piano seno di inlerven--
to Se Russo ha fatti concreti 
da denunciare, li faccia cono­
scere ai consiglieri comunali» 

m~mmmmmmmmmm~ Scoperto un «covo» della malavita 

Armi, droga e baffi finti 
«Base» del crimine ad Aprilia 
Armi, droga, documenti falsi, parrucche e baffi 
finti e perfino un box in costruzione per criminali 
in trasferta. I carabinieri di Aprilia hanno scoperto 
un vero e proprio supermarket del crimine in una 
villetta alla periferia del paese. Arrestati i due pro­
prietari. Gli investigatori sospettano collegamenti 
con la grande criminalità organizzata. Le indagini 
estese in tutta Italia. 

MAURIZIO K>RTUNA 

§ • Quando, domenica mat­
tina, hanno fatto irruzione nel­
l'appartamento si aspettavano 
di trovare droga e tossicoma­
ni. E invece hanno trovato un 
«covo» in piena regola, un rifu­
gio o un punto d'appoggio 
per la grande criminalità. Nel­
l'Interno dell'abitazione, alla 
penfena di Aprilia, era stato ri­
cavato un minuscolo alloggio, 
ancora in costruzione, arreda­
to con una brandina e un tele­
fono. Nel resto della casa un 

vero supermarket del crimine. 
Quattro pistole, 500,proiettili 
di vano calibro, sei detonatori, 
timer, capsule telefoniche per 
ascoltare dalle derivazioni, 
parrucche e barbe finte, timbri 
della Questura e dei carabi­
nieri. patenti, passaporti e car­
te d'identità in bianco, con­
traffatte, una paletta della po­
lizia, una sirena bitonale e un 
lampeggiatore simili a quelli 
in dotazione alle forze dell'or­
dine, 150 grammi di hascisc, 

300 grammi di sostanze da 
«taglio» e due bilancine di pre-
cisione. li proprietario della 
casa. Michele Gìuana, 56 an-
ni, trovato in possesso di una 
«357 magnum» è stato arresta­
to per detenzione di armi e 
stupefacenti, contraffazione di 
documenti e ricettazione. Con 
lui è finito in carcere anche il 
cognato, Renato Bedogni, 46 
anni, anche lui trovato In pos­
sesso di un'arma (una lancia­
razzi modificata). ì carabinieri 
sospettano che il covo potes­
se servire da base logistica di 
appoggio per grose rapine 
che già in passato sono state 
fatte nella zona. 

Le indagini dei carabinieri, 
guidate dal colonnello Vitalia­
no e dal capitano Improta, so­
no durate un mese. Trenta 
giorni fatti di attese e pedina­
menti, durante i quali erano 
stati visti molto spesso dei tos­

sicodipendenti entrare nella 
villetta alla periferia dì Apnlia, 
in via Carroceto. Quando, do 
menica mattina, c'è stata I ir­
ruzione, i due .uomini non 
hanno fatto resistenza e si so 
no lasciati subito disarmare 
L'importanza; del -covo è ap 
parsa subito-evidente. In un 
primo momento il box in co 
struzipne aveva fatto pensare 
ad un «rifugio» per i -sequestri 
di persona; ma il telefono ha 
fatto subito scartare l'ipotesi 
Molto più credibile quella del­
la base per criminali in trasfer­
ta. 
Ora della scoperta si stanno 
occupando anche i repartì an­
tidroga e anticrimine dei cara­
binieri, e le indagini sono sta­
te estese in Sicilia ed in alcu­
ne zone del Nord, 1 due arre­
stati sono stati, rinchiusi nel 
carcere di Latina dove oggi 
stesso il magistrato procederà 
all'interrogatorio. 

Per la scuola di piazzale de­
gli Eroi, quella di len è stata 
una mattinata inconsueta Ol­
tre alle mamme, che protesta­
vano fuon dai cancelli, pattu­
glie di vigili e polizia, insieme 
ad agenti del Nas, il nucleo 
antisoftsticazione del carabi­
nieri «No alla Cascina, si alla 
mensa intema*, diceva un car­
tello affisso sulla porta d'in­
gresso della mensa, che i ge­
nitori hanno comincialo a 
presidiare dalle 11 II pulmino 
bianco, che trasporta ogni 
giorno i cibi già cotti dalla «Irs» 
è arrivalo alle 12,15, ed è ri­
masto per due ore inutilmente 
parcheggiato davanti alla 
mensa, con il suo carico di ri­
gatoni al pomodoro, mozza­
relle e verdure, nonostante un 
fonogramma della circoscn-
zione l'autorizzasse a scarica­
re Anche questo servizio di 

trasporto è stato dato in ap­
palto ad una sene di «padron­
cini» «Non ci interessa se oggi 
il cibo è buono - urlavano le 
mamme - Noi non vogliamo 
•La Cascina», non ci fidiamo 
più» A mezzogiorno e mezzo, 
puntualmente, tutti \ bambini 
sono scesi a mangiare i panini 
e la frutta che avevano portato 
da casa «Noi stiamo tutelan­
do la salute dei nostn figli -
dice Francesca Petrera - Sic­
come I autontà non fa niente, 
ci pensiamo da soli» «La no­
stra idea è quella di napnre la 
cucina - aggiunge la direttrice 
della scuola Anna Maria Can-
lenno - in modo che 1 bambi­
ni non mangino cibi precotti, 
ma vengano cucinati qui cal­
di* Perchè la «Vico» ha un cu­
cina, una bella cucina moder­
na, che non viene utilizzata. 
Questioni burocratiche, auto-
nzzazioni negate, anche per­
chè a ridosso della mensa e 
della cucina, che si trovano 
nel seminterrato, c'è il grande 
parcheggio di un supermerca­
to Solo ten sono stati messi 
dei paletti per vietare l'acces­
so alle macchine 

Questa mattina alle 9,30 un 
gruppo di geniton andrà a 
protestare presso la sede della 
commissione scuola, dove 
I assessore Mazzocchi presen­

terà una relazione sulla vicen­
da. Altri rimarranno a presi­
diare la mensa. Il rappresen­
tante de «La Cascina» ha cer­
calo inutilmente di convincerli 
che, da oggi in poi, un loro 
medico vigilerà sulla prepara­
zione dei cibi. «Lo dovevate 
fare prima», continuavano ad 
urlare i genitori. Proteste (ma 
il pasto è stato consumato) 
anche alla «Umberto I». 

In una conferenza stampa, i 
consiglieri comunali del Pei 
Antonello Falomi e Maria Co­
scia chiedono la revoca del­
l'appalto e dell'intera «delibe-
ra-imbroglio» sulle mense, ac­
cusano la «Irs*, «in concorso 
con La Cascina, dì aver viola­
to le norme del capitolato* 
con i subappalli, chiedono 
controlli in tutte le mense. I 
comunisti propongono anche 
l'attribuzione ai consigli di cir­
colo e di istituto di un «potere 
di ricusazione» delle imprese 
che non rispettano gli stan-
dare di qualità e quantità pre­
vista. «Inoltre alla Irs - hanno 
denunciato Falomi e Coscia -
durante un'ispezione ordinata 
nell'85 dal pretore di Albano, 
furono trovati feci di topi e in­
setti vivi e morti nei magazzini 
e nella cucina*. Intanto il Pei 
ha consegnato al magistrato 
un nuovo dossier di 40 pagine 
riassuntivo dell'intera vicenda. 

t * 4 * *•• - * * , 

la sieda 
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M Dal lago di Salto, in provincia di Rieti, è emerso un mona­
stero che non ha niente da invidiare, per suggestività al castelli 
costruiti sul mare durante tutto il Medioevo II monastero, che 
occupa una buona parte del Iago artificiale, è stato sommerso 
dalle acque mezzo secolo fa Ora il livello del bacino si è tal­
mente abbassato che le rovine sono tornate alla luce Dell e-
mergenza siccità si è occupato anche il Papa durante l'incontro 
con i rappresentanti delta Regione ha chiesto len all'assessore 
ali agricoltura Paliotta che cosa si pud fare7 «Solo pregare», ha 
risposto I assessore 

Al residence «Roma» in via Bravetta 

Stordito da troppo alcool 
muore carbonizzato 
• I Si stava cucinando la ce­
na Da solo, come tutte le se­
re Un po' stordito dall alcool 
non si è accorto che la vesta­
glia che indossava aveva pre­
so fuoco Poi è stato troppo 
tardi Ha cercato riparo nel 
bagno, ma è morto soffocato 
dal fumo acre II corpo, quasi 
completamente carbonizzato 
è stato ritrovato solo dopo 
due giorni, len mattina, dalla 
donna delle pulizie 

È successo nella notte fra 
sabato e domenica scorsa, al 
residence «Roma», in vja Bra­
vetta 415- Armando Mostacci, 
52 anni era uno .delle centi­
naia di sfrattati che vivono in 
assistenza alloggiativa. Una vi­
ta disordinata. Sempre solo, 
con qualche piccolo guaio 
con la giustizia. Èra arrivato a) 
residence nell'85 e da allora 
non si era mai fatto notare da 
nessuno. Col tempo era di­
ventato una specie di barbo­

ne lo vedevano sempre con 
la bottiglia in mano 

Sabato notte è rientrato bril­
lo come al solito, ha indossa­
to una vestaglia ed ha acceso 
un fomelletto per prepararsi la 
cena Un movimento inavver­
tito e il tessuto sintetico della 
vestaglia ha preso fuoco Mo­
stacci ha cercato riparo nei 
bagno, ma non è riuscito ad 
apnrel acqua Per spegnere le 
fiamme ha cercato allora di 
usare delle pezze di stoffa che 
però, non hanno fatto altro 
che aggravare la situazione. 
Infine è caduto a lena, stordi­
to dal fumo. Nessuno si è ac­
corto dì niente. È morto asfis­
siato. 

Nel piccolo bagno il fuoco 
non ha trovato esca e si è 
spento quasi subito. Il giorno 
succesivo, domenica, nessuno 
ha fatto caso al vago odore di 
bruciato che proveniva dal-

1 appartamentino II cadavere 
è stato ntrovato solo len matti­
na, dalla donna incaricata di 
fare le pulizie nel residence 
Ha trovato il corpo dell uomo 
nel bagno, con le braccia tese 
in un estrema difesa Le sue 
grida hanno nehiamato la 
gente e poco dopo, avvertiti 
da una telefonata sono arri­
vati gli agenti della squadra 
mobile, guidati da Antonio 
Del Greco E* stato subito 
chiaro che si trattava di una 
disgrazia Erario evidenti le 
tràcce del fuoco dal cucinino 
al bagno. La vestaglia di Mo­
staccio, in tessuto sintetico, 
era bruciata rapidamente e la 
vittima, semi ubriaca, non era 
riuscito a difendersi. Dopo le 
brevi indagini il corpo di Ar­
mando Mostaccio è stato 
messo a disposizione delle 
autorità legali per l'esame au­
tentico, 

Gli scacchi 
intemazionali 
si chiamano 
Zsofia Polgar 

L'-open intemazionale» delle giornate scacchistiche roma­
ne si è concluso e, a far la parte del leone, è stata la quat­
tordicenne ungherese Zsofia Polgar. Questa «giovane volpe» 
degli scacchi ha conquistato otto punti e mezzo sui nove a 
disposizione distaccando di due punti i grandi maestri rus­
si. Zsofia è stata allevata tra cavalli», «pedoni*, «re e regine», 
visto che i genitori, entrambi maestri del gioco, hanno usa­
to la scacchiera come vero e proprio metodo didattica 1 ri­
sultati, del resto, sono stati ottimi anache con la sorellina 
Judit, di 12 anni, al primo posto nella graduatoria mondiale 
femminile. Negli «Open» romani, al secondo posto è arriva­
to il gran maestro Cemin, primo degli italiani 11 campione 
nazionale in canea Fernando Braga. Al torneo hanno parte­
cipato 66 concorrenti per la sezione campioni e 350 per I 
tornei minori, 

Di-a-da-sinlstra 
protesta 
per l'intervento 
della polizia 

In un comunicalo diffuso ie­
ri la lista universitaria .Di-a-
da-sinistra* protesta contro 
l'identificazione da parte 
della polizia di una ventina 
di suoi esponenti che vener-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dt scorso diffondevano ma-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ feriale di propaganda in vi­
sta delle elezioni studentesche davanti alia mensa di via De 
Lollis. •L'intervento della forza pubblica - si lesse nel co­
municato - è stato chiesto da Aldo Rivela in persona, anfi­
trione dei Cattolici popolari presso l'Idisu de «La Sapienza*, 
lo stesso ente che ci aveva negato l'autorizzazione a diffon­
dere il materiale di propaganda». .Ma proprio in questi gior­
ni - prosegue la nota polemica - i Cattolici popolari diffon­
dono nelle mense della -Cascina» di Economia e commer­
cio e di via Paolina biglietti cinematografici gratuiti insiejne 
a bollettini con nomi di candidati alle prossime elezioni 
delle liste •Lue-, >Als> e -Comunità studentesca», Del resto 
non usavano, una volta, i pacchi di pasta per ottenere un 
voto? 

Parlamentari 
verdi contro 
la repressione 
degli stomi 
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Latina: 
con una sentenza 
riassunte 
sei lavoratrici 

Gli stomi arrivano in Parla­
mento. I deputati verdi han­
no inviato un telegramma al 
sindaco, all'assessore Alclatl 
e alla commissione ambien­
te che oggi dovri esaminare la questione, «Ci opporremo a 
qualunque soluzione cruenta - ha dichiarato Annamaria 
Procacci, deputata verde -, Il problema della forte presenza 
di stomi in città va studiato a fondo, senza ricorrere a false 
emergenze dell'ultimo minuto. Tra 15 giorni, intatti, la stra­
grande maggioranza di loro volerà via per nidificare altrove. 
A Roma ne nmarranno si e no 500 esemplari nelle ville slo­
riche. Vorrei che con la stessa angoscia procurata dal gua­
no l'assesore Alciati avesse denunciato l'agonia dei monu.-
menti romani dovuta agli scarichi di un milione di aulomo* 
bili*. 

Una sentenza esemplare In 
rnatena dei diritti dej lavora­
tori nelle piccole imprese tì 
stata emessa dal Tribunale 
di Latina. La causa, promos­
sa dalla Fìtearns-Cgil, era 
stata provocata dal licenzia-

^^^^mm^^^^^m mento di sei lavoratrici da 
parte della società Sud automazione Spa, la quale nel 1986 
aveva fatto circa 50 assunzioni con contratto di formazione 
lavoro Prima della scadenza dei 24 mesi, parte delle donne 
venivano assunte presso una nuova società (Infomap), 
mentre sei (iscntte alla Filcams-Cgil) venivano licenziate 
con motivazioni pretestuose e non veritiere. Il ricorso fatto 
dal sindacato si basava sull'ex articolo 28 della legge 300 
(atteggiamento antisindacale). Il pretore Contadino Diana 
ha ordinato l'Immediata riassunzione delle lavoratrici pres­
so l'Infomap e ha dato ragione a) sindacato. 

Ancora problemi per la casa 
ricovero dei barboni alla 
Caccìarella. len sera verso le 
23.30 è stata lanciata una 
bottiglia moltoov cóntro una 
finestra. Fortunatamente l'o­
biettivo è stato mancato (di ' 

_ poQQj fle]|a S(a n z a i mfattl, 
slava dormendo una donna. La bottiglia ha comunque da­
to fuoco alla tettoia di plastica e le fiamme hanno seria­
mente minacciato l'edificio. Poco lontano è stata poi ritro­
vata una bottiglia inesplosa, ancora piena di benzina. Pro­
babilmente i teppisti non hanno avuto il tempo di lanciarla. 

ANTONIUA M A R M I » 

Bottiglie 
incendiarie 
contro la casa 
dei barboni 

Giallo della Bufalotta 
Ascoltata Anna Hschedda 
«È stato Adalberto 
a uccidere mia sorella» 
fJM È proseguito ieri mattina 
alla Corte d'assise di Roma, il 
processo sul «giallo» di Ida Pi-
schedda, la ragazza trovata 
dal bidello di una scuola car­
bonizzata e tagliata a pezzi, 
nel gennaio di dodici anni fa, 
in un prato della Bufalotta. 
Adesso, dopo la riapertura del 
caso, sul banco degli imputati 
6 finito il fidanzato della ra­
gazza, Adalberto Monconi, 
accusato del delitto. 

Dopo le prime due udienze 
nelle quali è stato interrogato 
a lungo Monconi, ieri davanti 
ai giudici ha deposto Anna Pi-
schedda, la sorella maggiore 
di Ida, che tempo fa ha pre­
sentato alla magistratura ro­
mana una dettagliata denun­
cia per la riapertura del fasci­
colo che nguardava quella 
morte misteriosa. Anna Pi-
schedda ha nbadìto quella 
che è la sua convinzione: fu 
Adalberto Monconi, probabil­

mente perché terribilmente 
geloso, ad assassinare Ida con 
un colpo di scalpello sulla te­
sta Poi cercò di rendere irri­
conoscibile il corpo della ra­
gazza e decise dì bruciarla, 
Anna Pìschedda era abba­
stanza tranquilla, anche se la 
voce, a tratti, sembrava emo­
zionata, Solo ad un punto del­
la deposizione c'è stato un 
battibecco con l'avvocato Vil­
fredo Vitalone, che difende 
Adalberto Monconi, 

L'attuale imputato ha sem­
pre negato qualsiasi responsa­
bilità. «Non sono neanche si­
curo che quel corpo sia di 
Ida», ha affermato alla prima 
udienza Adalberto Monconi 
ha raccontato che la «uà fi­
danzata, all'epoca, era in atte­
sa dì un figlio. Poi scomparve 
dalla casa nella quale convi­
vevano da tempo e non dledfi 
più notizie dì s& 
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ROMA INCHIESTA 

EleZÌOlli nelPateiieO romano Centosessantamila studenti 
——-——-—————--—•——-•-•—-•-— da domani alle urne 
Si rinnova il consiglio di amministrazione dell'Università, dell'Idisu, del Cus 
Cinque liste in gara anche contrpil grande «partito» dell'astensione 

Dl-a-da-alnlatra 

Case 
a equo canone 
per fuorisede 
• I M-a-da-fJnlstn. Unica lista Intera­
mente di sinistra presente alle elezioni di 
domani. 
• Piatto torte la riforma del diritto alio studio. 
•Di-a-da-sinistra» sostiene un rinnovato im­
pegno del pubblico nella gestione delle 
mense, nell'assistenza ai portatori di handi­
cap, nei trasporti. Chiede un impegno del 
Comune per l'attribuzione di case ad equo 
canone agli studenti fuori sede. No alle nor­
me che pongono una soglia di reddito di 
SOOmila lire per l'accesso degli studenti stra­
nieri alla 'Sapienza». 
- La riforma del sapere, che va dal riliuto 
della finalizzazione militare della ricerca, ad 
una cultura letta anche al femminile. Per le 
ragazze la lista di sinistra propone un con­
sultorio, il potenziamento deU'illuminazjone 
e dei trasporti intomo alla citta universitaria. 
- Un nuovo senato accademico, con una 
composizione paritaria di studenti e docenti. 
Stesso discorso per I consigli di facoltà e 
quelli di. laurea, I collegi cosi riformati do­
vranno poi eleggete il rettore. 
• Dura critica al -cerchio blu» che per gli stu­
denti di sinistra è rappresentato da quell'in-
sterne di poteri ed Interessi che ruotano In­
torno a CI. 

Sapienza, ciak si vota 
• i La maggioranza le ignora, snobbandole 
aristocraticamente Eppure sono ogni volta un 
evento, in cui si cerca di scorgere le tendenze 
pollitene delle nuove generazioni Domani e 
dopodomani a *La Sapienza» si vota per il rin­
novo della componente studentesca nel consi­
glio d'amministrazione dell'ateneo, nel comita­
to universitario sportivo, nel consiglio d'ammi­
nistrazione dell'Istituto per il diritto allo studio 
e nei consigli di facoltà In gara cinque liste 
che si contenderanno la palma della vittoria. 
Grandi assenti, ma solo ufficialmente, i cattolici 
popolan che alle elezioni precedenti avevano 
ottenuto il 42,6 per cento 
.Voluti. Davvero le elezioni non, hanno maj 
conquistato l'attenzione delle grandi masse 
studentesche Nel momento di maggiore «pas­
sione» politica, nel 1976, si sono presentati alle 
urne solo in 16000 su 134 581 iscritti, l'I 1.89 
per cento. La curva della partecipazione ha 
toccato il suo mimmo storico nell'81, con 9 000 
votanti pan al 6,12 percento. Dal 1983 il nume­
ro del volanti riprende a salire con V&M%, il 
9.05 nell*85, l'I 1,37 nell'87 
Come al è volato. Le liste più forti sono quella 
di sinistra e quella dei Cp. Tra il 1976 e 181 la 
percentuale ottenuta dai cattolici popolari e in­
versamente proporzionale al numero dei parte-

L'ultima volta hanno votato in 17.800, 
appena un po' più dell'11 per cento. 
Eppure, come sempre, c'è aspettativa 
intorno alle elezioni della componente 
studentesca a «La Sapienza», il più 
grande ateneo italiano. In gara cinque 
liste, che si contenderanno i 12 seggi 
dei consigli principali. Assenti per la 

prima volta dal 7 5 i cattolici popolari, 
sparpagliati sotto le altre sigle, con l'ec­
cezione di «Di a da sinistra» e Ucad. 
Tornano, ma divisi in due schieramenti, 
i giovani de. Ma quanto contano gli stu­
denti all'interno dei vari consigli? Ri­
spondono alcuni dei candidati. Per tutti 
«dovrebbero contare di più». 

MANNA HASTROLUCA 

cipanli, come dire meno si vota, più salgono i 
Cp Dopo le cose cambiano 1 cattolici popolan 
continuano a crescere fino all'85, mentre la li­
sta di sinistra perde quota rapidamente Nell'87 
c'è un'inversione di tendenza. I Cp scendono 
quasi del 13%, mentre «Di a da sinistra» sale dal 
20 al 36,3%. Quest'anno i cattolici popolan 
hanno prefento una presenza diffusa nelle liste 
altrui a candidature ufficiali Ma non trascurano 
di assicurarsi una rappresentanza nel consiglio 
d'amministrazione deiridisu, quello più appeti­
to anche perché gestisce un bilancio di circa 25 
miliardi annui, su cui è più facile intervenire 
per ottenere appalti. Quanto contanti £1 atu-
denti? •Pochissimo nei consigli di facoltà - di­

ce Antonella Meniconì, capolista di "Di a da si­
nistra" -, Di più nei consigli centrali, dove svol­
gono un'attività di controllo e possono contn-
buire con loro proposte. Certo sono strutture 
che vanno modificate, ma è importante starci 
dentro Questo non significa che le regole de­
mocratiche siano sempre rispettate' al consi­
glio d'amministrazione dellìdisu, i candidati 
eletti nell'87 non si sono mai insediati, perché 
avrebbero sicuramente modificato la maggio­
ranza a svantaggio dei cattolici popolan*. Gli 
studenti non contano troppo per Pietro Sbar­
della, figlio del deputato Vittorio, candidato per 
la seconda volta al consiglio d'amministrazione 
de «La Sapienza» per la Lue. «Ho fatto quello 

che ho potuto», è il suo giudizio sulla prece­
dente esperienza Anche per Cesare Mancini, 
candidato dell'Ucad all'ldisu, la voce degli stu­
denti non e tenuta troppo in considerazione. 
•Faremo di tutto per contare di più», è la sua 
conclusione. Dello stesso parere anche Massi­
miliano Monnanni, capolista di «Alleanza laica 
e socialista» all'ldisu. «Serve partecipare per in­
formare gli studenti su che cosa si decide» 
GII slogan. «DI a da sinistra». «Chi tace accon­
sente prendiamo la parola» all'Insegna di un 
programma al femminile, ecologista, per la di­
fesa del dintto allo studio. «Riformare è possibi­
le* per Alleanza laica e socialista. «Oltre i vec­
chi schieramenti» per Comunità studentesca, li­
sta mista Fronte della gioventù e Cp «Gestione 
diretta» per l'Ucad, pnma lista de L'ateneo. Il 
più grande d'Italia, con 155.636 iscrìtti, di cui 
45.459 fuon corso e circa 40.000 fuori sede. 
Quasi raggiunta la parità numerica tra i sessi: 
78920 ragazzi contro 76.716 ragazze. Conta 
2700 docenti, oltre 12.000 non docenti, 13 fa­
coltà, 16 corsi di diploma, 37 corsi di laurea, 76 
scuole di specializzazione, 30 corsi di perfezio­
namento, 65 dottorati di ricerca, Un «mostro» 
affamato di spazi e di strutture, a cui pochissimi 
•sopravvivono*, nell'anno 87-88 si sono laureati 
in 6.123, pan al 4% 

Uoad < «Inlstra Del 

Prestiti 
per gli studenti 
più meritevoli 
• I Ucad. La lista del cattolici democratici 
raccoglie giovani prevalentemente della sini­
stra democristiana. 
- RlqualiOeajlofie del ruolo dell'ente università 
nella gestióne del servizi (dalle mense, al ceri--
tri d'informazione per gli studenti), al pnmo 
posto nel programma. Per quel che riguarda i 
servili culturali e sponivi l'.Ucad- lascia aperta 
la possibilità di destinarli ad una gestione pri-
vata.aUraven» bandi di concorso pubblico. 
• Istituzione di una banca dati che consenta di 
razionalizzare l'ingresso del laureali nel merca­
to del lavoro, favorendo, tra l'altro, una Intera-
clone tra ricerca di base e ricerca applicata. 
• Per meglio realizzare una compenetrazione 
tra università e cultura del territorio l'«Ucad» 
propone una maggiore autonomia degli ordi­
namenti didattici e finanziari. 
• La riforma del diritto allo studio deve partire, 
secondo I giovani della sinistra democmtiana, 
dal sostegno nel corso di laurea agli studenti 
plA meritevoli, non sola con esoneri, case dello 
studente, borse di studio ma anche attraverso 
la concessione di prestili a (ondò perduto e a 
tasso agevolato che possono essere utilizzati 
per periodi di qualificazione in altre università 
in Italia e all'estero. 

Lue (Po più C P ) 

La parola 
d'ordine 
è privatizzare 
LM tue La lista degli universitari cattolici è 
formata da studenti di area De sostenuti da 
una nutnta rappresentanza di cattolici popola-
n. ' 
- Nel programma in primo piano le nforme isti­
tuzionali. Autonomia economica dei singoli 
atenei, rafforzamento del decentramento am­
ministrativo nelle singole facoltà e riconosci­
mento del primo biennio di studi universitan 
con un diploma, i punti più qualificanti. 
• Le riforme organizzative proposte dalla «Lue» 
partono dalla revisione didattica con la costitu­
zione di una commissione mista composta in 
egual misura da studenti, ricercaton, professon 
e assistenti; in second'ordine la realizzazione 
di un ufficio scambi e assunzioni. Grande rilie­
vo viene dato all'obiettivo di mantenere e mi­
gliorare 1 servizi gestiti da cooperative di stu­
denti finalizzate ad agevolarli economicamen­
te, 
• L'ultimo capitolo del programma della «Lue» 
é dedicato agli eletti. Dovranno dare ampia 
pubblicità ai lavori dei consigli di cui faranno 
parte ed indicare un numero ristretto di stu­
denti da far seguire dai docenti per tutta la du­
rata del corso di laurea, 

ELETTORI 129.557 
VOTANTI 15.293 (11,60%) 

LE ELEZIONI STUDENTESCHE 
ELETTORI 157.051 
VOTANTI 17.864 (11.37%) 

UNIVERSITARIE. 
DAL 1975 AL 1987 

ELETTORI 134.581 
VOTANTI 16.006 (11.88%) 

'tRU 
ELETTORI 130.873 
VOTANTI 13.787 (10,54%) 

ELETTORI 148.008 
VOTANTI 9.070 (6,12%) 

ELETTORI 140.516 
VOTANTI 11.864 (8,44%) 

ELETTORI 158.215 * 
VOTANTI 14.332 (9,05%) 
60 Vi ' 

CI story, da Aldo Moro a Sbudella. 

Al» (Pai. PrK PI» 

• • Un piccolo impero, costruito paziente­
mente, partendo da bisogni reali degli studenti, 
grazie ad un'abile politica di alleanze, spesso 
strumentali, mai ideologiche Comunione e li­
berazione, con la sua filiazione universi tana 
dei cattolici popolari, partita dalla necessità di 
testimoniare il proprio essere cristiani attraver­
so i valori dell'amicizia e del solidarismo, con­
trolla attualmente più del 50 per cento del bi­
lancio dell'Istituto per il diritto allo studio 

Ma dove inizia I «irresistibile • ascesa dei Cp7 

Quando si presentano per la prima volta alle 
elezioni universitarie, nel 1975, con una .lista 
alternativa a quella dei giovani democristiani, 
ottengono il 13% dei voti, superando.di stretlìs: 
sima misura lo schieramento de. Sono pochi, 
ma dalla loro hanno l'appoggio di un politico 
d'eccezione AldoMoro. 

Dalle elezioni del 76 a quelle dell'87. la lista 
ciellina ingloba anche i giovani democristiani. 
É un succedersi di successi. I Cp ottengono il 
19,8% nel 76, il 33,3 nel 79, il 46 neìl'81. Il 50 
nell'83, il 55 nell'85. Negli anni di piombo so­
stengono lo slogan «la prima politica è vivere», 
mentre si consolida già all'inìzio degli anni 80 
la politica delle «opere», come vengono defini­
te le loio iniziative di carattere economico. Tra 
il 79 e l'80 raccolgono le firme su una propo-

I Cp, filiazione universitaria di CI, 
controllano il 50% dei fondi Idisu 
Crescono in consensi fino all'85, nell'87 
un calo, nell'89 non hanno lista, ma... 
sta di; legge regionale centrata su diritto allo 
studio, autogestione, salario. ; 

Sonòrtre; gli, uomini-chiave del successo dì 
CI: il socialista Giulio1 Santarelli, allora presi­
dente della giunta regionale, Aldo Rivela, an­
che lui inizialmente di area socialista, e Vittorio 
Sbardella, che era segretario regionale della 
De. Serbatoio elettorale, interesse di partito o 
personale, comunque sìa l'appoggio alla Re­
gione toma utile ai cattolici popolari. La svolta 
avviene con la nomina da parte della Regione 
di Rivela come commissario straordinario del­
l'Opera universitaria, dall'81 all'85, quando di­
venterà presidente del consiglio d'amministra­
zione del neonato Idisu. Nel giugno dell'84 

scoppia lo scandalo dell'appallo delle mense 
alla cooperativa ciellina «La Cascinai, assegna­
to nonostante la mancata presentazione dei 
certificati di idoneità dei locali in relazione alle 
norme di sicurezza. Su Rivela si apre un'inchie­
sta della magistratura, ma lui rimane al suo po­
sto. Nell'ottobre dello stesso anno, Rivela viene 
nominato presidente dellìdisu. Nell'86, la 
mensa appena ristrutturata di Economia e 
commercio viene data in appalto ai Cp. Il pe­
riodico «11 sabato» elogia la nuova filosofia che 
permea l'Istituto per il diritto allo studio, che 
riassume,nella «responsabilizzazione dello stu­
dente-, 

«CI gioca su più tavoli e fa l'ingenua», è stato 

detto in un recente convegno del Pei sulla pre­
senza cattolica nel Lazio Alla politica delle 
«opere» sono necessari non tanto i partiti, 
quanto gli uomini Ma l'interessamento di un 
uomo come Sbardelta è interno ad «un preciso 
disegno politico di ripresa di egemonia della 
De nella capitate e nella regione», che puntual­
mente si venfica con la giunta Giubilo 

Alle elezioni universitane dell'87, perù, i cat­
tolici popolan fanno un balzo all'indietro, 
scendendo al 42,6%. Viene in soccorso la Re­
gione; per due anni non vengono nominati i 
rappresentanti dell'ente e non si insediali nuo­
vo consiglio d'amministrazione. Quanto basta 
per rinnovare gli appalti più importanti. Le 
mense restano ai Cp, i socialisti si accontente­
ranno di fondi per la cooperativa culturale «So­
cietà aperta» e di uno dei due box gialli. 

Conclusione. Rivela viene nominato mem­
bro dell'alta vigilanza e coordinatore della 
commissione patrimonio de «La Sapienza». In­
sieme a Bucarelii é Cesana fa parte della dele­
gazione di Mp al congresso de, I cattolici po­
polari non si presentano ufficialmente alle ele­
zioni. Preferiscono sciogliersi nelle altre liste, 
per rifarsi una verginità. Ma non mancano i lo­
ro candidati al consiglio d'amministrazione 
dell'Idisu, tutti presentì «a tìtolo personale*. 

Tre livelli 
Diploma, laurea, 
dottorato 
•k* Alleanza talea e socialista. La lista 
più eterogenea. Comprende giovani repub­
blicani, socjaltsti, liberali ed un esponente 
di spicco di CI, Francesco Prezza studente 
di Scienze Politiche. 

• Sul fronte del diritto allo studio i laici pro­
pongono l'efficacia della nuova legge ap­
provata dal governo, con la precisa distin­
zione di ruoli fra università ed enti locali. La 
AIs chiede un qualificazione professionale 
del laureato ed un maggior collegamento 
col mondo del lavoro. 

• La lista laica propone una diversificazione 
dei titoli dì studio (diploma di 1 livello, lau­
rea, specializzazione, dottorato). Sul piano 
dell'organizzazione anche la Als vuole che 
i centri di onentamento matricole in tutte le 
facoltà, siano gestiti dall'università, 

- Un nuovo ruolo politico per qlì studenti. 
Pr arrivare a ciò la Als sostiene la proposta 
di legge sul senato degli studenti, che, oltre 
a svolgere funzioni didattiche, culturali e 
sociali, concorrerebbe all'elezione del ret­
tore e dei presidi di facoltà 

Lista di «lastra 

Sindacato 
degli 
universitari 
•TB La Comunità studentesca La lista di 
destra Confluiscono in essa il fronte della gio­
ventù e alcuni esponenti di CI 
-Sindacalismo studentesco. Sotto questo titolo 
si cela la richiesta di un appello settimanale 
per gli esami in tutte le facoltà, delle commis-
stoni per il controllo della didattica, composte 
da docenti e studenti, un centro di orientamen­
to matncole gestito direttamente dall'universi­
tà. 
- Per quanto riguarda il dmtto allo studio "Co-
munita studentesca» propone l'assegnazione di 
spazi; strutture e fondi per gli studenti fuori se-
de e creazione di centri studenteschi destinate 
alle attività culturali e ricreative, 
-Una petizione per allargare la rappresentanza 
degli studenti in tutti i consigli elettivi, Uno al 
40%, 
- L'impegno ecologico. Su questo putito «Co-
munita studentesca» va dalla proposta di crea­
zione di diplomi intermedi d| laurea, delia du­
rata biennale, per formare tecnici speciaiisaaU, 
alUistituzione di un corso di laurea in Sciènje 
Ambientali, e di una facoltà di Storia e conser­
vazione dei beni culturali. Per tutti gli studenti 
che frequentano le facoltà scientifiche.obbligo 
dell'esame di ecologia. 
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NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
W i 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

llf 

.-..ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 757589!. 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
-Pronte soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
«OS 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebelratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590163 
5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

IAPPUNTAMBNTII 
Scuola «lamentare, Sul tema dell* riforma la egli Scuola 

di Roma (Zona sud) organizza un Incontro-dibattito di 
docenti e genitori con 1 parlamentari di Pel, Pel, De Pri 
e Dp domani ore 16 30, presso la scuola elementare 
Don P Albera (Via M F Nobillore, 78 - metro 6 Agri­
cola) Il dibattito sarà concluso da Darlo Missaglia della 
segreteria nazionale Cgil Scuola 

Virginia Wooll II Centro culturale/Università delle donne 
(Via S Francesco di Sales la tei 68 96 622) annuncia 
le seguenti Iniziative oggi, ore 18-20 inizio dei semina­
ri «Da Eros a Eros Quali oggetti d amore?» a cura di 
Bla Saraslni e «Mediazione femminile nel rapporto pe­
dagogico» a cura di Vittoria Gallina e Maria Mosca do­
mani inizio del seminarlo «Desiderio e liberta» a cura 
di Gabriela Marslll Marazzlta 

Socialdemocrazia tedesca Oggi, ore 17, presso il Resi­
dence Ripatta via d| Ripatta 231 dibattito su -Il rinno­
vamento della socialdemocrazia tedesca» L iniziativa 
prende spunto dal libera «Tradizione socialista e pro­
getto europeo» — le Idea della Spd tra storia e prospet­
tiva - di Mario Telò Presiede Alberto Cavallari, introdu­
cono Erhard Eppler, Luigi Vittorio Ferraris, Pietro In-
grao, Thomas Meyer, Massimo L Salvadorl Interven­
gono Mario Bacclanlnl Margherita Bonlver Valdo Spi­
ni Mario Tel*, Gabriela Tjiumser Gunter Trautmann, 
Giuseppe Vacca (traduzione simultanea) 

TOeioFIlta No graziai -Iniziativa pi Dp l'altra taccia del 
successo economico Fiat. Sul lama assemblea-dibattito 
oggi o/e 17, presso la sala dell'Arancio, via dell'Aran­
cio SI Introduce Loredana De Patria, Intervengono Ga-
ravlni, Morose, Tebaldl D'Aniello, Angolani, Calamlda 

Nuova destra • sistema di palar*, L'accordo tra CI •fasci­
ati ali università oggi convegno, ore 8 30, all'aula B di 
chimica biologica Interventi di docenti universitari, sto­
rici, cristiani dal dissenso, operai licenziati Aderiscono 
Dp, ter, Ogr, Mps, Gali 

Comunicazioni di massa Quale regolamentazione? Con-
vogno/sumlnarlo promosso dalla Cgil. Dipartimento In­
formazione oggi, ore 8, al, Jolly Hotel, Corso d'Italia 1 
RflazlotMjdiMiirdV Guarino, comunicazioni di Basaa-
nlh), Pellegrino, Roppo, Santanlello, Zaccaria Seguono 
numerosi Interventi, concludo Bruno Trenlln 

• QUBSTOQUILLOI 
Lingua tedasca Sono, articolati su vari livelli e si avvalgo­

no di Insegnanti madrelingua Li organizza l'Associa-
Zlone Italla-Rdl, In via del Serpenti 35, dal 20 febbraio 
Per informazioni la segreteria « aperta il lunedi e gio­
vedì dille 18 alle 20, telefono 465575 

Blues Brothers La famosa Band t« f r* un doppio concerta 
a Roma (al Teatro Tenda Plana(a) nel giorni 7 e 8 mar­
zo Le prevendite sono Iniziata, Orbls (Piazza Eaquillno 
37), Babilonia (Via del Corso 185), Camomilla (Via A 
Olivieri 70 Ostia), Maojoaiund (Piazza Re di Roma 18), 
Discomanla (Via Nomentana 203) Mae Bo (L go Panlz-
za 8 Frascati) Rinascita (Via delle Botteghe Oscure) 

Vegetarismo squilibri dell economia mondiale e degrado 
della biosfera nel! ambito degli Incontri dell Avi, doma­
ni ore 18, in via Collina 48 5 piane, relazione di Carlo 
DomenlcMnl 

Martedì letterali Teatro Eliseo, Via Nazionale 183, ore 18 
conferenza di Vittorio Sgaramella su «Genetica scien­
za tecnologia etica norma», 

• MOSTRI I 
Orfani Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria 

d arte Moderna custodisce, si sono aggiunti trentacin­
que dipinti che le figlie del pittore hanno donato al mu­
seo Orario 9 14 sabato 9-19, domenica 9-13 Chiuso 
lunedi Fino al 26 febbraio 

L'Arca di Noè I grandi fotografi raccontano gli animali 
Circolo Orlale Sotglu di Ghllarza via de Barbierie Ore 
9 30-19 30 lunedi chiuso Fino al 20 febbraio 

Honore Daumler «Il ritorno dei barbari Europei e selvaggi 
nella caricatura 1S7 litografie fra la prima e la seconda 
metà dell 600» Gabinetto nazionale della stampa via 
della LUngaretta 230 Ore 9-13, lunedi chiuso Fino al 28 
febbraio 

Terme romane e vita quotidiana Dal bagno privato alle 
pubbliche terme plastici e calchi Museo della civiltà 
romana piazza Giovanni Agnelli 10 Ore 9-13 30 dome­
nica 9-13 giovedì e sabato anche 16-19 lunedi chiuso 

Retinite 
pigmentosa 

Ali Unita 
chi vi scrive è affetto da una 

grave malattia che porta progres 
slvimenle alla cecità la «retinite 
pigmeniosa» I primi sintomi si 
manifestano con uno scarso 
adattamento alla luce crepusco 
lare associato ad una notevole ri 
duziono del campo visivo fino ad 
arrivare ad una visione tubolare 
come se si guardasse attraverso 
la cruna di un ago Poiché questa 
patologia è ancora poco cono 
sciuta anche se piuttosto diffusa 

, e colpisce prevalentemente l 
bambini e l giovani noi pazienti 
abbiamo deciso di costituire una 

associazione che si prefigge di 
divulgare al massimo le proble 
maliche di late band cap sensibi 
lizzare I opinione pubblica e prò 
muovere la ricerca scientifica sul­
le cause che determinano questa 
malattia Per avere maggiori ehm 
nmenti può telefonare ai seguenti 
numeri di Roma 06/ 354281 
786124 7851562 4453592 Op­
pure senvere a Aim' Cp 6168 
00193 Roma» 

Materiale 
didattico 

Ali Unita 
siamo Insegnanti di scuola ma 

tema comunale che operano nel 

Pronto' Sanità 3220081 
Odontoiatnco 861312 
Segnate ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 
Coop auto' 
Pubblici 
Tasslstica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVI» 

Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

D mondo è piccolo 
parola di Hugo 
von Hofma.rmsthal 

NICOLA PANO 

M Ritratti brevi, personaggi 
comuni che recitano la loro 
stona // piccolo teatro del 
mondo io ha chiamato Hof 
mannsthal forse anche rife­
rendosi a una fulmìnea de 
scrizione per particolari 
Ognuno sta 11 sulla scena e 
parla di sé di qualcosa che 
gli è accaduto di passioni e 
avventure tutto accade nella 
parola dei personaggi però 
perché non c e azione non 
e è movimento Ed è proprio 
SU questo particolarissimo 
Piccolo teatro del mondo che 
Andrea Ciullo ha condensato 
1 attenzione per (I suo nuovo, 
elegante spettacolo in scena 
in questi giorni ai Beat 72 

Ciullo ha preso solo una 
frammento dell opera ongi-
nale (// giovm signore) e gii 
ha messo accanto altri due n-

CONCERTO 

Gloria Lanni 
e i suoni 
del cosmo 
s a Gloria Unni non c o al* 
Irò suono se non 11 suo, che 
realizzi attraverso 11 pianofor­
te I interna vita della musica 
Un suono scavato, sofferto, 
meditato, temuto (non odia­
to) ed amato II concerto di 
Gloria Unni M Teatro Sistina 
{•tutto esaurito») domenica, 
nel ciclo di manifestazioni 
dell'llalcable, aveva un titolo 
«Acqua, fuoco, luna, terra* 
Come a dire II cosmo nelle 
sue fondamentali componenti 
che diventano poi poesia mu­
sica colore II tutto calato nel­
la sensibilità dell interprete 
mirante alla proiezione, nel 
suono di una luna (che ma­
gari non ce ) , di un fuoco 
(chissà se riscalda), di una 
terra assediata nella notte da 

(ratti che ha senno per l'occa­
sione uno recitato in inglese 
e uno in tedesco Storie sem­
plici e banali incontri ncor-
di Tutto i lasciato sospeso 
nel vuoto Gli attori sono im­
mobili, quasi coinè fotografie 
parlanti In abiti e atteggia­
menti senza più tempo Que 
sto è il «piccolo teatro del 
mondo» secondo Ciullo un 
universo rarefatto e incapace 
di muoversi Un coagulo di 
particelle che ormai hanno 
solo la possibilità di ricordare 
la propria vita passata agitar­
si provare passioni - in una 
parola, vivere - non e più 
possibile Resta la memona, 
appunto, che incornicia que 
ste figurine disperate che 
riempiono la propria bocca 
di parole pnve di spessore e 
di reali emozioni 

La scena del Beat 72 appa­

nnile agguati, tensioni e (rasa 
limenh, quale sono emersi 
dalla realizzazione della «Mu­
sica della notte» di Bartòk, se­
guita dalla incalzante «Caccia» 
spietata 

In ogni brano la sintesi di 
Mn processo dialettico, la dis­
solvenza nella visione di un 
cosmo rischiarato dal suono 
È stato subito cosi con la «So­
nala» beethovemana «Al chia­
ro di luna», pulsante più nel­
l'Incendio del «Presto agitato» 
che per la «finta» luna dell'A­
dagio iniziale, scandito pro­
fondamente in una Implacabi­
le inquietudine^ JJnajneravi-

Una scena di «Il plcco'o teatro del mondo» 

_ i%l%ènMTà magia fonica 
dell'Allegretto "Inedite, poi le 
sottili fuggevoli e mutevoli la­
mine di suono nel Liszt del 
«Mormorio dei bosco» e dei 
«Giochi d'acqua a Villa d E-
ste», nonché nei «Riflessi net-
I acqua» di Debussy, con il ri­
lievo dato dall'Interprete allo 
startelo del suono concento-
camente dilatato, sospinto 
lontano Intenso il «crescen 
do» del successo che ha poi 
portato Gloria Unni, dopo lo 
scatenamento della «Danza n- ' 

re nuda nera e senza arredi 
particolan Solo una vecchia 
macchina per scrivere segna­
la allo spettatore che tutto av­
viene nel mondo delle parole 
Di più parole di nostalgia che 
rimandano a un'immagina-
zione passata e sepolta I tre 
giovani atton (Sebastiano 
Tecchio, Paulette Grillini e 
Gallia Piccone), ogni volta 
che arrivano alla ribalta, com 
piono gesti quasi meccanici, 

luale del fuoco» di De Falla, 
alle nostalgie della «Rapsodia 
ungherese» n 11 di Liszt e 
duna «Mazurka» di Chopin, 
concesse per «bis» 

Estranea ali avvenimento, 
nduttiva della sua portata, l'i-
nammissibile presentazione 
dei brani in programma con 
Beethoven «al bagno» De­
bussy «birichino», e via dicen­
do idiozie 

OEV 

FQLKSTUPIO 

Una serata ' ; 
perAmnesty 
International 
• I Due appuntamenti ec-
cenzionali al Folkstudio (via 
Gaetano Sacchi 3) stasera 
alle 2130 è di scena un hap 
pening dedicato ai problemi e 
ali organizzazione di Amncsty 
International Un video, nu­
merosi interventi per Amnesty, 

npetttivi Ogni effetto, allora, 
è affidato alla voce, ai suoni 
contenuti nel testo E in que­
sto ambito la regia di Ciullo si 
fa sentire in modo più marca­
to, perché quella recitazione 
distaccata sembra quasi una 
prova generale per un picco­
lo concerto vocale E piano 
piano lo spettatore resta più 
catturato dalla «musica» delle 
parole che non dal loro senso 
specifico 

rna anche motta musica (so­
prattutto blues), è quanto ci 
offre Giancarlo Cesaroni Tra 
gli ospiti Mike Cooper, specia­
lista del- blues del Mississippi, 
Francis Kuipers e una cantan­
te africana Domani Stefan 
Grossman, chitarrista america­
no di indiscutibile talento ri-
toma in concerto nel locale 
trasteverino (fino a sabato) Il 
Jazz fusion dei Town Street di 
Massimo Ruscitto è in pro­
gramma oggi ali Alexander-
plaz di via Ostia Domani, in­
vece, e è lo swing di Riccardo 
Blseo, Gianni Saint Just Carlo 
e Mauro.Battistî  Note djt Jazz 
al BJue Lab e al Gngio tyotte 
Nel club di Vicolo del Fico 3 
suona, oggi, il tno del pianista 
Massimo Fedeli con Steve 
Cantarano al contrabbasso e 
Giovanni Lo Cascio alta balte-
na In quello di via dei Rena­
ioli 30/b il tno Lucio Turco, 
Andrea Beneventano e Gior­
gio Rosogliene Infine al Cor­
to Maltese di Ostia (via D 
Stiepovich), oggi il gruppo 
«Imagine» e domani musica 
dal vivo con Joy e Joe 

DM le. 

È uno spettacolo breve in­
tenso, che chiarisce immedia­
tamente le sue intenzioni e 
che chiede allo spettatore un 
abbandono totale al piccolo 
gioco Ma è anche un lavoro 
preparatorio per una più 
complessa rappresentazione 
sempre dedicata ali autore 
austriaco E (rt quel! occasio­
ne, probabilmente, questa 
chiave di lettura risulterà an­
cora più suggestiva 

UNIVERSITÀ-

«I cammelli» 
di Giuseppe 
Bertolucci 
• 1 Per iniziativa del Ciak 84 
e della Cattedra di stona e crì­
tica del cinema, di cui è titola­
re il professor Ono Caldiron 
oggi, alle ore 15, viene proiet­
tato in anteprima il film di 
Giuseppe Bertolucci «I cam­
melli! La proiezione avverrà 
presso lauta la della facoltà 
di Lettere dell'Università La 
Sapienza Domani, poi, alle 
ore 1030 presso il Teatro 
Ateneo, incontro degli studen­
ti con il regista Giuseppe Ber­
tolucci Ancora cinema, ma 
questa volta si parla di quello 
ungherese Ci sarà un intera 
settimana e prenderà il via 
giovedì, ore 20 nella saia del-
I accademia d Ungheria (via 
Giulia 1), coti una tavola ro­
tonda Seguirà la proiezione 
del film La spma sotto I unghia 
di Sàndon S&ra 

Se con il palmo della mano sinistreu 
-Storie scritte sui muri» La città di Roma esprime 
sui muri una solitudine troppo rumorosa, La si può 
leggere ad ogni pie sospinto. Tutto parla senza 
possedere la parola Tutto canta senz^possedere 
i)é spartito né musica. It pennello bianco e nero e 
la bombolette spray di color nero e rps^o sono gli 
arnesi usati dagli scriba moderni per comunicare 
la non comunicazione e il nonsense. Ieri e oggi 

•NRICO QALLIAN 

• I La mano con le dita 
aperte perpendicolarmente 
alla bocca atteggiata a smor 
fia solenne soleva dire se a 
destra una catastrofe immi 
nente se a sinistra invece 
qualcosa di confidenziale Se 
si batteva con la mano destra 
sul fianco destro dalia parte 
del fegato In moto su e in giù 
e ci aggiungeva «baionetta* 
era fame nera se con il palmo 
della mano destra si batteva 
sempre sul fegato e risuonava 

un rumore pieno era cirrosi 
se con il palmo della mano si 
nistra sulla milza e risuonava 
compatto e pieno non era 
ubriaco Tutto correva lenta 
mente assieme alla parola sui 
mun ossia i tic della comuni 
cazione assieme ai gesti che il 
caso nehiedeva facevano par 
te integrante della cultura pò 
polare, del) invettiva del prò 
clama politico antiborghese e 
di classe 

Quando sui mun inveivano 

svelando il malgoverno di 
questa città di Roma intende­
vano dire «anvedi ancora che 
ce governano su papponi» 
Quando senvevano tlke vatte 
ne* intendevano dire «spesa 
datte smamma* «Te ne devi 
solo che annà», naturalmente 
il tutto accompagnato dai ge­
sti delle mani la sinistra per­
pendicolare al terreno, la de­
stra con movimento ritmico, 
alcune volte concitato di ta­
glio parallelo al terreno 

Quando non passò la legge 
truffa voleva dire «amo vinto 
pesa incarta e porta a casa'» 
A parte la giusta gioia che 
contemporaneamente avan 
zava il Partito comunista Italia 
no Le donne agitprop sono 
state quelle del «volemo le ca­
se» ì servizi efficienti per i pro­
pri figli Queste donne orga 
ruzzavano le altre madn per 
andare a strillare sotto le fine 
stre del Palazzo «Abitiamo in 
case malsane e havemo l um 

mido dentro 1 ossa e la diabe­
te e i nostri figli crescono 
stroppi'* Strillavano con i figli 
in braccio che, addormentati, 
poven pupi, si svegliavano di ' 
soprassalto e piangendo ente 
devano alla madre «quanné 
che tomamo a casa ma?» 
•Appena ce danno casa» e si 
naddormentavano sognando 
la fionda le palline di vetro la 
mzza (lippa) e ia caccia alle 
lucertole lungo i prati della 
marana al Collatino 

Quello che stnllavano sotto 
al Palazzo lo senvevano sui 
mun forse anche più corretta 
mente dei manti Uno di que 
sti mariti fu fermato in tempo 
il giorno stesso del golpe fa 
susta in Cile arrivavano noti­
zie allarmanti e la sinistra ro­
mana s stava organizzando 
per far sapere sui muri quello 
che stava avvenendo di tragi­
co in quel paese Dappertutto 
gruppi numerosi di uomini, 
giovani donne attaccavano 

manifesti sentii a mano sui 
mun delta città e e erano an 
che staffette organizzate che 
facevano la spoletta fra le di­
verse federazioni e i gruppi di 
cittadini che parlavano con la 
gente della sciagura che stava 
accadendo in quel giorno di 
settembre Quello che fu fer­
mato in tempo era un cittadi­
no democratico della frinirti 
na che nferiva compà buone 
notizie» L'ana era grave e la 
senetà della situazione to im 
poneva imponeva il massimo 
della precisione e tempestività 
«buone notizie i compagni 
cittadini cileni stanno mar 
ciando armati su Subiaco» E 
per giunta lo voleva scrivere 
sui mun Fu aspramente re­
darguito facendogli notare 
1 errore di parecchi parecchi 
chilometri fra Santiago e Su 
biaco Ma lui non volle creder 
ci 

(Fine I precedenti articoli so 
no stati pubblicati il IO 15 25 
gennaio e 2 15 e 19 febbraio) 

CARA UNITA'... 
lemtono della IV Circoscrizione 
Vorremmo far conoscere ali opi 
Dione pubblica la nostra situazio­
ne diventala ormai inviabile So­
no 3 anni che la nostra circoscn 
zione ci lascia sprovviste di mate 
naie didattico nonostante ia com 
petente ripartizione elargisca re 
Solarmente i fondi per 1 acquisto 
Sia che i motivi di questa situa 
zione si debbano ricercare fra 
quelli politici burocratici sia, p ù 
semplicemente fra quelli dovuti 
a scarsa considera?Ìone per la 
scuola materna sta di fatto che le 
insegnanti coadiuvate a volte 
dail utenza si devono far carico 
delle spese necessarie per man 
tenere un livello di attività scola 

stica accettabile Precisiamo che 
fin dal primo anno vi sono state 
da parte nostra varie sollecitazio 
ni (proteste fonogrammi lettere 
ecc) sistematicamente ignorate 
e disattese Abbiamo ricevuto so 
lo promesse e per tacitarci rego 
lan richieste di sempre nuovi del 
tagliati elenchi di materiale dldat 
lieo naturalmente mai pervenuto 
Le scriviamo sperando che il suo 
giornale cosi sensibile alle vieen 
de di Roma ci dia una mano a n 
solvere il problema in quanto ci 
sentiamo mortificate per la situa 
zione in cui ci costringono a lavo 
rare ed anche perché I insensi 
billtà degli amministrato-I della 
IV Circoscrizione non ci fa intra 
vedere la possibilità che le cose 

cambino in tempi brevi 
Un grappo di Insegnanti 

Scuola materna comunale 
IV Circoscrizione 

L'inquinamento 
a largo Preneste 

AHUnità 
finalmente sono stati fatti co­

noscere dall assessore comunale 
alla Sanità i dati registrati m 5 zo­

ne della nostra città relativi alla 
presenza di alcune sostanze in 
quinari. nell atmosfera Anche se 
limitati a un breve periodo di 
tempo dal 16-11 al 20-12 scorso 
confermano la situazione perìco 
Iosa per la salute degli abitanti di 
questi quartieri già rilevata I anno 
precedente Particolarmente 
preoccupante è il livello raggiun 
to da sosanze velenose come 
anidride solforosa ossido di car 
bonio particelle sospese nella 
zona di Igo Preneste Però dai 
commenti dell assessore De Bar 
tolo non sembra che I amminì 
strazione comunale voglia pren 
dere provvedimenti per ridurre 
1 emissione di tali sostanze noci 

ve ma si compiace solo che non 
sono stati misurati livelli più alti e 
tossici come a Nano I tassi d in 
quinamento rilevati sono già dan 
nosi per la salute dei cittadini che 
vi abitano e sarebbe perciò ne 
cessano che finalmente I ammi 
nitrazione prenda le prime op­
portune decisioni Innanzitutto 
dovrebbe potenziare i mezzi pub 
bllci soprattutto quelli su rotaia 
e modificare la viabilità per ndur 
re il flusso di automobili quindi 
dovrebbe disporre ti divieto di 
usare il carbone nel nscaldamen 
to domestico e favorire I uso del 
metano che non contiene zolfo e 
non produce le fastidiose e noci­
ve particelle solide 

Loreto DI Donato 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
AVTS (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 54799J 
Bicmoleggio 6543394 
Coltalti (bici) -6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 5 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquiiino vjatef*an2onl (cine­
ma Rovai) vitìl|Manzoni (S 
Croce in Ger&yMtLvia di 
Porta Maggiore J f T l l 
Flaminio cqttOffriWPÌf 
minia Nuova (fronte Vigni 

Ludovisi VHJH 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone CI Messag­
gero) 

• FAMMI 
Par sapere quali .farmacìe «ono di turno telefonare, 19J1 
(zona centro), 1922 (Salarlo-Nomentano), 1923 (zona Est) 
1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) Farmacie noltui 
m. Appio; Via Appla Nuova, 213 Aurelio, via Clchl, 12, Uat-
tanzi, via Gregorio VII, 1S4a Esquillno: Galleria Testa Sta­
zione Termini (lino ore 24), via Cavour 2 Eur: vlala Éurr> 
pa, 76 Ludpvlsl: piazza Barberini, 49, Moni): via Nazioni 
le 228 Osila Lido: via P Rosi, 42 fenòli vi» Bertptonl ' 
Pletrelata: via Tiburtma 437 Rioni! via XX Settembri.. . 
via Arenula, 73 Ponuense: via Portuense. 425 P'eneellns-
Cenfocell. v» , J »J * ^ T I 
: via delle Robinie, 61, via Collarina, 112 Preneellno-labl-
capra: via L Aquila 37 Prati, via Cola di Rienzo, 213, piaz­
za Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza Ca.p*c«|e,tp«iJ 
auadraro-CInecltta-Don Bosco: via Tuscolana, 927, via.Tu-
acoiana, 12$8 „ j , 

• VERSO IL CONQRISSO 
Assemblea precongressuale del gruppi sembfea precongressuale del gruppo OlustlzlMpgloria!» 

del Pel, ora 1? Sala di VW Pietro CgSsaH sul tftMMfr 
ternativa e IstillTzioVii».Wàtora Franco Coccli Imervle'n» 
Cesare Salvi1 * •> r ''' <~ 

SI tengono I congressi' Presso la Chiesa Valdese ai pina 
Cavour (Aula Magna) ai terrà II congresso degli operatori 
della giustizia con L'Violante e C Salvi Macao con O 
Stortinl iContraves con F Cruclanelll Aeroportuali con R 
Scheda UslRnV12conS Natoli 

Montavate Vaccino. Ore 20 aggiuntone gruppo XVI « segre­
tari (Lorenzi Labbucci)i . ii 11 k 

Usi Rm/17. Ore 14 30 e/o Sezione Prati, congresso cont.Coi 
santino 

Inpa. C/o Direzione generala sala A Moro, ora H 30, assem­
blea sulla questione lemmlnlle (Cordoni, Tarameli!) • 

COMITATO MQWNALE t ..^ 
FederazIonaCastelM. Qeniano, c/o sezione via Garibaldi i , 

ora 12, conferenza stampa federazione Pel Castelli par. Il­
lustrar» i contenuti egli obiettivi, del 111 congrasso 41 fede­
razione che al svolger* dai 23 al 2a e m. jMagnlliiWiirfja» 
porzioiro 17,ed(Bartolell) yellatfjore 17,*G»na«z* 
no qre». ed (Di Colai Valmonfpriebre 17, Incontro pub­
blico sulla-leva, organizzato dalla Fgcl ' r 

Federazione di Tivoli. Vlllanova ore 20 30, ed au elezione se­
gretario (Romani) 

Federazione « Viterbo. MdW«ltb di Castro ore 20, ed' ' •• '" :' 
(Pinacoli, Daga) Blera or» 20, congresso (Faggiinl): ; / 

FEDERAZIONE 
Presso la aezlone femminile «alla Dlrezlene si trovano I vo­
lantini |n preparazfona rMla manlfestaslone di gWwtdl' i ] 
febbraio oro 18,30 sutfapplicazlona della 1J4 a sulla l *«a 
contro lo stupro. Il eencenlramento della «lamfeataalon* sa. 
r* In piazza Santa Merle In Trastevere, piazza San Coslmate 
od ospedale Regina Margherite, conclusione a Piazza del 

Coordinamento donne di Roma contro lo stupro 
Coordinamento romano donno consultori 0 per l'appllcaZIo-
ne della legpe 194 i-,*wf-> 

• PICCOU CRONACA a W B » l 1 M M « a i 
Colla I compagni Daniela e Netto De Angeln annunciano fe­

lici la nascita dell' 'p secondogenito Mica Al gerjiteri e a 
Luca gli auguri della Sezione Pei «Catalani* di Fiumicino 
edell Unita " •* 

ASSOCIAZIONE CULTURALE, 
MARXISTA 

U 
Dibattito sul tema 

NBOCOMUNISMO 
E NEOCAPITALISMO 

tra 
INTERpIPENDENZA 
E LOTTA DI CLASSE 

! Intervengono 
! 

Claudio FRACASSI - Rossana ROSSANDA * 
Fausto SORINI 

Presiede Armando COSSUTTA 

GIOVEDÌ 23 F8PBRAIO - ORE 17,00 
Sala delle Conferenze * Palazzo Valentin! 1 

Roma, Via IV Novembre, 119/A 

l'Unità 
Martedì 

21 febbraio 1989 



TiLEROMA se 

Ora 19 «Li pattuglia dal da­
tarlo», talafllm, 19.30 «Mari­
na» novali, 2 0 3 0 «L uomo 
più vaiano» dal cobra» film 
3 2 . 3 0 Taladomtni, 2 3 TQ HI 
difatto, 2 3 . 4 0 World Sport 
Spadai, 0 .15 «Pandora» 
film 

G B R 

Ora 13 «Dama da rosa» no 
vaia 18 3 0 SI o no 16 Car 
toni animati 18 «Aeroporto 
internazionale» sceneggiato 
18 3 0 «Dama de rosa» nove 
la 2 0 3 0 Sport & Sport 
2 1 15 «1 racconti del mare 
sciano» telefilm 23 05 «Bo 
nanza» telefilm 2 4 «Aero 
porto internazionale» 

RETE ORO 

Ore 13 3 0 Crash 14 3 0 
New Frontier 16 45 «Lido 
lo» novela 17 4 5 «God Si 
gma» cartoni 18 16 Tenera 
mente rock 19 10 Tg Giova 
ni 19 30Tgr 19 4 6 Vetrina 
dalle offerte 2 0 16 Catch 
2 1 2 0 Night Fight 22 16 
Campionato campionato 1 
Crash 

• PRIME VISIONI! 

ACADtMY H»Ll L 7000 
Via Statua 5 (Plana Bologna) 

Cocktail di Rogar Donaidion con Tom 
Crai» M 116 22301 

L 6000 Affari d'oro di J Abrahmi con B»t<» 
Tal «51185 Midler e Uà Tornilo BR 116 22 301 

firn» Cuoi», 22 
L 8000 Cocktail di Roptr Donaidion con Tom 

«3211896 Cra» 68 116 22 301 

~ » ™ L 8000 Rad a Tony nernlciamlci DA 
Viat.01l.aina 3» T»H3I0530 116 1S 22 161 

iMMKMTOWMXV L 6 0 0 ° °"ìm 

JaMentaSìte ' " " """ l 101 Tal 4841280 HO 11 30 16 22 301 

Acctdamiaaao«A»«l 87 
TataaOMoT 

0 Boriila ralle nebbia di M Aptad 
con Sigourntv Weaw DR 

11516 22 301 

ViaNdalBiano.6 
I. 7000 

Tel 8616166 
Cocktail di Rogar Donaidion con Tom 
Creile BR 116 22 301 

VI» «13*5* 71 
l. 6000 

Tal 876667 
0 Un mondo a parte con Barbara Har 
•Day DR (16 30-22 30) 

M H H W L 8000 OOorrrrawHanaabladiM Apt.rj con 
VraClaton» 18 W 3212597 SgrwwWatyar DR 1163022301 
MI8T0N8 L 8000 0 Ca.aHiin.lo.4SargioSl.rH> con 
Gt*r>. Colonna Tu «783267 Pai*) riffa») Oayd Riondino BR 

_ \ 11622301 

A8TRA 
V»Jon»,22S 

L. «000 
Tal 8176268 

ATUNTrC 
V Tawlana 745 

• lampo dada mal. 3 di ClaurJa Pino 
taau con Soetile Mvca»u 8R 

118 22 301 

l 7000 
Tal 7810655 

Cocktail di Rogar Donaidion con Tom 
Crii» BR 115 22 301 

AU0USTU8 " t 6 000 0 La cola cambiano di David Mimai 
CloVImworf.203 WM76W6 conDonAmacha |R (15 30 22 301 

, AHUM0 8CIP10»* l SODO 
! V da^Sc««r.84 Tal 35II0M 

ri stanato smuro (1« 30) lo tpac-
cMo IIBIi alteritele 120) D'amore « 

' » «1801 

I P»8aiduin.,62 
L 7000 

Tal 347688 

PtoTeatlrlni 26 Te» 4751707 

0 Compegni di «cuoi, d i . con Caio 
BR ( I6 22'30l 

• Canna PaaoeaM di padre polacco 
d i . c o n F Nuli 8R 11622 30) 

KUiMooN i 6,000 mmw 
VH del 4 Cantoni 83 Tal «743939 

|16 2230| 

8RI8TOI l 6000 Film par adulti 
vlaTuaeotana 650 W 7IH424 

CAPRA»CA l 8000 
Firn, entrar*. 101 Tel 6792466 

iMPJTOT L. 7000 
VII e Sacconi 39 Tal 393260 

0 Cavalli al Meo . di Saro» Starno) con 
Pfok) trattati David Montano BR 

1 1 1 8 22,30) 
OLsdrl di saponette di i "con Murino 
NicNtti BR (16 30 22 301 

" i l i Tel 9780987 
0 SalMm Bomoav o M i . No» Or 

(16 22JÒI 

^ — " - l t g ^ | a i y i 8 0 7 

•U-JM*"™ 
1 «eoo 

f anioni va In Mmalàm di Karl Paranti 
cw Paolo « a ^ o 8 D J 1 6 J Q 2 J 3 0 ) 

I r a M O a l f k i m a 0) T HunW con 

I H 15 22 30 | ' 

*-*»Telrt««j08 tee», <*" *S»> * • • $ $ , , $ 

E M N ; ' OOOO, 
P.oaCol.o1Ra>w>74W,tl7««t2 

I tata") « via Puilaaartto di Gianni 
» AiretJo con Andrej Pronao OR 

(16 22 30) 

ffiX) 
l r -8 ,000 

Tal 670346 
.,. i d i f r t o A l m o d o v » 7 r c 1 > i i ^ 
sfottale SsTM 8R (1615 2230) 

Imm ""'"' "" c*o«o 
r VkP*r in .Matg)w>ta .29 

AeVJe al Ra di Jokn Milita A 
^ 116 22 301 

; yWt ic l l . , 44 W501O662) 
Q Cavai al naacad) Sargia Stoino con 
Paole Xandal David niondmo BR 

(18 22 30) 

I8PIRIA A ' 1 , . | 0 0 0 
Hw&avtew, 37 -' .-.»>' «81884 

Spiana IR Ladra, «13 * 

0 lla4coolo«.votadiRoc«loBm^ni 
con Watt» Muthao Roberto Benigni 

- r - 115 30 22 30) 

i g i 
Tel;Ì876118 

•Or.* luigi Magni eoa Otancarlo Clan 
r*vftrvy)g IT, Ì18223Q) 

WCIM 1 „ ' , * 8.000 
li Man, 82 ', <.Tel.«6109«« 

I Blinur» fe>'l/*0OJ> 
toaod'lidia, 107/a 'SM'WMM 

0 Un p»»*.WMJrV.nda di'Char 
mbàmfaiMiamt Jamiele. 
C a m - M T , 1 M » 152230) 

"I "raaja«r«l»iWJHontari con 
Penne Honpa ? P (16 22301 

^ a ^ & n r a M w V i J i . 

i m*** 0»J tw li 

ftaaari A ltov.ma GugHrro concitar 
lotte Remc*ng-(i (16 22 301 
0 Paenoalo nate nabM.it Theo An 
- ' ^ - ^ » n ^ P » i a l o | « o o u OR 

»aiìff,,HL!TO"W 
Crichion con John Cleau Ja 

£3 BR t V » 
Matador di Potrò Almodovar 

con Allumata Sema BR 
11830-28 30) 0 Un Mce # noma Wanda o> Cliar 
knCricnton conJ6HnClf«. JannaLe. 
Corta BR (16 15 22 30) 

Leiio9M«PoniDar!e conGnffin 
Ounna-BR 11630-2230) 

Altari d « 0 0 J Abranama con « M I . 
MkHr e L* Tornane» (16 22301 
• Caruao PaKoakl di padre polacco 
d i . con F Nuli 8R (163022301 

} l w » « , » r ^ t | v | | a S B 3 2 a 
Tradite di Costa Gayrai con Oobie 
Winoar Tom Bareno* DR 

(16 30 22 301 

WaTlnàuM ime 568496 

- 1 TI 8319641 

l 7 000 L e n a A jMnJacouet Annaud OR 
i*-.sa * |is 22 30) 

0 l'n peKa d) nome Wanda di Ola 
(ea Crichion con John CHM» JamieLea 
Curili BR (16 15 22 30) 

* 'L800O 
ViaChìabraa, 121 W 8128826 

SALA A 0 Convegni di ecuol. di e 
con Carlo Verdona 8R 116 22 30) 
SALA 9 Una botta a) trita di Ennio 01 
doini con Alberto Sordi Bernard Bliar 

_BB 116 2230) 
«4AI8T080 
Via Atala 418 

l 8000 
TU 786088 

0 Un peace di nome Wanda A Char 
l« Cridlton con John Cleeae BR 

I 11615 22 30) 

Via SS', *• 
L, 7000 

W «784908 
Affari doro A J Abrehemi con Bette 
Midi* . Lia Tomlin BR 116 22 30) 

MIRCURY 
VhdlPntaCaitata. 
«873824 # 

L 6000 
44 Tel 

(16 22 301 

Via del Coreo w 
'• L 8 0 * 

Tel 3600933 
8 0 «.Pannami di Richard Dannar FA 

116 16 22 301 

l 6000 
Tal 168493 

• la trite è un lungo «urna tranquillo 
A Etienne Chatiliei OR 

,(16 3 0 22 301 

MOOtRNCTTA 
Piana R^ubtilica 44 

> L 6000 
Tal 460265 

Film par adulti (10 1130/16 22 30) 

PitueRapubolica 45 
l 6000 

Tal 460265 
H6 22 30I 

NSW YORK 
«e date Cart 44 

l 7000 
Ttf 7810271 

al ra di John Mlus A 
(16 22 301 

Vii Magni Grecia 112 
L «000 

Tal 7596899 
Cocktail di Rogar Donaidion con Tom 
M i e BR 116 22 301 

PASQUINO 
Vicolo dal Piada 19 

l «O00 
Tal 5903622 

Platani volcea etili livaa (versione in 
guai) 116 30 22 301 

PWStDINT 
Via Appiè Nuova 427 

l 6000 
Tal 7810146 

Clociollna a Jonny Holmea cerna boi 
(15 22 301 

Linde Wong prono orientai EIVM18I 
11122 30) 

L 8000 
Tel 462653 

Mon bel amour A JOlr) Pinhairo 5 
IVM18) (16 22 30) 

'^ROMA 
C I N E M A O OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuro» BR Brillante C Comico. DA 
w i i i h i i i n p i i r i N n Disegni enimsti DO Documentario DR Drammetico E Erotico 

_ e . ™ ™ « . . . „ FA Fantasceme 0 Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
• INTERESSANTE S Sent mentalo SM Storico Mitologico ST Storico W W i ­

llem 

VIDEOUNO 

Ore 13 «Ironside» telefilm 
14 «Dancing davs» telenove 
la 16 Basket Campionato 
serie A l 17 Cartoni animati 
19 3 0 «Dancing day» tele 
novela 2 0 3 0 «Il poliziotto» 
film 2 2 3 0 «Giallo rosso e 
viola» rubrica sportiva 
23 3 0 Wordl «port special 
rubrica sportiva 

TELETEVERE 

Ora) 14 3 0 Vldeomax 17 I 
protagonisti 18 Cartoni ani­
mati 19 3 0 I fatti del giorno 
2 1 «I lenciert del Bengale» 
film 2 2 3 0 «Il favoloso Fitti 
paldi» film 0 2 0 I fatti del 
giorno 1 Non stop 

OUIRINETTA L 8000 
VuM Mingimi 6 Tel 6790012 

Donne Bull orlo di una criai di nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 
BR 116 30 22 30) 

REALE 
Piane Sennino 

l 8 000 
Tal 5810234 

OGorilla nella nabbiid M Apted con 
S gourney Weewr DR ( 15 30 22 301 

«EX 
Cono Trial» 118 

l 6000 
Tal 864166 

Mignon4Bertl tad Francesce Archbu 
gì con Stofonra Sendrelh OR 

116 30 22 30) 
RIALTO L 6 0 0 0 
via IV Novembre 156 Tel 6790763 

D ti ciato copri Boriino di Wim Wan 
dora con Bruno Gin Solvalo Oommar 
tn DR rie 22 30) 

•ITI 
ViUe Sonata 109 

L 8000 
Tel 637461 

0 Cv.HI etnico, di Sergio Sta no con 
Paolo Handel e David Rondno FA 

116 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 33 

L 8 0 0 0 
TU 460883 

Rebua di Maiaimo Guglielmi con Char 
lofte Ramptng <• 116 22 30) 

BOUOE ET N0« 
Via Salariasi 

LfJOOO 
Tel 664905 

D Chi he ineaitrato Roger Rabit di 
Robert ZemeckH BR 116 22 301 

ROVAI 
Via E Fieoerto 176 

l 8000 
Td 7674648 

Alien Nailon di Graham Baker FA 
116 22 30) 

tUPIRONEMA 
V.a Viminale 53 

L 8000 
Tel 486498 

Ammaitavarnalrl 2 di Tommy Lea Wal 
laca H 116 30-22 30) 

UMVERSAl 
Vi. Bari 18 

L 7000 
J W 8831218 

VÌP-80A 
Via Galla a Strame 
Tal 8396173 

kt> 
LÌ7000 

Ore di Luigi Magni con Giancarlo Gian­
nini Ornella Muti BR 116 2230) 

• Caruao Pascoliti di padr. polacco 
ci.conF Nuli OR 116 1522301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU , 13 .000 
P l u a G Paca Te) 7313306 

Le Hrva aervaru e t reno. . 
IVM1B) 

AMENE • l 4 6 0 0 Film par adulti 
Piana Sempkina 18 Tal 880617 

AQUIU 
Via l Armila 74 

1 2 000 
Td 7694951 

U aignora U i l di nona EIVM16I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2000 Firn par adulti 
«a Macerai. 10 Tel 7653527 
MOUUN ROUGE 
VlaMCcrtino 23 

L 3000 
Td 5662360 

Smania erotica E IVMI8) 
116 22 301 

NUOVO 
Largo Aie angh 1 

1 5 0 0 0 
Tel 568116 

t cafb di Farcy Adion con Ma-
nanne SagabrKhl A (16 30 22 30) 

ODEON l 2 000 Film par adulti 
Piane Repubblica Tal 464760 

P n a B Romano 
l 3000 

TU 5110203 
Fiuti par adulti 

SPLENDID 1.4000 
Vie Pi» del. Vigne 4 Tel 630205 

Hard la porno con E IVM18I 
11130) 

ynTrbtrtln.,354 
l 4800 

Tal 433744 
FbVnparerMtt 

VOLTURNO iToOO 
V»Vommo37 

«aifnor. blonda erotico ElVMtei 

• CINEMA D'ESSAI! 

M U E P R O V I N C a l 
VI.Provinci. 4 1 Tel 420021 

RAFFAEUO 
Via Temi 84 

Rlpoio 

T12IAN0 
Vi. Reni 2 TbL 382777 

Rito» 

• CINECLUB I 

1.4000 O B P K C O U 

l A t O C I E T A APERTA - CÈNTRO U 
CULTURALE 
Via Trbwtln. Antica 15/19 
Tal 492405 

ra E Scola I8R) 
116 3 0 1 7 301 

«RAUCO 
V» Perugie 34 

Tal 7001783 7822311 

Ripoio 

HLA8IRWT0 L 6 000 SALA A Cere le tua daatta di * a n 
« • Pompeo Magna 27 £&& , . , , e 3 0 ?,2 ì0) 

Td 312263 SALAB Raaaagjnal Bargrnan llellen-
l l a (19) Sonia! di un» notte d . . t a t e 
12040) luci d inverno 122 301 

T8JUR L. 3 500-2 500 1lpo|o 
V » degli EmiKr». 4 0 
Td 4857762 

• SALE PARROCCHIALI I 

MCOBALENOViaRKt «/a 
L3500mt L2S00nd 
W 844(594 
CARAVAOOIO > 
«.Pallialo 24/B Td 864210 

ORIONE 
Uà Tortona 7 Td 778960 

Ripow 

• FUORI ROMA I 

ALbANÓ 
FLORIDA Te), 9321339 Film p.r adititi E 115 22 151 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440048 Rpo» 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panine 5 

Tal 9420479 
SALA A 0 Un petc. di nom. yv.nd. 
di Charles Crichton con John Cleeie Ja 
rmolnCurtis BR 11622301 
SALA B Cocktail di Roger Donaldson 
conTomCruse BR (16 22 30) 

SUPERCINEMA T d ' 9420193 Tradita di di Coita Gravas con Debra 
VVInger Tom Beranger DR 

116 22 301 

QROTTAFERRATA 
IOR 
L 7 000Td 9456041 

Affari d oro di J Abrahams con Bette 
Midler olili Tomlin BR 116 22 30) 

VENERI L 7 000 Td 9454592 La non. doli, matit. apenet. DR 
116 22 301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tel 900)888 La .ignora a il marinaio E IVM16) 

116 221 
Tel 9002292 Chiuso par restauro 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPellottiniTd 6602166 L 5000 

Il frullo del peeeero di Gianfranco Min 
gotti con Ornella Muti Phlppetyoret 
FA 116 30 22 301 

V» dd Romagnoli Td 5610750 
l 8 000 

OUnp.ac.dinom.W.nd.dCharles 
Crichion con John Cleese Jamie Lea 
Curila BR 116 22 30) 

SUPERGA 
V I . dalli Marma 44 Td 5604076 

L 8000 

Moonwalk«r di Jarry Kramer con Mi 
etimi Jackson FA 116 30 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td 0774/28278 Tradite d Costa Gravas con Debra W n 

gar TomBerengar DR 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO Film per adulti 117 30 21451 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tel 96 33 147 L 5 000 

L orao di Jean JacqJes An sud OR 
116 22 151 

• PROSAI 

«LPELUNIIVa F Carletti 6 Tel 
57B3595) 
Alle 22 lancio Party Ouas una 
corr da per debuttanti 

ALICE a. COMPANY CLUB IV a 
Monte delle Forno 36 Tel 
69796701 
DomBn elle 18 Giochi di comuni-
eMloneede iprou lone II pubbli 
co come protagon ale 

ALLA RINGHIERA (Ve de Rieri SI 
Tel 68687111 
Alle 21 15 PRIMA Gonn.ll» Buffa­
no di CE Gadda con la Compagn a 
AllaRngNer. RegadiAngeloGu 
di 

ANFITRIONE (V e S Saba 24 Tel 
57508271 
Al i . 21 15 l o tra donna Tratto da 
Verge Pirandello Rosso Di Sen Se 
condo Diretto ed interpretato de 
Costernino Carrai» 

ARGENTINA llergo Argentina 62 
Tel 66446011 
Alle 21 I 

di Carlo Goldoni con il 
Teatro di Rome Rag e di Maum o 
Scaparro 

ARGOT IV a Natale del Grande 21 e 
27 Tel 58981111 
Aln 21 Alle 21 Eeeurl.1 di Michel 
Do Ghekferode con la compagn a 
«Il Sole e la Luna 90i Reg a d Lau 
ra Ippol ti 
Al n 27 R poso 

ATENEOETI (Viale delle Sceme 3 
Tel 44553321 

Domeni alle 17 PRIMA Le natura 
non Indifferente Progetto a regi. 
di Antonn Neiw ller 

AURORA (Va Flamna 20 Tel 
3932691 
Alle IO L o M a r i . della poeta di 
Cerio Goldoni con 1. compagn a 
teatrale Venexiana Regia d A Ou 
se 

BEAT T 2 (Ve G G Belli 72 Tel 
3177151 
Alla 21 15 n piccolo t e t r o dal 
mondo d Hugo Von Holmannathal 
con I Assoc ai one culturale Teatro 

. dopo Adattamento e reg a di An­
drea C Milo 

• E H I IP a » . S Apollon. 11/a Tel 
5894875) 
Alle 21 N.n4 di Roberto l e n a con 
Lucia Prato Remo Rinaldi Reg a di 
0 no lombardo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (V.a l a b i a t a 
42 Tel 76534951 
SALA A AH. 21 CMMgarPaa je 
Moro di e con Franco Venturini re-
g ì . di Franco Anagno 
SALAB Rposo 

CENTRALE M a Celso 6 Tel 
67972701 
Alla io Lavare e Lontana de» . 
peate di Carlo Goldoni con la Com­
pagnia Stab le Reg e di Romeo De 
Sano a 

COlObjbLOIViaCopodAfrca 5/A 
Tel 7362551 
A l i . 1730 Tribadi di PO Enqu.Jl 
con la Compagnia^Stravegorie Re­
gie di Ugo Margio 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAlnca 7 Tel 7362551 
Domani alle 21 lt> PRIMACentata 

, . t r a v i o , p . r oritene! dn inn tp , 
con la Cooperativa ItfSpiraglio RE-
g e di foro Aromc. r 

DEI COCCI IVi» Galvani 69 - Tel 
3535091 . < 

k Alle 2J SO. A p p v t . r r i . m o . p a r » 
di Roberto Ciiildi e Paolo Montasi 
con Tu ano Fosoh Marco Btoae a 
ni 

DEI 8ATIRI (Vie di Giotl.ptrite 1 9 -
T.I 66756311 ' 
A l i . 20 30 f RIMA LI nepute d . lu 
ainn.ee di E Scarpe}!, con I . 
Compagnie Borbcc. . aurati ni 
Regia di Carmelo Savignano 

DELLA COMETA IVla del Teelro 
Morel lo 4 Tel 67643601 
Al le2l feranno M i e i di Lucia Polii 
0 Laure Fischetto^con Lue a Poli 

DELIE ARTI (Via S c i a 69 Tel 
46195981 
Alle 21 U h / • Uh /d Bar ller e Gre 
dy con Antonella Steni R ccardo 
Garrone R e j a diElioPandolli 

DELLE MUSE ( V . Forlì 43 JTe| 4 
86313001 
Alle 21 UprealdentaaaadeHèn 
nequm-Weber con Gigi Roder 
M n n e Minoprlo Reg a di Aldo 
Gullrè 

DELIE VOCI IVO E Bombelli 24 
Tel 6810118) 
Alle 10 Carmen di Mer mée B 
jet cùnlaCoropagnaallteatrodel 
le Voc » Reg a d N no De Toll s 

DUSE (Via Crema S Tel 7013522) 
Alle 21 Non operate aulbt mam­
ma d C Terron con la Compagn a 
Il Clan de 100 Reg a d S Amendc-

ELISEO i v a Naionale 163 Tel 
46211 41 
A le 20 45 A m m d . A m m n d . di 
P Shaffer con Rosse la Fa k Reg a 
d Anton o Calerida 

E T I QUIRINO IV a Marco M ngtiel 
1 1 Tel 67945851 
Al e 20 45 La rogin. e gì) insorti 
d Ugo Bell con Francesca Sene 
detti e Osua do Rugg er 

E T I SAIA UMBERTO IV a della 
Mercede 50 Tel 6794763) 
Alle 21 PRIMA L.viitonl di Morti 
m . r ( o w . r t o (a P e n i n n . aocon 
do Guskrndll con Paolo (fessi, l u 
e a Vas n Reg a d G amp ero Sola 

E T I VALLE IV a del Teatro Valle 
23/a Tel 65437941 
Alle 21 Turando! d C Gozi con 
A do G ullrè Roberto B sacco e An 
geaCardle Regad LucaOeFu 
sco 

FURIO CAMILLO IV e Canlla 44 
Tel 78877211 
Alle 21 Oppoalaion. d . l l . c r . . t u 
r . d Marcel o Spmbat con Oa a 
De Fior an e Marcello Samba! 

IL PUFF (V a G gg Zanaiio 4 Tel 
58107211 
Al e 22 30 Meglio tardi e h . Rai d 
Arneodo a & Arneodo a con Landò 
Foro GusyValeri Regadegl Au 
lo 

LA CHANSON (La go Brancaccio 
82/A Te 737277) 
Al e 2145 Sorrisi e Chanson d e 
coi D no Ve de 

LA MADDALENA (Va de a Stellet 
ta 18 Tel 6869424] 
Alle 21 45 Aatalto d Roberto De 
G 019 0 con Son a Ca amma e An 
na Spada Reg a d P e G useppe 
Co ado 

I A SCALETTA IV a del Co eg o Ro 
mano 1 Tel 67831481 
SALAA A I I 0 2 1 3 0 A A A pa'oo 
scenico o.rc.ai d e con Romano 
Ta ev Po t a Addabbo S mona 
Co rad Reg a d Romano Ta ev 
SALAB Alle 21 Non tutti I l.drl 

nuoesfs d Dar o Fo 
con a Compagn a del e Ind e Reg a 
d R cca do Cavai o 

MANZONI iva Momezebo 14/c 
Tel 31 26 771 
0 ovedl elle 2130 Pigiamo per ssl 
d M Camole» con 'a Compagn a 
ili Baraccone* Reg a d Lug Tan 

META TEATRO IV a Mameli 5 Tel 
68956071 
Alle 21 Ballando par e . . . con 
Glor a Pomard e Francesco Casale 
Reg e d Alessandra Card n 

OROLOGIO IVa de Flppni 17 A 
Tel 6548735} 

r SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
l a donnarneH ermadlo d Enno 
Fla ano con I . compagn a II Panta 
no Reg a ai CuiMdo Frosi Alle 
22 30 MI trojan Oulllt con M De 
Cend e G .Innocenti Reg a di M 
Fedele SALA GRANDE Doman al 
le 2115 DSeTdlenpe iaod Ma 
r o Morsili d . Gogol' di e con Flavio 
BUCCIO ^ , 

SAIA ORFEO (TeT)6S44330l Allo 
21 Uns specie di storta d amora 
d Arthur M Ilei con la compagnia 
Teatro (nstebla Bega di Gianni 
Leonettl 

FARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
6035231 
Alle 2 1 3 0 GR Incamerati d e 
Goldoni con Giuseppe Pamb eri 
1 a Tanfi e conEiuseppe Pert le 

POLITECNICO (Vis G 8 Tiepolo 
13/» Tel 3611501) 
Alle 21 La pirsmlds di Copi con I 
Teatro Autonomo d Roma Ragadi 
S Iv o Benedetto 

ROSSINI IP a i te S Chara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Domem alle 21 Vigili Urbani di 
Nando Vitali «CheecoOuiante con 
An ta Durame Emanuela Megnani 
reg a d Le la Ducei 

SISTINA (Vi . Sstna 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 I . . n o Re di Roma due 
tempi di l u gì Magn con G gt 
Proietti Reg à d P etro G.r noi 

SPAZIO UNO IV e de Pan eri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 Insegnimi n i n o Celine di 
Mara Pacome con il Collettivo Isa 
bella Morra r e g a d Savia(ta Scalfì 

STABILE DEL GIALLO IVla .Cassi. 
871/c Tel 3669800) * t 
Alle 2 1 3 0 N m n t f . r o denroffl!cl-
da d R chard Harris con Riccardo 
Piati Ennio Coltorti Ursula Von 
Baechler 

STUDIO ELEONORA DUSE (Via VII 
tori. 6 Tal 6544601 21 
Alle 21 fcheags di Mancia Bog 
g o reg . di Andre. Camilleri 

TEATRO OVE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6786259) 
Alle 21 Trio fn M I ««molla di Enc 
Rohmer con Mann. Giordana Re 
g a d Franco Ricord 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moront 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ A l i . 21 30 «anse 
lups Con Slelano Antonucci Mau 
r aro De l a Valla, a Gianna Lollredo 
SALA TEATRO Alle 21 C'erava­
mo t . n t t amati di e . con Gorrn.no 
B a s i . 
SALA PERFORMANCE Alle 19 
O u i r t e t t h l u gf Cinque cefaGan 
tro sperimentale del tfl.trQEcJdbpe-
rativa Argot ^ ,, 

TORDINONA (Via degli AcoiieSpai 
la 16 Tal 86458901 
Alle 21 Armonio in nere con la 
Compsgma Teatro Propoal. Reg a 
d W Manlr . 

TRIANONIVaMul ioScevola 101 

A e 21 Le Torre una vision. 
roas da fiutler YeelS con G ul ano 
Sebast an Ouagl a 

VITTORIA (Prza 5 M a r a l b e r a t r i 
ce 6 Tel 57405981 
A le 21 l e vita non a un film di 
D o r i . Day con la compagnia Attor 
e Tecn e Reg a d M no Bellei 

m PER RAGAZZI mam 

ALLA RINGHIERA (Va de Riar 81 
Tef 6868711) 
Sabaioalle 17 Cintenindoconl> 
luna d e con Son a S lano Toccri 

CATACOMBE 2000 IV a Labcana 
42 Te! 7553495) 
Sabato alle 17 Un cuora gfand* 
« t i con Franco Ventur ni reg a di 
Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gali cano 6 
Tel 5260945) 
Alle 10 Duilio « • Anfitttont • 
Olovt con la compagnia Teatro di 
pupi sic l£m dei (rateili Pasqualino 
Mattinata per le scuole su prenota 
tiene 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612) 
Alle 10 L lmprawto darle »mlr-
n t di Carlo Goldoni con I Accade 
m a Perduta Reg a di Antonio Ta 
gì am 

ENGUSH PUPPtT THEATRE (Via 
Grottapnla 2 Tel 5896201 
6879670) 
Alle 10 Pulcinella • tua meglio < n 
Ingua taljana) Alle 1130 Punch 
and Judy I n I ngua inglese) 

GRAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7001785 7822311) 
Alle 1630 e alle 18 La fiaba del 
principi o la Italia Mi la lora di V 
Vorl cek Domen cs alle 18 30 La 
toffipnta di W II am Shakespeare 
alle 1915 I fiali del capitano 
Grani di Robert Stevenson 

IL TORCHIO (Via Morosint 16 Tel 
582049) 
Alle IO Arlecchino o Re Luigi di 
A Giovanneli< e C Pasqual n 

TEATRINO DEL CLOWN {V a Aure 
lia Loca) tè Cerreto Lsd speli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo­
le Un pap| dal j i a u r o s » con la 
scarpa a paparino di Gianni Tiflo-

TEATROMONGlOVINOfV.aG Gè-
nàchì 15 Tel 5139405» 
Alle 10 Un i viole pi Polo Nord da 
una tavola di Gianni Rodar, con lo 
Marionetta degli Aocettella 

TEATRO VERDE (Circonvallatnna 
Gianicolense IO Tel 8892034) 
Alle IO 11 dreo di Johan Vender 
gun con II Lampoon Puppet Thaa 

• DANZAI 
OLIMPICO (Piana Genti» d . FaOria 

no 18 Tel 393304) 
Alla 21 Sogno di una nat te dì 
messo estate Spettacolo di dama 
con la lindaay Kemp Company 

• MUSICA m^mmm 
• CLASSICA 
TIAT«0 rxu'OK»A (Pane 8e-

*snÉS!«3igli,$ » N e H » 
Alle 5030 Chsrlone Corday di 
lorsnto Fttr.ro Dirsltors Ròbarto 
Aobsdo regisM Menane scsnee 
costumi F Zita Orchestra e coro 
de| Teano Moviti eeaolute 

AUOiTOajurvWÌUI-WNI IVia Zen 
donai 2 Tel 328.288) 
Ground! alla 2) Concerto dell'Or 

Congresso Sezione Telefonici in SIP 
24 FEBBRAIO ore 17,30 

Via dei Frantati. 4 

2 « F E B B R A I O o r e 9 
# CentriSdiFrattoceWe 

ViaAppiaKm 22 00 

Presiede MARIO QUATTRUCCI 

Innrvtmnno: QUA V A N O • M A S T R A C C H I - ROSA­
T I - CERRI - M A R C E L I ! 

e le Associa&ni di Utenti A G R I S A L U S - CODA-
CONS - FEOfÌRCONSUMATORI - FOCUS - M O V I ­
M E N T O CONSUMATORI • • rappreaentanie di Sa­
lienti telafonlctie di v a r i * cit tà. 

18° Congresso del Pei 

MERCOLEDÌ 22 FEBBRAIO, ore 20 30 
Casa della Cultura - Via Arenula, 26 

INCONTRO 
CON 

GLI INTELLETTUALI 
Una nuova cultura politica 

per il nuovo Pei 

Introduce 

SANDRO DEL FATTORE 

Conclude 

MARIO TRONTI 

Federazione Romana del Pei 

chestra S nfonica Abruzzese Mu 
a che di Scogna G ul ani Beetho­
ven 

AUWTORIUV S E R A M W U M IV a 
del Serafico 1 Euri 
Giovedì alle 2 0 4 5 Concerto del 
pianista Marco Marzocchi Mus 
che di Chopln Prckofm Ravel 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
« A T O N I A (Piazzale A Moro) 
Alfa 2 0 3 0 Una serata con Ennio 
Moncone Orchestra da Camera di 
Padova a dal Venato 

OLIMPICO (Piatta Gentile da Fabria 
no Tel 393304} 
Domani alte 21 Concerto dei virtuo­
si filarmonici di Beri no con la plani 
sta Miruse Tanzmi in programma 
Mozart Dvorak Schubert 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
dtlGw-Cibne 32/A Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto dell Ale 
under Strina Quartet Musiche di 
Schubert 

PALAZZO DELIA CANCELLERIA 
<P sia Cancelleria Tel 6568441) 
Gtovadl«lle21 Concerto del victon 
collista David Germgas a della pie 
mata Tatiana Senati Mus che di 
Scnmke Sctiumann Strauti Bra 
hmei 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANMRPLAT2 {Via Ost a 9 

Tel 3599338) 
Alla 22 Concerto del quartetto 
Towrt Street 

TELELAZIO 

Ora 1 1 OS «Viviana., novali: 
13 2 0 News ponwiggto, 
14 0 5 Junior tv. 1 * Baakat 
femminile seria B, 18) Quaai-
goal 19 .46 «Vivianas, «ova­
ia 2 0 2 5 Nawa aera: 2 0 . 4 1 
«Il poliziotto!, filmi 2 2 . 3 0 
Nawa Nona, 2 2 . 4 5 Parlia­
mone insieme O.OB eMonty 
Nash telefilm, 0 . 3 5 «DoC El-
hot», telefilm 

HO MAUM IV lo s Fr.nc.aco e Hi 
p. 18 T.I 5825511 
Giovedì alle 21 » Concorro blusa-
rock con iMad Doga Ingrano liba* 
ro 

•HIV HOUDAY IVia negli Oli <a 
Trailevere 43 Tel 88181211 
Music, d ascollo . video 

CAFFI LATINO (Vis Monte Tea». 
e» sei 
Alle 22 Concerto dsl trio Tavolili! 
Sferra 2«ppetella Ingreaao libero 

CARUSO CAFFI IV.. Monte di Te­
stacelo 361 
Alla 22 Am.toTrlo Seecfst guest 
RinoCrlnn* IngrsiM libero 

CLASSICO IVL Ubane 71 
Ali . i l 30 Concerto l i l l a con la 
grand. Orcfteatra vairwy. 

FOLKITUDfO M a G Sacchi $ Tel 

a i ta l i 30 Serata dedicete ad Am-
n.itv Internetional 

FONCUA (VIS Craieanile, « / a -
TU 88383021 
Al i . 22 30 M I M I C . erricene con I 
Conga Tropical 

O M O » NOTTI M a dei Flenanll, 
30/6-Tal 88132481 
A I I . 2 I 3 0 Trio Lucio Torco con An­
dro. emwantrwto e Giorgio F)e«e> 
ginn* 

MUSIC INN (Largo dai Foanlini. 9 -
T.I 6544934! 
AH. 22 M u i l c . d . icolto a Jam 
Ssaaion 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Intereno 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI Fi 

vlaMeoaplicd'Oro 108/d-Tel 3 8 6 8 0 » 

VIA ELIO DONATO, 12 • ROMA _ v _ J r _ 
Tel. 35.35.56 IoaraM.»H(Magneae»w>\ 

«S MESI ssnis cambiali TASSO ANNUO 9 * FISSO 

1 

^T - - * • TEATRO VITTORI.. 
iCOUMONIA AntULl A TK9BCI 

dopo BIONDA FRAOOLA Min* Bellei ka aaritaa 

4al,l«(al)bcaie) 
am MAHaAMAWrOflNI CaANWWAI HIM088M» 

Martedì 21 Febbraio ore 17 

ASSEMBLEA 

dal GRUPPO 
GIUSTIZIA 

e/o Sala Vii Pietro Cosa* 40 
(Piazza Mazzini) 

Partecipa: C E S A R E S A L V I 
Resp Settore Giustizia della Direzione de) PCI 

Federazione Romana 
Comitato regionale del PCI 

22 E 23 FEBBRAIO 

ELEZIONI 
ALLA SAPIENZA 

CATTOLICI POPOLARI E FASCISTI 
CA TTOLICI POPOLARI E DEMOCRISTIANI 

CATTOLICI POPOLARI E SOCIALISTI 

CHI TACE ACCONSENTE 

^Bi|^ L^^a^^B, 

PRENDI LA PAROLA, VOTA! 
DI-A-DA SINISTRA 

STUDENTI IN MOVIMENTO 

241 Unità 

Martedì 

21 febbraio 1989 

•Il 

http://Viat.01l.aina
http://Ca.aHiin.lo.4SargioSl.rH
http://nabM.it
http://Cv.HI
http://Gonn.ll�
http://Appvt.rri.mo
http://ainn.ee
http://mntf.ro
http://Gorrn.no
http://Fttr.ro
http://Fr.nc.aco


Corsa Swing. 
Una passione 

che si accende subito 
e promette un buon 
rapporto di coppia. 

Il segreto di una relazione duratura non sta solo nella fedeltà, è anche necessario che una particolare passione sì 

««OO.-
nfctrtr^fi- s 

accenda ogni volta come se fosse la prima volta. Non a caso, Corsa Swing ha sempre la scintilla pronta ed un'ol* 

ta considerazione della coppia: 9,2 kgm a 2200 giri/minuto nella motorizzazione 

..è'-if'',lV*L oC 0 fi S A 1200. E'owioche un buon rapporto J 

fonda su una certa affinità intel-

i* imk * N I E R E § $ f lettuale e, inutile negarlo, su unade-

cisa attrazione fìsica, per questo vi diciamo anche le sue misure. 3,6 metri in 

lunghezza; 1,5 in larghezza; 1,36 in altezza. Non è obbligatorio perdere la testa 

visto che la si può adagiare sui comodi poggiatesta di serie. Anzi è bene vederci 

chiaro, per questo il tergilunotto e i fari alogeni di Corsa Swing possonoaiuta-

re a non smarrire la strada di casa. Non bisogna per forza sposarsi ma nel caso è 

meglio che si tratti di un matrimonio senza interessi: con il finanziamento di 

6.000.000 in 2 anni offerto dai Concessionari Opel (fino al 30 Aprile) si possono rimborsare 250.000 lire «I 

mese senza pagare alcun interesse. Vi interessa? Opel Corsa è disponibile a partire da lire 9- 319-000*. 

èli 
'Ptvig ti lutino n u t r i i ! Il 20 2 69 M mtdtllc Cirsi Citi 3 p 10IV» inclusi l orimi non [urnilahlt un litri minimi prò-
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Il tennista fuori tre mesi 
Zago, operazione in vista 
\Tictor lascia l'ospedale 
f& corre in Spagna a sposarsi 
M TORINO. Per Alvise Zago, 
sfortunato centrocampista dei 
"forino, la stagione calcistica 
tìlfe-.ritenersì deflnitìvamenle 
ronclusa. Dallo scontro con il 
dorìano Victor, che a causa 
della violenta botta alla testa è 
stato costretto ad uscire dal 
campo in barella, per poi es­
sere ricoverato in ospedale, è 
uscito veramente malconcio. 
Anzi, Il lorinlsta alla fine è 
quello che ha riportato 1 danni 
maggiori nello scontro con 
Victor. La prima diagnosi, su­
bito dopo l'Incontro, parlava 
di distorsione al ginocchio de­
stro con lesione del gemello 
Interno. Uni diagnosi che non 
ha avuto ieri ulteriori sviluppi 
e novità. I medici non lo han­
no potuto visitare a causa dei 
ginocchio, estremamente gon­
fio, Comunque c'è il sospetto 
e il timore che II danno subito 
nell'infortunio sia molto più 
grave. Si pensa ad una lesione 
ai legamenti Interni, che ri­
chiederebbero un 'Intervento 
operatorio. Una decisione in 
merito verrà presa oggi, dopo 
che Zago sarà visitato dagli 
specialisti del CTO. 

Sono invece notevolmente 
migliorate le condizioni di 
Victor Munoz, tanto che il cal­
ciatore spagnolo, ligio al suo 
programma, ieri è volato a 
Barcellona dove in serata si è 
unito Ih matrimonio con Sil­
via, la sua donna, alla presen­

za di tanti compagni della 
Samp, del presidente Manto­
vani, dell'allenatore Boskov, 
giunti Insieme al giocatore 
nella città spagnola con un 
volo provato. 

Victor però ha dovuto vin­
cere la resistenza dei medici 
dell'ospedale, che non avreb­
bero voluto dimetterlo. Pur 
avendo trascorso una nottata 
tranquilla ed aver consumato 
in mattinata una abbondante 
colazione, l'intenzione del sa­
nitari era quella di trattenerlo 
almeno fino a stamattina. Ma 
Victor non ha voluto sentire 
storie. Ha resistito persino alle 
parole del prof. Segre, medico 
personale del presidente Man­
tovani, Al giocatore è stato fat­
to notare che il viaggio aereo 
avrebbe potuto procurargli dei 
fastidi. Ma non c'è stato nulla 
da tare. Victor, sottobraccio 
alla fidanzata, ha lasciato la 
cllnica, liberando i medici di 
ogni responsabilità. Ad atten­
derlo, sotto la casa di cura lo 
attendeva una macchina, 
messagli a disposizione dalla 
società e ha raggiunto l'aero­
porto milanese dì tinaie, dove 
ad attenderlo c'era la comitiva 
doriana, con l'eccezione degli 
azzurri Viali] e Mancini, più 
Mannini, Bistazzonl e Predella 
bloccati da problemi familiari, 
giunta all'aerostazione mila­
nese con un pullman. 

Basket. Coppa delle Coppe 

Sabonis osservato speciale 
Il «Principe del Baltico» 
alla Reggia di Caserta 
m ROMA. A Kaunas, la capi-" 
tale dell irrequieta e cattolicis­
sima Lituania, Atvldas Sabonis, 
è ll.sfrritaolo norj solo sportivo. 
di una Intera regione, E Tro­
pi-Io lui, il 'Principe del Baiti-
co. medaglia d'oro a Seul, 
guiderà slaseri II suo Zalglris 
nella semifinale di ritorno (fel­
la Coppa delle Coppe al Pala-f 

magftodl Caserta, Un incon-
ìiPicJie «i,preannunclar|nlu,o-
caio._anj.Ja Snaldefo Impe­
gnata « «superare i sai punti 
aWvanisggìo accusati al ter­
mine del match della settima­
na scorsa. 

«Non dobbiamo concedere 
nulla all'attacco sovietico, che 
non ha solo Sabonis,- avverte 
il ..coach casertanou Franco 
Marcellettl - mapuo schierare 
anche'un grande tiratore co­
me. KurtlnaTtis e due -"guasta­
tori come Khotnltìus ei/ovaj-
sha, Ho già spiegato ai fagaàzl 
cjie_ dobbiamo evitare, ,queì 
cali; di twstone e d| coneejì-
trazione in difesa che ci han­
no condannato, per esenipfo,-
saba» scorso contro "la 
Knorw, Ma l'incontro-rls^a 
contro I bolognesi che ha-ipor-' 
tata all'espulsione contestatis-
tlma di .ose» sembta, ormai 
acqua passala e tutta la squa­
dra, coti, il «bomber» brasllia-
rio In prima fila, punta-decìsa 
alla finalissima che'si dispute--
min marzo aditene, La pru­
denza di Marcelletli non sem­
bra solo lìglla di una scara= 
manzia tipicamente campanai 
•Tutu parlano della finale co­
me se fosse già stata raggiunta 
ma sei punti da recuperare 
potrebbero anche rivelarsi un 
pslacolo lnSarrnontabile.se in-
lervengono certi (attori estemi 
che Innervosiscono la squa­
dra,,,».»!! riferimento anche 
agli afWlrtnon sembra pura­
mente casuale dopo t «fattac­
ci» di campionato che hanno 

portato anche alla prolesta uf­
ficiale del presidente Maggio 
contro l'arbitro Nitti, Il diretto­
re di gara di Snaidero-Knorr 
Stasera rincontro avrà Inizio 
alle 20 e In società hanno già 
previsto il mito esaurito, dopo 
che le gradinale erano già sta­
te «bruciate, fin da sabato 
scorso. Telecapodistria tra­
smetterà In diretta, la partita 
che può regalare'alla Snaide-
ro 1 passaporto per l'ultimo e 

Petrovic. 
In Coppa Korac, l'Italia è in­

vece sicura finalista, Giovedì 
sera al Palatrussardl si affron­
teranno Vismara Wiwa e Phl-
Ips, con I canturinl favolili .per 
lo stato comatoso In cui versa­
no i milanesi e per il + 14 
conseguito la .settimana scor­
sa al Pianella. Nell'altra semifi­
nale, derby tutto Iugoslavo tra 
Partlzan Belgrado e Zadar, 

Sempre giovedì, la Scavolini 
si giocherà le sue ultime chan­
ce europee a Limoges contro i 
transalpini formai tagliati fuo­
ri) cpn l'obbligo di vincere a 
lutti i costi per pottjr sperare 
ancora nella «final tour, di 
Monaco del prossimo apnie. 
Buone notizie dal fin troppo 
bistrattato settore femminile 
dove la Gemeaz Milano deve 
rimontare solo tre punti alle 
jugoslave dell'lskra per acce­
dere alla finale di Coppa Ron­
chetti; poi, eventualmente, se 
la vedranno con l'Armala Ros­
sa che mercoledì andrà a 
Prlolo con un parziale rassicu­
rante di + 28 punti. La Prlmi-
gl. sempre giovedì, non do­
vrebbe avere problemi a rego-

- lare la pratica Levski Sofia, e a 
qualificarsi per l'atto conclusi­
vo della Coppa dei Campioni 

• £ / 

Sala abbandona il campo sconsolato lo rincuora Dossena 

Un altro lunedì nero per il glorioso club 
Tacciono De Finis, Gerbi e il tecnico Sala 
Per evitare il definitivo collasso 
vendita ravvicinata a prezzi ribassati? 

Torino wanted 
I silenzi e gli assen ti 
La cinquina dì Marassi e il grave infortunio a Zago 
sono gli ultimi segni del destino: il Tonno, da sem­
plice indiziato, diventa uno dei principali imputati 
per la condanna alla B. 11 disorientamento è totale 
su tutti i fronti. La drammaticità della situazione in­
duce De Finis a stringere i tempi per la cessione 
della società: una svendita che scongiurerebbe il 
pericolo di perdere anche le attuali offerte. 

TULLIO PARISI 

•al TORINO Latitanti in cam­
po, latitanti fuon a| Tonno 
l'arte di defilarsi ha toccato Ih 
Velli professionistici All'enne­
simo lunedì nero, tutti assen* 
ti: il presidente Gerbi e l'am­
ministratore delegato De Fi­
nis si negano, Saia corre al 
capezzale del padre malato a 
Monza, i giocatori continuar 
no il black out rotto soltanto 

da capitan Graverò 
La cortina a difesa de] 

mondo esterno prosegue im­
placabile^ continuerà anche 
il ntìro ad Asti a tempo inde­
terminato Il 'Tonno è ormai 
prigioniero delle sue stesse 
misure anticnsi non sa dove 
andare ma non può tornare 
indietro, sbattè la faccia fino 
in fondo al vicolo cieco che 

lui stesso si è costruito. 
Un calendario da brivido 

ora attende i granata del giro­
ne di ritorno: quali: siano i 
margini razionali di speranza 
nessuno sa indicare. Cèrbi e 
De Finis vanno a raccogliere 
fischi anche in trasferta la lo­
ro popolante, in questo mo­
mento, non è certo in testa ai 
sondaggi d'opinione 

La propria scelta, l'hanno 
già fatta da tempo troncare 
subito con questo Torino 
L'ultima strategia dell'ammi­
nistratore delegato è quella di 
chiudere il più presto possibi­
le le trattative con gli attuali 
offerenti, giudicati non soddi­
sfacenti fino a quando la 
squadra non era caduta cosi 
in basso; Resta pertanto sem­
pre valida l'offerta di sette mi­
liardi dei fratelli Blangìno, i 

ricchi commercianti macella­
tori che erano stati respinti 
un mese fa e che oggi giudi­
cano la trattativa «complessa 
e di non facile attuazione» 

Il gioco al ribasso, a questo 
punto, non lo effettua soltan­
to più De Finis La misteriosa 
cordata socialista sembra 
suggerita addirittura da Craxi, 
vecchio tifoso granata che 
avrebbe sollecitato il finan­
ziere locale Accornero a tira­
re le fila agisce nell'ombra, 
ma esiste Nel gioco della 
svendita potrebbero rifarsi 
avanti un po' tutti i pollicol­
tori cuneesi Borello, il vicenti­
no Molon, la famiglia verone­
se Bauli. 

La posizione di Gerbi è dif­
ferente da quella del collega-
azionista. Il presidente vor­

rebbe ancora rimanere al To­
rino, non quello attuale ov­
viamente, come azionista e 
consigliere, anche nnuncian-
do alla canea di presidente. 
Si muoverà quindi nella dire­
zione di appoggiare chi gli 
garantisca tale possibilità. Si 
parla comunque di fine me­
se, una stretta finale che per­
tanto sarebbe questione di 
giorni, se non sorgeranno al­
tre complicazioni 

E il Tonno squadra? (Trave­
rò sintetizza «Non montava­
mo cinque gol. A Genova ì 
punti li faranno in pochi. Le 
colpe sono di tutti, ma la spe­
ranza è l'ultima a morire» Or­
mai, è uscita anche la rabbia 
dalle parole Un moribondo 
avrebbe sicuramente il mora­
le più alto. 

In campo 11 giorni dopo l'operazione di menisco: «Ma non sono un eroe» 

Il regista non vuole stare in poltrona 
Pecci e un miracolo in palestra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
W A L T I R O U M N I U 

M BOLOGNA Storia d amore 
e di laser Cosi potrebbe esse­
re etichettata la guarigione; re­
cord di Eraldo Pecci, il capita­
no del Bologna che nefan­
do in campo a soli undici 
giorni dall'intervento al meni­
sco ha frantumato II primato 
dello sciatole Zurbriggen che' 
era sceso In pista l fglorni do­
po l'intervento Quella del re­
gista rossoblu è una vicenda 
Interessante ed esemplare nel 
panorama del calcio italiano 
in cui troppo spesso prevalgo­
no parole e soldi. Vediamola. 
Mercoledì 8 febbraio i medici 
dell'Istituto ortopedico Rizzoli 
di Bologna diagnosticano al 
giocatore la lesione ad un me­
nisco del ginocchio destro 
L'intervento di asportazione 
avviene nel pomenggio dèi' 
giorno stesso in artroscopia 
con l'uso del laser, cioè con 
una tecnica nuovissima che 
permette la perfetta armitela» 
del ginocchio ^ l?> 

•Col laser - spiega il profes­
sor Marchetti, capo dell'equi­
pe di medici - l'intervento è 
rneno traumatico, la tenta si 
cicatnzza in tempi più brevi e 
il bordo memscale si regola­
rizza meglio». Tutto riéscetal-
mente bene che il giorno suc­
cessivo Pecci esce dal Rizzoli 
con le propne gambe, senza 
stampelle e praticamente sen­
za alcuna fasciatura. Cóme. 
sono lontani 1 tempi in cutu n 

calciatore dopo l'asportazipne 
del menisco doveva nmanere 

, ricoverato per diversi giorni, 
poi ingessato per almeno un 
mese' 

Ma le sorprese non sono fi­
nite. Il capitano rossoblu fila 
subito In palestra e Inizia im­
mediatamente ila .terapia rie-

,. duca** ,con una magcruria 
Jsccinetic» ifhe 'sollecita jjnma 
in. maniera passiva ppi attiva i 
muscoli della gamba. Morale-
dopo sei giorni Pecci si npre-
senta al «cento?» di Castelde-
bole e inizia 9 correre sotto lo 
sguardo,sorpreso dell'allena­
tore Matfredi, 

«Nessuna sorpresa - spiega 
il dottor Nanni, medico del 
Bologna - il fatto di non aver 
immobilizzato in alcun modp 

* il ginocchio e4 di non aver pre­
giudicato il tono muscolare, 
ha permesso a Pecci di recu­
perare perfettamente in soli 
otto giorni*. Il lavoro dei fisio­
terapisti e def massaggiatori 

«rossoblu hasompiatat&rope-
ra E cosi alla vigilia della par­
tita col Pisa-Pecci's'è buttato 
nella mischia, s'è allenato coi 
compagni non disdegnando i 
contrasti. E domenica matti­
na, dopo l'ultimo ok defed i ­
ci, ha detto a Maifredi «Sono 
pronto» Ed è sceso in campo 

«Non siamo di fronte ad un 
miracolo della medicina -
spiega il professor Marchetti -
ma ad una sene di situazioni 
che si sono evolute positiva­
mente La lesione al menisco 
del giocatore non era partico­

larmente grave, In secondò 
luogo Pecci s'è attenuto scru­
polosamente ai nosta consigli 
e s'è predisposto al meglip, 
cioè CCT grande spirito pro­
fessionale, alla neducazione 
che pure ha avuto una parte 
rilevante nella guangione lam­
po Se a tutto questo aggiun-

.JS»a,ra0 <*e unajjarte tergente 
.va effettiy«men!e.a.(Khe>illa 
,tecnica del lasej,,ecc,o spiega­
to il recupero a tempo dì re­
cord» 

Ma Eraldo Pecci accetta il 
ruolo di «eroe» di questa sto­
na? 

«Assolutamente no - ri­
sponde il giocatore - il fatto è 
drammaticamente questo, mi 
avvio verso 134 anni, ma sono 
ancora tembilmente innamo­
rato del calcio Insomma 
muoio dalla voglia di coirete 
dietro a quel pallone Per cui 
dopo l'intervento ho fatto di 
tutto per accelerare i tempi di 
recupero Soffro troppo a sta­
re in tribuna. Poi la squadra 
attraversa un momento prutto-
sto delicato e Maifredi ha bi­
sogno del contributo di tutti 
Per questo ho stretto i denti e 
domenica ho giocato No, 
non ho corso rischi, ho solo 
messo, in questa vicenda, f -
ta la mia gnnta e la mia forza 
di volontà. È andata bene. E 
dato che, con l'operazione, 
mi è scomparso anche un do­
lore al ginocchio che mi tortu­
rava da anni, credo proprio 
che la mia camera possa al­
lungarsi di un paio di stagio-

' Ciclismo. Leali maglia in Sicilia 

Curve pericolose 
Cade Konychev: proteste 

OINOSÀLA 

•MtWASSO. Bruno Leali, 
nuovo gregario di Argentin, la­
vora cosi bene per il suo capi­
tano da trovarsi nelle condi-
Jlonl di aggiudicarsi la corsa e 
di indossare la maglia di «lea­
der» della Settimana Siciliana. 
Continuavo a girarmi nella 
speranza che si tacesse sotto 
Moreno, Era un traguardo in 
pendenza e quindi adatto alle 
sue possibilità di scattista, ma 
visto che Brugnami stava per 
squagliarsela ho dovuto acce­
lerare», racconta II ciclista che 
nonostante le mansioni di 
scudiero si è preso più di una 
soddisfazione. Leali, muratore 
fin» a vent'anni e professioni­
sta dal 79, conta nove succes­
si fra I quali la maglia tricolore 
di un campionato d'Italia, un 
Giro del Lazio e un Trofeo Ba­
racchi, 

La classifica rimane provvi­
soria per le sue piccole diffe­
renze, ma nei quartieri alti 
non troviamo più Konychev, 

staccato a causa di una cadu­
ta. Difficile, pressoché impos­
sibile recuperare e cosi il so­
vietico ha tjrato i remi in bar­
ca facendosi cronometrare 
con un ritardo di circa dieci 
minuti. 

lina gara, quella di ieri, ani­
mata in partenza dall'azione 
di Giuliani, ragazzo di tempe­
ramento che nello scenario di 
Taormina veniva accreditato 
di 3'20" e che superava Giarre 
con uno spazio di S'47". Poi 
un tratto in salita che portava 
al circuito di Belpasso e qui 
Giuliani esauriva le pile, qui 
cominciava un lungo carosel­
lo, dieci girl di un anello citta­
dino doppiamente impegnati­
vo per le sue gobbe e i suoi 
pericoli. Strade strette e curve 
a gomito, per intenderci, una 
avventura a cavallo di un ter­
reno quasi interamente com­
posto da pietre di lava. L'Etna. 
Infatti, occhieggia poco di­

stante Nel secondo giro sban­
da e ruzzola Konychev.:Gli ab­
buoni del quarto giro sono di 
Gavazzi (2"j e di Argentin 
CI") e proseguendo ecco la 
fuga di Brugnami..23" di van­
taggio al sesto passaggio, 58" 
nel settimo, ancora'37" nel­
l'ottavo, un ragazzo pressoché 
sconosciuto che sogna uria 
giornata di gloria, ma sbuca 
Leali che lo agguanta e lo su-

' pera quando mancano cinque 
chilometri alla conclusione. 

Argentin critica il circuito, 
dice che l'organizzazione ha. 
giocato sulla pelle dei concor­
renti. 
Ordine d'arrivo: 1) Bruno 
Leali (Gewiss-Biancnl) km 
155 in 4 ore 3'06", media 
38,256, 2) Brugnami (Jolly) a 
10', 3) Baffi (Anostea) a 12 , 

§ Gavazzi (Folll-Moblexort); 
Soerensen (Ariostea), 

Basilica generale: 1) Lea­
li, 2) Baffi a 8", 3) Gavazzi a 
11 "; 41 Kelty a 13"; 5) Gioia a 
13"; 61 Anderson a 16"; 7) 
Argentina 16". 

GINO & MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

Maradona 
come Khomeini 

I
l mondo del calao è in fe­
sta Arnaldo Forlani - ex 
calciatore - è il nuovo segre­
tario della De Paziènza, dal 
calcio non si può pretende-

— re di meglio: in questo am­
biente nessuno Ha mai brillato per buon 
gusto D'altra parte anche De Mita, lo 
sconfitto, fu solidale con l'amico Sibilla 
(un altro raffinato) perfino ai tempi di 
Juary Sibilla finì in galera Juary ali In* 
ter, De Mita a palazzo Chigi un segno di 
quest Italia Domenica, dopo la sconfit­
ta del Pisa, Anconetani ha cercato di 
mettere le mani addosso a Been (vole­
va strappargli i capelli) e urlava davanti 
a tutti «Ti prendo a calci nel culo» Alla 
faccia del fair play 

Maradona, lo sappiamo, è un altro si­
gnore. Qualche settimana fa si definì in 
un'intervista «leggermente di sinistra" E 
chi se ne frega Gli uomini vanno giudi­
cati dai comportamenti Anche Dfegui-
to, come Khomeini, ha messo una taglia 
su uno «scrittore" Si tratta di Maurizio 
Móscar che • Maradona ha simpatica­
mente definito «ricchiòne», Cosi final­
mente avremo un altro grande tema al 
«Processo del/lunedi; «Si sa che l'arbitro 

è cornuto, ma-il giornalista è ;dawero 
ricchiòne?». Segue scheda di Nestj a di­
fesa della categoria Per nmanere in let­
teratura il garbo del Pibe fa venire in 
mente Majakovski «Se vuoi sarò irre­
prensibilmente tenero: non un uomo 
ma una nuvola ih calzoni». E intanto ì 
versi satanici li fa Ottavio Bianchi in 
panchina. Lui, a chi gli fa fuori Marado­
na, tre milioni dì dollari li dà come ac­
conto. Dìeguito dal canto suo risponde 
con i gò! A Bergamo ha segnato con la 
parte più in disuso del suo corpo la te­
sta 

Grande scandalo per il buco in diretta 
di Canale 5. Berlusconi si è infuriato: era 
il secondo autogol della settimana. Per 
fortuna a Baresi domenica scorsa l'e­
sperienza del buco non era piaciuta e 
ha deciso di smettere Cosi il Milan ha 
vinto nonostante Van Basten che ormai 
è cosi frastornato che oltre a sbagliare i 
gol sbaglia anche le gomitate. Berlusco­
ni lo manderà a lezione da Serena che 
non fallisce un colpo: tre gomitate un 
§ol, come i famosi «tre corner un rigore» 

ella nostra infanzia. Dicevamo che 
Berlusconi, dopo le sempre più esplicite 
critiche a Sacchi,- ha deciso finalmente 

di occuparsi più direttamente dei propn 
figli L'insegnamento vale per tutti, an­
che per i comunisti se tutti facessero 
maggior attenzione ai figli Giuliano Fer­
rara non sì sarebbe ridotto cosi. 

Sarà la droga, l'aria dì Milano o il ven­
ticello di Firenze, è un fatto però òhe 
Sacchi nonostante tutto è sempre più 
ispirato: se chiude gli occhi si appare. A 
proposito di droga e di Milan, nella cór­
sa alla spettacolarizzazione della soffe­
renza ce qualcosa di ancor più ag­
ghiacciante del buco In diretta: la Roma 
all'Olimpico. 

Carrara ha ufficializzato, che quest'ai-
tr'anno l'Olimpico rimarrà chiuso. Ma 
non c'entrano i lavori, è una questione 
di decenza 

Liedholm è stato finalmente messo in 
soffitta. Oramai era cosi andato a male 
che aveva incominciato a fare polemi­
che perché lo mettevano sempre in 
panchina e non lo facevano mai gioca­
re. Adesso che l'hanno cacciato, viola 
ha fatto capire che è stata una decisione 
voluta dallo spogliatoio. Se funziona la 
lìnea dello scaricabarile, quando esone­
reranno Sacchi diranno che l'ha voluto 
la doccia. 

Brano 
metterà ko 
Tyson 
con l'ipnosi? 

Frank Bruno (nella foto) ha trovato un'arma segreta da 
usare sabato prossimo nel match contro Mike Tyson, Se* 
condo il quotidiano inglese «The Sun» lo sfidante britannico 
a) titolo mondiale dei pesi massimi si sottopone glornaì* 
mente ad una seduta di ipnosi per vincere la tensione psii 
cologica dell'incontro Lo psicologo americano David Sii-
verman si recherebbe tutte le mattine nella suite dell'alber­
go di Las Vegas dove alloggia Bruno «Con la sua voce di 
velluto - ha detto il pugile - ci mette solo un minuto per far* 
mi addormentare. Quando mi sveglio, dòpo un'ora, mi sen­
to in grado di mettere ko King Kong, altroché Tyson», Bru­
no ha anche raccontato che durante l'ipnosi vede spesso 
Tyson ui fronte sul nng. «Ma tutto è a rallentatore, cosi pos­
so studiare con calma come parare i suoi Colpi» 

Sci nordico, 
tre svedesi 
sul godio 
Débàcle azzurra 

Trionfo svedese ten ai cam­
pionati del mondo di sci 
nordico in svolgimento a 
Ut hi (Finlandia) Nella 
prova dei 15 km a passo di 
pattinaggio ha vinto il gran-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dissimo Gunde Svan che ha 
• • « • ^ ™ • • • ^ preceduto di 22 secondi II 
connazionale Mogren e di 30 l'altro svedese Haland Dei 
quattro azzum si è salvato Silvano Barco che ha concluso la 
prova al decimo posto distanziato di l'03" Molto male 
Vanzetta, dal quale ci si aspettava una buona prova, legge­
re delusioni anche per Runggaldier e Saurer Da registrare 
la sorprendente gara del giapponese Sasakt che ha conclu­
so al settimo posto In casa italiana, intanto, da registrare il 
forfait di Guidina Dal Sasso - ex reginetta del fondo azzurro 
pnma dell'avvento della Di Centa e della Belmondo - che 
oggi lascerà la Finlandia per far ntomo a casa La decisione 
di comune accordo fra l'atleta e i tecnici dopo alcuni delu­
denti risultati. 

Discriminazione 
handicappati 
Interrogazione 
Psi al governo 

I deputati socialisti Franco 
Piro e Francesco Coluccl 
hanno presentato ieri un'in-
tenogazione al presidente 
del Consiglio e al ministro 
del Turismo e dello spetta­
colo, in seguito alla manire-

• stazione tenutasi ten l'altro 
a Milano davanti al Palatrussardl (dove si svolgeva il torneo 
di tennis di Milano) per protestare contro le discnmlnazlo-
ni ai danni degli handicappati (ad uno di essi, come noto, 
è stato proibito l'accesso nei giorni scorsi). I deputati chie­
dono «quali sono le garanzie che 11 governo è in grado di 
offnre per evitare che fatti simili si npetano». 

In Usa chiesti 
più soldi 
per gli atleti 
olimpici 

Se gli atleti Usa vorranno ri­
manere competitivi a livello 
di Olimpiadi il loro Cornila. 
to olimpico (Usoc) dovrà 
investire somme più consi' 
stenti Lo ha raccomandato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ all'Usoc una commissione 
— ™ " ^ — • " • — guidata dal proprietano de­
gli Yankees (la squadra di baseball di New York), George 
Steinbrenner «Il problema con gli atleti olimpici - ha detto 
Sieinbrenner - è che dopo 4 anni spariscono: dobbiamo 
trovare il modo di aiutare questi giovani perché possano la­
vorare, avere una loro vita e nello stesso tempo continuare 
a gareggiare». La soluzione proposta garantire a ogni atleta 
olimpico un mantenimento annuale oscillante fra 112 e I 
15mila dollan (tra 116e 120 milioni di lire). 

Al via 
i l football 
americano 
«nude in Kaly» 

Il football americano si av­
via ai nastri di partenza con 
l'inizio del nono campiona­
to nazionale di sene A Vi 
partecipano 18 squadro 
suddivise in due gironi da 

^ ^ ^ _ nove, il girone Nord e |!girr> 
_ , . . ne Sud per appartenenza 
geografica La «regular season» terminerà alla fine di mag­
gio, mentre il 10-11 giugno prenderanno il via i play-oli II 
superbowl si disputerà il 9 luglio, luogo ancora da decidere. 
I Frogs sono i campioni in canea ma i lavorai per la corsa al 
titolo quest'anno sono i Rhinos di Milano che allineano ben 
cinque americani .nei ruoli chiave» della squadra. Bruno 
Crabbi, il presidente, e ottimista. «Abbiamo una squadra 
competitiva, possiamo centrare un bersaglio che ormai ci 
sfugge da troppo tempo.. 1 Rhinos, infatti, hanno vinto il ti­
tolo MITO), ncir82eneir83:dopodiche, più nulla 

LO SPORT IH TV 
i. 0,15 Sci nordico, da Latiti, Mondiali 15 km donne 

Raldue. I5 Oggi sport, 18 30 Tg2 Sportsera. 20 15 Tg2 Lo Sport. 
Kilti-e. 10 Sci, da Trento, La Mille Grobbe. 10 30 Hockey su pista, Go-

nzia-Pordenone, 15 Ciclismo, Settimana Siciliana, 15 30 Equitazio­
ne, da Ctslago, 15 50 Ala dei Sardi, atletica leggera, 16,05 Nuoto, 
da Milano, SwimmingTrophy; 18 45 Tg3 Derby 

Tmc. 14 Sport News, 23 25 Chrono, tempo di motori, 23 55 Stasera 
Sport 

Cinque-stelle. 20 30 Sport e sport. 
Capodlstrla. 13 Sci nordico, da Latiti. Mondiali 15 km donne, 14 30 

Basket Nba Today, 16 tO Sport spettacolo, 19 Juke box; 1930 
Sportime 20 Basket, semifinale Coppa delle Coppe SnakteroZal-
gins, 22 15 Sportime Magazine; 2230 Mon-gol-fiera, 23 Boxe di 
notte, 23 45 Sci nordico, Mondiali di Unti 

BREVISSIME 
Marita Koch mamma. Marita Koch, una delle pia grandi ane­

le di tutti i tempi, è diventata mamma di una bambina che 
è stata chiamata Ulrike La Koch, che si è mirata dall'attivi­
tà, è ancora detentrice del pnmato mondiale dei 400 m 
con il tempo di 47"60 

Hco day a ffeaquetta II 27 aprile, giorno di Pasquetla, si .svol­
gerà a Udine lo «Zico day». Di fronte ta nazionale del Brasile 
che affronterà il Resto del Mondo Zico con questa partita 
darà l'addio alla nazionale brasiliana La partita è organiz­
zala da «Udine 90» 

Waltrip vince a Daylona. Darrell Waltnp al volante di una 
Chevrolet Montecarlo ha vinto la 500 miglia di Daylona. 

Presentato «Droga out- Si chiama «Droga out» e come sìm­
bolo ha l'impronta di una mano stilizzata All'iniziativa del-
l'assessorato alla sicurezza sociale del Comune di Firenze 
contro la droga hanno adento numerose componenti, fra 
cui la Fiorentina, attraverso ì suoi calciaton Baggto, Borgo* 
novo, Dunga e Pm 

Bahia campione del Braille. Pareggiando 0-0 l'incontro di 
ritorno con t'Intemacional di Porto Alegre, dopo aver vinto 
2-1 la gara di andata, il Bahia dopo 38 anni è tornato a vin­
cere il campionato del Brasile 1938 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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n valzer deMepanclitoe S f S g 
Al posto dell'anziano tecnico subentrano Spinosi e Lupi 
Lo svedese nominato consigliere, ma forse non accetta 

Un tandem per la Roma a terra 
Il miope 
presidente 
nel vicolo 
cieco 
s V II presidente Viola ha vo­
luto tenere fino ali ultimo la 
parte del gentiluomo di antico 
stampo «Io non licenzio gli al­
lenatori, non l'ho mai (atto e 
non lo farò « E formalmente e 
riuscito a restare fedele al suo 
stile, Liedholm non è stato li­
cenzialo Ma l'antico gentiluo­
mo, volente o nolente, è stato 
costretto ad Indossare I panni 
del giocatore d'azzardo 1 suoi 
tentennamenti, le sue fughe in 
avanti, seguite da repentine 
marce indietro lo hanno con­
dotto in un vicolo cieco 
Quando si è convinto che Uè-
dhotm doveva essere accanto­
nato, dietro l'angolo c'era so­
lo Spinosi. Il massimo rispetto 
per chi deve ancora metter» 
al lavoro, ma certo per lui e 
per la Roma non sembra esse­
re l'occasione Ideale Rimette* 
re insieme i cocci di questa 
squadra, che la società aveva 
cominciato a scombiccherare 
In estate, non sarà un'impresa 
facile. Complimenti a Spinosi 
per il suo coraggio, con l'au­
gurio che non si dimostri te­
merarietà 

D ftp, 

La Roma ha deciso* sarà un tandem tecnico, 
composto dal giovane Spinosi e dall'anziano Lu­
pi, a sostituire Nils Liedholm, al quale Viola ha of­
ferto l'incarico di consigliere del presidente. Il Ba­
rone, però, non ha ancora deciso se accettare o 
meno il nuovo ruolo. L'epilogo della telenovela al 
tèrmine di una nottata che ha visto svanire la so-
luzione-De Sisti. 

RONALDO PERQOLiNI 

il presidente Viola h i presentato ari a Tngorta Spinosi 

BBV ROMA -Non sappiamo 
ancora nulla» per tutta la mat­
tinata il juke-box giallorosso 
ha continuato a far suonare 
questo disco Poi l'annuncio 
di un comunicato nel pome­
riggio e, infine, anche la gra­
zia di una conferenza stampa 
Si trattava di annunciare una 
svolta nella conduzione tecni­
ca della squadra, ma nessun 
cambiamento nello stile da 
società segreta della Roma 
Alla 15,30 in punto il presi­
dènte Viola, quasi afono, leg­
ge ai cronisti il tanto sospirato 
comunicato. «A seguito delle 
ben note vicende l'A.S Roma 
ha invitato il signor Nils Lie­
dholm ad assumere la carica 
di consigliere del presidente. 
Alla guida .della prima squa­
dra, subentreranno immedia­
tamente I signori Giuseppe 
Lupi *quale direttore tecnico e 
Luciano Spinosi quate-aJEena-
tare.* La telenovela aveva avu­
to il suo epilogo nel cuore del­
la notte, quando era svanita 

Da Andrade a Rizzitelli 
tutte le tappe della crisi 
• ROMA L'anno nero del 
Baione Inizia dopo te illusioni 
estive alimentate dai successi 
col Vipiteno per 9-0 (4 reti di 
Renato) e col Trentp per 2-0 
t(ro.ti di Rizzitelli e Renato). 
Nella Pescara Cup le sconfitte 
col Colonia ( I -2) e col Pesca* 
ru (1*3), ridimensionano la 
Formula delle tre punte. Altra 
delusione nel Memoria! Barel­
li dove la Roma batte si ai ri­
gori il Torino (6-4) ma poi si 
arrende alla Samp (1-2). Su­
pera la prima fase della Cop­
pa Italia, ma viene sconfitta in 
casa, nel!' andata di Coppa 
Uefa, dal Norimberga (1-2), I 
tlissi contestano giocatori e 
allenatore. Perde anche nella 
seconda fase di Coppa Italia 
col Pisa (1-3) e con l'Ancona 
(0-1), Il 4-1 sul Pescara nella 
terza giornata non e sufficien­
te per evitarle l'eliminazione; 
il primo obiettivo 6 cosi fallilo, 
mentre lo prospettive di cen­
trare la qualificazione in l'era 
traballano. Il Barone all'Inizio 
preferisce Peruzzi a Tancredi; 
problematici gli inserimenti di 
Renato e Andrade, mentre 
Rizziteli! è sempre più emargi­

nato; il -Indente» viene defini­
tivamente accantonato. Con­
testato, Liedholm da tre volte 
le dimissioni che Viola respin­
se-

Inizia il campionato col pa­
reggio in trasferta a Pescara. 
Nel ritomo di Coppa Uefa vin­
ce a Norimberga superando 
nei supplementari I tedeschi 
3-1 (190' si erano chiusi 2-1). 
Nella seconda di campionato 
vittoria a Bologna (1-0). Nella 
terza scatta il primo campa­
nello d'allarme con il pareg­
gio interno col Lecce (I-I). 
Nell'andata del 1 finii di Cop­
pa Uefa è battuta a Belgrado 
dal Partizan 4-2, ma presenta 
esposto alla Disciplinare per­
ché Giannini, colpito da un 
oggetto, lascia il campo 
ail'88', mentre In precedenza 
l'incontro era stalo sospeso al 
21' per 15 minuti a causa di 
un incendio nel magazzini 
dello stadio. L'esposto e re­
spinto e il risultato omologato. 
In campionato perde con l'In­
ter (0-2). batte II Pisa (2-1), 
mentre nel ritomo di Coppa 
Uefa supera il turno battendo 
11 Partizan 2-0. In campionato, 

dopo II pareggio a Cesena (1-
I), scivola In casa col Torino 
(1-3). Liedholm e di nuovo in 
discussione.' viola chiama • 
«•apporto. giocatori e-a!|«na-, 
torà al quale vengono conces­
si gli «ito glornk Vittoria a 
Genova sulla Samp per 2-0; 
eliminata in Uefa dalla Dina­
mo Dresda con un doppio 2-
0. In campionato Infila tre suc­
cessi consecutivi: col Como, 
con l'Ascoli e col Napoli. Il 
1989 Incomincia peto In mo­
do disastroso: viene battuta da 
Juve. Lazio e Mllan all'Olimpi­
co. 

Dopo la sconfitta col Mllan I 
giallorossl pareggiano a Firen­
ze, ma le polemiche non al 
placano (la Roma era In van­
taggio per 2-0); Tancredi, 
messo sotto accusa, si mette 
da parte, Contro II Verona fini­
sce 0-0: Viola conferma anco­
ra Liedholm. Anche a-Berga-
mo, contro l'Atalanta, dal van­
taggio per 2-0 passa al 2-2; 
quindi f'annata-no del Barone 
si conclude con la sconfitta di 
sabato scorso all'Olimpico col 
Pescara (1-3). 

DU.S m LieMn 

anche I ultima delle poche 
possibilità che la Roma aveva, 
di trovare una soddisfacente 
alternativa a Liedholm. Viola 
ha cercato di convincere fino 
all'ultimo -Picchio* De Sisti, 
ma l'attuale tecnico della na­
zionale luniores di fronte alla 
rischiosa carta di un incanco 
limitato alla fine del campio­
nato. ha preferito la continuità 
del suo impegno con la Fé-
dcrcalcio -La scelta di Luppi 
e Spinosi è stata fatta perché 
ritenuta la più adatta» - dice il 
presidente Viola - Che sia 
stata la più adatta saranno le 
prossime giornate a dirlo, si­
curamente è stata l'unica scel­
ta possibile visto il dissolversi 
delle altre possibilità Oltre a 
De Sisti erano stati fatti anche 
tentativi con altri due ex ro­
manisti Francesco Rocca e 
Romeo Benetti Anche la solu­
zione'tandem era obbligata: 
Spinosi che, con I suoi 39 an­
ni, diventa il più giovane alle-

Da Barone 
a illustre 
pensionato 

aal ROMA II caso ha voluto che lui, il più 
anziano, il più stimato e un tantino glonfica-
to allenatore di sene A debba lasciare il po­
sto al più imberbe dei «mister». La sua car­
perà è coltellata di fatti, infarcita di aneddo­
ti, segnata da rivoluzioni calcistiche e pre­
miata in misura molto minore rispetto alla 
sua fama, Il grande Barone, Infatti, ha vinto 
di più come giocatore che come allenatore. 
Arrivato in Italia nel '49, il sorridente svedese 
era già un giocatore nel pieno della maturi­
tà, ma dimostrando una longevità oggi im­
pensabile, giocò con la maglia del Milan fi­
no alla soglia dei quarantanni vincendo con 
I rossoneri quattro scudetti e dando vita, as­
sieme ai connazionali Green e Nordhal, al 
leggendario trio «Gre-No-Li». La sua carriera 
dì allenatore comincia con il Varese che riu­
scì a portare in serie A. Poi la sua fama corre 
sulla tratta Roma-Milano con una serie di al­
ternati cambi di vettura, fi primo scudetto da 
tecnico lo vince con il Mitan nella stagione 
78-79. Il «bis* gli riesce quattro anni dopo 
con la Roma. Subito dopo toma a Milano, 
ma ormai il suo stellone sembra «ssere giun­
to al capolinea. Liquidato da Berlusconi ri­
trova Viola, che lo accoglie come un figlio) 
prodigo. Ma il magico feeling non funziona 
più e a 67 anni è costretto ad andare in pen­
sione. 

natore della sene A non 
avrebbe potuto 'accomodarsi 
in panchina perché sprovvisto 
del patentino di pnma catego­
ria. Ma la presenza del naviga­
to Lupi non è solo un esca­
motage burocratico. Per cer­
care di riprendere in mano 
una sbnndellata Roma non 
potrebbe bastare la grinta di 
cui è accreditato Spinosi. An­
che se lo stesso Lupi ci tiene a 
precisare I rispettivi compiti 
-La mia qualifica di direttore 
tecnico non deve trarre in in­
ganno. lo - precisa Lupi -
non avrò il potere che aveva 
Liedholm. La squadra è affi­
data a Spinosi lo, se lui me lo 
chiederà, sono pronto a dare 
il mio contributo d'espenen-
za * E Liedholm che cosa farà7 

Il comunicato parla di «invito 
ad assumere la carica dei 
consigliere del presidente» e 
Io stesso Barone in mattinata, 
dalla sua Cuccare, fa sapere 
che non c'è- ancora niente di 
deciso. Il presidente Viola, nel 
corso della conferenza stam­
pa, ha nbadito la sua volontà 
di avere a fianco Liedholm. Lo 
svedese, però, non è ancora 
convinto di questo nuovo ruo­
lo. «Non ho ancora preso una 
decisione - dice Liedholm * 
mi devo incontrare con il pre­
sidente, parlare, discutere,,.* Il 
Barone, dopo aver accettato 
di mettersi da parte vuole ve­
derci chiaro sul futuro che lo 
attende- anche se incnnalo ha 
ancora un prestigio da difen­

dere 
Cambia la direzione tecnica 

della squadra (anche Sornia­
ni, il vice di Liedholm è stato 
accantonato ed attende una 
nuova sistemazione) ma co­
me cambierà la Roma7 Spino­
si e Lupi, ovviamente, restano 
più abbottonati che possono 
«Cerio ho le mie idee - dice 
Spinosi - ma mi pare ancora 
presto per esporle Domani 
(oggi ndr) incontrerò la squa­
dra, lasciatemi il tempo di 
parlare con loro prima di de­
cidere che cosa fare. Che bi­
sogna cambiare mi pare ov­
vio» Ha già parlato con Lie­
dholm. per uno scambio di in­
formazioni7 «No, ma se lo ri­
terrò opportuno lo chiamerò» 
la Roma Gambiera modulo di 
gioco, giocherà con una o 
due punte7 *La mia Primavera 
gioca a due punte e non attua 
la "zona"» e la lapidaria, ma 
anche eloquente risposta. 
Verranno immesse forze fre­
sche, attingendo alla Primave­
ra. per rivitalizare la prima 
squadra7 «A parte il fatto che 
la "rosa" della prima squadra 
non mi pare cosi decrepita -
nsponde Lupi - non credo 
che sarebbe saggio mandare 
allo sbaraglio dei ragazzini, 
anche se bravi. Sono espen-
menti che si possono fare 
quando c'è una squadra in sa­
lute. Ora bisogna scoprire di 
che cosa soffre questa Roma e 
farla guarire con il contributo 
di diciannove profesionisti». 

Un «mister» 
sbocciato 
in Primavera 

•al ROMA Luciano Spinosi, trentanove anni 
a maggio, diventa il più giovane allenatore 
di questo campionato di sene A, anche se in 
panchina dovrà essere accompagnato da 
Giuseppe Lupi perché non ha il patentino di 
pnma categona. Romano de Roma, è nato e 
cresciuto nella popolare borgata operaia del 
Villaggio Brada. Operaio della Breda era il 
padre che poi, vittima dell'ondata di licen­
ziamenti, si riciclò in «saponaio. (mise su 
una fabrichetta di sapone, appunto). Dopo i 
primi calci nella squadra del quartiere passi 
a sedici anni alla Tevere Roma, una succur­
sale della Roma. L'anno successivo fu trasfe­
rito alla casa madre. In giallorosso restò fino 
al 70, anno in cui, assieme a Capello, venne 
ceduto (suscitando le ire dei tilosi) alla Ju­
ventus. Otto stagioni di fila con la maglia 
bianconera che gli apri anche le porte della 
nazionale A, dove ha collezionato dicianno­
ve presenze. Toma a Roma nel 78 e contri­
buisce alta marcia di avvicinamento al se­
condo scudetto giallorosso senza poter par­
tecipare al trionfo, perchè nella stagione '82-
'83 viene ceduto al Verona. Poi un anno an­
cora al Milan. Nell'85 conclude in sene B la 
sua camera di calciatore con il Cesena. 
Dall'87 e fino all'altro ieri ha guidato la Pri­
mavera della Roma. 

DR.P 

Milan. La società sbanda, i tifosi sono sconcertati, i giocatori nervosi 

Su Canale 5 la telenovela Sacchi 
Il tecnico: «Le vod sono pugnalate» 
Sacchi si o Sacchi no? Altro che telenovela: il tor-
mentatissimo rapporto tra Berlusconi e il tecnico 
di Fusìgnano sta diventando una delirante sceneg­
giata. Adesso, dopo la brillante vittoria sulla Fio­
rentina, tutta la società tace. «Sacchi ha un con­
tratto fino al 30 giugno», è il disco che continua a 
girare, ma ii Gruppo ha ormai deciso di sostituir­
lo, Quando? Questa è l'unica incertezza. 

DARIO CICCARILLI 

• I MILANO Ormai non se ne 
può più Sono arcistufi i tifosi 
che, da mesi, non ci capisco­
no più niente Sono nervosi i 
giocatori perché, prima o poi, 
vorrebbero anche capire chi 
sarà 11 loro cillenatore È al li­
mite dell esaurimento lo stes­
so Sacchi che mettetevi nei 
buoi panni, è messo in discus­
sione un giorno s! e l'altro pu­
re. E infine, anche se contia­
mo come li due dì picche, sia. 
mo stanchi, anche noi di dover 
scrivere, a seconda del risulta­
to di uria partita, il contràrio di 

i quelto.che si era détto il gior­
no prima. 

La questione Sacch.*Mìlan 
sta: insomma diventando un 
polpettone da dperettaLe la 
società rossonera, quasiri'"i" 

it giudizio che si esprime su 
Sacchi, ci fa una pessima figu­
ra In questo ultimo mese, poi, 
Berlusconi & company hanno 
davvero rasentato il ridicolo. 
Dopo tutte le polemiche del­
l'autunno (questione Rij-
kaard'Borghi. Massaro, inci­
denti. panchina corta, punti 
persi), il presidente rossonero 
sembrava orientato a confer­
mare Sacchi. Una questione 
di giorni, si diceva. Il Mllan è 
In ripresa, Sacchi in fondo è il 
tecnico delio scudetto, i gio­
catori tranne qualche eccezio­
ne sono con lui. Tutto okay, 
dùnque? Macché, basta un 
pareggio intemo coi Bologna 
per rimettere tutto in discus­
sione, Sacchi ha un caratte­
raccio, il Milan gioca sempre 

nello stesso modo, insomma 
bisogna cambiare II tutto det­
to in una nunione del Gruppo 
che, all'ordine del giorno, pre­
vedeva argomenti extracalcl-
stia. La voce si diffonde e, a 
Firenze, il Milan gioca con un 
tecnico già virtualmente scari­
cato Sorpresa la squadra vin­
ce con disinvoltura e, per 
giunta, sembra tornata come 
gioco ai livelli dell anno scor­
so Gullit 6 scatenato e tutti i 
giocatori, Van Basten a parie, 
si impegnano al massimo 
Strano, visto che fino al giorno 
prima dalla società arrivavano 
voci di un completo distacco 
tra squadra e tecnico Ma non 
basta anche i tifosi, con cori e 
applausi, prendono le parti 
del tecnico, E allora7 

Che fa Berlusconi' Niente, 
silenzio Galliani ripete che 
Sacchi è legato al Milan fino 
al 30 giugno. Bella novità. Co­
me dire: adesso, per noh crea­
re ulteriori complicazioni, non 
ne parliamo. Poi... Insomma, 
nonostante i continui zig zag 
del Gruppo, ì giochi, sono ab­
bastanza chiari. Sacchi, al 
massimo, rimane fino alla 
scadenza del contratto. Se poi 
in Coppa, magari già col Wer-
der, il Milan fa cilecca, allora 

se ne toma a Fusìgnano Pro­
spettive poco piacevoli, che è 
meglio non gridarle ai quattro 
venti, tanto più dopo la bella 
partita di Firenze. Ricordate 
tutti gli sproloqui sull'essere 
«moderni* dei dirigenti del Mi­
lan9 Beh, al confronto Rozzi è 
un riformatore illuminista 
Non l'ha ordinato il medico di 
tenersi Sacchi, però non si 
può cambiare idea ogni due 
minuti La divisione, comun­
que, è proprio nel Gnippo 
Galliani e dalla parte del tec­
nico, Foscalc, Gonfalonieri e 
altri premono per una sua so­
stituzione Berlusconi, che lo 
apprezza come tecnico ma 
non ci va d accordo come ca­
rattere, preferisce prender 
tempo Adesso è ali estero per 
lavoro, si vedrà più avanti Co­
munque sia, il rapporto si è 
ormai, logorato troppo. 

Sacchi' ieri era a Rimini. 
Della >sua situazione non ha 
voluto parlare. Solo un accen­
no: «Queste notizie sul mio 
esonero sono state come una 
pugnalata alle spalle. Tra me 
e Berlusconi non ci sono mai 
stati né screzi né diverbi. Gli 
devo tanto e gli sarò, sempre 
riconoscente per avermi por-
lato al Milan». 

Baresi 
sospettoso 
«Chi soffia 
sul fuoco?» 

Baresi (a sinistra In compagnia di De Napoli) s'aliena in azzurro 
DAL NOSTRO INVIATO 

• I PISA Del Milan è la ban­
diera Come lo fu Rivcra Inuti­
le fare confronti, conta che 
oggi Franco Baresi è veramen­
te importante per questa 
squadra e non solo perché da 
molto tempo sta giocando a 
livelli altissimi suscitando am­
mirazione anche in Europa 
Uomo bandiera ma non certo 
uomo da palcoscenico. Anzi. 
Parole sempre poche e rapi­
dissimi e imbarazzati slalom 
davanti a taccuini e telecame­
re. La prima impressione è 
che questa guerra combattuta 
soprattutto dietro le quinte tra 
i vertici del Milan o meglio 
della Fininvest e Sacchi che 
passa sopra le teste dei gioca­
tori faccia un po' comodo. 

Invece anche in Baresi c'è 

disagio Difficile nasconderlo 
nonostante il carattere e l'esi­
genza di non scopnre le carte. 
•Quando ho letto sul giornale 
di un verdetto su Sacchi mi 
sono molto sorpreso Inutile 
fingere, che il matrimonio tra 
Sacchi e il Milan non vada ol­
tre il 30 giugno è cosa proba­
bile È stato detto molle volte 
Ma è strano che sia uscita ora 
una voce del genere, addirit­
tura di una rottura prima di un 
appuntamento importante co­
me la Coppa. Per noi è un 
momento delicato, col Brema 
ci giochiamo una fetta decisi­
va della stagione.,; si, è tutto 
un po' strano», 

Ma a voi sta bene chesi de­
cida tutto sopra le vostre teste, 
oppure avete già espresso un 

parere7 «Non so se ci chiede­
ranno un parere, certo queste 
sono cose che spettano al 
presidente È lui che sceglie e 
paga l'allenatore Con Sacchi 
da parte nostra c'è accordo» 

Si dice che non si tratti di 
amore •! caratteri possono 
essere diversi, però poi conta 
che si lavori per il bene del 
Milan. Qualcuno ha detto che 
noi avremmo giocato contro 
di luì. Penso che dopo aver vi­
sto la partita dì Firenze nessu­
no possa pensare ad una cosa 
del genere. No, la squadra 
non gioca contro Sacchi. Ri­
peto può darsi che a fine sta­
gione certe cose cambino, ma 
queste voci uscite ora mi la­
sciano molto perplesso,..». 

DG.Pi 

Vicini in campo si riconoscono Saggio e Berti 

Vicini e il campionato 
Azzurro colore sereno 
Per Giannini e Tacconi 
una parentesi di pace 
Cattedrali del calcio profanate, santoni defenestra­
ti, crisi e crisette che si rincorrono. La nazionale 
diventa un'oasi benedetta e tanti azzurri vi si tuf­
fano alzando il cartello «bocca cucita per ovvi 
motivi». Più timore di mettersi nei guai che man­
canza di opinioni? Felice come una pasqua Vici­
ni la sua panchina non è d'oro ma i sonni sono 
tranquilli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

M PISA -Un brutto momen­
to, meglio non parlare». Il pri­
mo a uscire dallo spogliatoio 
è Tacconi, una corona di goc­
cioline sulta fronte, capelli ba­
gnati pettinati all'indietro, un 
gran sorriso e passo svelto ver­
so il bus, verso l'albergo, verso 
una stanza dove starsene 
chiusi a riflettere sui guai ju­
ventini. E dopo Tacconi ecco 
Giannini. A Roma hanno ta­
gliato la testa al «Barone». Che 
ne sarà di lui che ne è il capi­
tano e «pnneipe». Siamo per 
sempre nel 200 della nvolu-
ztonc francese, vuoi vedere 
che anche la sua testa è in pe­
ricolo7 La nazionale continua 
ad essere un'oasi protetta per 
uno dei rari inumerò 10* della 
stona del calcio italiano al di 
sopra di ogni dubbio, Sicuro 
lui e certissimo Vicini. «Roma 
è lontana, non so cosa sta 
succedendo, meglio che stia 
zitto. Certo il momento non e 
bello, ma cosa posso fare, 
inutile che mi butti giù. Io sto 
bene, non penso che i proble­
mi della Roma mi creino dej 
guai in nazionale». Vicini è in 
una stan?etta e presenta que­
sto raduno in vista della ami­
chevole con la Danimarca cu­
rando come al solito di tenere 
le propn pecorelle ben sepa­
rate in diversi stazzi. Qui i di­
fensori, poi i centrocampisti, 
là le punte, seguono gli attac­
canti e in mezzo Giannini. Tra 
•pnneipe» e cittì ci devono es­
sere legami telepatici: -Gianni­
ni non si discute, nonostante 
la crisi della Roma lui sta be­
ne. Maricini e Baggio a centro­
campo? No, no non scherzia­
mo Forse non sono punte, 
certo degli attaccanti. Anche 
Maradona non è una punta 
ma è un attaccante. Non san­
no interdire. Del resto ì gol 
che Mancini sta segnando so­
no una prova. Non mi meravi­
glio, conosco bene questo ra­
gazzo. Comunque adesso c'è 
Serena che sta andando bene, 
stiamo provando in attacco 
con lui e continuiamo così». 

A questo proposito qualche 

Chinaglia 
Processato 
per evasione 
fiscale 
M ROMA L'ex giocatore ed 
ex presidente della Lazio, 
Giorgio Chinaglia, dovrà com­
parire in giudizio il prossimo 5 
maggio dinanzi all'ottava se­
zione penale del Tribunale di 
Roma L'accusa, a conclusio­
ne di un inchiesta durata di­
versi mesi, è di evasione fisca­
le, e g'i e stata contestata dal 
giudice istruttore Maria Cristi­
na Stolto Giorgio Chinaglia, 
quando era presidente della 
Lazio, non avrebbe versato in 
modo regolare le ritenute che 
di norma vengono effettuate 
sugli stipendi dei calciatori. 
L'anno al quale si riferisce il 
capo d accusa è il 1985. L'e­
vasione fiscale, stando al ca­
po d imputazione formulato 
dal giudice, sarebbe piuttosto 
consistente Infatti, mentre 
l'ex presidente laziale denun­
ciò al fisco ritenute per un 
ammontare di 49 milioni 687 
m !a lire, nel capo d'accusa si 
precisa che l'evasione am­
monterebbe addirittura a due 
miliardi 291 mila lire. Se Chi­
naglia non dovesse dimostra­
re di essere in regola olire a 
versare l'imposta evasa * an­
drebbe incontro a delle multe 
piuttosto salale 

cosa di nuovo nella squadra 
azzurra sarà tentato in ceca» 
sione delle prossime gare, la 
doppia trasferta In Austria C 
Romania e poi più avanti. Pro* 
babile che in quelle occasioni 
tocchi a Baggio e Borgonovo. 

Ma le cose azzurre ieri pa* 
revano argomenti lontani, 
quasi che nella testa di tutti a 
tenere banco fossero 1 proble­
mi dei club, gioie e dolori. 
Scontati i sorrisi di Berti e Vini­
li, la faccia perplessa di Ma-
rocchi, 

Della bufera che sta met­
tendo a soqquadro le panchi­
ne ha parlato, senta nascon­
dersi Vicini. In questi momenti 
non deve certo Invidiare t col-
leghi dei club: «Certo sono si­
tuazioni diverse. Nei club ci 
sono grandi guadagni per chi 
sta in panchina, notorietà • 
successi. La contropartita è la 
precarietà*. 

Comunque mende 4 cadu­
to» un capo storico sono en­
trati in lizza anche tanti giova­
ni, idee nuove... «SI, sono mot­
ti i giovani tecnici che hanno 
cominciato, vedremo some 
andranno a finire. Per quanto 
riguarda certe novità andrei 
cauto. Prendete la zona, non 
mi si venga a dire che è «ona 
quella con il difensore centra­
le che sta sulla prima punta. 
Anche nel calcio ci sono'le 
mode... comunque è meglio 
se ci sono diverse scuole di 
pensiero. Pensate, se tutti gio­
cassero a zona questa formula 
non potrebbe essere presenta­
ta come garanzia di successo 
perché qualcuno dovrebbe re­
trocedere ugualmente. Meglio 
per lutti se le formule sono va­
rie. Comunque la vera zona la 
fa la Roma». Ed è stata forte 
l'impressione che in cuor suo 
Vicini sia grato a Trapattoni e 
Bianchi. In cima al campiona­
to si gioca come piace al cittì, 
Se Sacchi e 11 Milan non detta­
no legge per la panchina az­
zurra una complicazione in 
meno. Con la possibilità di ri­
cambiare a Berlusconi l'invito 
ad adeguarsi... 

A Celano 
«Guerriglia» 
in paese 
dopo il derby 
a v CELANO. Due arresti, va­
rie persone ferite, 50 denunce 
per danni (soprattutto ad au­
tomobili), 140 denunce a pie­
de libero: è il pesante bilancio 
dell'assurda battaglia che si è 
scatenata domenica pomerig­
gio a Celano prima e dopo la 
partita di calcio fra la squadra 
locale e il Chieti (C2, girone 
C) conclusasi con la vittoria 
degli ospiti per 1 a 0. Tutto e 
cominciato quando un centi­
naio di tifosi al seguito del 
Chieti ha inscenato una prote­
sta contro l'elevato prezzo (a 
loro dire) dei biglietti d'in­
gresso allo stadio. Alla prote­
sta ha fatto seguito uno scon­
tro coi carabinieri che hanno 
fermato due minorenni teati­
ni, D.GF. e D.SF, entrambi 
17cnni. con l'accusa di dan­
neggiamento, oltraggia e le* 
sione a pubblico ufficiale, Il 
fermo è stalo in seguito tra­
sformato in arresto: i due mi­
norenni - che secondo la de­
nuncia avrebbero colpito pri­
ma il comandante della sta­
zione dei carabinieri e poi fe­
rito con un sasso un appunta­
to - sono stati rinchiusi nella 
prigione-scuola «Ferrari» del*" 
l'Aquila, I tafferugli sono dura­
ti alcune ore e i danni più rile­
vanti sono stali subiti da 
un'ottantina dì auto, 
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.La legge ddPEmia Romagna su sessualità 
saia oppiavate F8 mazzo. Uh glande 
Intervista assessore rionale ai 

su sessuata e procmzmm 
prcgetto per affermare la cultura della scelta» 

stóali E M ^ I M I ^ comunista 

Guardare «oltre» l'aborto 
fe-= 

• ROMA. Con la «centralità» 
inevitabilmente assunta in 
questi tempi dal tema aborto, 
la legge dell'Emilia Romagna 
su sessualità, procreazione 
ed educazione dei figli, ri­
schia di essere interpretata ri-
dativamente o schematica­
mente. È per questo che l'as­
sessore Elsa Signorino reagi­
sce con fastidio a chi le rivol­
ge la rituale domanda: «È ve­
ro che si tratta dì un ottimale 
strumento di prevenzione 
dell'aborto?*. 

«Il nostro obiettivo è molto 
più ambizioso e direi corag­
gioso. Avendo presente che 
la maternità, oggi, non è più 
un destino, ma non ancora 
una scelta, abbiamo pensato 
che sia ora di andare "oltre" 
l'aborto, poiché la cultura 
della scelta ha bisogno di po­
litiche in positivo. Intendia­
moci: l'aborto non è affatto 
rimosso. Partiamo però dal 
presupposto che la "194" esi­
ste e che va applicala. Nella 
nostra regione è un diritto ac­
quisito che continueremo a 
sostenere, garantire e difen­
dere. Questa legge è certo 
prevenzione, ma è soprattut­
to "altro"», 

Nell'ut. 1 il legge: la Re 
Itone •Mitene U diritto del* 
Ci pcraona alla «celta Ubera 
e icapoaaablle nella aes> 
raaUtà a nella procreazio­
ne, quale esercizio di auto-
determinazione, e ne rico-
noace la altUilma rilevanza 
peraonale e aoclale... Par­
tiamo da qui. 

•È un orizzonte inedito detta­
to dalla nuova complessità 
del percorsi di vita delle don­
ne e degli uomini e dallo 
scarto crescente tra desideri e 
decisioni, Quante coppie 
hanno meno figli di quanti ne 
vorrebbero avere e quanti 
condizionamenti, non più 
esclusivamente economici, 
pesano su una scelta di ma* 
temila o non maternità? Ecco, 
noi vogliamo mettere in cam­
po politiche sociali di soste­
gno, risorse e opportunità 
perché la scelta, qualsiasi es­
sa sia, possa essere totalmen­
te libera. In questo senso ri­
vendichiamo a questo proget­
to un forte spessore etico. 

L'Emilia Romagna con I 
auol 279 conwttorl è all'a­
vanguardia per quantità e 
auaUlà di servizi sul lenito­

lo, Perché Invece del po­
tenziamento di strutture 
già esistenti al è pensato « 
una nuova legge? 

«Perché abbiamo l'ambizione 
di fare un salto, di uscire dal-
l'angusta identificazione ma­
ternità - servizi sociosanitari. 
Crediamo necessario attivare 
polìtiche trasversali che inve­
stano strutture, servizi, molti e 
diversi soggetti. Politiche che 
guardano in modo peculiare 
alla condizione femminile e 
alle sue nuove progettualità, 
alla donna della doppia pre­
senza e alla non ancora sim­
metrica corresponsabilità fra 
donne e uomini negli impe­
gni procreativi e familiari, alte 
nuove tensioni e aspirazioni 
maschili. pei* una presenza 
più ricca sulla scena della 
procreazione Per altro verso 
proponiamo sperimentazioni 
assolutamente innovative, 

Scendiamo allora nel parti­
colari e cerchiamo di spie­
gare cosa è previsto net 29 
articoli che compongono la 
legge. 

Naturalmente pensiamo di 
utilizzare la rete di consultori 
che già abbiamo, riorganiz­
zandoti e qualificandoli Do­
vranno essere sempre meno 
ambulatori e sempre più luo­
ghi di prestazioni e consulen­

ze psico-sociali, molteplici e 
differenziate, con la caratteri­
stica della flessibilità. L'attivi­
tà di informazione su sessua­
lità e contraccezione dovrà 
tener conto dei diversi ap­
procci etici, della personaliz­
zazione dei mezzi contraccet­
tivi, delle,«stanchezze* accu­
sate dalle donne nel corso 
della lunga epoca della fertili­
tà*. 

L'art. 5 prevede Interventi 
specifici peri giovani. 

Per la prima volta avviamo 

una sperimentazione siste­
matica nei confronti dei ra­
gazzi, individuando spazi se­
parati a loro misura. Per ac­
coglierli, ascoltarli, da soli o 
in gruppo, senza iter burocra­
tici, perché possano parlare 
d'amore o di problemi fami­
liari, psicologici, esistenziali. 
Iniziative di informazione e 
formazione «dentro e fuori», 
in collaborazione con le 
scuole, con le associazioni 
giovanili, i consultori privati. 
Rivolte ai genitori per soste­
nerli nella loro funzione edu-

Sarà approvata l'8 marzo e la data non 
è casuale. La legge regionale dell'Emi­
lia Romagna su sessualità, procreazio­
ne, cura ed educazione dei figli ha 
l'ambizione di affermare il diritto di 
scelta, della donna, della coppia, della 
«persona». Essere liberi di avere un fi­
glio o di non averne; poter allevare, cu­

rare, educare un bambino in armonia 
con i propri tempi di vita e di lavoro; 
non essere soli nel difficile mestiere di 
genitori; trovare aiuto e sostegno duran­
te l'adolescenza. Un progetto di forte 
spessore etico che coinvolge pubblico 
e privato. Ne parliamo con Elsa Signori­
no, assessore ai Servizi sociali. 

ANNA mOMLU 

cativa, ai giovani per aiutarli a 
sviluppare una sessualità re­
sponsabile. 

E veniamo alla tutela della 
procreazione che compren­
de Interventi sanitari, so­
dali, assistenziali Integrati 
e coordinati, per favorire 
una scelta di maternità li­
bera e felice e prevenire 
gravidanze a rischio, ma­
lattie congenite e eredita­
rie. 

Per tutto ciò abbiamo dise­
gnato un sistema articolato di 

prestazion* e l'abbiamo chia­
mato «percorso nascita». 
Quando una donna decide di 
avere un figlio il consultano 
deve poter costruire per lei un 
programma privilegiato e in­
dividuale, che comprenda as­
sistenza fisica, psicologica e 
sociale. Ospedale e consulto­
rio devono operare d'intesa 
con la massima flessibilità e 
fruibilità per garantire 11 pieno 
rispetto dei diritti della donna 
e del bambino. U parto potrà 
cosi tornare ad essere un 
evento naturale e non una 
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malattia, alla luce delle pia 
recenti acquisizioni scientifi­
che sull'enorme importanza 
della dimensione psico-affet­
tiva nei primi giorni di vita. 
Sperimentazioni saranno av­
viate pe: il parto fisiologico e 
a casa. Mail «percorso, non sì 
ferma con la nascita. È previ­
sta un'assistenza domiciliare 
per il difficilissimo periodo 
del puerperio. 

SI apre qui un altro frante 
capitolo che riguarda U 
rapporto genitori tigli, ca­
ratterizzato spetto da Ine­
sperienza e solitudine; «tet­
ta coppia, della donna che 
lavora, della famiglia no» 
ItlUndoule. Ed * nella dif­
ficoltà a coniugare tempi di 
vita e di lavora con I biso­
gni e le esigenze Individua­
li che trovi terreno fertile 
anche la violenza «il mina­
ti, tempre pia alla ribalta 
della cronaca 

Anche in questo caso abbia­
mo cercato di conciliare la ci­
fra educativa con le strategie 
delle esigenze familiari e 
quindi di rompere la rigidità 
dei servizi socio-educativi, 
Massima apertura all'apporto 
del voionlai lato e a reti sociali 
di autorganizzazione; utilizza­
zione delle strutture per spazi 
di gioco e culturali per bam­
bini e genitori: sostegno a 
gruppi o famiglie autorganiz-
zate per programmi socio-
educativi, fuori dell'orario dei 
servizi. Infine l'Istituzione di 
centri per le famiglie» con lo 
scopo di fornire informazioni, 
mobilitare e raccordare risor­
se pubbliche, private, solida­
ristiche, favorire iniziative so­
ciali di mutuo aiuto. E anco­
ra: interventi psico-sociali per 

. le crisi netta convivenza fami­
liare. Aggiornamento, riquali-
licazione, educazione perma­
nente per le donne al fine di 
promuove» uguali opportu­
nità lavorative. Politiche so­
cio-assistenziali per le mater­
nità difficili o a grave rischio 
sociale che vanno dalle case 
di accoglienza all'aiuto a do­
micilio, fino a prestiti di dana­
ro "suH'onore"ii, 

Un* legge, questa, che ri­
chiede un forte Impegno 
pnbblico e lautuzMiiale, 
ma anche un (rande coln-
volglmento di 
gruppi, wanriitlonl, 
ne. 

Abbiamo voluto riaffermare 
la cultura della solidarietà, 
basata perù non sulla dedi­
zione, ma sulla reciprocità e 
sulla responsabilità. Per que­
sto siamo amareggiati per 
rincotnprensione riscontrata 
finora nell'episcopato emilia­
no, influenzato evidentemen­
te più dal dibattito nazionale 
su questi temi e poco interes­
sato a entrare nel merito della 
nostra proposta. Siamo (er­
mamente convinti che la cul­
tura della scelta è dotata dì 
forte eticità, proprio perche 
fornisce ad ogni individuo tut­
ti gli strumenti per essere to­
talmente libero, nel rispetto 
della sua formazione laica o 
religiosa che sìa. Per questo 
abbiamo previsto in tutte le 
ipotesi l'integrazione e lo 
scambio fra pubblico e priva­
to, l'apporto del volontariato. 
L'unico spazio riservato 
esclusivamente al pubblico è 
il colloquio al consultorio fra 
la donna e il medico prima 
dell'interruzione dì gravidan­
za, laddove i cattolici vorreb­
bero la presenza di volontari, 
finalizzata alla «dissuasione.. 
Beco, assistenzialismo e dis­
suasione non credo facciano 
parte di qjella cultura della 
vita che, con questa legge, vo­
gliamo sostenere. 
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